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accoro-ì attira 
accres - citivo 
afer - esi 

agg - ettivo - iunto 
animi - ornasia 
apoc - ope 
art -icolo -icolata 
astr- atto 
aw - erbio 
comp - arativo 
comp - osto 
cong - iunzione 
contr - ario 
contrap - posto 
dialet - tale 
dim - iuntivo 
disgiun - tiva 
fera - minile 
interiez - ione 
mod. aw.- modo av 
verbiale 
negai - ivo 
num - erale 
opp - osto 

orditi - ale 
pari - icella 
pari, voc -ativa 
p. p.- participio pas¬ 
sato 

p. pres. - participio 
presente 
pegg - iorativo 
per simil - itodine 
pers - onale 
poet - ico 
pop - olare 



plur -ale 
prep - osi zi one 
prefis - so 
pron - ome 
proprìam - ente 
rifl - essivo 
sempl- ice 
sòie - ope - opato 
sin - onimo 
sost-antivo 
T.- ermi ne 
T. agr- ario 
T. anat - omico 
T. arald - ico 
T. ardi - itett on i co 
T. arit- luetico 
T, arra - aiuoli 
T. artist - ico 
T. astr - on om ico 
T. hot - unico 
T. buroe - ratico 
T. calz - dai 
T. cavai -1cresco 
T. chini -ico 
T. chir- urgico 
T. comm - orciaie 
T. dei cono - iato ri 
T. eccZ- esinstjco 
T. farvi - ace litico 
T. ferrar- iarìo 
T. jilos - ofico 
T. fis- ico 
T. fond - ito ri 
T. geog - nifi co 
T. geo ì - ogico 
jT. geo m - etri co 


T. gravi - maticale 
T. Ug- ale 
T. legn - aiuoli 
T. lett - erario 
T. macel - lai 
T. ma r - inaresco 
T. mai- ematico 
T , mecc - anico 
T. med - ico 
T. metr - ico 
T, mil - itare 
T. mit- ologico 
T. nms - icale 
T. orat- orio 
T. oref- ici 
T. orol - ogiai 
T. ott -ico 
T. pit- tori co 
T. poet - ico 
T. poi- itico 
T. ret - orico 
T. scherni - isti co 
T. se*-ainoli 
T. scient - ifico 
T. star-ico 
T. teat - vale 
T. teol- ogico 
T. tess - iteri 
T. tip - «grafico 
T. zool - ogicO 
trans - itivo 
trono- o 
«so favi - iliare 
vei'b - o 
V. Vedi 
V. d. v. Voce del verbo 


































POCHE PAROLE DI PREFAZIONE 
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Sinonimo 6 omonimo sono due parole gemelle, due 
corde d ? un medesimo strumento. 

Ohe cosa è un sinonimo? Uno dei segni d’ un* idea. 

Ohe cosa è un omonimo ? Uri segno di piti idee. 

E della loro intima connessione se ne ha la prova 
più evidente nei moltissimi vocaboli che sono sino¬ 
nimi e omonimi a un tempo. 

Ora, queste due parole, che sono così connesse tra 
loro, e sono tanta parte del tesoro della lingua, hanno 
senza dubbio una capitale importanza nello studio 
delle lettere; poiché dipende particolarmente dalla con¬ 
tezza e dal retto uso de’ sinonimi e degli omonimi la 
proprietà dell’ elocuzione, che è fonte inesausta della 
chiarezza dello stile. 

Ma, pur tròppo, fu da noi lungamente trascurato 
questo ramo importante della letteratura; e appena 
nella metà del secolo passato, quando le arti delia 
parola presero più alto e sicuro volo, cominciò nelle 
scuole lo studio dei sinonimi, che, come si sa, rice¬ 
vette un potente impulso dai dizionari del Romani, 
del Grassi e del Tommaseo. 


Agli omonimi, è vero, si pensò assai più tardi; ma 
meglio tardi che mai! Conforta il sapere che ormai 
in Italia non v’ è insegnante die ad essi non assegni 
un posticino nel suo programma. 
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L’ esperienza, però, ha dimostrato che allo studente 
il quale voglia esercitarsi convenientemente nella co¬ 
noscenza degli omonimi, il vocabolario non basta e 
specialmente il vocabolari etto scolastico. 

f on basta: poiché di omonimi che abbiano 
tutti 1 loro significati messi in linea, come soldati in 
rivista, il vocabolario non ne dà neanche il trenta per 
cento. L’ omonimo, inoltre, non cangia solo di signifi¬ 
cate, come si sa, ma spesso anche di ufficio. Vite , per 
esempio, fa solamente l’ufficio di nome, ed ha due 
significati; volta , invece, ha cinque significati, e fa 
quattro uffici, ora essendo verbo ed ora nome ora 
aggettivo ed ora avverbio. 

Il vocabolario non basta; perchè, a volere tutti i 
significati degli omonimi, bisogna ricorrere spessissimo 
alla grammatica, ai trattati scientifici, all’enciclopedia, 
ai dizionari domestici ed a quelli di arti e mestieri. 

E quand’anche lo studente avesse a sua disposizione 
questi libri, ed avesse altresì la giobbica pazienza e la 
eoe dei confessori... di cercare, compulsare ... sfogliando 
di qua e scartabellando di là; chi lo guiderebbe, do¬ 
mando io, per lo cammino alto e Silvestro ... dell’ignoto? 
Errerebbe senza consiglio e senza guida, come 1’ Er¬ 
minia di Torquato, e finirebbe eoi perdere la bussola 
la pazienza e la fede. 

Onde, pensando a questa insufficienza del vocabolario 
ed al notabile incremento dato dai dizionari allo studio 
dei sinonimi, io mi domandai: Perchè non compilarne 
uno degli omonimi? 

Ecco l’origine e la ragione della presente operetta. 
Sono certo che i colleghi, convinti della sua utilità, le 
faranno accoglienza e vorranno di buon grado racco¬ 
mandarla nelle scuole. 
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A, preposizione, J Ma, V. d. v. 
Avere. | Ah, interiezione. 

Abbaco, sost. sin. di Aritmeti¬ 
ca.. | T, arebit. Parte del capitello 
d^ina colonna. Abbaco di capitello 
corintio. 

Abbaino, sost. Apertura in sul 
tetto per dar lume alla soffitta. J 
Abbài no, V. d. v. Abbaiare. 

I Abbasso, V. d. v. Abbassare, j 
Lavv. Giù, Di sotto. 

lìt Abboccare, verb. Empire i vasi 
paino alla bocca. Abboccate cotesti ba¬ 
rrili ; non sentite come sciabordano f | 
‘Adattare la bocca ili un vaso a 
quella di un altro. | Prendere con 
la bocca, Portare alla bocca. Ab- 
, beccò la polpetta, e spirò poco dopo. | 

I I Della, nave quando si piega da un 
flato, piglia acqua e cala a fondo. | 
ri fi. Parlare insieme. Clemente FU 
e Carlo V si abboccarono in Bologna 
per togliere la libertà a Firenze. 

! Abboccato, p. p. di Abboccare. | 
pgg. Che mangia di tutto e voleu- 
Itieri. ( Detto di vino, vale Soave, 
Kmabile. 


Abitato, p. p. di abitare. | sost. 
Luogo abitato. Fuori dell' abitato. 

Abiti, V. d. v. Abitare. | sost. 
phir. di Abito. 

Abitino, V. d. v. Abitare. Vuoi 
che quei poveretti abitino ancora in 
quella stamberga ì J Abitino sost. 
Noto segno di divozione. 

Abito, V. d. v. Abitare. ) sost. 
Vestito. | Abitudine. 

Accademia, sost. Luogo nei sob¬ 
borghi di Atene dove Platone inse¬ 
gnava la filosofia. | Società di arti¬ 
sti, o letterati, o scienziati, sta¬ 
bilita per coltivare e far rifiorire 
le arti, le lettere e le scienze. Ac¬ 
cademia della Crusca. \ Trattenimen¬ 
to di canto, di suono, di poesia. 
Il Begaldì, il Paganini , la Ristori 
davano delle pubbliche accademie. \ 
Studio pubblico, Università. L’Ac¬ 
cademia navale di Livorno. L’ acca¬ 
demia musicai e di 8. Cecilia in Roma. 

Accatastare, verb. Far cataste. 
Accatastare libri , pietre , legna. | Ac¬ 
campionare, Registrare nel catasto. 

Accennare, verb. Far cenno con 
gli occhi, col capo, con le mani. 
Olì accennò chè rispondesse di a*. | 


1 — Giusto. Dizionario. 
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Dare indizio, Mostrare. L'orizzon¬ 
te accentui a burrasca. | Parlare di 
volo e superficialmente di una cosa. 
Nel discorso del miniatro ai accen¬ 
nò appena ad una riforma giudizia¬ 
ria. 

Accento, aost. Posa che fa la 
voce sopra una sillaba, maggiore 
di quella cip essa fa sulle altre. | 
Il segno adoperato a significare det¬ 
ta posa. Accento grave , acuto. | V. d. 
v. Accentare. | In poesia. Parola 
accompagnata da qnella espressio¬ 
ne che ad essa suol dare P affetto. 
Parola di dolore, accenti d’ira. Soa¬ 
vi , teneri accenti. J Tono caratte¬ 
ristico nel pronunziar le parole. 
Accento toscano, napoletano, lombar¬ 
do, siciliano. 

Accesso, sost. Via, Strada per 
cui si va, si entra in un luogo. | 
T. med. Insieme di fenomeni che 
ritornano ad intervalli in certo ma¬ 
lattie. | Visita che fa il giudice al 
luogo della controversia o del de¬ 
litto. 

Accètta,V. d. v. Accettare^ | agg. 
fem. di Accetto, j sost. Scure. Ad 
albero che cade, accetta, accetta. 

Acciacco, V. d. V. Acciaccare. | 
sost. Indisposizione fisica. Un vecchio 
pieno di acciacchi. 

Acciarino, sost. Strumento d’ ac¬ 
ciaio col quale si percuote sulla 
pietra focaia per farne uscir fuori 
scintille ed accendere la sovrapposta 
esca. | Ciascuno di quei due ferri, 
in forma di grossi chiodi, che dalla 
parte esteriore dei mozzi delle ruote 
si ficcano nei fori fatti nella testata 



>.sta non esca 


abitane*) 


cainente in una cosa. Consenso 


Patto. | Concetto, Armonìa, Conso-1 
uanza. Pare non ci ria accordo trai 
i violini e i clarinetti. 

Accórsi, V. d, v. Accorrere | V. 
d. v. Accòrgersi. Non me ne accorai 
Accòrto, V. d. v. Àecortare | p j 
p. di Accòrgerai. | agg. Sagace, A j 
stato. 


della sala, affinchè 
da essi mozzi. 

Accidente, sost. Colpo NeW. 'd 
e talora mortale. | Avvenimenti/- % ** -che 
ha del casuale o dell* in deter minato^ , 
Caso, Infortunio. | T. grani. Cam¬ 
biamento delle parole nella forma e 
nel significato. | T. filos. sin. di Con¬ 
tingente. | T. tool. Ciascuna delle 
qualità sensibili del pane e del 
vino'consacrati dal sacerdote. | T. 
mua. Segno che modifica, P intona¬ 
zione delle note. 

Accollare, verh. Assumere una 
obbligazione, un incarico. Si ac¬ 
collò lutti i debiti del padre. | Di 
veste che nella parte superiore 
copre il petto e le spalle fino, al 
collo, o di scarpe che coprono il 
collo del piede. 

Accoppi, V. d. v. Accoppare. *j 
V. d. v. Accoppiare. 

Accordare, verb. Promuover 
una certa conformità di opinioni o 
voleri, Conciliare. | Unire e concoi 
dare strumenti e voci. I Conceder* 
cosa domandata. 

Accordo, V. d. v. Accordare. U 
cordo il la, e mi si scorda il re. 
sost. Accomoda mento in dispari 
di opinioni e II convenire pariti- 
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Accòsto, avv. e prcp. Accanto, 
icino, | y. fi. v. Accostare. 
Acetato, sost. Nome che si dà 
tutti i sali che si formano dalla 
Icombinazione dell’ acido acetico con 
ma base. Acetato di magnesia, di 
eoda, di ferro. | agg. Che ha preso 
il sapor dell’ aceto. 

Acetosa, sost. Sorta di pianta er¬ 
bacea. | Bevanda rinfrescante, fat¬ 
ta con acqua, aceto e zucchero. 

Adagio, V. d. v. Adagiare, j aw. 
Piano, Con comodità, Lentamente. 
Adagio a’ ma* passi, j sost. Prover¬ 
bio contenente mia moralità. 

Adatto, V. d. v. Adattare. | agg. 
Conveniente, Acconcio, Idoneo. 

Addobbo, V. d. v. Addobbare. | 
sost. Ornamento di palazzi e di 
chiese, consistente per lo piii in 
drappi, tele, arazzi e simili. | T. 
dei cone. Tino che serve alla prima 
concia delle pelli. 

Addosso, V. d. v. Addossare. [ 
iw. e prep. Sul dosso, Sulla per¬ 
sona. Gli misero le mani addosso. 
Aveva addosso pochi ma veri bril¬ 
lanti. 

Adito, sost. Entrata. J Adito, p. 
p. di Adire. 

Adombrare, verb. Fare ombra. | 
ta (figurare, Dar un’ idea indeter- 
linuta, confusa. Tanto più bella il 
mio pensici- V adombra. 

Adottare, verb. Prendere per 
figliuolo. Nerva adottò Marco Ulpio 
J Traiano. | Accettare, Scegliere a 
preferenza. / discepoli ordinatia- 
iente adottano le dottrine dei loro 
teatri. L'insegnante talvolta non 


adotta i libri di testo migliori, ma i 
meglio raccomandali. 

Adulterino, agg. e sost. Nato 
d> adulterio. | Adulterino, Y. d. v. 
Adulterare. 

Adultero, Y. d. v. Adulterare. [ 
sost. Chi commette adulterio. 

Affettare, verb. Tagliare a fette. 
Affettare il pane , il salame. | Usare 
troppo artifizio e troppa squisitezza 
specialmente di maniere e di stile. 

Affettato, p. p. di Affettare, J agg. 
Artifiziato, Che pone troppo studio 
nel vestire, nel parlare, nel mo¬ 
versi. | sost. Salame, Prosciutto ta¬ 
gliato a fette. Comprami mia libbra 
d’ affettato. 

Affètto, V. d. v. Affettare. | sost. 
Benevolenza, Cordialità, Amore, 
Passione. | agg. T. med. Afflitto, 
Preso. Affètto di lebbra, di Usi. 

Affezione, sost. sin. di Affettò, 
di Benevolenza. I minori sogliono 
alla benevolenza dimostrata loro dai 
grandi corrispondere con affezione sin- 
cera. | T. med. Stato patologico di 
un corpo o di imo dei suoi organi. 
Affezione scrofolosa. 

Affilare, verb. Assottigliare il 
taglio della lama del rasoio, del 
coltello e simili. | Mettere in fila, 
Disporre per filari. Soldati affilati. 
Olivi, mandorli, viti, platani affilati. 

Affilato, p. p. di Affilare. | agg. 
Diritto, Benfatto, detto di naso. 
Naso affilato, o profilato. | Sma¬ 
grito da patimenti, Searno, detto 
di volto. Fanno il viso affilato non 
solo i patimenti, ma anche gli abu¬ 
sali piaceri . 


















Affisso, V. tl. v. Affissale. | agg. 
e x>. p. di Affiggere. | sost. Nome ge¬ 
nerico degl’ impostami d’una casa, 
d J un edilìzio. | T. grani. Particella 
che si aggiunge alla fine di una 
parola. | Ogni cartellone attaccato 
al muro. È un affisso del sottopre¬ 
fetto. 

Affrontare, veri). Assaltare il 
nemico a fronte, Assalire per via ! 
di fatto. L 1 affrontarono di notte due 
malviventi. | Andare incontro con 
ardire, con audacia. Quanti generosi 
affrontarono la morte per la reden¬ 
zione d’Italia! | Umiliare, Offen¬ 
dere, Minacciare uno all’ improv¬ 
viso e d’ordinario alla presenza 
altrui. L’affrontò in piazza e con 
parole indegne d r un gentiluomo. 

Affronto, V. d. v. Affrontare. | 
sost. Atto umiliante fatto a uno 
sul viso, ordinariamente in presen¬ 
za d* altri. È un galantuomo f diciamo 
la verità, che non meritava quell ' af¬ 
fronto. 

Àgata, sost. Nomo di donna. | 
Pietra preziosa. | Agàta, sost. 
Quantità di filo clP empie P ago da 
fare le reti. 

Aggiornare, veri». Fissare il 
giorno che si deve fare una fac¬ 
cenda. La seduto del Consiglio fu 
aggiornato a giovedì prossimo. \ Farsi 
giorno. Jif marzo aggiorna alle sei. 

Aggiunta, agg. e p. p. di Ag¬ 
giungere. | V. d. v. Aggiuntare. | 
sost. Qualunque cosa si aggiunga 
ad un’altra. L’aggiunta di queir ala 
al palazzo fu fatta nel 1828. 

Agi, sost. plur. di Agio. D T agi , 


di pompe, di con ri fi c danze Lieta 
è Vinegia. \ Agi, V. d. v. Agire. 

Agli, sost. plur. di Aglio. | prep. 
art. comp. di a e gli. 

Agnellotti, sost. dim. di Agnel¬ 
lo. | Torteli ino di pasta ripieno di 
carne battuta, die cuocesi in brodo 
per minestra. 

Ago, sost. Strumento da cucire. | 
Quel ferro che negli orinoli a sole 
indica le ore con P ombra. | Ferro 
aguzzo che- è appiccato alla toppa-, 
entra nel buco della chiave, e la 
guida agl* ingegni della serratura. | 
Piccolo ferro della stadera, il quale 
è perpendicolarmente sull’ asta, e 
servo » mostrare P equilibrio. ! sin. 
di Aculeo, Pungiglione. | Ferro zzo 
sul quale si accomoda la calamita 
della bussola. | L' esteriore estre¬ 
mità cilindrica dell’ arpione, piega¬ 
ta ad angolo retto, nella • quale 
entra P anello della bandella. 

Agro, sost. Territorio di una 
città. | Il succo che si spreme dalla 
polpa dei limoni e di altri agrumi. | 
agg. Acre, Aspro, Acido. 

Agazzino, V. d. v. Aguzzare.! 
Credi tu che le ostriche aguzzino ' 
V appetito t | Agazzino, sost. Colui ; 
che una volta aveva in custodia gli 
schiavi. ] Custode, dei galeotti. v 

Ai, prep. art. comp. di « e ì. fi-; 
Hai, V. d. v. Avere. | Ahi, intcrie- V 
zione. 

Aia, sost. Spazio di terreno spia-j 
nato e accomodato per battervi il 
grano e le biade. | lem. di Aio/ 
Governante. 

Albero, sost. Ogni piànta < h© 









ALB 


— o — 


ALT 


lui fusto legnoso, diritti», grosso, | 
Antenna della nave. | Descrizione 
genealogica di una famiglia. L f al¬ 
bero dei Bonaparte. | T. meec. Con¬ 
gegno che riceve moto di rotazione 
da un motore principale e lo tra¬ 
smette ad altre parti del mecca¬ 
nismo. L f albero del mulino a vento. 

Albo, agg. Bianco. | susfc. Ruolo. 
Albo degli avvocali. 

Alienato, p. p. di alienare. [ agg. 
e sost,. Matto, Pazzo, Demente, 
Distratto. Alienato dai senni. Alcu¬ 
ni Alienisti finirono alienati. 

Alienazione, sost. Trasferimen¬ 
to di dominio in altrui. | Malattia 
apirottica- del cervello, congiunta 
ad una lesione delle funzioni intel¬ 
lettive ed alletti ve. Il delirium tre- 
mem è una forma di alienazione. 

Alieno, V. d. v. Alienare. | agg. 
Opposto, Contrario, Ripugnante. 
Animo alieno da ogni volgarità. 

Alito, V. d. v. Alitare. | sost. Re¬ 
spiro, Fiato. | Leggiero sodio di 
vento. 

Allegare, veri». Produrre fatti, 
prove, documenti, ragioni. [ Dei 
frutti novelli, Restare sull'albero al 
cadere del «ore. | Dei metalli, Far 
lega. | Dicesi anche di quell' effetto 
che tanno le cose aspre o agre ai 
denti. Il limone allega i denti. 

Allettare, veri». Adescare, Trar¬ 
re con lusinghe e speranze di pia¬ 
cere vivo. La gloria è un sogno 
che allotta potentemente gli animi. | 
ri 11. Mettersi a letto per malattia, j 
Abbattere, Stendere al suolo, e di¬ 
cesi propriamente delle biade stese 


come in un letto dalla pioggia e 
dal vento. 

Allogare, verb. Dare il luogo a 
checchessia. ( Maritare. J Dare a 
fitto o a pigione. | Porre a servìzio. 
Lo allogò col barone SicasoH . [ Di 
danari, Darli a frutto, a cambio. 

Alloggi, Y. d. v. Alloggiare. | 
sost. plnr. di alloggio. 

Alloggio, Y. d. v. Alloggiare. | 
sost.. Qualunque luogo dove si stia 
per alcun tempo. 

Alluda, V. d. v. Alludere. | sost. 
Cuoio sottile. 

Alma, sost. poet. Anima. Paoe 
guerriera, e tempestosa calma, Lo 
sente il core e non V intende V alma. | 
agg. fem. di Almo. La dolce pri¬ 
mavera, L’ alma stagion dei fiori. 

Altèra, agg. fem. di Altero. 
Altera, V. d. v. Alterare. 

Altèri, agg. plur. di Altero. J 
Alteri, V. d. v. Alterare. 

Altèro, agg. Superbo, Insolente. J 
Nobile, Splendido. | Altero, V. d. 
v. Alterare. 

Altezza, sost. astr. di Alto. | 
Titolo di gran signori, di principi. 

Alto, agg. contr. di B;tsso. Il 
Monte Bianco è alto 4800 metri. \ 
sost. Luogo elevato, Parte atta, 
Cielo. L'alto del palazzo , del monte. | 
uvv. In alto. Quella signorina guar¬ 
da troppo alto. 

Altri, proti. Altro uomo, Alcuna 
persona, Nessun altro. Imporre ad 
altri che dica bugia, è una corruzione 
delle pili gravi. | agg. plur. di Altro. 
Qui sono giardini , qui sono pratelli, 
qui altri luoghi dilettevoli asseti. 
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Altro, agg. Clie è differente, I 
Che non è lo stesso. Questo è un 
altro paio rii buoi. \ sost. Altra cosa. 
Facendo sembiante di rider d’altro . 

Alzo, V. d. v. Alzare, sost. Pa¬ 
letto mollile che sostiene la culatta 
dei cannoni. | Pezzo di cuoio che 
i calzolai mettono tra la forma e 
la tomaia, t Pezzo di carta o di 
cartone con cui i tipografi sorreg¬ 
gono il foglio che si stampa. | Cia¬ 
scuna di quelle sottili lamine di 
metallo con cui i fonditori di ca¬ 
ratteri aggiustano le forme. 

Amare, verb. Portare amore. [ 
agg. piar. fem. di Amaro. Le ra¬ 
dici della virtù sono amare, ma dolci 
t fruiti. 

Ambito, agg. e p. p. di Ambire. 
Non ho mai ambito nè onori nè titoli. | 
Ambito, sost. Spazio circoscritto, 
Giro, Circuito. 

Ambo. sost. Due numeri giocati 
al lotto. | agg. L' uno e P altro. 
Ambo le mani per dolor mi morsi. 

Ami, V. d. v. Amare. | sost. plnr. 
di Amo. 

Ammenda, sost. Risarcimento 
di danno, Malta. | Correzione, Mo¬ 
derazione d' errore. 

Amministrazione, sost. Maneg¬ 
gio, Governo della cosa pubblica, o di 
beui privati. | Autorità a cui Pam- 
in ini strazi one è affiliata. Ammini¬ 
stra zìo n e com anale , prò vinciate, socia te. 

Ammonire, verb. Dare ammoni¬ 
mento. | Infliggere P ammonizione. 

Ammonizione, sost. Avverti- 
meuto, Riprensione. | T. leg- Pena 
inflitta alle persone incolpate di 


oziosità o vagabondaggio, L’ am¬ 
monizione è lift prov vedi mento inde¬ 
gno d* uno Stato moderno. 

Amo, V, d. v. Amare. | sost. Ar¬ 
nese per pigliar pesci. 

Amorino, sost. Immagine d’uuo 
spiritello d* amore, dipinto, o scol¬ 
pito, o adombrato in parole. | Spe¬ 
cie di sofà. | Nomo dì fiore. 

Ancóra, avv. Anche ora, | Àn¬ 
cora, sost. Strumento di ferro che 
Berve a tener fermi i bastimenti, | 
T. orol. Congegno che s'ingrana 
nei denti delle ruote per regolare 
il corso. 

Andar©, verb. Muoversi da luogo 
a luogo. | sost. Passo, Andatura, 
Modo di andare. IH questo andare, 
la finirà malamente. Ogni animale 
ha im «nidore. 

Andata, p. p. di Andare. | sost. 
Li' andare, opposto a Ritorno. Un 
biglietto di andata e ritorno. 

Anello, sost. Cerchietto d’ oro, 
d’ argento o d’altra materia, che si 
porta in dito per ornamento. | Qua- 
j Innque oggetto o parte di esso, che 
abbia forma d’ anello. Anelli delle 
forbici, della smoccolatole, delta lucer- 
ttina, del chiavistello, della catena, 
della chiave, della bandella. | T, zool. 
Segni circolari intorno al corpo di 
alcuni insetti, come quello dei mi¬ 
ri» podi. 

Anelo, V, d. v Anelare. | agg. 
Ansante. Ahi forse a tanto strazio 
Cadde lo spirto anelo . 

Anima, V. d v. Animare. | sost. 
Sostanza che informa il corpo ninn¬ 
ilo e che è principio della vita e 































del sentimento. | T. calz. Cuoio sot¬ 
tile che per maggior fortezza si 
pone tra il suolo e la soletta della 
scarpa. | Quel pezzo addoppiato di 
tela con éntro vi stecchetti ne di ba¬ 
lena o fil di cri ne. che ravvolto 
nella cravatta, impedisce cbe si 
aggrinzi. | Parte della pesciaioìia, 
che serve affinché il pesce, poi ch*è 
lessato, mettendosi nel vassoio,, non 
si rompa, e intero sia servito in 
tavola. 

Animale, sost. Ogni essere ani¬ 
mato. Cicerone divide gli animali 
in divini o celesti , aerei , acquatici 
e terrestri. | agg. Di animale. Re¬ 
gno animale. 

Animi, V. d. v. Animare. | sost. 
piar, di Animo. 

Animo, V. d. v. Animare. | sost. 
Volontà, Disposizione, Intenzione, 
Cuore, Coraggio. È un uomo ohe 
non si perde in ai d* animo. Non gli 
bastò V animo di avvicinarsi alla sua 
vittima. 

Annetto, V. d. v. Annettere, j 
eost dim. di Anno. 

Anno, Hanno, V. d. v. Avere. | 
Anno, sost. Tempo che la terra 
impiega a fare il suo movimento di 
traslazione. 

Anonima, agg. fem. di Anonimo, i 
Lettera anonima. j T. comm. Di so¬ 
cietà in cni le obbligazioni sono ga¬ 
rantite soltanto determinatamente 
ad un dato capitale, e ciascun socio 
non é obbligato che per la sua : 
quota e per la sua azione. Le so¬ 
cietà anonime sono ben differenti da 
quelle in accomandita. 


Ansa, sost. Manico di vaso, 
Manubrio. | V. d. v. Ansare. 

Antenna, sost. poet. Lancia 
grossa. Posero in resta e dirizzato 
in alto 1 duo guenier le noderose 
antenne. | Filamento mobile ed arti¬ 
colato che gl 5 insetti portano sul 
capo. I Grosso e lungo palo che si 
mette attraverso 1 ; albero della nave 
e a cni si fìssa la vela latina. 

Antifonario, sost. Libro nel qua¬ 
le sono contenute le antifone. | 
Chi nel coro intona le antifone. 
Un antifonario, invece di « Mària et 
fiumina », intonò « Maria et Filo¬ 
mena », credendo il « /lumina » un 
errore di stampa. 

Antiporto, sost. Andito cbe è 
tra una porta e V altra d’una città 
o d’ un edilizio. | Foglio che sta 
innanzi al frontespizio di un libro. 

Antistrofe, sost. La seconda 
strofe nel canto del coro dramma¬ 
tico dei Greci. | Figura retorica per 
cui si terminano con la stessa voce 
più membri d J un periodo. 

Aperto, p. p. di Aprire, j agg. 
Palese, Chiaro, Manifesto. Giusto 
giudicio dalle stelle Gaggia Sovra ’l 
tuo sangue , e sia nuovo ed aperto, [ 
Sìncero, parlandosi di nomo. Ma il 
carattere franco ed aperto del vero 
galantuomo. | In gram. Pronunziato 
con voce aperta. Le vocali o ed e 
hanno suono ora largo o aperto , ora 
stretto o chiuso. 

Appaia, V. d. v. Appaiare, j V. 
d. v. Apparire. 

Appaiano, V. d. v. Appaiare. | 
V. d. v. Apparire. 
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Appellare, verb. poet. Chia¬ 
mare, Nominare- | Chiedere nuovo 
giudizio a giudice superiore. 

Appiglio, V. d. v. Appigliare. | 
sost- Attaccagnolo, Cagione di lite, 
Pretesto. 

Applicare, verb. Mettere in 
pratica, Attuare. Molte leggi si 
/urtilo per non applicarle mai. ( Met¬ 
tere in sulla pelle o in una cavità 
del corpo un medicamento o uno 
strumento di chirurgia. Gli appli¬ 
carono delle aorte senapate sul petto. \ 
rifl. Darsi, Attendere, Dedicarsi a 
checchessia. Si è applicato allo studio 
delle scienze sperimentali. \ Assegna¬ 
re, Apporre, Adattare. Gli hanno 
applicato il massimo della pena . Molte 
verità scientifiche si applicano util¬ 
mente alle arti. 

Applicato, agg. e p. p. di Appli¬ 
care. 1 sost. Qualificazione d'impie¬ 
gato. È applicato di 3° classe nel- 
V Amministrazione delle strade ferrate. 

Apporre, verb. Mettere. Bisogna 
apporvi la data e la firma. | Attri¬ 
buire a torto, Incolpare. I rifl. Indo¬ 
vinare, Dar nel sogno. Vedi se ben 
mi opposi.' 

Apposta, V. d. v. Appostare. | 
agg- e p. p. di Apporre. | aw. A 
caso pensato. Non V ho fatto appo¬ 
sta. dive il Manzoni nella chiusa del 
suo libro immortale. 

Apposto, V. d. v. Appostare. | 
agg, o p. p. di Apporre. Il delitto 
appostogli era abbastanza grave. 

Appresso, V. d, v. Appressare. 1 
prep. e aw. Dopo, Poco dopo, 
Vicino. 


Appuntare, verb. Attaccare con 
punti di cucito o con spilli. | l*ar 
la punta, Aguzzare. 

Appunto, V. d. v. Appuntare. | 
sost. Nota, Ricordo. | aw. Nè più 
nò meno, Così. 

Aquila, sost. Uccello. | Pesce, 
detto anche Razza di scoglio. | Co¬ 
stellazione settentrionale. 

Ara, V. d. v. Arare. | sost. Alture 
pagano. | Misura agraria. | Uccello, 
detto anche Macao. 

Arbitrato, p. p. di Arbitrare. | 
sost. Giudizio di arbitri. V arbi¬ 
trato redimerà le nazioni dalla ter¬ 
rìbile necessità della guerra. 

Arca, sost. Sepolcro di pietra 
sopra terra. £ V arca di coivi che 
nuovo Olimpo Alzò in Jloma ai ce¬ 
lesti. | La nave costruita da Noè. | 
Cassa di legno nella quale gli ebrei 
avevano riposte le leggi date da 
Dio a Mosè sul Sinai, detta Arca 
dell J alleanza. | Lastricato fatto in 
fondo ai pozzi. | T. zool. Genere ili 
molhiseb i acefali. 

Arcade, sost. Abitante d J Arca¬ 
dia. | Membro d’ una celebre Acca¬ 
demia romana. Gli Arcadi nomina¬ 
rono Gesù bambino pì-otettore d’Ar¬ 
cadia. 

Arcadia, sost. Regione greca. ( 
Nome d' un'Accademia poetica fon¬ 
data in Roma verso la fine del se¬ 
colo decimosettimo. Fondare un’Ac¬ 
cademia e chiamarla Arcadia nacque 
nel cervello mezzo di legno e mezzo 
di piombo dì un Cresoimbeni. 

Archetto, sost. dim. di Arco. | 
Plettro, Arco della viola e del vio- 
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lino. | Sorta di lacciuolo da pigliare 
uccelli. | Strumento chirurgico. 

Archi, sost. plur. rii Arco, | Pre¬ 
fìsso che acconua ad antichità o a 
8up eri or ità. A rchhnandrita . 

Arco, 8ost. Arnese col quale si 
suona il violino, la viola, il violon¬ 
cello. | T. geom. Porzione di una 
lìnea curva. Arco di cerchio, di 
ovolo. | Monumento ad arco, co¬ 
struito da Roma antica in onore 
dei vincitori. IJ arco di Settimio Se¬ 
vero, di Costantino, di Tito. J Arma. 
Fu valente tiratore d } arco. Per non 
venire senza consìglio alV arco. \ La 
parte superiore, di figura presso che 
circolare, delle porte, delle finestre, 
dei portici. Arco di tutto sesto. Arco 
di sesto schiacciato. 

Ardi, V, d, v. Ardere, Or ardì, 
Italia, al tuo Oetiio ancor queste 
Reliquia estreme di cotanto impero. | 
Ardì, V. d. v. Ardire, 

Arena, sost. sin. di Rena, sabbia. 
Rcll’ onde solca e nell 7 arena semina 
Chi sue speranze fonda in cor di 
femtna. | Anfiteatro. VArena di Ve¬ 
rona, di Capita, di Milano, \ Teatro. 

Argo, sost. Uccello, | Pesce. | Ser¬ 
pente, | Antica città dell» Grecia, ) 
Costellazione. J Nome di un favoloso 
pastore greco che aveva cent 7 occhi. 
Lince privo di lume, Argo bendato. 

Aria, sost. Atmosfera. | Aspetto, 
Somiglianza, Apparenza. Costui mi 
ha Caria d’un imbroglione. | La mu¬ 
sica ohe accompagna le parole can¬ 
tabili. | Parte cantabile del dramma 
1 ii usicele, per una voce sola, o con 
intermezzo di cori o senza. 


Arianna, sost. T. mit. Moglie 

di Bacco, Ariannueeia vagacela, bel- 
luccio-, Cantami un poco, e ricantami 
tu Sulla mandòla la cuccurucà. [ 
Costellazione settentrionale. 

Arista, sost. Ciascuno dei sot¬ 
tilissimi fili che sono in cima della 
spiga del grano o si rullo, Resta. J 
Arista, La carne della schiena del 
maiale, che cotta in forno, si serve 
fredda e tagliata a fette. 

Armare, veri). Fornire di anni, j 
Di nave, Provvederla di tutto il 
necessario. ) Della calamita, Rive¬ 
stirne i poli con ferro dolce. 

Armata, sost. Quantità di navi 
guernito d' armi e di uomini, e ap¬ 
parecchiate alla guerra. | agg. e 
p. p. di Armare. Armata mano. 

Armatura, sost. Gli arnesi che 
servivano per difesa e per orna¬ 
mento del guerriero e del suo ca¬ 
vallo. Dell* armatura faeevan parte 
V elmo, la corazza, il giaco, la gam¬ 
biera. \ Di opere d 7 arto, Tutto 
quanto vi si pone per sostegno, 
per difesa, per fortezza, per forma. 
L’armatura delle vòlte, dei ponti, 
degli edilìzi in costruzione. \ In fisica, 
Quanto è necessario a completare i 
congegni d 7 una macchina. L 1 ar¬ 
matura delle culaia ite, delle lamine 
coibenti. 

Arine, sost. Strumento di offesa 
o di difesa. J T. arald. Insegna gen¬ 
tilizia, Blasone, Stemma. 

Armonia, sost. T. retor. Vari» 
mistione e ordinamento di parole 
che si convengano tra loro per 
certa piacevole concordanza di suoni 
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e proporzione di tempo. Armonìa 
semplice, imitativa. | T. mit. Fi¬ 
glinola di Marte e di Venere. | 
Nome iV un astro. | T. mus. Ac¬ 
cordo di voci e di strumenti, L’in¬ 
segnamento di tale accordo. È un 
bravo professore d 1 ami oni a. | Propor- 
zionata corrispondenza tra le parti 
(P un* opera artistica. Per i pii fori, 

V armonìa sta nella corrispondenza 
del disegno e dei colori, della luce 
e delle ombre. 

Armonica, sost. Nome di vari 
strumenti musicali. 1 agg. femm. di 
Armonico. Proporzione armonica. 

Arpa, sost. Struménto musica¬ 
le. | Genere di molluschi. | Telaio 
di cordi cine dove si mettono a 
sfarfallare i bozzoli. 

Arrestare, verb. Fermare, So¬ 
spendere il movimento. | Cattura 
re. | Delle merci in contrabbando, 

Sequestrarle. 

Arrivo, V. d. v. Arrivare. | sost. 

arrivare- MIV arrivo del fre»o. 
Attivi e partsnzv. 

Arroccare, verb. Porre il filato 
sulla rocca. 1 Coprire il re di eoac 
chi con un rocco. 

Arrotare, verb. Assottigliare il 
taglio dei ferri alla ruota. 1 Urtare 
con la ruota d' un legno un altro 
legno o una persona. | T. stor. Uc¬ 
cidere col supplizio della ruota. 

Arrotino, sost. Quegli che ar¬ 
rota coltelli, temperini, forbici ecc. | 
Arrotino, V. d. v. Arrotare. 

Arti, sost. plur. di Arte. Le 
«rf» sono la rappresentazione del vcio 
e del bello. | T. anat. plur. di Arto. 


Articolare, verb. Delle parole, 
Pronunziarle distintamente e ada¬ 
gio. Chi ha qualche impedimento di 
lingua, o parla nel naso , non arti¬ 
cola beile. 1 Muovere alle articola¬ 
zioni le parti del corpo. Un forte 
reuma gV impediva d> articolare il 
braccio destro. \ T. grani. Comporre 
una preposizione con un articolo. J 
agg. Pertinente ad arti colazioni. 
Dolori articolari. 

Articolato, p. p. di Articolare. | 
agg. Che ha giunture. 

Articolo, V. d. v. Articolare. | 
sost. T. grani. Particella che deter¬ 
mina e distingue la cosa accen¬ 
nata, | T. anat. Articolazione. | Ca¬ 
po, Punto, Parte, Paragrafo d‘ una 
scrittura, e specialmente di con¬ 
tratti, bandi, codici, regolamenti. 
Si vorrebbe abolire il primo articolo 
dello Statuto. | Scritto inserito in 
un giornale. | T. tool. Domina di 
fede. 

Ascendenti, agg- e P- pres. di 
Ascendere. | sost. Gli antenati per 
rotta linea. Ascendenti di terzo grado. 

Ascendere, verb. sin. di Salire. 
Si ascese il Monte Bianco in pochi 
giorni e felicemente. | Di spese, di 
conti, Ammontare. La spesa ascende 
a mille lire circa. | T. mus. Far suc¬ 
cedere i suoni dal grave all* acuto. 

Asciutto, V. d. v. Asciuttare. | 
agg. contr. di Umido, Bagnato. 
Marzo asciutto e aprii bagnato, beato 
il villan che à seminato. | sost. Ter¬ 
ra, Luogo senz’ acqua e senz/ u- 
mido. Buon guerriero al mare, come 
alV asciutto. 
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Ascoltare, verb. Porre attenzio¬ 
ne per udire. Si può ascoltare e non 
udire / si può udire e non ascoltare. 
Dar rotta, Seguire P avviso altrui. 
Ascoltami, e non te ne avrai a pen¬ 
tire. | T. med. Applicare P orecchio 
al petto o alle spalle del malato 
per argomentare lo stato fisico d’ un 
viscere da’ rumori che in esso hanno 
luogo. Badino i medici, dice il Tom¬ 
maseo? che? a forza d 7 ascoltare non 
con altro che con gli orecchi? non 
perdano o ingrossino quel sentimento 
delicato e intelligente eh* è tanta e 
sì itobil parte della medica divina¬ 
zione. 

Ascolto, V. d. v. Ascoltare. | 
sost. L'atto dell*ascoltare, nel sen¬ 
so dì seguire o no P altrui consi¬ 
glio. Molti non danno ascolto che 
alle proprie passioni, mentre dimo¬ 
strano di prestare udienza alle altrui 
parole. 

Ascrivere, verb. Apporre, Attri¬ 
buire. Jo non so se ascrivergliela a 
inerito o a colpa? quell 7 azione. | An¬ 
noverare, Aggregare. Fu ascritto 
alUt cittadinanza fiorentina. Per que’ 
due sonetti lo ascriveranno all’Ac¬ 
cademia dei Lincei. 

Aspetto, V. d. v. Aspettare. | 
sost. sin. di Sembiante, Volto, Ap¬ 
parenza. Per quattro visi il mio 
aspetto stesso. | Nel tempo musicale, 
Pausa pii» o meno breve. | T. astr. 
Situazione degli astri, P uno ri¬ 
spetto all' altro. | sin. di Attesa. 
Sala d’aspetto. | Specie di caccia 
notturna. Vuoi venire con noi alVa- 
spetto t 


Aspirare, verb. Desiderare una 
cosa e adoperarsi per conseguirla. 
Aspira alV onore del sindacato. \ Di 
alcune lettere, Pronunziarle con 
una certa asprezza dì fiato. I To¬ 
scani aspirano troppo il c. | Tirare a 
sè il fiato, l 7 aria. Arricciò il naso? 
come se aspirasse dell 7 ammoniaca. 

Aspirazione, sost. Asprezza di 
fiato con cui si pronunziano talora 
le lettere. | L' atto di tirare a sè 
P aria o il fiato, j Desiderio, Ambi¬ 
zione. 

Aspro, agg. Agro, Ruvido. | sost. 
Moneta turca. 

Assalto, V. d. v. Assaltare. | 
sost. L' atto dell' assaltare. Si dà 
V assalto a una città? a una for¬ 
tezza? a un bastione, J Esercizio eh© 
fanno i giocatori di scherma co* 
fioretti. 

Assassini, V. d. v. Assassina¬ 
re. | sost. plur. di Assassino. 

Assassino, V. d. v. Assassinare. | 
sost. Chi commette assassinio. 

Asse, sost. Legno segato per lo 
lungo dell' albero, della grossezza 
di tre dita al piti, Tavola, Paucone. ( 
Sala dei carri e delle carrozze. | E- 
reclità, Patrimonio. L 7 asse eredi¬ 
tario. | T. astr. Linea ideale che 
passa pel centro degli astri e at¬ 
torno alla quale essi compiono il 
loro movimento di rotazione. | Sorta 
d’ antica moneta dei Romani. } T. 
geom. Linea retta attorno alla 
quale una figura gira per generare 
un solido. | Il massimo e il mi¬ 
nimo diametro delPellisse e d'altre 
figure curvilinee. 


j.. 


■ 



















ASS 


12 — 


ATT 


Assi, sost. fdur. di Assi*. | l*lur. 
di Asso. Che vuoi che faccia con tre 
assi in mano f 

Assistere, verb. Stare presente. 

Star vicino a uno, specialmente ad 
un infermo, per aiutarlo, per so¬ 
disfare ai suoi Insogni, ai suoi de¬ 
sideri, per vegliare su di lui. 

Assito, V. d. v. Assi tare. | sost. 
Tramezzo di assi fatto alle stanze 
invece di muro, Pavimento di ta 
vole. 

Assunto, p- p* di Assumere 
sost. Proposizione che s'imprende 
a provare. | Carico, Impegno. 

Asta, sost. Incanto. Anta pub- 
Mica, privata . I suoi bevi si vendet¬ 
tero all’ asta. | Ciascuno dei lunghi 
'bastoni dorati die sostengono il 
cielo del palio, e Quello delle bande, 
degli stendardi e delle bandiere. | 
Antica arma da guerra. | Quel ferro 
qu adrangolare della stadera sul 
quale si fa scorrere il romano. 1 
Bustone di legno a cui è sospesa 
la tenda della finestra* 

Astrca» sost. T. init* Dea della 
giustizia, | Genere dì polipi- | 1 ia 
lieta- 

Attaccare, verb. Aggredire, As 
salire, Provocare, Litigare. Attac 
care il nemico. Lo attaccò nell’ onore. 
È un letichino che or V attacca con 
questo ed ora con quello. | Delle 
piante, Radicare, Abbarbicarsi. È 
un terreno in cui le riti attaccano su¬ 
bito. I Appiccicare, Appendere, So¬ 
spendere, Affiggere. Attaccare un 
quadro al muro. Attaccare dei ma¬ 
nifesti alle cantonate. \ Restare ade¬ 


rente, Far aderire. La pece si at¬ 
tacca alle mom, il gesso alla lavagna, 
i biglietti dì banca alle inani dei 
cassieri. | Dei cavalli, Legarli al 
legno. Vetturino che non sa nè at¬ 
taccare nè staccare i cavalli. 

Attacco, sost. Affetto generato 
da passione, da semplice abito, at¬ 
tacco al danaro , al giuoco. \ Di mil " 
luttia, Il suo primo accesso. Dal 
raffreddore si passa all* attacco di 
petto, e spesso da questo alla tisi. | 

T. mil. Principio d’ una battaglia. | 
V. d. v. Attaccare. 

Attento, V. d. v. Attentare. | 
agg. Che presta attenzione. 

Atterra, V. d. v. Atterrare. | At- 
terrà# V. d. v. Attenere- 

Attesa, agg. e p. p. di Atten¬ 
dere. | sost. L'attendere. In attesa 
d'una risposta. 

Attivo, sost. La parte che in 
un bilancio rappresenta le entrate, 
i prodotti, i redditi e gli utili. | 
agg* Che opera, Che ha virtii di 
operare, Spedito, Pronto. | I. grani. 
Del verbo, quando esprime azione 
che va a cadere direttamente sul- 
P oggetto. 

Atto, agg- Capace, Idoneo, A- 
datto. Lo spirito adulatore è atto a 
ogni viltà. | sost. contrap. a Po¬ 
tenza, Attualità, Risili temente del- 
P azione. Atto di virtù , di genti¬ 
lezza, di carità. Ma quando scendo 
all’atto Dalla sfera dell’ astratto. 
Qui mi casca V asino. | Movimento 
della persona, ebe talora è P espres¬ 
sione d* un' idea, d’un sentimento* 
Fece un atto d’ impazienza. In atto 










minaccioso. Con atto dolce di madre, j 
Divisione della tragedia, della com- 
medm, del dramma. Nel teatro greco 
la divisione degli atti era del tutto 
sconosciuta. \ T. leg. Scrittura che 
contiene un contratto, un processo, 
una lite. Atto notarile, pubblicò , pri- 
Vaio. L' atto è firmato da quattro 
testimoni. Gli atti processuali. \ Di 
istituti e di accademie, Gli scritti, 
le memorie ohe essi conservano. 

Attraverso, V. d. v. Attraver¬ 
sare. A Universo un brutto periodo 
della mia vita, j Avv. Passammo at¬ 
traverso ai campi . 

Auguri, sost. plur. di Augurio. | 
Àuguri, piar, di Augure. Gli au- 
tjuri romani, a* tempi di Cicerone, 
si guardavano, incontrandosi per ria, 
e ridevano. J V d. v. Augu rari*. 

Auspici, sost. plur. di auspicio. | 
Àuspici, plur. di Auspice. 

Avanzare, verb. Restare. A quel 
poao di viver che m' arane a j Mau- 
dmv, Presentare. Avanzò un’istanza 
al Ministero delle finanze. | Supe¬ 
rare, Vincere, Esser da più. A- 
ra usava tulli in dignità e ricchezze. \ 
Andare avanti. Il maestro precede 
il discepolo; ma talvolta il discepolo 
avanza il maestro, | Dover avere o 
dare. Quanto mi avanzit 

Avere, verb. | ausiliare, verb. 
trans. Possedere, Tenere. Oggi è 
niilionario, ma vent* anni fa non 
aveva da sfamarsi. Chi non ha, non 
è. j Ricevere, Acquistare, Ottenere. 
Ebbe un impiego nell 1 Amminieirc- 
sione delle dogane . Ho avuto buone 
nuove dall*America, | Giudicare, Ri¬ 


tenere. Quel frate, caro zio, io Vho per 
un dirittone. Tutti Vavevano per un ga¬ 
lantuomo. | sost. Facoltà, Ricchezze, 
Capitale. È un proverbio Caro al Po¬ 
tere, Che tutto l'essere Sta nell'avere. 

Avvenire, verb. sin. di Acca¬ 
dere, Succedere. | Bost. Tempo fu¬ 
turo. Tutti speriamo nell'avvenire, f 
agg. Futuro, Venturo. Le cose, le 
guerre avvenire. Nel tempo avvenire. 

Avventato, p. p. di Avventare. 

| agg. Di chi opera e giudica senza 
avvedimento e per impeto di pas¬ 
sione, Di cose dette o fatte incon¬ 
sideratamente. L' uomo può essere 
sventato nelle pìccole cose, non avven¬ 
tato nelle grandi . Giudizio avventato. 

Avvento, V. d. v. Aweutaro. f 
sost. Il tempo in cui dalla Chiesa 
si celebra la venuta di G. C., e 
che comincia dalla quarta dome¬ 
nica innanzi al Natale. Le prediche 
dell’ avvento. 

Avventura, V. d. v, Avventu¬ 
rare. I sost. Accidente, Av veni mon¬ 
to ohe ha del singolare, dello straor¬ 
dinario. Xe avventure di Telemaco, 
di Pinocchio. L'avventura è davvero 
piccante ! 

Avverso, V. d. v. Avversare, f 
agg. Contrario. Partito avverso. Av¬ 
verso destino. 

Azione, sost. Il fare, 1/ operare, 
Il modo dell' esercitar la potenza. 
Uomo di pensiero e di azione. L' a- 
zione della luna e del sole sulle 
acque del mare. Azione generosa, ma¬ 
gnanima. | T. leg. Causa da trat¬ 
tarsi. Azione civile, penale. [ T. 
comm. Nome generico che si dà al 
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titolo rappresentativo delle quote 
in cui diviso un valore pubblico, 
e che frutta un interesse a chi lo 
provvede. | Di drammi e di poemi, 

XI soggetto principale, Il fatto. 
Sono famose le tre unità della tra¬ 
gedia } cioè di azione, di luogo e di 
tempo. | T. orat. Il porgere. Il tono 
della voce, gli sguardi, i gesti, e in 
genere l’azione tutta del porgere , 
sono interpetri più fedeli e più effi¬ 
caci, che non le stesse parole, del 
nostro pensiero. 

B 

Bacino, sost. Piccol bacio gen¬ 
tile. | T. grog. Avvallamento occu¬ 
pato nella parte piti bassa da un 
lago, o da un mare, o da un fiume 
-con tutti i suoi affluenti, fiocino del 
Po. Bacino dell’Adriatico. Bacino del 
Lago Maggiore. | Parte interna e 
sicura di un porto di mare, dove 
le navi possano senza perìcolo av¬ 
vicinarsi alla banchina. | Darsena. | 
T. anat. Pelvi. | Bacino, V. d. v. 
Baciare. 

Bàcio, sost. IV atto del baciare. | 
Bacio, Luogo a tramontana. 

Baciucchio, V. d. v. Bacino- 
chiare. | Baciucchio, soBt. spesseg¬ 
giato o ripetuto baciucchiare. 

Baco, sost. Bruco, Larva. | Filu¬ 
gello. | In plur., Sorta di malattia 
di cui patiscono per lo piti i bam¬ 
bini. 

Baia, sost. sin. di Burla, Celia, 
Scherzo. | T. geog. Seno di mare. | 
Antica città della Campania. 


Balena, V. d. y. Balenare. | sost. 
Animale- marino. | Costellazione. 

Balestra, sost. Strumento da 
guerra o da caccia. | Tavoletta ado¬ 
perata dai tipografi nella composi¬ 
zione e nell* impaginatura. | V. d. 
v. Balestrare. 

Balìa, sost. Discrezione, Potere. 
Darsi in balia delle passioni. Nave 
in balìa delle onde. \ Bàlia, Colei 
che per mercede allatto gli altrui 
figliuoli. Se si deve ricorrere alla 
balia, se ne cerchi una sana e co¬ 
scienziosa. | Sorta di uccello. | Ge¬ 
nere di molluschi. 

Balla, V. d. v. Ballare. Quella 
signorina balla bene il valzer stri¬ 
sciato. | sost. Quantità di roba messa 
insieme, rinvolta per lo pili in tela 
e legata. Balla di libri, dì lana, di 
carboni', di stoffe, di cotone. 

Ballata, sost. Il ballare, Ballo. 1 
Canzone che si canta ballando, 
Madrigale. 

Ballatoio, sost. Sponda, Terraz¬ 
za, Ringhiera che, internamente o 
esternamente, si fa intorno ad una 
muraglia, ad un tempio, ad un sa¬ 
lone. | Ciascuna delle bacchettine 
sulle quali gli uccelli in gabbi» 
saltano o si posano. 

Ballerina, sost. fèm. di Bal¬ 
lerino. | Sorta d' uccelletto. 

Ballotta, v. d. v. Ballottare. | 
sost. Castagna lessata con tutta la 
buccia. 

Balza, V. d. v. Balzare. | sost. 
Più rupi disposte a modo di pre¬ 
cipizio. Qual su capri ed ugnelle i 
lupi piombano Sterminatori, allor 
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che per inospita Balza negletta dal 
pastor si ab rati cono. [ Guarnizione 
inferiore della sottana, che si fa 
per lo più a crespe, a festoni, a 
sgonfietti ecc. J Parte di cortinaggio 
che pende da quel che chiamasi 
cielo* | Macchia bianea nei piedi 
del cavallo. 

Balzana, sost. Fornitura nel- 
V estremità della veste. J agg. fein. 
di Balzano. Testa balzana. 

Balzano, V. d. v. Balzare. | 
Balzano, agg. Di cavallo che ha 
wna macchia bianca all’ estremità 
della zampa. [ Di cervello, Strava¬ 
gante, Bizzarro, Bestiale. 

Balzello, sost. Imposta, j Sorta 
di caccia che si fa di notte alle 
lepri. 

Balzo, V. d. v. Balzare. Ratio 
balzo già dal letto. \ sost. Luogo 
scosceso. Discendo Con questo vivo 
già di balzo in balzo. | Salto che 
fanno, ripercossi, gli oggetti ela¬ 
stici. Aspettare la palla al balzo, 
Banchetto, sost. dim. di Banco. | 
eni. di Convito. Attendono a far 
conviti e banchetti. 

Banchiere, sost. Chi tiene banco 
0 fa commercio di danaro per ri¬ 
messe o lettere di oambio di piazza 
in piazza. | Al gì noce, Quel gioca¬ 
tore che ha facoltà di tener testa 
a tutti gli altri. 

Banco, sost. Tavola alla quale 
seggono i magistrati, gli avvocati, 
i negozianti, i notai, i banchieri 
per trattare i loro affari. | Istituto 
di credito. Banco di Napoli, di Si- 
Cllia ‘ I A1 giuoco, Quella somma 


che il capo giocatore tiene pronta 
per pagare chi vince. | T. geog. De¬ 
posito di sabbia all' imboccatura dei 
grandi fiumi o nel mare. Sono no¬ 
tissimi i banchi di Terranova e di 
Uabaina nell 9 oceano Atlantico. 

Banda, sost. Parte, Lato. Il sole 
sorge sempre dalla stessa banda, 
ma non sempre dallo stesso punto. | 
Compagnia di sonatori, Concerto. 
Suona il fagotto nella banda di Pia¬ 
nella. | Compagnia di malfattori. [ 
Ciascuna delle due partì della porta 
separatamente ingangherate nei due 
stipiti. | Segno sacro che nelle pro¬ 
cessioni portano innanzi i frati o 
le congregazioni. 

Bandire, verb. Pubblicare per 
bando. | sin. di Esiliare. 

Bandito, agg. e p . p . di Ban¬ 
dire. | sost. Assassino sul cui capo 
per pubblico bando fu posta una 
taglia. 

Bara, \. d. v. Barare. | sost. Ca¬ 
taletto. 

Baratto, V. d. v. Barattare. [ 
sost. Cambio, per lo più di cose 
d'uso, o per comodo, o per piacere, 
o per isbaglio. | Quel congegno di 
ferro, nelle strade ferrate, che serve 
a far passare un treno da un bi¬ 
nario all' altro, e che comunemente 
e, credo, erroneamente è detto 
scambio. 

Barba, sost. 1 peli che P nomo 
si lascia sulle guanee, sulle labbra, 
sopra e sotto il mento, | Delle pian¬ 
to, La parte più molle della radice. | 

Il bulbo della bietola. 

Barbetta, sost. dim. di Barba. | 
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Fiocco di pelo che il cavallo ha- 
sotto i garretti. 

Barbino, sost. La barba del bec¬ 
co. | Pezzo di pannolino sul quale 
il barbiere, nel fare la barba, 
netta il rasoio. | T. dei set. Fil di 
ferro uncinato e adattato nell’ an- 
divieni della trattura. | agg. Mal¬ 
fatto, 8e di cose, Di poco ingegno 
o di poca abilità, se di persone. 

Barbone, sost. accres. di Barba, j 
Specie di cane col pelo lungo e 
ricciuto. 

Barbuta, agg. f e m. di Barbu¬ 
to. Donna barbuta, donna fogliata, I 
eost. Piccolo elmo. 

Barca, sost. Nave. | Massa di 
biade, di grano ancor nella paglia, 
di legne e simili. 

Bardotto, sost. La bestia che 
cavalca il mulattiere quando mena 
P armento. | Colui che camminando 
per terra, tira la barca per acqua. | 
Ragazzo di bottega che comincia 
ad imparare il mestiere. 

Barone, sost. Titolo di nobiltà 
Il barone Manno dice che barone de¬ 
riva da baro, | Birbone. Da un ba¬ 
rone non hi possono aspettare che ba¬ 
ronate. | Specie di giuoco di dadi 
Barriera, sost. Chiusa di sbarre, 
per lo più in luogo grande. | Cinta 
daziaria. 

Basilica, sost. Chiesa principale. 

La basìlica di San Pietro. | T. aiuat. 
Aggiunto d'una vena del braccio. 

Bassotta, agg, dim. fem. di Bas¬ 
so. | sost. Giuoco di carte. J Fiasco 
rotto nella sua veste. 

Bassetto, agg. dim. di Basso. | 


HAT 


®ost. Strumento musicale che si 
suona come il contrabbasso. 

Basso, sost. Luogo basso, Pro¬ 
ondi tà. | La voce più profonda 
nella scala musicale. | Cantante 
con voce bassa. Contralto, tenore e 
basso. I Strumento musicale a eor- 
da. | agg. contr. di Alto. 

Basta, sost. Cucitura abbozzata 
cou punti grandi. V. d. v. Bastare. 

Bastardella, sost. Vaso da cu¬ 
cina, | Trovatello. 

Basti, V. d. v. Bastare. | sost. 
plm*. di Basto. 

Basto, V. d. v. Bastare. E posso 
scrivere A mia fortuna , Se in certi 
articoli Basto per una. | sost. Sorta 
di sella, e propriamente dei somari 

e dei mmi. Un hm{0 ^ ^ # . 
adatta ad ogni dosso. 

Bastoncello, sost. dim. di Ba- * 
storie. | Composizione di fior di 
farina, zucchero e anici, cotta nelle 
forme, entro le quali è stata accon¬ 
ciata a guisa di pieeoi bastone. 

Bastoncino, sost. dim. di Ba¬ 
stone. | Panino bislungo e sottile 
ebe s'inzuppa nel catto, o nel lat¬ 
te. | Tessitura fatta in rilievo. 

Battaglia, V. d. v. Battagliare. 1 
sost. Combattimento che decide B 
della somma delle cose. Battaglia 
<h Marengo, di Solferino. | Comu¬ 
nelle d Italia, nella provincia di 
Padova, noto per i suoi bagni. 

Battaglio, V. d. v. Battagliare. I 5 
sost. Quel grosso pezzo di ferro 
che pende nella campana, e che la 
fa. sonare quando è mossa. 

Battente, sost. Quella parte del- 
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la soglia, dell’ architrave e degli sti¬ 
piti o del telaio d’ un uscio o d’ una 
finestra, sulla, quale la finestra e 
1' uscio battono quando si chiudo¬ 
no. | La parte incavata nel di dietro 
della cornice d’un quadro o eira. | 
Arnese, per lo più dì metallo, in 
forma di anello o di martello, che 
è appiccato alla porta, ad uso di 
| j picchiarla o di tirarla a sè quando 
si esce. { Martelletto dell’orologio. | 
Involto di più fogli con cui il 
maestro di musica batte il tempo. 

Battere, verb. Percuotere, Pic¬ 
chiare. | Confrontare, detto di con¬ 
ti e di scritture, f Di monete, Im¬ 
prontarle. I Di fortezze, di oittà, 
di mura. Espugnarle. | Di nemico, 
Romperlo, v, nfW i 0> | x) e i tejnpo 
musicale, Segni»rio. 

Batterla, eoe* T. mi]. Quantità di 
cannoni con i (elativi carri e quau- 
t’altro v’è d’nopo. Baiteria di mon¬ 
tagna, d’assedio, da breccia. \ Tutte le 
stoviglie, i rami e gli altri utensili 
occorrenti alla cucina. | T. fis. La 
rinnione di più bottiglie di Leida co¬ 
municanti tra loro, o L’associazione 
di più coppie di pile elettriche. 

Battuta, p. p. di Battere. | sost. 
Misura di tempo nella musica. J 
Pulsazione. 

Battuto, p. p. di Battere. | sost. 
Vivauda composta di diverse cose 
ti'ite e pestate insieme. Minestra 
col battuto. 

Bava, sost. La saliva schiumosa 
che cola naturalmente dalla bocca 
dei bambini, dei vecchi, degl’i¬ 
drofobi, dei rettili, j Quelle super- 

^ — Giusto. Dizionario. 


finità che fanno i getti dei metalli 
cavati dalla forma, j Filo, Drappo, 
0 8 'mile, floscio, senza consistenza. 
Una seta che mi pare una bava, [ 
Quel filamento con cui il baco da 
seta costruisce il bozzolo. 

Bavaglio, sost. Pannolino addop¬ 
piato e trapuntato che si lega al collo 
dei bambini perimpedire che si scom- 
bavino il vestitino. | Fazzoletto, o 
simile, che avvolto si mette alla boc¬ 
ca d’una persona perchè non parli. 

Bazza, sost. Buona fortuna. Bazza 
acht tocca. | Mento un po’ allungato ed 
arricciato. Sarebbe una bella giovine, 
se non avesse quel po’ po’ di bazza. 

Bazzica, sost. Giuoco di carte 
\ di biliardo. | V. d. v. Bazzicare, 

È un giovine che bazzica luoghi e 
persone che non mi quadrano punto. 
Be’, avv, apoc.di Bene. | agg, Bei. 
Bèa, V. d. v. Bearsi. 5» bea 
nella contemplazione dei suoi ideali. j 
V. poet. d. v. Bere. 

Becchino, sost. Beccamorto. J 
Becchino V. d, v. Beccare. 

Becco, sost. La bocca dell’uccello. 

Il gheppio ha il becco corto, robusto 
e adunco. I Il maschio della capra 
domestica. Nei fanali a gas, L’estre¬ 
mità del tubo dond’ esce la fiamma. J 
Punta della prua. 

Bèi, agg. plur, di Bello. Bei tem¬ 
pi, quelli! | V. poet. d. v. Bere. 

Or ohe stiamo in festa e in giolito, 

BH di questo bel crisolito. 

Bellico, sost. Ombelico. | Bèl¬ 
lico, agg. Di guerra. Ebbra la morte 
danza* nei crudi, Bellici ludi. 

Bene, avv. Chi si ammoglia, di- 




















,«» $anf Attivo, fa bene, “ f" 
ineolio ehi non ri ammoglia. | »o»t. 
c.utrai»• a Male. L’apprendere, ditene 
i nn entrare «el poeeeeeo della fritta. 

Benefico, V. d. v. Benohoare. 

#1! g. Liberale, Che fa de 
altrui, Beuza riguardo a utile prn- 
orio . V uomo benefico, emme V. 

Unno, b colai dona megll °’ 

coivi Ohe dona molto - 

Benefizio, sost. Servigio utile 

che si presta altrui. | Titolo o i 
gnità ecclesiastica con rendita, «e- 

nelizio vacante, lauto. 

Berlina, sost. Sorta di punizione 
«he si dava ai malfattori con esporli 
*1 pubblico scherno. | Specie di car- 

r °Berta, sost. Nome di donna -Yo» 

» pia « «capo che Berto P™’ \ 
Burla, Scherno. Si dà la berta a 
persona, burlandola, Iter lo pia, <»>» 
parole. | Macchina da ficcar pa 1 . 
Nome comune a parecchie specie 

d'uccelli- 

Bigoncia, aost. Vaso di cu > 
senza coperchio e fatto a dog io, 
ohe si usa nella vendemmia- 1 1 ni- 
pii», Cattedra, Pergamo. Montare 
i„ Impacio per fare .prole., 

Bilancia, V. d. v. Bilanciare. I 

sost. Strumento per pesare Pila»- 

S - 11 wfrro I Delift car- 

eia die non dice ti nero, i 

rozza, Travicello fermato alla parte 

anteriore dello sterzo ed al quale 

si raccomandano i bilancini, o s 

i« tirelle- 1 Travicello 
attaccano le tireue. | 

_i Reno attao- 

della carrozza al q uaie BUU . 

, .. * ? ^ „T. lftivunn ìi 


leua 

«ti due bilancini per legarvi e 

v i iV avanti tleua 


muta a quattro, e ohe ha noi mezzo 
una campanella per cui si appicca 
all’ uncino del granchio. | Bete do 

'" Bilancino, sost. Travicello che, 
con una cigno nel mezzo, * racco¬ 
mandato, fuori delle stanghe, alla 
bilancia deUa carrozza o del car¬ 
retto, od al quale si attaccano lo 
tirelle del cavallo aggiunto per tra- ? 
pelo. | Il cavallo stesso che vi si 
attacca. | Bilancino, V d. v. Bi¬ 
lanciare, Che cuoi t« ebe bilancino 
in quel municipio, se non sono n- 

masti che i pesi ? 

Binario, sost. Lo due guide di 
ferro su cui corrono i troni c i 
tranvai. I pii Importanti tronchi 
ferroviari eono a doppio binano . | 

T. mat. sgg. Di quel sistema di 
numerazione con cui, prendendo il 

numero 2 per base, si esprimono 
tutti gli altri numeri con 1 aiuto 
Za sole due cifre 1 e 0. Arante- 
Hca binaria. \ Di numero, Quello 
composto di due unità- | T. mu». 
Misura a. due e a quattro tompi. | 

T chini - Composto che non con¬ 
tiene più di due corpi semplici. 

Binda, sost. Striscia di tela cu¬ 
cito rolla vela, parallelamente alla 
sua testata. | Piccola macchina per 
alzar pesi, somigliante al martinello 
dei carrozzieri. 

Bindolo, sost. Arcolaio da seta¬ 
iuoli. | Macchina per cavar acqua dai 

pozzi, allo scopo precipuo d’innaf¬ 
fia» i campi. I Imbroglione. A tari 
bindolo io non farri un eoldo d 
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Bioccolo, sost. Leggero fiocco 
<lì lana, ili cotone, ili. neve. | Cera 
clie cola dalla candela. 

Bionda, soBt, Minerirà troppo 
brodosa e poco saporita, j Neve elio 
si scioglie appena caduta. 

Bisciolo, sost. Sorta di cilie¬ 
gio. | sost. e agg. Chi ha difetto di 
pronunzia, nel concorso di quelle 
consonanti specialmente che si ap~ 
poggiano ai denti inferiori. 

Biscottino, sost. Pezzetto di pa¬ 
sta con zucchero, anaci ed altro, 
cotto a modo di biscotto. | Colpetto 
dato scattando P indice, o il medio, 
c il pollice. 

Bisogna, V. il. V. Bisognare. | 
sost. Aitare, Negozio. 

Blocco, sost. Assedio alla larga 
posto ad una città, ad una fortezza, 
ad un campo nemico. [ Pezzo, Mas- j 
So di marmo o di altra specie ili 
pietra. I Termine dei giocatori di 
biliardo, /io fatto blocco e me «e | 
tengo. 

Boa. sost. Serpente. | Quella 
stretta e lunga striscio di fina pel¬ 
liccia che è cucita per lungo, in 
forma rotonda e col pelo in fuori, 
e portasi d'inverno avvolta al collo. 

Bocchetta, sost. Piccola piastra 
turata secondo la forma dell' in¬ 
gegno della chiave, e conficcata 
intorno al buco della toppa, per 
fortezza p per ornamento. | Imboc¬ 
catura di'alcuni strumenti da fia¬ 
to- | Pezzo di pelle, spesso di som- 
nm ‘* c " ^sso. con che, in alcune 
^ogge di scarpe, il tomaio termina 
sol «olio del piede 


Bocchino, sost. dim. di Bocca. | 
Bella canna della pipa, L'estre¬ 
mità che si mette in bocca. | Pic¬ 
colo cannello ili legno, d'ambra, 
ili spuma, che serve per fumare. 

Boccia, sost. Fiore non ancora 
aperto. | Vaso di cristallo bianco, 
con collo e bocca stretta, che serve 
per riporvi acqua o vino. | Palla di 
legno da giuoco. | Bolla che si forma 
alla superficie delP acqua agitata. 

Boccinolo, sost. L’estremità su¬ 
periore del candeliere e dei brac¬ 
ci della lumiera e del candelabro, 
dove si ficca la candela. | Spazio 
che è nella canna tra un nodo e 
P altro. 

Boccone, sost. accres. di Bocca. | 
Punta quantità di cibo, quanta in 
una volta se ne mette in bocca. 
Boccon rimproverato non affogò mai 
nessuno. 

Bocconi, sost. pini*, di Boccone. 

Le piacciono i buoni bocconi. \ nvv. 
-conti*, di Supino. Giacere, stare, dor¬ 
mire bocconi. 

Bolla. V, d. v. Bollare. [ V. d. 
v. Bollire. | sost. Vescica, Solleva- 
mento clie si far sulla pelle o che 
contiene siero. | Lettera, Diploma 
dei papi o, un tempo, degl’impe¬ 
ratori . È famosa la bolla In Coma 
Domini, con cui t papi solevano sco¬ 
municare tutti i loro nemici. | Cia¬ 
scuno di quei rigonfiamenti che fa 
P acqua quando bolle. 

Bolle, V. <1. v. Bollire. | sost. 
plur. di Bolla. 

Bollo, V. d. v. Bollare. | sost 
Sigillo. Bollo a umido, a secco. I 
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BOM 


jj impronta del sigillo* H bollo 
postale. 

Bomba* sosL paUa th feT ™ ì^ 11 

na «li polvere o (li mitraglia. | Pic¬ 
cola palla di riso con vari ingre¬ 
dienti fritta in padella. | Sorta <h 
Tratta dolco* 

Bonzo* sost. Sacerdote cinese o 
giapponese. | Strumento di legno 
con coi i sarti spianano le costure. 

Bordello, sost. Chiasso, Frastuo¬ 
no. Senti che bordello fanno quei 

monetai | Postribolo. 

Bordo, sost. La parte estrema 
della nave che dai fianchi sta, fuori 
dell’acqua. 1 L’orlo del fondo del¬ 
la campana. . 

Borraccia, sost. pegg. di Borra. | 

Fiaschetta (la viaggio. 

Borsa, sost. Sacchetto da riporvi 
danari. I Sorta di cintura per o 
piti di pelle, ohe affibbiasi 
dietro, e che ha due tasche nel di- 

nanri per riporvi la ^ 

caccia. 1 Quella specie di sacchetto 
fatto di due cartoni rivestiti di 

drappo , ad VP** « ^ * 

corporale, e che si mette sul ca- 

-, ri. /irtii uo prA7,Ìlìl\G 


orpuim^j ^ - 

,ce primo e dopo la consacratone 
cl celebrare la messa. | T. med. 

1 ristagnare che fa la marca nelle 
daghe, datole e atolli. | T. comm. 

vocale in cui ei raccolgono banchie- 

•i negozianti, mediatori, agenti di 
•àmbio per trattare i loro aflari. 

Ber.» di * Londm ’ * 

rigi. Listino della borsa. 

Bosco, sost. Luogo pieno di al 
tari Miratici. | Frasche diepoete 

• 1_eoi,; ileL Rf'tll. 


«otta, sost. Specie di rospo. I 
Colpo, Percossa. | Motto pnngente. 

Botta e risposta. 

Bòtte, sost. plur. di Botta. 1 Va¬ 
so da vino. Dare un colpo alla bótte 

ed i ino al cerchio. 

Bottino, sost. Preda di guerra. | 
Luogo sotterraneo che serve di ri¬ 
cetto ad ogni sorta d’immondizie, 
e propriamente a quella del cesso, 
Pozzo nero. 

Bottone, sost. Pallottolina o Ko- 
tellinu di qualunque materia per 
congiungere e tener insieme le parti 

di un vestito. 1 Boccia di alcuni fiori. 

Bottone di rosa, ili camelia. \ La par¬ 
to grossetta del coltello tra la lama 
e il codolo. | Strumento di ferro 
con cui si fa il cauterio. | Sorta 
di orecchini. Bottoni di perle, d’ero, 
di brillanti. 

Bozza, sost. Enfiatura. | Pietra 
lavorata in guisa che sporga pm 
o meno dal muro con varie sor c 
di spartenti. | La prima forma di 
un> opera, Abbozzo. | Minuta d’uno 
scritto, Foglio stampato ma non an¬ 
cora corretto. 

Bozzolo, sost. Quel piccolo gì up- 
po che rileva sopra il filo c f" 
toglie V essere agguagliate* | ia 
acuna di quelle, pallottole che si 
fanno nella farinate, quando n*l- 
y esser cotte non fu bene rimesco¬ 
lata. | Gonfitelo, per lo pih ovato, 
che molti bachi fonnano con la 
sete, e dentro il quale si rinchiu¬ 
dono per uscirne poi farfalle, 
ta di bacinella usata dai tintori* 
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ERO 


Canapa grosso per cingere chec¬ 
chessia, Cinghia, | Pezza che si 
inette tra le cosce ai bambini. 
Piccolo pettegolezzo, Notizie]a tra 
la ciancia e la ciarla. 

Bracci nolo, sost, Ferro, Bastone 
o altro, che talora è 1 tingo il muro 
della scala, ad uso di tip poggi arsi con 
la mano nel salire o nello scendere. ( 
Ciascuna delle (lue parti laterali 
della seggiola a bracciuoli sullo qua- 
li appoggia le braccia chi sta se¬ 
duto. j Ciascuno dei due bastoni di 
legno con li ccatì nel muro presso la 
finestra o il terrazzino, dalla parte 
interna, ad uso di tenere alzata e 
aggruppata la tenda. J Sostegno del 
perno dell’ asta negli orologi. 

Brama, sost. Voglia ingorda e 
ardente. | Dio degl' Indiani. | V. d. 
v* Bramare. 

Brani ino* sost, Sacerdote di Bra- 
m& - | Uno degli ordini sociali delle 
Indie. | Bramino, V. d. v. Bramare. 

Branca, sost. 11 numero di sca¬ 
lini di una stessa scala, che si succe¬ 
dono uno dopo l'altro e terminano 
in qu pianerottolo. J Ciascuna delle 
due parti dello sprone le quali vanno 
ai Iati del calcagno dello stivale di 
chi cavalca, j Zampa dell'animale 
quadrupede che ha unghie da fe¬ 
rire. | Piede dell' uccello di rapina. 
Bravo, agg. È un bravo caccia- 
tore di merli. | sost. Biondo prez¬ 
zolato. Nibbio ni chiamava il bt'avo 
più audace dell* Innominato. | inter. 
Bravo Carlino! 

Breccia, sost. Apertura fatta con 
artiglieria nelle mura d' una città o 


d* una fortezza. La breccia di Porta 
Pia. | T. geol. Sorta rii roccia, J 
Sassi spezzati per rifiorir le strade. 

Breve, agg. Corto, Piccolo. | sost. 
Involtino in cui vi ha qualche se¬ 
gno di divozione, e che per lo più si 
appende al collo dei bambini. J 
Lettera, Diploma, Rescritto papale. 

Brigata, sost. T. mil. Corpo di 
due reggimenti. | Compagnia di per¬ 
sone adunate per divertirsi. J Stor¬ 
mo d’ uccelli. Brigata di pernici. 

Brilla, V. d. v. Brillare. J sost. 
Strumento che serve a mondare il 
riso, il miglio e simili, j agg. fem, 
di brillo. Quella donnina è brilla. 
Brillante, agg. e p. pres, di 
brillare. | sost. Diamante sfaccet¬ 
tato. j Attore teatrale a cui sono 
affidate ie parti più briose. 

Brillare, verb. Dicesi di quel¬ 
li effetto ohe fa il vino generoso nel 
rodere la schiuma, schizzando fuor 
del bicchiere o simile. ) Tremolare 
scintillando. Brillano le stelle. Gli 
occhi del Galilei brillavano di vivissi¬ 
ma luce, j Mondare con la brilla il 
miglio, il riso, l'orzo e il farro. 

Brilli, V d.v. Brillare, [ agg. plur. 
di Brillo. Erano tutti più o meno brilli, | 
sost. piar, di Brillo. V’ha dei brilli che 
imitano a maraviglia i brillanti. 
Brillo, V. d. v. Brillare. | agg. 
Mezzo briaco. | sost. Brillante fal¬ 
so. | Specie di salice o vetrice che 
nasce lungo i fiumi. 

Brocco, sost. Riccio dei drappi 
broccati. | Seguo posto nel mezzo 
del bersaglio. 

Broda, sost. Acqua in cui sono 
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s t:t1ì cotti maccheroni, legumi e Ri¬ 
mili. 1 Brodo cattivo, senza sapore. 

Bronco, sost. Ciascuno ilei due 
canali in cnì si divide la trachea, 
e ehe si diramano nei polmoni. 1 
Sterpo grosso. 

Bronzina, sost. Striscia di me¬ 
tallo che veste la parte interiore 
del mozzo della ruota, e serve ad 
impedire che la testata della sala 
non lo guasti con lo spesso frega- 
mento. | Pezzo dentro a etri gira 

un albero in movimento. | agg. fem. 
di Bronzino. Felle, carnagione, bron¬ 
zina. 

Bruciata, p. p. e airg- di Brn- 
ciare. | sost. Castagna arrostita. 

Bruciato, agg. e p- 1». di Bru¬ 
ciare. | Aggiunto di una sorta di 
colore baio dei mantelli dei cavalli. 

Bruco, sost. Verme ehe rode 
principalmente la verdura. | L’ at¬ 
taccagnolo dei segnali che si pon¬ 
gono nei messali, breviari ed altri 
libri. | agg. Miserrimo, Poverissimo. 

Bruma, sost. poet. Il cuore del 
verno. | Animaletto marino che rode 
8ott' acqua le navi. 

Branca, agg. fem. di Brusco. | 
sost. Arnese da ripulire i cavalli 
dopo averli strigliati. 

Brutta, V. d. v. Bruttare. | agg. 
fem. di Brutto. 

Brutti, V. d. v. Bruttare. | agg- 
plnr* tli brutto* 

Brutto, agg. conti’, di Bello. | 
V. d. v. Brattare. 

Bubbola, sost. Sorta di uccello. 
Fandonia, Bagattella, Menzogna. 
Specie di funghi. 

Bucato, p. p. di Bucare. | sost. 
Imbiancatura di panni e Quella 
quantità di panni ehe s' imbuca¬ 
tane in una volta. 

Buccina, V, d. v. Buccinare. | 
sost. Strumento da flato. 

Buchi, V. d. v. Bucare. | sost. 
plur. di Buco. 

Buco, V. d. v. Bucare. 1 sost. 
Piccola apertura che si fa forando, 
sfondando, stracciando. Buco della 
chi ave. 

Buffa, sost. La parte inferiore 
della visiera delF elmo. | Cappuccio 
delle cappe delle confraternite. | V. 
d. v. Buffare. | agg. fem. di Butto. 
Gente buffa. Il Don Checeo è un'o¬ 
pera buffa del maestra de dosa. 

Buffetto, sost. Colpo di un dito 
clic scocchi di sotto con altro dito. | 
dira, di Buffo. Ufi buffetto di vento 
lo portò via. | Aggiunto di pane, Il 
più bianco e più Ano. Pan buffetto. 

Buffo, sost. Soffio di bocca non 
continuato, o di vento impetuoso 
g improvviso. | Attore teatrale ehe 
sostiene la parte giocosa nelle opere 
buffe. [ agg. Giocoso, Che fa ridere. 

Bugia, sost. sin. di Menzogna. | 
Sorta di lume a mano. 

Buio, sost. Oscurità grande. Buio 
pesto. Buio come in bocca al lupo. | 
agg. Osenro molto. 

Bulbo, sost. Dei capelli, La ra¬ 
dice. | DelP occhio, Il globo. | Di 
alcuno piante erbacee, La loro radi¬ 
ce carnosa e rotonda. Hanno bulbo 
la barbabietola, il giacinto, il porro, 

V aglio. 

Buono, sost. Bene, Comodo, I ti' 

J 
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lo, Piacere. lì buono, il bellori vero. | 
Specie di titoli fiduciari e di ordini 
di pagamento, che si rilasciano da 
negozianti, da banche e da altre 
amministrazioni pubbliche. I buoni 
del tesoro sono titoli emessi dal Mi- 
ntstyo delle finanze. | agg. Che pos¬ 
siede tutte le buone qualità, Che 
è utile, piacevole, gustoso, favo¬ 
revole. Tempo , ««imo, carattere, ven¬ 
to buono. 

Burbera, sost. Argano da inal¬ 
zare pesi. J agg. fera, di Barbero. 

Burla, V. d. v. Burlare. | sost. 
»in. di Beila, Celia. 

Bui rato, sost. Luogo dirupato e 
profondo. E alquanto di lungi dalla 
sponda La gittò giuso in quelli alto 
burraio. | agg. Condito di burro. 

Bussola, sost. Specie d’uscio 
ad una banda per cui si va da una 
stanza in un’ altra. | Gran chiusura 
tU le g»«me che ha un uscio di 
fronte ed uno per ciascun lato, e 
Che ò davanti alle porte delle chiese, 

° di altri edilìzi, per impedire 
il vento. | Sedia portatile con «lue 
stanghe, chiusa da tutte le parti, 
Portantina. | Noto strumento che 
indica la direzione ai naviganti. [ 
Costellazione australe. 

Busto, sost. Parte del tronco 
c c e dall estremità inferiore del 
collo fin il ventre. | Veste 

affibbiata ed armata di stecche che 
copre il petto e il dorso delle don¬ 
ne- | Statua d» uomo dalla testa sino 
a petto senza le braccia* 

Buttero, sost. Seguo del vaiuo- 
J °’ • Guardiano a cavallo di man- 


dre di cavalli e di pecore. | But~ 
toro, Y, d* y, Buttare* 

c 

Caccia, V. d. v. Cacciare, f sost. 
Inseguimento di animali selvatica 
per farne preda . | Cacci agi one, | 
Luogo destinato alla caccia. | Tutta 
la brigata di cacciatori e di cani 
con gii arnesi occorrenti. Vedea sul 
pian discorrere La caccia affaccendata. 

Cacciare, verb. Dar la caccia. 
Andare a caccia. | Trar fuori, Cava¬ 
re. Cacciò il pugnale , e gin colpi da 
orbi. | Mandar via, Discacciare. Lo 
cacciò di casa. | Spingere, Ficcare. 
Figurati che in un compartimento.di 
seconda classe avevano cacciato di¬ 
ciotto viaggiatori con quìndici vali- 
ge, | rifl. Introdursi senza essere in¬ 
vitato, Mettersi, Porsi. È un ficchino 
ohe si caccia un po’ da per tutto, e 
special mente là dove c’ è da scroccare 
un rinfresco > una cena, un pranzo . 

Calle, sost- Bevanda notissima, j 
Bottega dove essa si vende. 

Cala, V. d. v. Calare. | sost. T. 
geog. Piccolo porto. 

Calamaio, sost. Vasetto dove si 
tiene P inchiostro per scrivere. | 
Genere di molluschi dell» ordine dei 
celai epodi. | Livido che rione sotto 
gli occhi per cattiva salute, o per 
qualche percossa. 

Calamita, sost. Magnete. | L’ a- 
go della bussola. (V. d. v. Cala¬ 
mitare. | Calamità, sost. Sventura, 
Miseria, Infelicità. La guerra è cala¬ 
mità che porta molte disgrazie nelle 
famiglie. 
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Calato, P- P- di toliire - I 8<wt - 
Discesa. 

Calca, V. d. v. Calcare. | sost. 
Moltitudine di gente stretta in¬ 
Calcare, sost. piar, di Calcara. | 
Massa minerale a base di carbo¬ 
nato di calcio nativo. | verb. Pre¬ 
mere, Aggravare. I Percorrere con 
nua punta le lince d'un disegno 
per riportarle sulla carta lucida- 
Calcio, sost. Percossa ebe si dà 
col piede. Calcio di stallone non 
fa male « cavalle. \ Piede del fucile 
e di altri strumenti. 1 Metallo. 

Calcolo, V. d. v. Calcolare. | 
sost. Operazione aritmetica, Com¬ 
puto. | Quella pietruzza che si ge¬ 
nera nelle reni e nella vescica. 

Caldana, sost. Stanza che è so¬ 
pra la volta dei forni. | Quel caldo 
che viene improvviso aUa faccia, 
cagionato da un rapido corso, o 
da impressione veemente, come di 
dispetto, d» amore, d' ira. 

Cale, sost. plur. di Cala. | * 

d. v. Calere. 

Calice, sost. Vaso sacro per la 

messa. | Bicchiere con piede, e poet. 

Qualunque bicchiere. | Veste «ster¬ 
na del fiore. 

Calma. V. d. v. Calmare. | sost. 

Tranquillità dell'aria, del mare, 
dell' animo. 

Calmi, V. d. v. Calmare. 1 agg. 
e sost. plur. di Calmo. 

Calmo, V. d. v. Calmare. | agg 
Tranquillo, Quieto. | sost. Sorcolo, 

Mazza d* innesto. 

Calo, V. d. v. Calare. 1 sost. T. 


coni ni. Perdita che subiscono i li¬ 
quidi, Diminuzione di peso. | T. 
mit. Discepolo di Dedalo, che si 
crede inventore della sega. 

Calotta, sost. Berrettina da pre¬ 
te. | T. arch. Sorta di volta. Quitta 
del Pantheon è una volta a calotta. | 

T. rnat. Parte della sfera. | Custo¬ 
dia del movimento dell' orologio 
da tasca. 

Calza, V. d. v. Calzare. | sost. 
Vestimento a maglia della gamba 
e del piede. | Tessuto di fili di co¬ 
tone che servo di lucignolo in al- 
cubì lumi. 

Calzare, verb. Vestire il piede 
o la gamba di scarpa, calza eoe. I 
Mettere una bietta sotto un piede 
della tavola o simile, quando ten¬ 
tenna, affinchè resti ferma. 1 Fram¬ 
mettere un sasso o un legno tra 
un piano e un corpo rotondo, come 
mota o botte, perchè non giri o 
rulli da sè. | Quadrare, Star bene, 
parlandosi di discorsi, di voci, di 
argomenti. Come calzò bene quella 
risposta ! | sost. poet. Calzatura. 

Cambio, V. d. v. Cambiare, { 
sost. T. comm. Traffico di danaro 
e di effetti cambiari che lo rap¬ 
presentino, e 11 prezzo a cui oasi 
nono negoziati in Borsa. | luteres- 
ee Frutto di capitali. | Permuta¬ 
zione, Baratto. 1 Vece. | Lettera rf» 
cambio, Quella con cui un nego¬ 
ziante ordina ad un altro di pagare 
una somma. 

Camera, eoot. Stanza da letto- 1 
Baino del Parlamento. | Nome «he 
ai dà a corpi o collegi deliberanti. 


te 
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Camera di Consiglio. Camera di Com¬ 
mercio, | La culatta elei pezzi d ? ar¬ 
tiglieria. J Apparecchio fotografico. 

Camerata, sost. Una delle com¬ 
pagnie in cui si sogliono dividere 
gli allievi ri’ un seminario, d' un 
collegio. | La sala dove dormono 
i seminaristi o i collegiali apparte¬ 
nenti alla stessa compagnia, j Com¬ 
pagno d’ armi o di studio. 

Cammino, V. d. v. Camminare 
Sost. L'andare, Strada, Viaggio. | 
Luogo della cucina dovesi fa il fuoco. 

Campagna, sost. Paese aperto 
e pih o meno coltivato, j T. mil. 
Durante uua guerra, La serie di 
tutti i combattimenti succeduti do¬ 
po la sortita dai quartieri d'inverno 
lino al ritorno in quelli. La cam¬ 
pagna del Ì866. 

Campana, sost. Arnese di cri- 
etnlh, che si pone sopra alcuni lumi 
acciocché la luce sì di fionda e sia 
meno abbagliante. | Quella specie 
d imbuto scanalato di ferro che 
è nella parte interiore del macinino, 
sotto la tramoggia, e nel cui mezzo 
sta la pina. | Vaso di cristallo per 
difendere dall' aria o dalla polvere. | 
Strumento di bronzo, fatto a guisa 
fli vaso rovesciato, che con un bat¬ 
taglio di ferro, pendeute dalla parte 
interiore del fondo, si suona per 
*n\ itare il popolo alla chiesa, o per 
a ltrì pubblici usi. 

Campanella, sost. dira, di Cam¬ 
pana. J Quell’ anello di ferro che 
^ all uscio per picchiare. | Cer¬ 
chietto all’ estremità del gambo 
dell’ orologio. | Ciascuno di quei 


cerchietti di ferro che sono cuciti 
al lembo superiore dello tende e 
delle portiere, e servono a tenerle 
sospese e a farle scorrere sull'asta. 

Campare, veri». Salvare, Trarre 
di pericolo, Uscir di pericolo. | Vi¬ 
vere alla meglio. 

Campi, sost. plur. di Campo. 

I V. d. v. Campare. Tu, mio euro, 
campi di aria. 

Campione, sost. Uomo prode in 
arme, Lottatore, Atleta. I Mostra di 
mercanzia, Saggio. 

Campo, V.d.v. Campare, j sost. 
Spazio di terra dove si semina, per 
lo più piauo e all'aperto. | Luogo 
dove un esercito pianta gli alloggia¬ 
menti. j Luogo dove si combatte. | 
T. arabi. Spazio dello scudo in cui si 
dipingono le imprese o le insegne. 

Cancellata, p. p. di Cancellare. J 
sost. Chiusura di cancelli, Inferriata. 

Cancelli, V. d. v. Cancellare. | 
sost. piar, di Cancello, 

Cancello, V. d, v. Cancellare. | 
sost. Imposta di ferro o di legno, 
fatta di bastoni ad una certa di¬ 
stanza tra loro. 

Cancro, sost. Uno dei dodici 
segni dello zodiaco. | T. med. Ul¬ 
cera maligna che va rodendo al¬ 
cuna parte del corpo. 

Candeletta, sost. dim. di Can¬ 
dela. j Strumento chirurgico. 

Cane, sost. Animale domestico. | 
Nome dì un grosso pesce marino, j 
Costellazione celeste. | Sorta di ta¬ 
naglia adoperata dai legnai noli. [ 
Ferro dello schioppo che batte sol 
fulminante, e che in antico teneva 
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1* pietra focaia. | Strumento per ca 
vare i denti. 

Canna, *>st. Pianta. | Misura. \ 
Cilindro del fucile. | Ciascuno dei 
tulli dell'organo. | Esofago. | La 
parte cava degli strumenti da nato. 

Cannella, «est. dim. di Canna. 1 
Tubo di legno che si pone in fom o 
alle botti per cavarne il vino. | 

Aroma- . 

Cannello, sost. Pasticcinola 

della penna da scrivere. | P« zz « tìl 
canna tagliato tra un nodo e 1 al¬ 
tro. | La parte dell* imbuto che a in¬ 
troduce nella boccia, nel fiasco o 
simile, quando vi si vuol versare 
il vino o altro liquido. | lubetto 
di bossolo o d’avorio che è m 
cima alla canna da set viziale. I 
Pezzuole di canna sul (inule 
nitori avvolgono seta o filo. 

Cannone, sost. Pezzo di canna 
per avvolgervi seta, lana e simili 
materie. | Doccione di terra o di 
metallo. | Arme da fuoco. Cannone 
Krupp, a retrocarica, da campagna. 

Cannoniera, sost. Buca donde 
„i spara il cannone dalle mura o 
dalla nave. | Piccola nave da 
guerra che porta una batteria. 

Canone, sost. accros. di Cane. , 
Cànone, Annuo livello che Si paga 
al padrone d’nn fondo. 1 Parte se¬ 
greta della messa. | Decreto di con¬ 
cilio ecclesiastico. 

Canonica, agK- f»'"- rti Canonico. 
Ugge canonica. | ooot. L'abitaz.one 
propria del parroco. 

Canonico, «Kg- Attenente ai ca¬ 
noni, Conforme alle regole della 


ciùcca. Impedimento canon,co. Di¬ 
ritto canonico. | sost. Ciò b investito 
di canonicato. Canonico della Cai- 

iedrale. 

Cantino, sost. La corda più sot¬ 
tile del violino . di altri stru¬ 
menti musicali. [ Càntino, 
v. Cantare. 

Canto, v. d. V. Cantare. Canto 
farmi pi etoee e ’l Capitano... | «est. 

I Partizione di poema. La Gora .«lem¬ 
me è composta di venti canti. C-ao- 
zone. I canti del Leopardi, dell Ale¬ 
ardi, del Prati. I II cantare, e L’arte 
di cantare. Studiò Io musica e ti conte- 
Alo estro di canto. I Banda, Lato, 
Angolo, Cantonata. Vederne i do 
can ti delle strade sboccar gente a torme. 

Cantone, sost. Un angolo qua¬ 
lunque. | Regione, Distretto d* un 
paese Contoni della Svizzera . 

Canzona, sost. Poesia lirica di 
pili stanze. | V. d. v. Canzonare. 

Capestro, sost. Fune per impic¬ 
care. | Fune per legare le bestie- l 
poet- Cintura, Cordiglio dei frati. 

Capita, agg. e p- P- di Capire. | 
Capita, V. d. v. Capitare. 

Capitale, agg. Che condanna nel 
capo. Peno capitale. | Necessario, 
Essenziale, Indispensabile. Sono co¬ 
se di capitale importanza. \ sost. 
Fondo di danaro posto a traffico, e 
Denaro dato ad interesse. | T. geog. 
Città primaria d» uno Stato dove ha 

sede il Governo. 

Capitano, sost. T. wXL Ca P° 
d’ una compagnia. I Capitano, V. 
d. v. Capitare. 1 Capitanò, V. d. v. 
Capitanare. 
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Capito, p. p. di Capire, | Capito. 
V, d. v. Capitare. 


chiese o nelle case ov' è un altare 
per celebrare la messa, Piccolo ora¬ 
torio- j Corpo di musici deputati 
a cantare in una chiesa. Maestro 
di cappella, j Stanza dove il condan¬ 
ne gli estremi 
essere condotto 
pel la ardente, 
pone il cadavere 


patti, e dicesi propr, di piazze forti. 


— m . 

Capitolare, veri*. Rendersi a 



| agg. Attenente a capitolo. Adu¬ 
nanza capitolare. Vicario capitolare. 


Capitolo, sost. Partizione d’una di un personaggio, 
scrittura. Un capitolo dei Promessi Cappelletto, sost. dim. dì Cap- 
Sposi. I capitoli d f un trattato , d»una pollo. | La parte della soletta, nella 

Ime, d’un bilancio. | Poesia in terza calza, che fascia le dita del piede, f 

rima. I capitoli del Itemi, dell’A- Coperchino, per lo piti di cristallo, 

retino, del Gonzi. | Il collegio dei che sta in alto sulla lampada, con 

canonici <P una cattedrale, o Adii- cui è congiunto per mezzo di ca¬ 
nanea di claustrali, tonine, e II coperchino simile del- 

Capitone, sost. Sorta d* an- l’incensiere. | Specie di ghiera che, 

gialla, | Seta grossa e disuguale. infilata nel cannello, è fermata alla 

Capo, sost. l'arte del corpo dal canna da serviziale. | Pezzo tondo 

collo in su. | T. geog. Punta di di tela incerata che si pone sotto 

terra che sporge in mare. | Guida, il naso dell’ ombrello. | Sorta di 

Duce, Signore, Governatore, Supe- pasta lavorata, 

riore. Il re è il capo dello Stato. Ca- I Cappello, sost. Copertura del 
| po di divisione. | Estremità di chec- capo. [ Coperta della padella nella 

chessia. Cupo d’ ima trace, d’un campana distillatoria. | La parte 

asm. d nna fune. | Parte d un tutto. I superiore ed orizzontale del fungo. } 
Capo d’un vestito. Diversi capi di Raspa che soprannuota al mosto 

foba. j fermine di tempo. A capo quando fermenta. | per anton. Quel- 

di cinque anni il debito sarà tutto lo dei cardinali. 

I pagato, j Partizione d uno scritto. Cappuccio, sost Parte di soprav- 
Cappa, sost. Sorta di mantello. | veste con cui si copre il capo, f 
Veste con cappuccio usato dai frati Sorta di cavolo. | Sorta di fiore, 

di alcuni ordini religiosi e dalle Capra, sost. La fem mi na del 
confraternite. | Quella parto del ca- becco. | Specie d’incudine. | Ame- 
mino, fatta quasi a modo di ca- se di legno su cui posa il telaio 
| panna, che riceve il fumo dai sot- delle ricamatrici. | Legni confitti a 
toposti fornelli e lo tramanda alla guisa di trespolo con quattro gam- 
I gola. | Lettera dell' alfabeto latino. he, sui quali i muratori fanno * 
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CAB 


Capsula» SM T. auafc. Sacco 
membranoso, Piccola cavità- | 1 - 
mil. Cappellotto. | T. farm- Pie- 
.colo inviluppo di gomma conte¬ 
nente sostanza medicamentosa. 

Carattere, soat. Lettere di vane 
specie e grandezze adoperato dai 
tipografi per stampare. | Scritto, e 
Scrittura in quanto ne indica a 
forma delle lettere più o meno 
spiccate, più o meno eleganti. Ca¬ 
rattere elegante, tondo, gotico. \ lt 
complesso deUe più rilevanti qua¬ 
lità d’ un uomo, o meglio, ^ im¬ 
pressione che la natura e gli aftetti 
i i pensieri e gli abiti stampano 
nell’ animo o nelle azioni di un 
uomo. Carattere forte, fermo, ma¬ 
ncino, leggero. \ T. tool. Segno spi¬ 
rituale impresso nell’ anima dal bat¬ 
tesimo. dalla cresima e dall’ ordine 
sacro. | Qualità di rappresentanza 
pubblica. In quel caso egli rivestiva 
tutto il carattere di ambasciatore. | 
Ciascuno dei segui ai quali nna cosa 
si riconosce. Il rospo e il ranocchio 
hanno quasi gli stessi caratteri, e pul¬ 
si differenziano tanto VunodalValtro. 

Carbonchio, «»t. Rubino splen¬ 
dentissimo. | Tumore pestilenzia¬ 
le. | Malattia del grano. 

Carcassa, sost. Sorta di bomba. | 
Carcame. I L’ ossatura d' una na¬ 
ve | Sorta di fuoco d' artifizio. 

Cardinale, sost. Prelato del sa¬ 
ero collegio del papa. 1 Uccello. | 
agg. Principale. Virtù, punii, venti 

cardinali. 

Càrdini, sost, plur. di Cardi¬ 
ne. | Cardini, plur. di Cardino, 


Cardo, V. d. v. Cardare. | sost. 
Erba spinosa, di più specie. | Stru 
mento per levare il pelo al panno 
e per cardare la luna o il cotone. | 

V involucro spinoso della castagna. 

Carica, V. d. v. Caricare. [ sost. 
Ufficio, Impiego. La carica di sin¬ 
daco di Roma non si può certo affidare 
al primo arrivato. | La parte di 
munizione die si metto in un arma 
da fuoco. | Assalto che i soldati 
dànno al nemico in battaglia. 

Caro, agg. Di alto prezzo, Te¬ 
nuto in pregio. Un uomo caro alla 
famiglia, agli amici, alla patria. \ 
sost. Disorbitanza di prezzo per 
effetto ili carestia... o di troppi 
balzelli. Un caro di viveri che non 
ti consente di fare un centesimo di 
risparmio. 

Carro, sost. Veicolo. | T. aste. 

L’Orsa maggiore. | D piano mobi¬ 
le del torchio della stamperia. | T. 
mar. La parte più grossa dell’ an¬ 
tenna che è rivolta alla prua. 

Cartella, sost. Custodia o Coper- ■ 
ta dì cartone o di pelle che si usa 
per conservare o trasportare qua¬ 
derni, disegni, scritture, libri. | Ti¬ 
tolo di credito verso lo Stato o 
altri enti morali. | Quadro, nella 
Baia da biliardo, dove si notano 
i punti dei giocatori. | Polizza del 
lotte, della tombola, del Monte di 
pietà o dei prestiti, ecc. I 1 iastià 
dell’ orologio in cui sono incastrala 
i pezzi del movimento. - 

Cartoccio, sost. Recipiente fatto 
di carta ravvolta in forma di cono. 
Un cartoccio di confetti assortiti, t 
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CAS 


Carica di polvere d' Un cannone. J 
Tubo di vetro da lumi. | T. arch. 
Sorta d J ornato. 

Casa, sost. Edilìzio murato per 
abitazione. | Schiatta illustre, Fa- 
niiglia distinta da tempo per titolo 
o per dignità. Casa Savoia . J Stabi¬ 
limento. Casa di correzione, di rico¬ 
vero, dì salute, | Casa di commercio, 
Quella che dà il nome alla ditta, 
e 11 corpo di molti riuniti in società. 

Cascata, p. p. di Cascare, | sost. 
Caduta per lo più da alto. J Ca¬ 
duta rapida di una corrente da 
un 5 eminenza. 

Casino, sost. Casa di piacere in 

campagna. J Casa di sociali adu¬ 
nanze. 

Cassa, sost. Arnese da riporvi 
qualche cosa, j Scatoletta metallica 
che racchiude tutte le parti di un 
orologio, ( La piastra di ferro nella 
i quale sono incastrate le laminette 
jdella strìglia. | La parte del lue- 
shetto che ne contiene la toppa. | 
Iella carrozza,, La parte dentro la 
unle sediamo, ( 11 corpo sonoro 
U parecchi strumenti musicali. La 
asso, del violino, del violoncello, del 
Mandolino. \ Nome di vari istituti. 
' ama di risparmio. Cassa di depo- 

e Pratili. Cassa pensioni, j T. 

Quadrilungo di legno diviso 
11 var * spurtiruenti, in ciascuno 
ìei f t nali sono distribuite le lette- 
’ e * I L> «‘«torno dei pastìcci. | Par- 
6 occhiale in cui sou rinchiu- 
e le lenti. 

Cèssero, sost, T. mar. Castello di 
oppa. I Casserò, V. d. v. Cassare. 




Cassetta, sost. dim. di Cassa. [ 
Quella parte della carrozza dove 
siede il vetturino. J Ciascuna di 
quelle casse senza coperchio, col¬ 
locate nel cassettone, nella scri¬ 
vania, nell'armadio e simili, che si 
tiran fuori per dinanzi e servono 
per riporvi biancheria, cappelli, 
libri, carte ed altri oggetti. | Pre¬ 
della, Seggetta. | Arnese di legno 
PW accattar P clcidOfflTia, 

Cascino, sost. Carrettino degli 
spazzaturai e degli acchiappacani, j 
Cèssi no, V. d. v. Cassare. 

Casta, agg. fem. di Casto. Casta 
Bim ohe inargenti,,, J sost-. Ordi¬ 
ne sociale privilegiato. 

Castelletto, sost. dim. di Castel¬ 
lo. | T. comm. Registro in cui i 
banchieri notano i nomi di coloro 
ai quali la banca fa lido e la som¬ 
ma che si può loro fidare. 

Castello, sost. Luogo chiuso o 
forte. | Tutta la macchina di un 
orologio. | T. mar. Ponticello sulla 
coperta delle grosse navi, j Quel- 
P arnese di legno ricoperto di tela, 
e con apertura nel davanti della 
parte superiore, nel quale si na¬ 
sconde il burattinaio per far la 
commedia coi burattini. 

Castrare, verb. Privare P ani¬ 
male degli organi della genera¬ 
zione. | Delle castagne, Intaccarle 
prima d’arrostirle acciocché non 
i scoppi no. 

Castrino, sost. Piccolo coltello 
adunco con cui si castrano le ca¬ 
stagne che si vogliono arrostire. | 
Castrino. V. d. v. Castrare. 










CAT 


Catena, sost. Legame per lo più 
di ferro o di altro metallo, fatto 
di piu anelli fra loro connessi. 
Catena. tV oro, di similoro, di fèrro. 
jE la vita mi parve una catena Di 
carezze, di fior, di raggi, Di cui le 
anello si perdeano in deio. [ Lunga 
spranga di ferro por collegare due 
opposti muri. | T. geog. Lunga fila 
di montagne, j Sorta di ricamo. 

Cateratta, sost. Apertura da 
chiudersi e aprirsi per trattenere 
o mandar via le acque. | l * geog. 
Alta cascata d' un fiume. [ T. med. 
Velarne dell' occhio. 

Causa, sost. Principio, Cagione, 
Motivo. Causa efficiente, occasionale . 
Causa prima. L’ignoranza e il bi¬ 
sogno sono la causa principale dei 
delitti . | Lite che si agita in tri¬ 
bunale. 

Cavalleria, sost. Milizia a ca¬ 
vallo. Noi abbiamo ventiquattro reg¬ 
gimenti dì cavalleria. \ Grado e di¬ 
gnità di cavaliere, Modi da cava¬ 
liere. Quanta differenza tra la caval¬ 
leria antica e la moderna ! 

Cavalletto, sost. di in. di Caval¬ 
lo. | T. agr. Piccola massa di co¬ 
voni che i mietitori fanno nei cam¬ 
pi. | Congegnamento di più travi 
por sostenere tetti. | Strumento di 
legno su cui i pittori collocano la te¬ 
la ola tavola che dipingono. 1 Ogni 
altro strumento simile, fatto per 
sostenere pesi. Cavalletti del letto, 
delle botti, dei sellai, delle lavagne. 

Cavallina, agg. fem. di Caval¬ 
lino. J losca cavallina. \ sost. dim. 

/Imfiil l'J 


Cavallone, sost. acerea, di Ca¬ 
vallo. | Ouda gonfia di mare bur¬ 
rascoso. 

Cavalocchio, sost. Sortii d’ in¬ 
setto di vari e bei colori che si 
aggira intorno alle acque. | Legale 
senz’ alcun merito, che sollecita 0 
difende causo di pochissimo mo¬ 
mento. 

Cavatina, sost. dim. di Cavata. 
Una cavatina di sangue . | Breve aria 
musicale. Bella Ut cavatina deila 
Norma « Meco all 7 aitar di Usuerò ». | 
Espediente per cavarsi d’impaccio. 

Cavo, V. d. v. Cavare. | sost. 
Canapo grosso delle ùavi. | Forma 
ove si gettano le figure di gesso 
o di altra materia. | Incurvatura. 
Cavo di un sasso, della mano. | 
agg. Concavo, Incavato. 

Cedro, sost. Agrume più grosso 
e più polputo del limone. | Albero 
di alto fusto. 

Cefalo, sost. Pesce, j T. unt. 
Famoso cacciatore, figlio di Eolo, 
o di Dejoneo. 

Celesti, agg. plur. di Celeste. ( 
sost. puet. Gli spiriti beati» A V ai - 
ca di colui che nuovo Olimpo Alzò 
in Roma ai celesti. 

Cella, sost. Camera dei clau¬ 
strali. | Stanza ili punizione nelle 
carceri e nei collegi militari. | Buco 
dei fiali delle pecchie. 

Cencio, sost. Straccio di panno- 
lino o lana consumato o stracciato, i 
Sorta di serpe. | dim. di Vincenzo. 

Censura, V, d. v. Censurare. | 
sost. sin. di Critica. Se la critica 
.. i f n un fio nedanti. la ccasaro 
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CEP 

f n V ua8i sempre da vial animo. | 
ecol. L'interdetto o La scomu- 
Ica. | Provvedimento disciplina- 
P- Il Consiglio scolastico provinciale 
Jijltsae la censura al maestro Tapi- 

J Magistratura che aveva P in¬ 
carico di rivedere i manoscritti de¬ 
stinati alla stampa. 

Ceppo, sost. Pedale dell'albero. | 
Festa di Natale. | Stipite d' una fa¬ 
miglia. J Aggregato di case. | Stru¬ 
mento con cui si serravano i piedi ai 
condannati. | Legno su cui si deca¬ 
pitavano i delinquenti. | Pezzo di 
grosso pedale di albero sul quale i 
macellai tagliano la carne, e alcuni 
partigiani fanno lavori pesanti. 

Cera, sost. Materia di cui le 
|api compongono i loro fiali. | Aria, 
(Espressione del volto. Ha una 
frutta etra costui. 

Cerchi, V. d. v. Cercare. | sost. 
|plur. di Cerchio, 

Cercine, sost. Ravvolto di pan- 
j n ° a # a * 8a di cerchio che ai pon¬ 
gono in capo coloro che vi portano 
»esi. | Q ue i berrettone, vuoto di 
Fopra e imbottito giro giro, clie sì 
ette ai bambini per riparo dalle 
percosse nelle cadute. 

Certo, agg. Chiaro, Indubitato. | 

I Certezza. | avv. Certamente. | 
r° n ' e sost. Alcuna persona, Un 

J. U : Un certo w» diceva corna del 
ptnis/, 0 . Certi vorrebbero che il mon- 

si restaurasse ab imis nel giro di 
fochi anni , 

Cessi, V, ( 1 . T. Cessare. Ce»,i 

‘«famegara.' | sost. piar. di Cesso. 
'essi inodori. 
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Cesso, V. d. v. Cessare. | sost. 
Lnogo comodo. 

Cesto, sost. Piccola cesta. | Pian¬ 
ta erbacea le coi foglie si dilatano 
a mo' di piccolo cespuglio. Cesto 
di lattuga. | Sorta d'antica arma¬ 
tura della mano, usata nel pugi¬ 
lato. | Cinto bianco ornato che si 
portava dalle donne alle nozze. 

Che, pron. iti un giovine che farà 
fortuna. | cong. Ho saputo che ver¬ 
rai a farci una visita. | agg. Che 
tempo fa? Che uomo ! | sost. 17» 
w ninno che. Un certo non so ohe. 
Che volete? | Chè, cong. Perchè. 

Chi, proli. Colui il quale. | Chiun¬ 
que, Tarli chi vuole in contrario, j 
Alcuno che. Non v’è chi noi sappia. | 
Qual persona. A chi avete voi afidato 
i vostri capitali ? | Qualcuno, Altri. 
Chi crede tutto e chi non crede nulla. | 
Se alcuno. Ira è breve furor ,* e f chi 
noi frena, È furor lungo. 

Chiamare, verb. Nominare uno 
acciocché si accosti o risponda. ( 
Mandare ad invitare taluno a venire. 

| Nominare. Ca chiamò Pillacchera . 

Chiara, agg. foni, di Chiaro. 
L’allusione è chiara, (sost. Albume 
dell' uovo. 

Chiaro, agg. contr. di Oscuro, di 
1" ioco, di Torbido. | sost. Chiarezza, 
Luce, j avv. Chiaramente. Lasciamo 
le relicenze, e parlate chiaro. 

Chiasso, sost. Rumore per lo 
piìl festivo, ma anche d' altra ca¬ 
gione. | Viuzza stretta e buia. 

Chiave, sost. Strumento di ferro 
con cui si aprono e si chiudono le 
serrature. | Arnese per accordare 







gli strumenti musicali. | Strumento 
da cavare i denti. | Figura musicale 
che denota la varietà o diversità dei 
toni o delle voci. | Ciascuna di quelle 
vai voli ne di metallo che coprono i 
buchi di aioimi stranienti musicali 
da fiato. | La gruceetta di metallo 
che serve per dare od impedire 
1» neoita di un liquido da un vaso. 

Chiese V. d. v. Chiedere. | soet, 
piar, di Chiesa. 

Chilo, sost. pop. Chilogrammo. | 
Il succo biancastro in che la prima 
porzione degl 7 intestini tenui con¬ 
verte il chimo. 

China, V. d. v. Chinare. | sost. 
Scesa, Pendio. | T.Uot. Pianta la cui 
ecorza serve di medicina e di droga. 
Estratto di china. Rosolio di china. | 
T. geog- Impero nella regione orien¬ 
tale dell' Asia. La famosa muraglia 
della China è lunga 2000 chilometri . 

Chinato, p. p. di Chinare. | agg. 
Fatto con china. Vermouth chinato. 

Chinino, sost. Medicina. | Chi¬ 
nino, V. d. v. Chinare. 

Chioccia, V. d. v. Chiocciare. | 
sost. Gallina ohe cova e guida i 
pulcini. | agg. fern. di Chioccio. 
La voce chioccia di Fiuto. 

Chi orlo, sost. Caccia notturna. | 
Specie d’ uccello di ripa, del ge¬ 
nere trampolieri. 

Chiusa, agg. e p. p. di Chiudere. | 
sost. Riparo, Argine. | Finale d’un 
discorso, d’ un componimento. 

Chiuso, agg. e p. p. di Chiudere. [ 
eost. Luogo circondato e serrato, e 
La cosa che circonda o Berrà. 

Ci, pron. Noi, A noi. j In esso, 


Ad esso. Una sepoltura è gran libro 
a chi sappia leggerci. | A questo, A 
quello, A ciò. Se ho» vuoi pentir~ 
tene, pensaci prima. Devi fare tutti gli 
sforzi per riuscirci. | Per noi. Salutaci 
caramente lo zio canonico. | Da lui, 
Da loro, Con Ini, Con loro. Sei andato 
dal ministro t A T o» ci sono ancora 
andato. \ Come ripieno. In bocca 
chiusa non ci entran mosche . | avv. 
Qua, Là. Io non ci ho a far nulla , 
anzi ci era tenuto per ammonirli. 

Ciarpa, Bost. Cintura dei militari 
e degli uftìzislì pubblici. | Fascia di 
lana o di seta che portano le donne 
sulle spalle. | Arnese vile o vecchio. 

Cicerone, sost. Nome del celebre 
oratore di Roma. | Colui ohe per 
mercede fa vedere nelle città quanto 
v ? ha di raro o antico. 

Cinto, p. p. di Cingere. \ sost. 
Ciutnra. Cinto erniario. 

Cionca, agg. fem. di Cionco. | 
Y. d. v. Cioncare. 

Cionchi, agg. plur. di Cionco. | 
V. d. v. Cioncare. 

Cionco, agg- Rotto, Dinocco¬ 
lato. | V. d. v. Cioncare. 

Cipollino, sost. Piccola e giovane 
cipolla. | Specie di marmo venato. 
L'epitaffio è inciso in marmo cipollino , 

Circolare, verb. Girare attorno. | 
agg. Che è a foggi» di cerchio, 

| Di ciò che si muove in giro. | Di 
i quella lettera che in più copie 
conformi si dirama a diverse per- 
| sene, e d’ordinario da un snpe- 
> ri ore ai suoi dipendenti. 

Circolo, sost. Fignra geometri- 
, ca. 1 Scelta oouversandone. V altra 
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f a C1 ‘ /« circolo in casa dal cardi 
fe Tremarella. | Società fra pi fi 
Bone che convengono in un dato 
Po o per trattenimento piace¬ 
lo per premiere parte a discua- 
15®; letture, lezioni o ai mi li. Cir¬ 
colo filodrammatico. Circolo repub- 
fica no. Circolo dei commercienti. 
Civile, ftgg. opp. a Penale, a Cri- 
linale. Diritto, codice, tribunale, 
civile, | opp. ad Ecclesiasti co, 
Militare. Potere civile. Peata civile, j 
>pp, a Barbaro. Pernio civile A I)i p er . 
Bona bennata e beneducata. [ Di gior- 
10 » Quello che comprende il giorno 
la notte, e si divide in 24 ore. 
Clinica, agg, feiii. di Clinico. 
Scienza clinica. ) sost. Insegnamento 
mitico della medicina. Clinica ofital- 
kie«, ( Luogo negli ospedali desti- 
r ato ,l tale insegnamento. 

Cocca, sost. T. stor. Tacca della 
| freccia in cui entrava la corda del- 
1 arco, j Lembo di pannolino, di 
pezzuola, di fazzoletto. J Ciascuno 
dei due bottoncini che sono alle 
due estremità del fuso por ritenere 
| ^ ^°’ I S°rta di giuoco fanciullesco. 

Cocchi, sost. plur. di Cocchio. J 
[plur. di Cocco. 

Cuccinola, sobì. Piccolissima en- 
J hagione cagionata da morsicatura 
di zanzara o simile, | Ciascuna di 
quelle bozze che butta V intonaco, 

|quando la calcina è mal fatta. 

Codice, eost. Raccolta di leggi 
Por uso di uno Stato. Codice civile, 
penale, | Libro antico manoscritto. 

Cògli ( V. d. v. Cogliere. | prep. 
art. Cogli amici. Cogli sii. 

8 — Giusto. Dizionario. 




Cogliere, verb. Spiccare erbe, 
fiori o frutti dalle loro piante. Ho 
colto deifichi, dei garofani, j Premiere, 
Sorprendere. Lo colsero mi fatto. j 
Colpire, investire. Lo colse in pieno 
petto. Sparò, ma non lo colse . 

Cola, V. d. v. Colare. | sost. 
Strumento da colar vino o calci¬ 
mi. | Colà, avv. Vuoisi così colà, 
dove si puote Ciò che sì vuole. 

Còlla, prep. art. Ritornò colla 
pretesa di riavere il denaro. | sost. 
Composto tenace viscoso per attac¬ 
care insieme specialmente legnami. 

Colle, prep. art. Colle buone si 
munge. | sost. Piccolo monte. 

Collèga, V. d. v. Col legare. ( 
sost. Compagno nell’ ufficio. 

Col leghi, V. d. v. Collegare. ( 
sost. plur. di collega. 

Collegio, sost. Luogo di educazio¬ 
ne per la gioventù. | Corpo di persone 
esercenti pubblico ufficio. Collegio di 
magistrati , di professori, di medici. | 
Circoscrizione elettorale, j Dicasi 
Sacro Collegio il consesso dei cardi¬ 
nali, | I poeti ohiamano Collegio delle 
Muse le nove dee che presiedevano 
alle arti liberali e che albergavano 
sul monte Elicona. A pollo... santo Col¬ 
legio delle Muse, io non rni trovo Tanto 
per noi, eh } io possa farmi un manto. 

Colletta, sost. Raccolta per lo più 
di limosino. | Orazione che per qual- 
che bisogno si aggiunge nella messa. 

Còlli, sost. plur. di Collo. | plur. 
di Colle. 

Còllo, prep. art. Si comincia 
collo scherzo e si finisce col pianto. \ 

I sost. La parte che unisce il capo 
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al busto, | Fardello (li mercanzia. 
Balla, Fusto. Ho spedito due Colli. 

Colmo, V- d. v. Colmare. | sost. 
Cima, Sommità. [ agg. Traboc¬ 
cante. 

Colonia, sost. Paese iF oltremare 
occupato da Europei, j T. geog. 
Città di Germania. Colonia è una 
città ragguardevole come piazza di 
guerra. | Colonia, sost. Contratto 
tra proprietario e conduttore di 
un fondo. 

Colonna, sost. Pilastro cilindrico 
destinato a reggere edifici. | T. mil. 
Una certa quantità di soldati. 

Colonnato, sost. Quantità e or¬ 
dine ili colonne, Porticato. | Sorta 
di moneta spagnola. 

Color, sost. trono, di Colore. 
Color di rosa. Color naturale. | pron. 
trono, di Coloro. Vidi il maestro 
di color che sanno , 

Colori, V. d. v. Colorare. | sost. 
piar, di Colore. 

Coloro, V. d. v. Colorare. | pron. 
piar, di Colui e di Colei. 

Còlto, p. p. di Cogliere. | agg. 
Coltivato, contr. (V Ignorante, di 
Grossolano. 

Comico, sost. Commediografo. | 
Commediante. | agg. Di commedia, 
Appartenente a commedia. Vocia 
comico . Genere comico. 

Comma, sost. Particella del pe¬ 
riodo, Inciso. | T. mas. Il pii* pic¬ 
colo di tutti gl’ intervalli sensibili 
del tono. ] T. leg. Paragrafo. 

Commenda, V. d. v. Commen¬ 
dare. | sost. Grado cavalleresco. La 
commenda di San Maurizio e Lazzaro. 


Commesso, p. p. di Commette¬ 
re. | sost. Impiegato subalterno di 
alcune amministrazioni. | In com¬ 
mercio, Quegli a-1 quale è affidata 
qualche commissione od incarico. 
Commesso viaggiatore. Commesso di 
negozio. 

Commissione, sost. Incombenza, 
Ordinazione, Incarico. Debbo ese- j 
gai re una commissione t prima di par¬ 
tire. | Persone alle quali si affida 
un incarico, un mandato, special- 
mente nelle pubbliche amministra- I 
zioni. Presidente delta Commissione ^ 
esaminatrice. Commissione parlamen- j 
tare. 

Compagno, sost. Chi fa compa- « 
gola, Socio. | agg. Simile, Eguale, ‘J 

Compare, V. d. v. Comparire. | 
sost. Chi tiene a battesimo o a 
cresima, e II padre del battezzato 
o cresimato, rispetto al compare. 

Comparsa, agg- e p. p. di Com¬ 
parire. | sost. 11 comparire, Arrivo 
inaspettato. J T. leg. Accusa, Cita¬ 
zione a comparire in giudizio, Atto 
del presentarsi. | T. teat. Perso- I 
il agg io che non parla. 

Compito, agg. e p. p. di Coro- I 
pire. | agg. Civile, Cortese. È un I 
signore molto compito. | Compito» 

V. d. v. Compitare. | sost. Ope- j 
ra, Lavoro assegnato determinata¬ 
mente. 

Complesso, agg. Membruto, D‘ 
grossa complessione. | conti*, «li 
Semplice. Quistione complessa. \ T. 
gram. Di proposizione che ha uno 
o più complementi. | T. niut. Di 
quantità formate di numeri interi 
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li fratoni. | sost. Aggregato di piil 
«e» Il tatto composto di più parti. 
I vita è nn complesso di iene e di mah . 
Completo, V. d. v. Completare. | 
l Xg- Che ha tutte le parti, tutte 
}e> condizioni che gli si richieggono. 

Composta, agg. e p. p, di Com¬ 
porre. J sost. Miscuglio di cose ac¬ 
conce insieme. 

Compromesso, p. p. di Compro¬ 
mettere. | sost. Sentenza di arbitri, 

L'atto di rimettersi alla loro 
lecisione. 

Comunale, agg. Che appartiene ai 
^ormine. Consìglio comunale. [Ovvio, 
rrdinario, Usuale. Non sapeva bene 
) lt 9te8no 8e una promessa, o 

P 9 ttiava un complimento comunale . 

Comune, sost. Municipio. [ «gg. 

H cosa a cui tutti partecipano" o 
*' VUUo d ' ri W» <H partecipare, o il cui 
«o appartiene a parecchi. Diritto 
f awrte. Senso comune. Aluro comune. 

grammatica generale comprende i 
principii comuni a tutte le lingue. 

1 Coi »nnicare, verb. Far sapere, 
inferire. Gli comunicai subito il 
podteegno. | Amministrare il sacra¬ 
mento dell'Eucarestia, L’hanno con- 
€ c °™unicato alle otto, ed 
[ nOVe è mortó ‘ I Aver contatto, 
pratica, corrispondenza. I prigio- 

I *** chiusi in segreta non possono 
falcare con alcuno. | Attaccare, 

| ° (,i n,ftli * Gli comunicò la peste. 

HCa, sost. Vaso di terra 
fio fco concavo, propriamente per 

* re Z 1 buCftfco - I Luogo basso tra 
T* tK La /«**» conca di Adua. 
naed. Cavità ovale dell' orec¬ 


chio. | Nome di due città italiane. 
Concia, V. d. v. Conciare. Concia¬ 
tore dicesi l’operaio che concia le 
pelli. | sost. Guaiìti di eonoia di Ve - 
nesia. Tabacco senza concia , 
Concilio, V. d. v. Conciliare. | 
sost. Assemblea d'ecclesiaHtici, con 
autorità di stalli]ire o risolvere 
cose di dogma o di disciplina. Con¬ 
cilio di Trento. Concilio ecumènico. 

Concordato, p.p.di Concordare. | 
sost. Convenzione, Accordo tra due o 
più persone. | lu commercio, Con¬ 
tratto che si stabilisce tra i creditori 
e il fallito. | T. poi. Trattato fra il 
papa e qualche sovrano. [L'insieme 
di patti stipulati tra nazioni. 

Condotta, sost. Mudo di governar¬ 
si nel vivere, Contegno. Domo di buo¬ 
na condotta, j Ufficio di levatrice, di 
medico, di veterin ario stipendiato da 
un muuicipia.j L'arte d’armoni zzare 
le parti di un'opera, specialmente in 
materia musicale.|p.p.di Condurre. 

Condotto, sost. Piccolo acque¬ 
dotto. | p. p , di Condurre. 

Conferire, verb. Avere un collo¬ 
quio. Oggi conferirò col ministro. | Li 
cariche,privilegi esimili, Darli, Con¬ 
cederli, Gli conferì la carica di pre¬ 
fetto e la commenda. | Contribuire ad 
un effetto, Giovare. È un’ùria che 
conferisce non poco alla sua salute . 

Confessione, sost. Affermazione 
di ciò che ad altri è domandato. J T. 
teol. Uno dei sette sacramenti, cho 
consiste nell' accusare le proprie 
colpe al sacerdote. J Nelle chiese, 

La parte sotterranea, sotto l’altare 
,Uf, gfiri o re, in cui sono le reliquie 
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tV imo o piìt santi. La confemione 
di San Pietro, di San Paolo. 

Confesso, V. d. v. Confessare. 
Confesso che non lo ritenevo capace 
di tanto. | agg. Clie ha confessato. 
Meo confesso. 

Confessore, sost. Il sacerdote 
che ascolta i peccati in confessione. | 
Nome che la Chiesa dà a quei santi 
che non ebbero 1* onore del martirio. 

Confinare, verb. Essere confi 
naute o contiguo. Il fendo del ha 
rane Tulipano conjlna con quello del 
marchese Magnolia. \ Relegare per 
castigo in luogo determinato. 

Congitmto, agg- e p. p- di Con 
giungere. | sost. Parente. 

Congiuntura, sost. Termine do ve 
si collegano le parti <P un corpo, 
animato o no- l Occasione, Opportu 
nitài Circostanza. Vuomo «i cono 
8ce in tre congiunture: alla collera, 
alla borsa e al bicchiere. 

Congrua, agg. fem. di Congruo 
sost. Stipendio iti cui è provvisto 
nI1 parroco. Congrua parrocchiale. 
Congrua meschina, lauta. 

Coniugare, verb. trans, e riti. 
Maritare, Unirsi in matrimonio. | 
T. grani. Recitare un verbo per 
ordine di modi e di tempi. 

Consegna, V. d. v. Consegnare. | 
sost. L' atto di rimettere ciò che 
bì ha in custodia, o in deposito. | T. 
inil. Ordine dato ad una sentinella 
o ad un corpo di guardia. | Pena 
che a’ intligge al soldato, e consiste 
nel vietargli Puscita dalla caserma. 

Consegnare, verb. Bare in cu¬ 
stodia, o in inauo altrui, qualche 


cosa. | Di truppa, Tenerla, raccòlta 
in caserma per motivi di pubblica 
sicurezza. 

Conserva, V. d. v. Conservare, t 
sost. Ricetto <P acqua. ] Nome g<* 
nerico di sostanze alimentari pre¬ 
parate in modo da preservarle a 
lungo dalla corruzione. Cotogna lo 
è conserva di mele o pere cotogne, t 
Di conserva, mod. avv. Insieme. 

Se due vanno dì conserva, V uno Fu 
V altro accorto del miglior partito. 

Conservatorio, sost. Luogo di 
ricovero per fanciulle e fanciulli. | 
Istituto musicale. Il Conservatorio 
di Milano. 

Consiglio, sost. Avvertimento, | 
Ammonizione. | Raccolta di persone 
che discutono e deliberano intorno 
ad affari pubblici o privati. Con¬ 
siglio di famiglia. Consiglio di Stato 
Consiglio provinciale, comunale, acca¬ 
demico, scolastico. | Uno dei sette 
doni dello Spirito Santo. | Risolo 
zione, Pensiero, Partito preso. 1 
mici argomenti lo piegarono a p& 
miti consigli. Errò senza consigli « 
senza guida . | V. d. v. Consigliare- 
Consolare, agg. Di console. Sto* 1 
da consolare. | verb. Alleggerire U 
dolore altrui, Dar conforto, Com¬ 
piacere. . 

Consolato, p. P- di Consolare- I 
sost. Dignità, Ufficio di console, 
e II luogo ove quest' nifi zi ale ri 
siede. Avuto il consolato, i p^ n 
ottennero subito V edilità curate e «■ 

^ . . * I ..Aiti U l~ì1 il f li I 

l 


Otiennvru , 

dittatura. Durante il consolato 
primo Napoleone. Si recò al eons»- 
taio italiano di Nuova ìork. 
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isole, sost. Primo magistrato 
HO repubblica romana e della, 
pnmi repubblica francese. | Chi è 
o eletto a vegliare in uno 
Stato tetramero alla difesa dei suoi 
pmpatrioti che ivi dimorano. ( Ca- 
p di alcune accademie. 

Constare, verb. Essere noto. Mi 
nata. \ Essere composto. V opera 
Mta di quattordici volumi. 
Contesto, V. d. v. Contestare. | 
P* di Contessere. | sost. LMn- 
me fì ’ unfl scrittura in quanto 
lo relazioni ed attinenze che le 
ti hanno tra loro. | T. teol. Avi¬ 
azione che precede o segue un 
so della Sacra Scrittura, 
onti, sost. plur. di Conto. | plur. 
Conte. | V. d. v. Contare. 
Continente, sost. T. geog. Gran 
tto di terra non interrotto da 
inai durevoli masse d'acqua. | agg. 
e si sa contenere. 

Contino, eost. dim. di Conte. | 
untino, V. d. v. Contare. 

Conto, V. d. v. Contare. | sost. 
leo *°' Operazione d’ aritmetica. 

* e il conto , e vi persuaderete del- 
rrore. | Fattura, Specifica . Il con¬ 
tici bottegaio, del falegname , del 
ÌZQlaio. | Stima, Opinione. Oggi 
nova, perchè ha quattrini ; ma fino 
***** >ie hti fatto poco co mìo davvero. 
l [ ko in conto d’ onesto, checché 
dicano le male lingue. 

Contorno, sost. Vicinanza di un 
U8e ’ | Estremità delle figure, o 
qualunque lavoro. | I legumi, 
ioghi, tartufi, o simili, dei quali 
suol circondare il lesso, P ar- 


rosto ecc., quando si serve in ta¬ 
vola, Guarnizione. Un pollo arrosto 
con contorno di spinaci. 
Contrafforte, sost. T. ardi. Bar¬ 
bacane. | T. geog. Una propaggine 
corta e quasi perpendicolare alla 
catena principale di un gruppo di 
montagne, [ Bastone di ferro per 
meglio serrare porte e finestre, j 
Ciascuno dei due bastoni di ferro 
die tengono fermo il travicello dello 
scaleo. 

( oritrarre, verb. -Restringere, 
Ritirare, Accorciare. Si contraggono 
i muscoli, i nervi, le parole. J Fare 
un contratto, Stabilire un accordo. 
Con trarre un matrimonio. J DÌ de¬ 
biti, Farne. | Di malattie e di vizi, 
Esserne attaccato. 

Contratto, agg. e p. p. di Con¬ 
trarre, | V. d. v. Contrattare, | 
sost. Patto legale fra due o più 
persone. Stipulare, firmare, annul¬ 
lare un contratto. 

Convenire, verb. Venire più 
persone nel medesimo luogo, Rndo¬ 
narsi. Convennero qui da ogni parte 
d'Italia. | Essere del medesimo pa¬ 
rere, del medesimo sentimento. Mio 
fratello ed io conveniamo che lei ha 
ragione. J Patteggiare, Far conven¬ 
zione. Hanno convenuto di pagare 
il debito in rate mensili. | Citare in 
giudizio. Non mi voleva pagare, ed 
io V ho fatto convenire. | Star ben». 
Esser conformo, utile, appropriato, 
opportuno, necessario. Sono parole 
e modi che non convengono a un cava¬ 
liere. Ti conviene usare molta pruden¬ 
za nel trattare gente di quella risma. 
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Convenzione, sost. li convenire, 
Patto. Fare osservare una conven¬ 
zione, [ Nomo dèi famoso parla¬ 
mento convocato in Francia, du¬ 
rante il periodo rivoluzionario, in 
luogo dell’-dssefliMc® legislativa. Il 
primo atto della Convenzione f u la 
proclamazione della repubblica. 

Conversa, V. d. v. Conversare. | 
sost. Colei che nei monasteri serve 
alle monache. 

Converso, V, d. v. Conversare. | 
sost. Frate laico. 

Copia, V. d. v. Copiare. | sost. 
Gran quantità, Abbondanza. F un 
signore che ha scudi e gioie in copia. | 
Scrìtto, Pittura, Scultura, Docu¬ 
mento ricavato fedelmente dall' ori¬ 
ginale. 

Coppa, sost. poet. Vaso da bere 
e da altro, per lo più «li metallo 
o di legno. | Sorta di Baiarne. 

Corda, sost. Fila di canape at¬ 
torte insieme con altre per legare. [ 
Filo di metallo o ili budello per 
gli strumenti musicali. | T. mat. 
La linea che sottende un arco e 
su cui questo si basa. 

Cordiale, agg. Di cuore, Affet¬ 
tuoso, Sìncero. Cordiale abbraccio . | 
sost. Brodo con uova stemperate. [ 
Qualunque bevanda ristorativa. 

Cori, sost. plur. di Coro. Bellis¬ 
simi i cori AdV Adelchi e Avi Car¬ 
magnola . | plur. poet. di Cuore. E 
son come d f amor baci baciati GV in¬ 
contri di due c ori amanti amati. | 
Cittadetta del Lazio. | Seme delle 
carte da giuoco. 

Corista, sost. Chi cauta in coro. | 



COR 


Chi ordina il coro. ] Arnese di ac¬ 
ciaio che dà il suono del la, e 
die comunemente dicesi diapason. 

Cornea, sost. La membrana tra¬ 
sparente posta innanzi all’ iride 
dell’ occhio. | agg. feto, di Corneo. 

Corno, sost. Strumento musicale. 
Corno inglese. Corno da caccia. j 
Ciascuna dello due parti laterali 
della mensa dell’ altare. Corno del- 
V epistola. Corno dell 1 era»gelo. \ 
Parte ossea, ricurva e puntuta che 
spunta sulla testa di alcuni quadru¬ 
pedi. | Ala d’ un esercito schierato. 

Coro, sost. Luogo della chiesa, 
por lo più dietro 1 ’ altare maggiore, 
dove si dice o si canta V ufficio. ( 
T. mus. Pezzo cantato da piìi voci 
nelle rappresentazioni teatrali, e 
Le persone che lo cantano. 

Corona, sost. Ornamento di cui I 
si cingono il capo i sovrani. | La I 
parte smaltata del dente. | Ghir- ] 
lauda di foglie o di fiori. | Segno j 
musicale indicante sospensione. | ! 
Arnese che serve ai cattolici per 

| 

recitare il rosario. | Nome di due co¬ 
stellazioni. | Online cavalleresco. | , 
Moneta estera. | T. mat. Superficie I 
compresa tra due circonferenze con- j 
centriche. | V. d. v. Coronare. 

Corporale, agg. da Corpo. Pena 1 
corporale. | sost. T. ecel. Panni-1 
cello di lino bianco su cui il prete, I 
nel dir messa, posa il calice e I 
P ostia consacrata. 

Córre, V. d. v. Correre. | verb. j 
sinc. di Cogliere. 

Corrègge, V. d. v. Correggere, i 
sost. plur. di Correggia. 
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Corrente, sost. Movimento pro¬ 
prio del mare, consistente in una 
gran massa d’ acqua che a guisa 
di fiume scorre rapidissima attra¬ 
verso V oceano. La Corrente del 
Golfo supera in volarne tutti i fiumi 
riuniti del globo, | Acqua che corre 
hi fiume, Ingo o canale. | T. scicnt. 
Moto di fluido elettrico o magnetico. 
Corrente eletlrocapillare. Corrente di 
polarizzandone. Corrente tellurica. | 
Ciascuno dei travicelli che si met¬ 
tono nei palchi o nei tetti fra trave 
e trave. | agg. Ordinario, Comune, 
Spedito, In corso. Mese, conio, mo¬ 
neta, prezzo corrente. 

Corrèsse, V, d. v. Correggere. | 
V. d. v. Correre. 

Corsa, agg. e p. p. di Correre. | 
sOHt. Il correre per un certo spazio, 
II fare a chi più corre. Corea di 
cavalli. ) agg. fem. di Corso. Un 
cane di razza corea. 

Corse, aost. plur. di Corsa. Gui¬ 
do, vieni alle coree f | V. d. v. Cor¬ 
rere. [ agg. felli, plur. di Corso. Le 
dotine corse vestono in un modo biz¬ 
zarro e pittoresco. 

Córso, agg. e p. p, di Correre. [ 
o sost. Chi o elle è nato in 
Corsica. Cane corso. Il Corso pos¬ 
siede delle belle qualità, ma è un coro 
rozzo, pigro e inclinato alla ven¬ 
detta, | sost. Il correre. Nessuno lo 
vinceva nel corso. | Strada principale 
di un» città, Passeggio pubblico. 
Corso Vittorio. Corso Garibaldi, \ 
Serie continuata di lezioni sopra 
qualsivoglia materia. Corso di filo¬ 
sofa, di medicina, di giurispruden¬ 


za. | T. comm. Valore delle monete 
in circolazione, Valore delle mer¬ 
canzie stabilito dai sensali, e II 
prezzo effettivo di 5,4 i j 2 o 3 lire di 
rendita. | Periodo determinato di 
tempo o di spazio. Nel corso di tre 
anni. Nel corso della vita. Il corso 
delle stelle, del sole. 

Corte, agg. fem. piar, di Corto. | 
sost. Palazzo del principe, e La 
famìglia del principe. [ Piccolo cor¬ 
tile. | Magistratura. Corte dei Con¬ 
ti, di Cassazione , d f Appello, d’Assise. 

Corvetta, sost. Nave da guerra. | 
Movimento del cavallo per cui esso 
si alza sempre camminando con le 
gambe piegate verso il petto e reg¬ 
gendosi su' piè di dietro. 

Corvo, soBt. Uccello, j Molile 
italiano. | Costellazione celeste. 

Còsta, V. d. v. Costare. | sost. 
T. geog. Superficie più o meno 
acclive, o lungo il mare o infra 
terre. | Costola. | Costà, avv. In 
cotesto Inogo. 

Costato, p. p. di Costare. | sost. 
Parte laterale del petto, 

Costituzione, sost. Complessio¬ 
ne, Temperamento. Costituzione or¬ 
ganica, forte, gracile , delicata. | T. 
poi. Statuto fondamentale di un 
governo rappresentativo. 

Costola, sost. T. anat. Ciascuno 
degli archi ossei posti ai lati del 
petto. | Del coltello e del rasoio, Il 
lato grosso della lama opposto al ta¬ 
glio. | La parte piana del pettine, j 
Dorso del libro. | Grosso nervo 
che è lungo il mezzo delle foglie 
dei cavoli, delle lattughe, o simili. 













Costumato, agg. Di buoni costu¬ 
mi. Un giovane costumato e gentile, j 
p. p. di Costumare. 

Cotenna, sost. La pelle del ma¬ 
iale. | La pelle del capo dell’ uomo. | 
T. med. Quella parte del sangue 
carato dalle rene che galleggia 
sul siero. 

Cotta, agg. e p. p. di Cuocere, j 
sost. Quantità di roba cotta in 
una volta. | La corta sopravveste 
di pannolino bianco che alcuni eccle¬ 
siastici portano nelle sacre funzioni. 

Credenza, sost. Sorto d'arma¬ 
dio. | Quella tavola apparecchiata 
nella sala da pranzo per porri su 
piatti, bocce, bicchieri, tovaglioli, 
vivande auso della mensa. | Fede 
religiosa. | Credito. Il bottegaio che 
fa a credenza muore disperato. 

Credenzone, sost. ac crea, di Cre¬ 
denza. | Chi crede a tutto (jnanto 
gli si dice. 

Credere, verb. Prestar fede. Non 
credere alle fandonie di quel bom¬ 
bone. | Professar la fedo cristiana. 
È un uomo che non crede dal tetto 
in su. | Essere di parere, di opi¬ 
nione. Credette eh’ io credessi eh' ci \ 
credesse. 

Credi, V. d. v. Credere. | sost. 
plur. di Credo. In due credi vado 

e tomo. 

Credilo, sost. Quello che si ha 
ad aver da altri e per lo più in 
denaro. Il debito superava il credi¬ 
to. \ Opinione che uno sia in buono 
stato di affari, Buona fama. Nego¬ 
ziante di poco credito. 

Credo, V. d. v. Credere. Credo \ 


al Credo, ma non credo agli aposto¬ 
li. | sost. Il simbolo degli apostoli. 

Crema, sost. Fior di latte. | Com¬ 
posto di latte, torli d* ora, zuc¬ 
chero e por lo più d* altro ingre¬ 
diente che gli (là il nome. Crema 
di cioccolata, di caffè. | V. d. v. 
Cremare. 

Crepa, V. d. v. Crepare. | sost. 
Crepatura., Crepaccio. Un intonaco 
pieno di crepe. 

Crescendo, V. d. r. Crescere. | 
sost. T. mus. 11 rinforzare insensi- 
bilmente il suono, prendendolo più 
dolce che sia possibile e condu¬ 
cendolo per gradi al più gran brio. 
Un crescendo del Bossini. 

Crescere, verb. Diventar più 
grande, di cresce la barba. Cresco¬ 
no le piante, le difficoltà, i debili, 
i doveri, le miserie. | Allevare, Mi 
avete cresciuto come figliuolo, ed io 
ve ne sono grato. 

Crocchia, V. d. v. Crocchiare. | 
sost. Le trecce delle donne ravvol¬ 
te sul cocuzzolo o sulla nuca. 

Crocchiare, veri». Fender suono 
di cosa fessa. Questo tegame croc¬ 
chia. | Dare forti busse. Ti dico che 
l* ha crocchiato bene. | Il mandar 
fuori che la chioccia fa la voce. 

Crocchio, V. d. v. Crocchiare. | 
sost. Conversazione piacevole. Un 
crocchio di amici. 

Cucito, p. p. di Cucire. | sost. 
Il lavoro che si cuce. | L’ arte del 
cucire. Maestra di cucito. 

Cupido, sost. T. niit. Amore figu¬ 
rato in un fanciullo alato e cieco, 
o bendato. | Cùpido, agg. Bramoso, 
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Avido. A pad ve cupido, figlino! pro¬ 
digo•. 

Cura, V. d. v. Curare, | sost. 
Premura, Sollecitudine, Pensiero 
accouipugnato d a a tFe tto. È u n nonio 
che ha molta cura della sua fami- 
glia. | Regolamento di un amma¬ 
lato. | Parrocchia, e 1/ufficio di par- 
roco. I L'opera dell'arte medica. 

Curato, p, p. di Curare. | sost. 
Sacerdote che ha cura di anime. 

Curia, sost, Luogo ove si trat¬ 
tano le cause civili e criminali. [ 
lutto il corpo dei magistrati e 
degli avvooati. j Cancelleria papale, 
0 vescovile. | Una delle parti in 
cui era diviso P antico popolo ro¬ 
mano. 

I) 

Dà, V. d. v. Dare, La botte dà 
il vino che ha, | Da', prep. art. 
D«' fiumi ore i bei cigni Annuo il 
lor nido. | Da, prep. semplice che 
indica azione. Cartagine fu fab¬ 
bricata da Bidone e distrutta da 
Scijnone. | Provenienza. La maggior 
parte dei mali deriva da bisogno o 
da ignoranza. | Patria. Raffaello da 
Crbino. | Uso. Nave da guerra. Vaso 
da olio. | Attitudine, Abilità. Età 
da marito, Egli è uomo da ciò. | Ne¬ 
cessità, Dovere, Convenienza. Egli 
ìon era da farne tanto schiamazzo. 
Byti opera da uomo onesto, e veste 
da SHO pari. | Luogo. Passerete da 
cosa nostra | Età. Condizione. Da 
dovane. Da vecchio. Da quella igno¬ 
rante che è <i Aa dato una lezione di 
filosofia, j Tempo. Era là da molti 


anni, \ Congiunta coi pronomi per¬ 
sonali ha forza di Solo. Poscia ri¬ 
sposi lui: da me non venni. 

Dagli, prep. art. Dai nemici mi 
guardo io, ma dagli amici... | Dà- 
gli, Composto di dà e gli. Dagli aggi, 
dagli domani , la pazienza si stanca. 

Dai, V. d. v. Dare. J Dai, prep, 
art. Di là dai mari. 

Dàlia, Composto di dà e la. 
Dàlia a credere a 7 sto par di stivali, 
diceva Fftnfulla. | Dalla, prep art. 
Balla culla alla tomba è breve il 
passo. 

Dàlie, Composto di dà e le. | 
Dalle, prep. art. L’uomo non si 
giudica dalle parole , ma dalle azioni. 

Dallo, Composto di dà e io. Bàlio 
ad intendere, caro lei , ai paperi che 
menano a bever Poche, j Dallo, 
prep. art. 

Dama, sost. Gentildonna ] Sorta 
di giuoco. Giocare a dama. 

Dande, sost. Le due strisce ri¬ 
piegate, di panno o di altro, che 
sono attaccate, dietro le spalle del 
bambino, ad nna larga fascia che 
gli cinge il petto. Falde. | Quelle 
strisce di panno che pendono dalle 
spalle dei seminaristi. 

Danno, V. d. v. Dare. | Danno, 
sost. Quanto porta nocumento o 
pregiudizio. 

Dante, sost. Nome del nostro 
Poeta. | Pelle concia di daino o di 
cervo. 

Dare, verb. Donare, | Battere, Col¬ 
pire, Percuotere. | Produrre. | Con- 
segnare | Concedere, Permettere. 

Data, iigg. e p. p. dì Dare. | 
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sost. Tempo segnato nello lettere 
e nelle scritture <T affari. La lettera 
non aveva nè data nè firma. 

Dato, agg. e p. p. di Dare. | 
sost. Quantità cognita. I dati ed 
ì quesiti iV u n problema. 

Dc f , accoro, della prep. art. Dei. | 
Dell, interi ez. dì dolore. 

Debito, sost. Obbligo di pagare 
altrui qualche somma di danaro, o 
di restituire altrui checchessia. Il 
debito, qualunque sia il motivo per 
cui è stato fatto, sta sul collo del- 
V uomo come una macina da mulino. | 
Dovere, Uffizio. Il primo debito di 
un galantuomo è di pagare i debiti. \ 
agg. Dovuto, Opportuno, Giusto. 
Con le debite precauzioni. Gli è che 
tu non le porti il debito rispetto. 

Decade, V. d. v. Decadere. | 
Dècade, sost. Spazio di dieci giorni. 
Nella prima decade di aprile. | Vo¬ 
lume che contiene dieci libri. Le 
decadi della storia di Tito Livio. 

Decantare, verh. Pubblicar lo¬ 
dando, Celebrare, j T. chini. Tra¬ 
vasare lentamente un liquido da 
mi vaso all’ altro per purgarlo dalla 
feccia. 

Decima, V. d. v. Decimare. | 
agg. feni. di Decimo. La declina 
parte. | sost. Imposta sui beni e sul¬ 
le rendite. Pagar le decime alla 
chiesa. | T. ìnus. Intervallo che 
abbraccia dieci gradi dell» scala, 
ed è la terza dell’ ottava. 

Declinare, verb. Abbassare. Pie¬ 
gar giti. Il sole, il giorno, la notte 
declina. \ T. grani. Recitare per or¬ 
dine i casi dei nomi. 


Deci inazione, sost. H declinare. 

Deeli nazione del suolo, dell’ età, del¬ 
la vita , dei nomi. | T. fls. Àngolo 
formato dell' asse dell* ago magne¬ 
tico col meridiano terrestre. | 'I 1 . 
astr. La distanza di un astro dal- 
P equatore celeste. | T. med. Dimi¬ 
nuzione d’ una malattia. | T. grani. 
Serie dei casi di un nome. 

Decorare, verb. Dare alla cosa 
ornamento conveniente, Ornare con 
gravità. ] Conferire ordine cavalle¬ 
resco, o medaglia al merito. Deco¬ 
rato della LegUrn d* onore, della me¬ 
daglia al valor civile. 

Decorazione, sost. Quanto serve 
a decorare. Il teatro della Scala è 
ricco di decorazioni, j Insegna d' or¬ 
dine cavalleresco, o Distinzione che 
si ria al merito, tanto civile quanto 
militare. Sopra un cuscino erano le 
decorazioni del defunto. 

Decoro, V. d. v. Decorare. ! 
sost. Convenienza di onore propor¬ 
zionato a ciascuno nell’ esser suo. 
È un uomo che provvede molto male 
al decoro della sua famiglia. | Orna¬ 
mento. Decoro della patria, deW arte, 
della scienza. | T. ret. Dote dell' e- 
locuzione per cui si dee fuggire 
ogni parola ed ogn' idea che possa 
offendere il delicato senso di chi 
legge o ascolta. 

Dedicare, verb. Offerire qualche 
opera, apponendovi il nome di co¬ 
lui a cui s’intitola, | rifl. Offrirsi, 
Applicarsi a checchessia, dedicò 
tutto al bene della sua patria. 

Dèe, V. d. v. Dovere. | sost. 
plur. di Dea. 
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Deferire, verb. Conformare la 
propria opinione a quella tV altri 
per sentimento eli stima. | Denun¬ 
ziare accusando. Fu deferito alV au¬ 
torità giudiziaria. 

Dèi, prep. art. Dei delitti e delle 
pene, j sost. plnr. di Dio. Gli dei 
falsi e bugiardi, | V. poet. d. v. 
Dovere. Tu dèi saper eh’ io fui ’l 
Conte Ugolino. 

Delfino, sost. Mammifero mari¬ 
no. J Costellazione boreale. | Titolo 
die si dava al primogenito del re 
di Francia. 

Delta, sost. La quarta lettera 
dell’ alfabeto greco. J T. geog. Foce 
d'un ginn fiume divisa in vari 
bracci. 

Denaro, sost. Moneta coniata. J 
La ventiquattresima parte dell' on¬ 
cia. | Uno dei qnafctro semi delle 
carte da giuoco. 

De porre, verb. Por giù ciò che 
si portava. | Calare abbasso. Gesù 
deposto dalla evoco, | Fare deposi¬ 
zione in giudizio, | Privare iP una 
carica. Per le sue male azioni fu de¬ 
posto dall’ ufficio. 

Deposito, V. d. v. Depositare. | 
sost. Cosa affidata in consegna per 
essere poi restituita. | Sepolcro, 
Urna particolare. | T. comm. Rac¬ 
colta di merci. | T. mtt. Luogo ove 
si raccolgono, si vestono e ai ar- ' 
niano i coscritti, j Posatura dei li¬ 
quidi. 

Deposizione, V. Deporre. 

Deserta, agg. fem. di Deserto. 
Regione, via, campagna deserta, j 
Dicesi di adunanza, o di udienza, 


o di asta, quando nou può aver 
luogo o per mancanza di numero 
legale, o perchè non si presentino 
le parti, o non ei siano concorrenti. 
V asta andò deserta. 

Desse, V. d. v. Dare. | proti, 
fem. pini*, di Desso. So» desse. 

Dessi. V. d. v. Dare. Desidererei 
che tu gli dessi qualche soccorso . | 
pron. plnr. di Desso. 

Desti, V. d. v. Dare. | V. d. v. 
Destare. | agg. plur. di Desto. 

Destino, V. d. v. Destinare. Un 
tal vino Lo destino Per le dame di 
Parigi, | sost. Sórte, Fato. | Desti¬ 
no, V. d. v. Destare. 

Desto, V. d. v. Destare. | agg. 
Sveglio, Attivo. Ingegno desto. 

Destra, sost. La mano che è 
dalla, parte del fegato. | Lato della 
mano destra. Sedeva a destra della 
regina . \ T. poi. La parte della Ca¬ 
mera che siede alla destra del banco 
della presidenza. La destra applau¬ 
diva. Andò a sedere all* estrema de¬ 
stra . [ agg. fem. di Destro. 

Destro, sost. Comodità, Oppor¬ 
tunità. Bisogna cogliere il destro. \ 
agg. opp. a Sinistro. Scorse il lato 
sinistro e il lato destro. | Lesto, 
Agile di membra. 

Detta, V. d. v. Dettare. | p. p. 
e agg. di Dire. 

Dettato, p. p. dì Dettare. | sost. 
Maniera di comporre, Dicitura. Det¬ 
tato barbaro, puro, elegante. \ sin. 
di Sentenza, di Proverbio. 

Détte, V. d. v. Dare. | agg. o 
p. p. di Dire. Parole dette da quel¬ 
l’uomo in un momento di malumore. 
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Détti, V. d. v. Dare | V. d. v. Dot- I Dignità, sost. mt-r. di Degno, 
taro. | agg. e p. p. di Dire. | sost. Dignità pernottale. Uomo senta digni- 
plur. di Dotto. Credilo ai detti miei. tà. J Carica, Ufficio onorevole, e Le 
Detto, sost. Parola, Motto ar- persone che ne sono rivestite. 
gnto. Con un detto sol tu puoi Le elevano alla solenne, cerimonia tutte 
mie pene consolar. | agg. Pronunzia- I le dignità civili ed ecclesiastiche della 
to, Soprannominato. Ferdinando fi, provincia. 

detto Re Bomba. \ p. p. di Dire. Diletto, V. d. v. Dilettare. | agg. 

Dì, sost. Giorno. | Di', V. d. v. Benvoluto, Amato. | sost. Piacere, 

Dire. | Di, prep. semplice, die Gusto. Mi fa nascere nel petto Un 

indica Pertinenza. Il feudo di un I indistinto, incognito diletto, 
potente barone. | Materia di cui è Diligenza, sost. aatr. di Dili- 
fattu una cosa. Fatto v’avete Dio gente. Alunni che mancano di dili- 
d 1 oro e d’ argento. | Causa, Ca- gema. | Sorta di vettura. Lassù bi¬ 
gione. Voi gli siete di noia. Si fls- sogna fasciare il freno e montare in 

«idcrava di freddo , o si moriva di una vecchia e sconnessa diligenza, 

fame. | Tempo. Morì di cinquan- Dimentico, V. d. v. Dimentica- 
ladue anni. Di sera e di mattina, di re. | agg. Di poca memoria, Scorde- 
priììtavera e di estate. | Figliolanza. 1 volo. Dimentico del beneficio ricevuto. 
Torquato Tasso di Bernardo. | Stato, Dimora, V. d. v. Dimorare. | 
Occupazione. Esser di guardia, di sost. Permanenza. Nella mia breve 
servizio. L'autore di nn’ opera. Il dimora a Londra. | Luogo dove 
Mosè di Michelangelo. | Compara- V uomo si ferina per un certo tempo, 
zione. L’ esempio è più efficace di o per sempre. Castel del Monte , in 
qualunque precetto. Faglia, fu la dimora più cara a 

Diana, sost. T. mit. Dea della Federico II. 
caccia, t poet. La luna. | 11 piane- Dintorno, »w. In giro, Da ogni 
tu Venere. parte. | eost. Vicinanza, Luogo cir- 

Dieta, sost. Regola di vitto, a fine costante. Aapofi e i suoi dintorni 
di sauità. | Assemblea che sì con- incantevoli. 

vocava dai sovrani di Germania per Diporto, V. d. v. Diportarsi. Vedi 
trattare gli affari di Stato. | Con- che mi diporto bene. \ sost. Spasso, 
sigilo supremo degli Stati federali. Ricreazione. Andavano a diporto. 

Differire, verb. Prorogare, Ri- Dira, agg. f«m* ài Diro. [ Dirà, 
mandare. Fa differita la partenza. | V. d. v. Dire. 

Differenziare, Discordare. 77 vedrò Direzione, sost. Ufficio del diret- 
fjindizio differisce non poco dal suo. toro. | Parte verso cui una cosa si 
Digitale, sost. Pianta. Con la muove o è volta. La direzione dcl~ 
digitale si cura il mal di cuore. | I P ago calamitato della bussola. 
agg. da Dito. Impronta digitale. | Diritto, sost. Facoltà di opera- 
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re sotto la protezione della legge. 
Diritto civile, politico, naturale. | Il 
complesso delle leggi, e Lo studio 
loro. Diritto canonico, internazionale, 
criminale. Scienza del diritto. [ agg, 
conti’, di Inclinato, di Torto, di 
Zoppo, j Destro, Accorto, Onesto. 
Àùt diritto velie sue Mire il governo 
ohe nei pencoli vuole stare ritto. 

Disciplina, sost. Mazzo di fu¬ 
nicelle, o di altro, con eni gli 
uomini si parcotevnno per mortifi¬ 
care la carne. J Le leggi clic reg¬ 
gono un corpo costituito, e U obbe¬ 
dienza a quelle. La disciplina mili¬ 
tare è necessariamente severa. | In so¬ 
gli a mento, Materia d’insegnamen¬ 
to. J V. d. v. Disciplinare. 

Disciplinare, verb. Assoggettare 
alla disciplina. | riti. Percuotersi 
con la disciplina. | agg. da Disci¬ 
plina. Pena disciplinare. 

Discreto, agg. Che vede il limite 
delle cose, e noi passa, Moderato. | 
Capace, Abile. È un discreto jnani- 
J T, mat. conti*, di Continuo. 
Quan ti tà discret a. 

Disdetta, sost. Ritinto di con¬ 
tinuare la società d’ un negozio, 
la locazione d* un fondo, La disdet¬ 
ta della casa, del podere. \ Sfortuna, 
Disgrazia costante, continua. Molti 
si lamentano di aver disdetta al giuoco 
del lotto f e i menù dònno alla sorte 
la colpa della ignorante credulità. 

Disegno, V. d. v. Disegnare, j 
sost. Figura accennata con linee. | 
L’ arte del disegno. Dante studiò 
il disegno con Giotto. | Mira, Fine, 
Intenzione, Progetto. | Il concetto 


d' un’ opera artistica, d’ un libro, 
d’un dramma, L’ invenzione e la 
disposizione della materia. Bello 
il disegno di quel romanzo. Il monu¬ 
mento a Cavour in Torino è bellis¬ 
simo come esecuzione, poco meno che 
ridicolo come disegno. 

Disfare, verb. contr. di Fare. Un 
padre indulgente disfa ciò che il mae¬ 
stro ha fatto. j sin. di Battere, Scon¬ 
figgere, Rompere. L’ esercito fran¬ 
cese fu disfatto a Waterloo. 

Disfatta, sost. Rotta grande d’ nn 
esercito. La disfatta di Novara. | 
agg. e p. p. di Disfare. Ila fatto 
la calza, e poi V ha dis fatta. 

Dispari, agg. Non pari, Disu¬ 
guale. Numeri dispari. | Dispari, 
V. d. v. Disparire. 

Dispensa, V. d. v. Dispensare. 
E questa greggia e V orticel dispensa 
Cibi non compri alla mia parca men¬ 
sa. j sost. Stanza dove si tengono 
o si conservano cose da mangiare, 
e L' armadio in cui dette cose si 
ripongono. | Derogazióne da una 
legge ecclesiastica o civile. Dispen¬ 
sa dal digiuno, dagli esami. | sin. di 
Quaderno, di Fascicolo, e dicesi di 
opere che si pubblicano periodi ca¬ 
ni ente. Ho ricevuto le prime dispense 
della Gerusalemme del Tasso e del 
Paradisa del Milton. Utut dispensa 
della Nuova Antologia. 

Dispensare, verb. Distribuire. | 
Togliere alcun impedimento cano¬ 
nico, Liberare da un vincolo della 
legge. 

Disposizione, sost,. Comparti¬ 
mento ed ordine delle parti d’ un 
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tutto. | Attitudine naturale, Pro¬ 
pensione. Quel giovinone ha grande 
^posizione alle belle arti. | Decreto, 
Prescrizione, Deliberazione, Ordine. 
Disposizione testamentaria f mmiste- 
fiale. Ci farà conoscere le sue dispo¬ 
sizioni, 

Distesa, agg. © p. p. di Disten¬ 
dere. Era lì distesa al suolo. | sost. 
Estensione. Tanta distesa di mare. 

Distinta, p. p. e agg. di Distin¬ 
guere. | sost. Nota specificata, E- 
1 e neo, Catalogo. La distinta dei 
prezzi. 

Distretto , sost. Parte d' una 
provincia, d'un territorio. Pieve 
di Cadore, patria del Tiziano, è un 
distretto di Belluno. | T. mil. Sud¬ 
divisione territoriale dell' esercito, 
e II luogo in cui ne risiede il Co¬ 
mando e P Ufficio d’amministra¬ 
zione. Il territorio del nostro Stato 
f diviso in ottantotto distretti militari. 

Dite, V. d. v. Dire. Voi dite 
bene, ma fate male. J sost. T. mit. 
e poet. Plutone, Inferno. Invidierà 
P Ulusion che spento pur lo sofferma 
<d limitar di Ditef 
Diva, a gg. poet. fem. di Divo. | 
»ost. Dea. Cantami, o Dim, del Pe¬ 
lale Achille L f ira funesta. 

Divano, sost. Specie di canapè 
imbottito. | Consiglio del Sultano, 
e La sala dove si raduna. 

Dividendo, V. d. v. Dividere, 
sost. T. arit. Il numero da divi¬ 
derai, | T. comm. Quota che spetta 
8 ciascun interessato sugli utili, 

0 nella liquidazione d' un falli¬ 
mento. 


Divisa, V. d, v. Divisare. | agg. 
e p. p. di Dividere, | sost. Unifor¬ 
me. | Seri mi natura. 

Diviso, V. d. v. Divisare. | agg. 
e p. p. di Dividere, Questi, che 
mai da me non fin diviso, La bocca 
mi baciò tutto tremante. 

Do, V. d. v. Dare. | sost. Nota 
musicale. 

Domestico, agg. contr. di Sel¬ 
vatico. Animale domestico. J Di casa, 
Patrio, Nativo. Siedono taciturni ," 
e sol talora La passione dei ritorni 
addoppia Col dome etico suon la cor¬ 
namusa. | sost. Persona di servizio. 
Il mio domestico è un giovane fidato. 

Dòmino, V. d. v. Dominare, f 
Dominò, sost. Sorta di maschera 
nera, e Abito da maschera. J Sorta 
di giuoco. 

Don, trono, di Donno. Don Ab¬ 
bondio , Don Carlos. J Voce onoma- 
topea del suono delle campane. 0 
Signor mio gentil, tra le più care Gioie 
del mondo è il suon delle campane. 
Don don, don don, don don, che ve 
m pare t | Fiume di Russia. 

Doppia, agg. fem. di Doppio. | 
V. d. v. Doppiare. | sost. Sorta di 
moneta d' oro. | Specie di nota del 
canto gregoriano. | Striscia appiè 
delle vestì da donna. 

Doppio, agg. Duplicato. Contr. 
di Scempio. Birboni che la tinvno giu 
a refe doppio. | sost. Due volte tanto. 

Tu credi di risparmiare, e spendi il 
doppio di quel che dovresti. | Il «nono 
di piu campane insieme. .Far sonare 
a doppio tutte le campane di Poma ! 

Doppione, sost. In biblioteca, 














Due copie d’un libro della stessa 
©dizione. | Quel bozzolo di seta nel 
quale si trovano avviluppate due 
crisalidi. | Parola o Locuzione che 
ha comune cou un 7 altra V idea 
principale e V accessoria , nono¬ 
stante la differenza fonetica. Avo 
e avolo , canzone e canzona , ròsignolo 
e mignolo, maraviglia e meraviglia.'* 
inno domicili 1 T. tesa. Filo doppio 


Ducato, sost. Moneta xV argento, 
o d' oro. | Stato governato da un 
duca. 

Duro, V. d. v. Durare. Dinanzi 
a vie non far cose create , Se non 
eterne, ed io eterno duro. | agg. Sodo. 
Penoso, Difficile. Perch’io: Maestro, 
il senso lor m’ è Auro . Il imo è 
duro. 

E 


del ripieno. 

Dote, sost- Assegnamento che si 
fa alla donna che va a marito. | Pre¬ 
gio, Qualità, Prerogativa. Le doti 
della mente e (Ul cuore. La chiarezza 
è la dote principale dell’ elocuzione. 

Dovere, sost. Obbligo di lare o 
di astenersi, relativo all 7 una o al- 
V -dtra legge o diritto. Svilupparvi, 
scrive il Mazzini, agire, ricerc se¬ 
condo la vostra legge, è il primo, 
anzi V unico vostro Dovere. | verb. 
Iliscuoterne quattro e doverne sei... 
è doloroso. 

Dozzina, sost. Dodici cose della 
medesima specie. Dozzina d’arin¬ 
ghe, d’ova , di limoni. | Quel tanto 
elio si paga convivendo in casa al¬ 
trui. Pagar la dozzina. Stare, dare, 
tenere a dozzina. 

Dragone, sost. Mostro favoloso. | 
Sortii di rettile. | Costellazione ce¬ 
leste. I Soldato a cavallo. 

Dramma, sost. Componimento 
teatrale. | L'ottava, parte di un'on¬ 
cia. | Minima particella, | Moneta 
greca, equivalente ad una lira. 

’ Dubbio, H«>»t. Incertezza di giu¬ 
dizio. I agg- Ambiguo, Incerto, Ir- 
r ©soluto. 


E, cong. V uno e l’ altro. \ È, 

V. d. v. Essere. | Eh, interiez. Ehi 
ne comandassi io, lo troverei il verso 
di fare andar le cose bene. | E’, apoe. 
del prou. Egli. 

Ecatombe, sost. T. stor. Sacri¬ 
fizio di cento vittime. | Strage d # in¬ 
nocenti. L’ ecatombe di Dogali. 

Ecclesiastico, sost. Uomo dedi¬ 
cato alla chiesa. | Un libro della Sa¬ 
cra Scrittura. | agg. Che riguarda 
la chiesa. Asse ecclesiastico. Matri¬ 
monio, diritto ecclesiastico. 

Effetto, sost. Ciò che proviene 
da una causa, Conseguenza, Risul¬ 
tato. Effetto della guerra è la distru¬ 
zione degli uomini. | T. comm. Cam¬ 
biale, e Qualunque altro titolo di 
credito. 1 T. leg. Roba, Suppellet¬ 
tile, Qualunque oggetto trasporta¬ 
bile, salvo quelli che la legge reputa 
immobili per destinazione. 

Eletta, agg. e p. p- di Eleggere. [ 
sost. Scelta. 

Eliso, p. P- di Elidere. | sost. 
Il paradiso dei gentili e de' poeti. 
2>> eterno amore un’ ara Per noi P E- 

liso avrà. 

Eminenza, sost. astr. di Euu- 
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uente, Qualunque altura che sovra¬ 
sti la sottoposta campagna. | T. 
ecel. Titolo che si dà ai cardi¬ 
nali. 

Empio, agg. e sost. Spietato ver 
so gli nomini, Irriverente alla reli¬ 
gione ed alle cose sacre. | V. d. v. 
Empire. Sangue sìtinti, ed io di 
sangue V empio. 

Enciclopedia, sost. Complesso 
dell* umano sapere in ogni ramo di 
scienza, letteratura od arte. L’en¬ 
ciclopedìa moderna è un mare sen¬ 
za sponde. | Opera contenente per 
ordine alfabetico le parole relative 
al complesso di tutte le scienze e 
di tutte le arti. Enciclopedia del 
Vallurdi, del Boccardo, del Pvmba. \ 
Titolo del famoso dizionario pub¬ 
blicato in Francia dal D* Alembert, 
dal Voltaire, dal Rousseau e da 
altri valorosi. 

Enciclopedico, agg. Spettante 
a enciclopedia. Dizionario enciclo¬ 
pedico. | Versato iu ogni genere di 
dottrina. Uomo enciclopedico, oggi, 
significa uomo appena infarinato e... 
fritto. 

Encomio, V. d. v. Encomiare. | 
sost. Lode distinta. Vergili dì servo 
encomio. 

Entrata, p. p. di Entrare. | sost.. 
Luogo onde si entra. Esamina le 
colpe nell’ entrata. \ Rendita. L’ en¬ 
trata e l’uscita del bilancio dello Staio 
pareggiano sempre ; non così Ventrata 
e V uscita dell’ economia nazionale. 

Entrate, V. d. v. Entrare. } sost. 
piar, di Entrata. Bisogna spendere 
secondo l’entrate. 


Entro, V. d. v. Entrare. | prep. 
e avv. Dentro. 

Equipaggio, sost. Carrozza si¬ 
gnorile con servi in livrea, j Nome 
collettivo che comprende tutte le 
persone di una nave, eccetto gli 
uiliziaU superiori. | Fornimento di 
quanto occorre ad un esercito in 
cammino. 

Equivoco, sost. Sbaglio che al¬ 
trui prendo in checchessia, ingan¬ 
nato da somiglianza, | agg. Dubbio. 
Ambiguo, Sospetto. Segno equivoco. 
Senso, parlare, titolo equivoco. | V. 
d. v. Equivocare. 

Era, sost. Epoca, Punto deter¬ 
minato da cui si cominciano a con¬ 
tare gli anni, e La. serie degli anni 
che si contano da quel punto. V èra 
volgare, cristiana. | V. d. v. Essere. 

Eritrea., sost. Pianta della fa¬ 
miglia delle genzianaeee. [ Colonia 
italiana in Africa. 

Eroico, agg. D'eroe. Coraggio, 
sentimento ei'oico. | Di verso, Quel¬ 
lo dei poemi epici. | Di poema, 
Quello che narra un grande e uni¬ 
rà vigli oso fatto storico. Un modello 
di poema eroico V abbiamo nella Ge¬ 
rusalemme del Tasso. | Di rimedio, 
Potente, Estremo. È il caso di ricor¬ 
rere ad un rimedio eroico. 

Eruzione, Host. Esplosione vio¬ 
lenta dei vulcani. Eruzione del¬ 
l’Etna, del Vesuvio. | T. med. Uscita i 
di pustole alla superficie «Iella I 
[ielle. Eruzione del vainolo. 

Esatto, agg. e p. p. di Esig«u-e. | I 
agg. Puntuale, Diligente, Preciso, j 
Discorso, compw/o esatto. 
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Esca, V. d. v. Uscire. J sost. 
i jo con cui sì allettano alcuni 
ammali per pigliarli. | Materia che 
serviva, e serve tuttora in alcune 
campagne, per aooemlere il fuoco. 

Esortati, y. d. v. Esercitare. I 
"est. plur. di Eseroito. 

Esercito, V. d. v. Esercitare. 1 
«est. U forzo militari di uno Stato 
Esitare, verb. Venderò, Spacci*. 
J Swr <lubbioso, perplesse. 

Ve 1"°’ I‘ T - E8itare - I 

^ end,tu, Spaccio. | Riosoita finale. 

»«io rii un proceno, li'un,, v,al,U- 
tta > tV un tentativo. 

Egeria, sost. Nomo dato dagli an¬ 
goli, alla Spagna e all’Italia. J Nome 
« un pianeta. | Sorta di farfalla. 
Espresso, agg. e p. p . di Espri- 
, 80 «t, Corriere spedito per 
in oft *fetto etraordinario. 

Esse, Boat. Nome d’una lettera (lei- 
alfabeto. | pron . fem.plur.di Esso, 
faenza, sost. L’essere delle cose 
11 co,11 ple88o delle loro proprietà 
pi’ 1 mari e ed immutabili. Natura ed 
e»*ema, dicono i filosofi, sono oggetti- 
*<mmte differenti. | Sorta di liquore 
, Uo per dietillazione da ebec- 
«heBBia. Essenza di menta, di freme ».- 
di rose. 

Esterno, V. d. v. Esternare. I 

ag *; Che è di fuori. Il muro ester- 

n °' * 808fc ’ La di fuori. Vin- 

terno e l> esterno di un palazzo. 

Estinguere, verb. sin. di Spegne- 
1S8tin 9uere la sete. Si estingue una 
amigli#. Grado grado si te lingue il 

y. " r Mla I « ilebiti. Pagarli. 

* i,u Juere una cambiale , 


ETf 


4 Oiosro. Dizionario. 


Estratto, p. p . di Estrarre. I 
sost. sin. di Compendio, di Som- 
aiiirio. j La parte più pura d’ una 
sostanza vegetale o minerale cava¬ 
ta con mezzi chimici o meccanici. 
Estratto di belladonna, di china. | 
Un n Umero soIo gìocato al Jotto 

Estremo, agg. ultimo, Finale, 
Massimo, Supremo. V estremo sup- 
phno. Estremo bisogno , desiderio, 
dolore, odio. | SO st. L’ ultimo punto 
al quale una cosa possa giungere. 

L estremo del riso assaglia il pianto, 
tigni estremo è vizio. 

Estro, sost. Furore poetico. Quan¬ 
do gli viene V estro, ti perpetra to¬ 
rniti con tanto di coda da sparare il 
Petrarca. | Sorta d’insetto che «i 
attacca specialmente ai buoi. LUi- 

meo e solo parassita comune ai buoi 
e ai poet i ! 

Ètere, sost. La parte più alta e 
piu sottile dell’aria. | T. chini. Li¬ 
quido volatile, infiammabile, com¬ 
posto di idrogeno, carbonio ed ossi¬ 
geno. J poet. Aria, Cielo. J Etère 
plur. di etera, cortigiana greca. 

La dotta Aspasia , l'etera di Pericle. 

Eterizzare, verb. Kidurreallapu- 
ntà e sottilità dell’etere, o Aggiun¬ 
gere dell’etere a un liquido. | T. med 
Somministrare dell’etere per le vie 
respiratorie, allo scopo di assopire 
l'ammalato nell’atto che deve subire 
una grave operazione chirurgica 
Oggi non si eterizza, ma 9Ì clorofor _ 
nnzsa, o si etcrocloroform ize a . 

Etica, sost. Scienza dei costami. 
Filosofìa morale. | agg. f em . d i 
Febbre elwa * 
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Etico, agg. da Etico. | sost. In¬ 
fermo di frebbre etica. | Chi studia 

etica e ne scrive. 

Evoluzione, sost. Dottrina filo¬ 
sofi co. devoluzione, secondo lo Spen¬ 
cer. consiste nel passaggio dall’omo¬ 
geneo all’eterogeneo, dal confuso al di¬ 
stinto. \ T. mil. Movimento di troppe 
o (li squadre navali per porsi in 
ordine di battaglia. | T. scient. Teo¬ 
ria della variabilità della specie. 


F 

Fa, V, d. v. Fare. | sost. Nota 
musicale. 

Faccia, V. d. v. Fare. | sost. 
sin. di Viso, Volto. 

Facciate, sost. piar, di I accinta. 
Le facciate degli edifizi, dtn libri . | 
V. d v. Fare. Desidero che fac¬ 
ciate presto. 

Face, V. poet. di Fare. 0 Dìo 
V inspira, O V uovi del suo voler suo 
Dio si face. | sost. poet. Fiaccola. 

Facoltà, sost. Licenzi!, Diritto, 
Permissione di poter fare o dire 
alcuna cosa. Facoltà d 1 insegnare, 
di confessare, di esercitare V avvo¬ 
catura. | Potenza. Le facoltà dell’a¬ 
nimo, della monte. | Nome che si 
dà a tutte le arti liberali ed alle 
scienze che s’insegnano nelle uni¬ 
versità. Facoltà medica, legale, filo¬ 
logica. Facoltà di lettere e filosofia. \ 
fieni propri d* una persona, Averi. 

Fagotto, sost. Piccolo fardello di 
roba. | Strumento musicale da fiato. 

Falange, sost. Ciascuno degli 
,iol dito. 1 Schiera di pedoni 


presso i Macedoni, od oggi Forte 
schiera d’armati, Corpo d’esercito 
scelto. Si spinse alio gridando, e 
lo seguièno Le troiane f a lungi. 

Falda, sost. Quella parte della 
giubba che scende dalla cintura al 
ginocchio. | Parte del cappello che 
si stende in fuori, Tesa. | Ciascuna 
delle due partì laterali della sella, 
sotto alle quali sono appiccate le 
estremità superiori degli staffili, | 
T. geog. Il tratto del monte piò 
vicino al piauo. | Taglio di carne. | 
Materia distesa alla quale altra ma¬ 
teria simile si può sovrapporre. 
Falda di pasta frolla. 

Falla, V. d. v. Fallare. Chi fa 
falla, e chi non fa sfarfalla. | sost. 
Rottura per cui entra P acqua iu 
una nave. | Cornp. di fa e la. 

Fallo» V. d. v. Fallare. | sost. 
Errore, Peccato. | Comp. di/u e lo. 

Fante, sost. Soldato di fanteria. 
Mille cavalleggieri e quattromila fanti. 

| Una delle carte da gioco. Il fante 
di spade. | Serva. 

Faraone, sost. Sorta di giuoco 
d' azzardo che si fa con le carte. | 
Specie di gallina. | Nome degli an¬ 
tichi re d’ Egitto. 

Fare, verb. Operare. | Conveni¬ 
re, Giovare. Non fa per me. Non 
gli fa V aria di Milano. \ Giocare. 
Facciamo alle piastrelle, ragazzit \ 
Opinare, Credere. Color che tu fai 
cotanto mesti. Noi ti facevamo mor¬ 
to, | Eleggere, nel suo effetto. L’han¬ 
no fatto cavaliere, deputato, consi¬ 
gliere. \ sost. Abitudine. Ha «« 
s..„ a «i,« ti fn. verdure V aovetito. 
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Faro, sost. Torre dei porti sulla 
quale di notte s J accendo il fanale 

CO,Uodo dei naviganti. | Nome 
* 6 o stretto di Meda ina. I Farò 
* d. v. Fare. 

Fatale, agg. Destinato dai fati. 
J a fatale Vu nifioatione d> Italia. | 
lineato, Tristo, Mortifero. Circo- 
stanza fatale. Caduta, colpo, luogo 
***• ' T * ** Di termine dopo 
1 qtlllle SI Parilo un diritto. 

*^ te ’ V - d. v. Fare. | sost. plnr. 
Ut * ata ‘ 1(1 novella delle fate . 

a «K- « P- p. <li Fare. I 
*? M Si "- di F “«n», Sorta, Gaie»! 

oon gente di qHrtla 

J “ - 1 T ^«, parlandoai di fi,,,-,, 
irò, dice il radiatore, „Ma fatta 
« una lepre, quando... 

Fatti, sost. piar, di Fatto. Fatti 
MU, chè le parole qui non valgono. ! 

« p. p. di Fare, , Cump. di fa 
e tl - Patti più in là. 
fratto, agg. « p , p [ di Fare . 

° Nt Azioue estrinseca, Ciò cho av- 
i iene, Negozio, Faccenda. Il fatto 

rTr hih ; u fatt0 di «*■ 

> tee % Tommaseo, conviene an¬ 
dare a rilento. 

Fattore, sost. Facitore, Autore, 
reatore. Chiniam la fronte all*alto 

.A, 0 '’ * A * ent ® di campagna, Ca- 
O. Parlatene col mio fattore. | 

,‘ 1| ant ‘ Cift8CQno dei due termini 

UeJla moltiplicazione. 

Fattorino, sost. Ragazzo di hot- 


r - — UI UOt- 

tega, di negozio, di ztabilimento. 
Ufattorino della drogheria , della Ban- 
L'impiegato del telegrafo che 
imita a casa i dispacci. J Arnese di 


ferro, composto di tre piedi e di Pa¬ 
sticci noia ritta sopra di essi, nella 
quale sono per lo , l|ngo 0 ^ ^ 0 

Pm rampini per sostener la punta 
de o spiedo o il manico della p«- 
e a* J iccoloattaccapanni, j Assi¬ 
cella Che regola la sega delle pietre, 
frattura, V. d. v. Fatturare. I 

: ° Pera> Cre *tura. p uomo e 
umverso son fattura di Dio. I La¬ 
voro. La fattura d’ un vestilo, d’ un 
molale, d> un cappello. | Il prezzo 
del lavoro. La fattura talora supera 
tl costo della stoffa, j T. corum. Con¬ 
to che accompagna la merce che si 
consegna o si spedisce al commit¬ 
tente. | Nota dei lavori eseguiti 
per conto d' un terzo. 

fr R tno, agg. Sventato, Scemo. Va¬ 
le più un fatuo buonoche un sagacebir - 
0«s. | Di fuoco die nelle notti calde 
o oscure si scorge sui cimiteri, sulle 

paludi ed altri luoghi umidi e grassi. 

fravo, sost. Cellette di cera lavo¬ 
rata dalle api per deporvi lo loro 

UOVa 6 iJ niiele - I T. med. Sorta di 
tumore* 

Fe, sost. Fede, f Fé’, V. d. y. 

'«re. Ex f e > silenzio, ed arbitro 
A assise in mezzo a tor. 

Fede, sost. Credenza religiosa. 

La fede cristiana. , Fiducia. Abbiate 
.tede tn me. | Testimonianza. uVe fan 
fede gli storici più accreditati. \ At¬ 
testato. Fede penale, medica, distato 
Mero, di morte, di nascita. | Anello 
matrimoniale. 

Femminella, sost. dim, di fem- 
nmm. | Gangherella. | T. agr. Fnl- 
80 getto deUe vi ti potate. J T. mar 
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Ciascuno di quei pezzi metallici 
fissati stilla ruota di poppa nei 
quali entrano i cardini del timone. 

Ferita, sost. Taglio, Squarcio 
fiitto nel corpo con ferro tagliente 
o acuto. | Ferità, astr. di Ferino. 

Ferma, V. d. v. Fermare. | sost. 
Durata del servizio militare e L'ob¬ 
bligo ohe sì contrae verso lo Stato 
di servirlo come militare per un 
tempo determinato. | 11 fermarsi 
che fanno alcuni cani da caccia 
quando trovano del selvaggiuine. 
Bracco da ferma. | agg- fem. di Fermo. 

Fèro, agg. poetico Fiero. Il fero 
Argante, che se stesso mira Del pro¬ 
prio sangue hmo macchiato e molle. | 
V. poet. di Fare. Delitti atroci Fèro 
V antiche, è ver, ma non per Foro. 

Fesse, agg. plur. fem. di Fesso. ( 
V. poet. di Fare. 

Fessi, agg. plur. di Fesso. | V. 
poet. di Fare. 

Fesso, agg. e p, p. di Fendere. | 
sost. Fessura, Spaccatura. 

Fèste, sost. plur. di Festa. / 
matti fanno le feste, e i savi le go 
dono, | V. poet. di Fare. 

Fiacca, V. d. v. Fiaccare, Se 
catìe di là, si fiacca il collo. | sost. 
Stanchezza, Lassezza, Flemma. Con 
questa fiacca faremo un bel nulla. | 
agg. fem. di Fiacco. 

Fiacco, V. d. v. Fiaccare. .Se non 
la finisce, gli fiacco le costole. | agg 
Debole, Stracco. DT*n popolo fiacco, 
anche un Governo sapiente no» «a 
prebbe che farsene. 

Fiale, sost,. plur. di Fiala. Le fiale 
sono adoperale nelle cure omeopatiche. 


| La parte di cera in cui sono le 
celle delle api, detta anche favo. 

Fiancata, sost. Colpo di sprone 
nel fianco del cavallo. | Colpo nei 
fianchi. | Le parti laterali del cas¬ 
settone, dell'armadio, della carroz¬ 
za, della cassa. | T. mar. mil. Lo 
sparo di tutta 1' artiglieria d' un 
fianco della nave da guerra. 

Fiata, V. d. v Fiatare. | sost. 
Volta. Sì come schiera d' api ohe 
s’ infiora Una fiata. 

Fido, agg. sin. di Fedele. ) V. d. 
v. Fidare. La fido a te, \ sost. Cre¬ 
dito, Credenza. Fido è morto e cre¬ 
denza sta male. 

Fièno, sost. Pianta. Prontista di 
fieno per i cu tolti. | Fieno, V. poet, 
di Essere. 

Fiera, agg. fem. di Fiero. | sost. 
Animale selvatico. 1 Gran mercato 
in un tempo stabili to fra l anno dove 
da ogni parte concorrono mercanti 
e artisti per vendere e comprare. 

Figura, V. d. v. Figurare. | sost. 
Immagine scolpita o dipinta. | 1. 
mat. Superficie qualsiasi compresa 
da lìnee. | sin. di Viso, di Fisouo- 
ii)ia. | T. grani. Modo dì dire che 
si allontana dalle regole ordinarie. | 
T. ret. Forma di dire che più o 
meno si scosta dall'ordinaria ma¬ 
niera di favellare, e generalmente 
Berve a far nell’animo un'impres¬ 
sione più forte e più vivace. | Po¬ 
situra di hallo e di scherma. 

Figurino, V. d. v. Figurare. 1 
Figurino, sost. Zerbino, Bellimbu¬ 
sto. | Modello del vestire come- pre¬ 
scrive la moda. 
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Figuro, V. d. v. Figurare. | sost. 
Uomo tristo, antipatico. 

4ila, V, d. v. Filare, f sost. No¬ 
merò dì cose o di persone ohe si se¬ 
gniti™ una dietro l'altra. Dna fila 
di alberi, di soldati. | p] ur . di Filo. 

Filare, verb. Ridurre in filo. | T 
mil. Marciare in colonne e in or¬ 
dine di parata. | T. ,„ ar . Misurare 
il cammino numerando i nodi della 
corda a cui è attaccata la nave È 
«» piroscafo che fila quindici nodi al¬ 
l’ora. | sost. Fila di alberi o di viti. 

Filatoio, sost. Strumento da fila- 
r «- | Stabilimento dove si fila il co¬ 
tone, la l an a, ] a eeta 

Filetto, sost. dim. di Filo. J l m . 
beccatura con due corde, le quali 
togate alle due campanelle che sono 
»ei colonnini o nelle pareti della 
stalla, servono a far tenere alte- la 
testa del cavallo, quando è strigliato 
« simile. | Sorta di ginoco fanciul¬ 
lo. , Taglio di carne. 

«i filetto e un litro di Barletta. J Le¬ 
gamento che conginnge il prepuzio 
j* a parte inferiore della fava. I 
l’orlo in oni s'incastra il cristallo 
dell orologio. | Sottilissimo tratto 
che collega le aste nello scritto. | 

' arch - S P ecìe di corona sopra un 
membro più grande. | Ornamento 
d 2* ° di «età per ricamare. 

Fihale, agg. da Figlio. Amor 
filiale, j T. comm. Di Casa, di B»n- 
oa. Che dipende da nna principale. 

Fi o, V. d. v. Filare. J sost. 

Quello che si trae filando, Ogni 
cosa che si riduca o aia conformata 
a guisa di filo, j V estrema linea 


Fro 


ile taglio della sciabola, del col¬ 
tello, del rasoio, del temperino e 
smnh armi. | Delle reni, Colonna 

' e ^ rale - Gli *P e ** d il filo delle reni. 

litro, sost. Apparecchio da co¬ 
lare liquidi affinchè vengano chiari 
« purificati, J Seno superficiale che 
dal setto delle narici scende diritto 
«ul labbro superiore. | Malia fetta 
por mezzo di beveraggio « aUra 
droga, che si supponeva avesse 
virtù d’indurre ad amare. 

tuie,sost Termine,Compimento, 

La fine del mondo è un delirio di men¬ 
ti inferme, | Scopo, Oggetto d'nn’a- 
zione. Il fine supremo dell ' nomo è il 
godimento di questo basso mondo, chec¬ 
ché si dica delle gioie dell’altro j agg. 
Fino. Piastre d’oro fine. Roba fme. 

Finezza, sost. astr. di Fino. 
Ammirabile la finezza del lavoro. I 
Gentilezza, Cortesia. Mi faccia la 
finezza dì tirarsi più in 

Fino, agg. Sottile, Perfetto, Ot¬ 
timo. | prep. Si arrivò fino a Mi¬ 
lano. | Talora vale Anche. Impegnò 
fino le panchette del letto. 

iiuta, agg. femm. di Finto. | sost 
Finzione. Fece finta di non conoscer¬ 
lo- J Parte del vestito che fa fi¬ 
nimento alle tasche. | T. «cher. 

L' accennare di tirare un colpo ad 
un luogo e poi dirigerlo ad un nitro. 

Fiocca, V. d. v. Fioccare. Fioc¬ 
ca lo neve, fanciulla mia. I 80 st 
Collo de, piede e della irp a 
Un saltò sol tacco e chi alla fiocca. 

Fiocine, sost. Bucci» dell'acino 
doli' uva. J plnr. di Fiocina, «tra- 
mento da pesca. 
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Fiore, sost. Parte della pianta, 
per lo più colorita, o talora odorosa, 
la (piale precede il frutto e contie¬ 
ne ciù ohe serve alla riproduzione. | 
Quella specie di ni uffa cui talora 
genera il vino. | Le fogli uzze secche 
di alcune frutta, come delle pere 
e delle mele, che sono dalla parte 
opposta al gambo e eh’ erano il 
calice del fiore. | La parte più im¬ 
bibì, più bella o scelta il’ una cosa. 
Fior di furino., di lutto, ^el fior 
doli’ età. Fior delle truppe, della 
cittadinanza. | Superficie dell' ac¬ 
qua. Pesci eh e vengono a fior d* ac¬ 
qua. | avv. Punto, Niente, Un mi¬ 
nimo che. Pensa ormai per te, s’ hai 
fior rf’ ingegno, Qual io divenni. 

Fioretto, sost. dim. di Fiore. | 
Spada senza punta che serve alla 
scherma. | T. tip. Carta di qualità 
inferiore. 

Fiorone, sost. T. ardi. Rosone. | 
Fico primaticcio, più grosso del 
settembrino. 

Firmano, V. d. v. Firmare. | 
Firmano, sost. Decreto, Ordinanza 
del sultano o del re di Persia. 

Fisico, agg. Naturale. | sost. 
Ciri studia, insegna, o scrive fisica. | 
Corporatura, Struttura del corpo. 
Fisico robusto, debole, infelice. 

Fissare, veri». Guardar con oc¬ 
chio fermo. [ Determinare, Stabi¬ 
lire. | rifl. Ostinarsi. Quando si fis¬ 
so un’ idea, chi lo rimove f 

Fistola, sost. Ulcera profonda. | 
Strumento musicale. 

Fitta, agg- fem. di Fitto. Fìtta 
nebbia. J p. p. di Figgere. | sost. 


Terreno che sfonda, che non sostie¬ 
ne il piede. | Dolore acuto, inter¬ 
mittente. | Quell' ammaccatura cli’è 
in un vaso metallico, latta per lo 
più da caduta o da percossa. | Gran 
quantità, Accozzaglia, di cose o di 
persone. Sono tutti una fitta di fa¬ 
risei. 

Fitto, p. p. Ili Figgere. S' è fitto 
in testa che gli si voglia dare il gam¬ 
betto. | agg. Folto, Spesso. Tessuto, 
carattere fitto. | sost. Prezzo che si 
paga dai tittaiuoli. Mi rimari il 
fitto. \ Atto di locazione. 

Fittone, sost. Barba maestra del¬ 
la pianta. | Pietra in mezzo alla 
bocca della fornace nelle ferriere. 

Flusso, sost. Moto periodico del 
mare verso terra. I Scioglimento 
di ventre, Dissenteria. 

Foglietta, sost. dim. di Foglia. | 
Misura di liquidi. Una foglietta di 
vino. \ Sorta di tabacco in polvere. 

Follicolo, sost. T. hot. Tuniehet- 
ta che racchiude il seme delle pian¬ 
te. | T. med. Cavità dell' organismo 
animale. 

Fonda, V. d. v. Fondare. | V. 
d. v. Fondere. [ agg. fem. di Fon¬ 
do. t sost. Borsa, Tasca, Custodia 
dì cuoio per le pistole. 

Fondata, p. p. di Fondare. | 
sost. Fondiglielo, Feccia del fondo. 
La fondata dell’ olio. 

Fondo, agg. Cavo, Cupo. Tega¬ 
me fondo. | V. d. v. Fondare. | 
sost. La parte inferiore di chec¬ 
chessia. | Beni stabili, Capitali. Ha 
venduto un fondo per pagare i debi¬ 
ti. dii mancano i fondi per pagare 
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l \ camhi «ìi' | Dei calzoni, La parte 
'li dietro che copre il sedere. | Od¬ 
ia botte, Ciascuna delle due par¬ 
ti laterali che ne ehi odono le te¬ 
state. j T. pit. La superficie del 
<juadro sulla quale rilevane! le fi¬ 
gure. 

* ora, V. d. t. Forare. | V. poet. 
di Essere. Sem’ esso fòro, la verga¬ 
tina meno. 

Forca, sost. Patìbolo dorè s> im¬ 
piccano i malfattori. | I due coscia¬ 
li della sella da donna. | Bastone 
ohe finisce in due o tre rebbi, e 
serve a rammentar paglia, fieno, 

° * mutilare il grano trebbiato. 

Forcata, èost. Parte del corpo 
umano dorè finisce il busto e co¬ 
minciali le cosce. | Colpo di forca. | 
Quanta paglia o fieno sostiene e 
Jera a un tratto una forca. 

Forcella, sost. Piccolo ferro o 
legno a guisa di forca. [ T. auat. 

Da bocca dello stomaco ore fini¬ 
scono le costole. | L ’incavo tra 

V e8 tremità inferiore della gola e 
ÌJ petto. 

Forma, V. d, v. Formare. | sost,. 
•Igni arnese che serve a dare una 
riabilita figura ad una cosa. Forma 
folte scarpe, delle età tue. | Immagine, 
Figura, Sembianza, Aspetto, Giove 
C 8i P re *entò sotto forma di cigno. | 
Pezzo di cacio fatto in figura per 
0 pih circolare. Due grosse forme 
* P an!li ffMno. | Guisa, Modo, Ma¬ 
niera. Norma. Forma scorretta di 
procedere, di trattare. Non fu arre¬ 
cato velie fanne legali. Si procede 
« forma di legge . | T. lett. Stile, 


Dizione. È un libro che per conte¬ 
nuto e fonna vale tant' oro guanto 
pesa. 

b ormato, p. p. dì Formare, j 
T. tip. Forma, Sesto d» un foglio 
di stampa. 

boi niella, sost. Buca per pian¬ 
tarvi alberi. | Specie di panicelo 
in forma circolare, fatto dalla cor¬ 
teccia molle e polverizzata della 
quercia o del cerro, poi che è .ser¬ 
vita per la concia del coiamc. | 
Tumore che viene al piede del ca¬ 
vallo. | Ornamento d» un riquadro, 
specialmente nei giardini. J Pezzo 
di terra cotta o di marmo per pa¬ 
vimenti. 

lóro, sost. Luogo dove si giu¬ 
dica, Tribunale. | Tutti coloro dia 
esercitano la professione legale. Il 
Joi'o napolitano, piemontese, tosca¬ 
no. | T. stor. Piazza dove in anti¬ 
co si giudicava e si negoziava. 
Foro Romano, Foro Traiano, j Buco, 
Apertura. Avevano aperto un fóro 
nel muro divisorio. | V. poet. di 
Essere. Nè fur fedeli a Dio , ma per 
sè fòro. | Y. d. v. Forare. 

Forte, agg. Gagliardo, Prode, 
Fermo, Difficile, | sost. Edilìzio da 
guerra, atto a difesa. | 11 gunrdio- 
ue della scarpa. 

^ Fortezza, sost. astr. di Forte. 
fortezza, prudenza, temperanza e 
giustìzia sono le quattro virtù car¬ 
dinali. | Cittadella, Rocca. La for¬ 
tezza di Mantova. | Striscia di tela 
che si cuce all» estremità inferiore 
del petto della camicia per raffor¬ 
zarne lo sparo e le pieghe. 
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Fortuna, sost. T. rait. Divinità 
allegorica. La fortuna ni raffigurava 
cieca e bendata sopra una ruota gi¬ 
rante. | Sorte, Caso. Buona fortuna. 
Fortuna avversa. La fortuna non gli 
arrise . | Condizione, Stato, Essere. 
Quanto è misera la fortuna della don¬ 
na! | Burrasca, Tempesta di mare. | 
Patrimonio, Fondi. Beni di fortuna. 
Ha una fortuna di parecchi milioni. 

Fòsse, sost. piar, di Fossa. Del 
smino di poi so» piene le fosse. | 
V. d. v. Essere. Il Tasso non era 
me» prode cavaliere di quel che fòsse 
valentiesimo poeta . 

Fòssi, sost. plur. di fosso. | V. 
d. v. Essere. Fòssi matto! 

Fra, prep. In mezzo. Elitra, Nel 
termine di. Fra due mali, il minore. \ 
sost. Frate. Fra Cristoforo, Fra 
Paolo Sarpi. 

Frale, agg. poet. Fragile, Clie 
di leggeri si altera e si scompone. | 
sost. poet. Il corpo umano. 

Franco, agg. Francese. Alleanza 
franco - americana. | Libero, Ini¬ 
nnine, Esente. Franco da gravezze. 
Porto francò. | Che dice e opera 
con libertà senza dissi ni ni azione. 
Carattere aperto e franco. | Spiccio, 
Spedito, Ardito, Sicuro. La forza 
dell’ingegno imprime nell’ eloquenza 
franco « rapido movimento. | sost. 
Lira di Francia. Gii costa un 
franco. 

Frange, sost. plur. di Frangia. ] 
V. d. v. Frangere 

Fraschetta, sost. Piccola frasca. 
Metteteci qualche fraschetta di rosma¬ 
rino. [ In senso iig., Uomo o donna 


leggera e dì poco giudizio. Vorresti 
sposarti quella fraschetta f 

Frate, sost. poet. Fratello. Frate, 
tu vai L’altrui mostrando c »o» vedi 
il tuo fallo. | Religioso regolare, 
Cenobita. Frate questuante. Frale 
sfratato. | Piccolo abbaino. | Pesco. | 
Sgorbio. | Baco da seta ebe non 
riesce a fare il bozzolo. 

Frega, V. d. v. Fregare. | sost. 
Voglia spasimata di qualche cosa. | 
Desiderio amoroso. 

Fregata, p. p. di Fregare. 1 sost. 
Nave da guerra. | T. zool. Sorta 
d' uccello palmipede. 

Frego, V. d v. Fregare. | sost. 
Linea fatta con penna o con pen¬ 
nello. | Taglio fatto sul viso, tanto 
fresco quanto rimarginato. 

Freno, V. d. v. Frenare. | sost. 
Scilinguagnolo. | L' arnese che ser¬ 
ve a far tenere alta la testa al 
cavallo. | Ordigno per fermare un 
veicolo o per rallentarne il corso. 

Fresco, sost. Freddo temperato. | 
agg. Che ha freschezza, contr. dì 
Passo, di Stantio, di Secco. Erba 
fresca. Pane fresco. Ova fresche. 

Friggere, verb. Cuocere nella pa¬ 
della con olio, strutto o simile. | Di¬ 
cesi dell 1 olio, strutto o simile, al¬ 
lorché bolle, e finche quel romòreg- 
gìare che fa prima che levi il bol¬ 
lore. J Far quel rammarichio proprio 
dei fanciulli e de' malaticci. 

Fritta, p. p. di Friggere. Bra¬ 
ciola impanata sfritta. | sost- Quella 
mescolanza di materiali con cui si 
fa il vetro. 

Frontespizio, sost. Prospetto, 
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Facciata principale d’ un editi zio. J 
l’nma faocia o pagina d'un libro, 
ore sta scritto il titolo, 
frontone, sost. acores. di Fron- 

to ‘ I Pia * trtt <*> ferro incastrata nel 
camino per riparo del muro. | T. 
arcb - Ornamento al sommo d' una 
Porta, d* nna finestra, o dell’ in¬ 
gresso d’ un edilìzio. | La parte 
«Ha e piana del pettine. 

Frullare, veri». Il rumoreggiare 
egli uccelli che volano, e del sasso 
nolentemente lanciato in aria. | A- 
gdare col frullino la pasta di cioc¬ 
colato nell’ acqua oalda. 

Fuco, sost. Ape maschio che con¬ 
suma, ma non fa miele, Pecchione. | 

1 °rta d'alghe marine di color por¬ 
porino. 

Fuga, Y. d. v. Fugare. | sost. Il 
uggire. Si diede alla fuga. | Com¬ 
ponimento musicale. Fuga fi’ imita- 

Zl ° ne - I Quantità di colonne o di 
stanze in fila. 

Fumaiuolo, sost. La rocca o tor¬ 
retta del camino. | Legno zzo o car¬ 
ene mal cotto ohe fa fumo, Fu* 
bacchia* 

Fungo, sost. Noto vegetale. IQuel 

ottone ohe si genera in cima al 

lucignolo acceso della lucerna o 

611,1 ««“dola. | Malattia deli' u- 

, Il °* f med* Escrescenza mor¬ 
bosa. 

Funzione, sost. Solenne cerimo- 
u,a di chiesa. I Ufficio che compie 
ascnn organo nei corpi viventi 
''«funzione della milza non è ancora 
e» determinata . | Esercizio d' una 
^nca, Atti d'obbiigo d' un ufficio 


| Essere in funzione. Era nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Furia, sost. Perturbazione d’a- 
nimo cagionata da ira o da altra 
passione. | T. rait. Uno dei tre spi¬ 
riti infernali. Questa è Megera dal 
**»t»/ro canto; Quella che piange dal 
destro è dietto; Teeifone è nel mezzo. 

Fusi, sost. piar, di Fuso. | V. 
<3. v. Fondere. 

Fuso, sost. Arnese per filare. | 
Legno che sorregge la forma delle 
campane. | Cilindro che fa girare 
le macine. \ T. arch. Il fasto della 
colonna. | Ferro appuntato dei do¬ 
ganieri per tentare se nei cacchi 
e simili siavi occultata roba di 
contrabbando. | Strumento dei tor¬ 
nitori. | agg. e p. p, dì Fondere.. 

fusto, sost. Gambo d J erba, Pe¬ 
dale dell» albero. | V armatura di 
un mobile, U f n8 t 0 del letto, del 
canapè, della sella. J La parte ci¬ 
lindrica della colonna, tra la base 
e il capitello. | Recipiente da met¬ 
tervi vino, olio, liquori e simili, 

G 


Gabbàno, sost. Mantello di pan¬ 
no grosso con maniche. | Gàbbano, 
V. d. v. Gabbare. 

Gabbia, sost. Arnese di varie 
forme per rinchiudervi animali vi¬ 
vi, e specialmente uccelli. | Cia¬ 
scuna di quelle borse di corde o 
di sala in cu i Bl * p remono j 6 HÌiv<) 

frante o l'uva pigiata, e che in 
alcune parti d'Italia diconsi fiscali, 
dal latino fiocina, fiscne. \ T. mar. 
Piattaforma intorno alla cima del- 
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1» albero della nave, dove sta la ve¬ 
detta. I Museruola da buoi. ( Rete 
da pescare. | Nelle Corti d'Assise, 
Bsmeo degli accusati chiuso da 
sbarre dì ferro. 

Gabbo, V. d. v. Gabbare. ( sost. 
Bnrla, Beffa. Non son cose da far¬ 
sene gabbo. Non è impresa àu pi- 
gliare a gabbo. 

Galatea, sost- T. mit. Ninfa del 
mare. | Crostaceo. [ Pianta. 

Galla, V. d. v. Gallare. Questo 
novo non galla, | sost. Escrescenza 
leggerissima di alenili alberi ghia u- 
diferi, di forma simile a pallottola. | 
Enfiato che viene ne’ piedi ai ca¬ 
valli. | Popolo africano. | A galla, 
niod, avv. Alla superficie d’nn 
liquido. 

Galleria, sost. Sala ornata di 
pitture, statue ed altre cose di 
pregio. Le gallerie del Vaticano. | 
Quella serie di colonne che dentro 
a un tempio, o altro grande edificio, 
fiiuno quasi un portico. | T. mar. 
Balcone che sporge dalla poppa 
d> un bastimento. | Cammino coper¬ 
to e sotterraneo, Traforo, Tunnel. | 
Strada, Edilìzio con tettoia di vetri 
ad uso di passeggio o di ritrovo. 
La galleria Umberto I a Napoli. La 
galleria Mazzini a Genova. 

Galletta, sost. Sorta d’ uva. | 
Specie di biscotto, proprio dei ma¬ 
rinari . 

Galletti, sost. dim. plur. di Gal¬ 
lo. | Specie di pianta leguminosa 
ohe ha i baccelli nodosi. | Sorta di 
pasta fritta. 

Galli, sost. piar, di Gallo, j Sa- 
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cérdoti della dea Cibele, così detti 
dal fiume Gallo in Frigia, delle 
cui acque bevendo divenivano fu¬ 
riosi, e si castravano. 

Gallinaio, sost. Luogo dovo stan¬ 
no le galline. | Ladro di galline. 

Gallinella, sost. Specie d’ uccello 
piti piccolo d’un colombo, detto 
anche Scopaiola. 1 Erba. | Pesce 
marino. 

Gallo, sost. Animale domestico. | 
sost. e agg. Della. Gallia. Papirio 
con lo scettro d 7 avorio percosse il 
Gallo sul capo. 

Galòppino, V. d. v. Galoppare. | 
Galoppino, sost. Persona che, a 
sbarcarla, o per entrare in grazia, 
va da mane a sera sii e giìi, di qua 
e di là per commissioni altrui, non 
sempre pulite. Galoppino elettorale. 
Galoppino del mar eluse, del ministro, 
del sindaco, del sottoprefetto. 

Gamma, sost. La scala musica¬ 
le. [ Lettera dell’ alfabeto greco. 

Ganghero, Host. Ciascuno di 
quegli arnesi di ferro che reggono 
le finestre o le porte, e su' quali 
ceno girano. | Gancetto di filo me¬ 
tallico, adunco e addoppiato, che 
ha i due capi ripiegati in fuori e 
serve per affibbiare i vestiti. Il gan¬ 
ghero intromette nella gangherella. 

Garbino, sost. Vento che soffia 
tra ponente e mezzodì. J Garbino, 
V. d. v. Garbare. 

Garofano, sost. Noto aroma. | 
Fiore notissimo, | Sorta di viola 
che ha V odore di garofano. 

Garrire, verb. Di uccelli, Can¬ 
tare, Stridere. Non si destò fin ohe 
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mrrir gli augelli Non sentì lieti , » 
miniar gli albori. J Sgridare, Ri¬ 
prendere, Il padre un dì lo garriva. 

Garza, sost. Sorta di trina. ( Sor¬ 
ta d' uccello. | V. d. v. Garzare. 

( Gattoni, sost. plur. aceres. di 
Gatto. | Tumefazione delle giandu¬ 
ii 1 salivari, die impedisce V artico¬ 
lazione delle mascelle. 

Gattuccio, sost. dim. di Gatto. | 
Pesce marino. | Specie di sega stret¬ 
ta e senza telaio, con manico come 
Anello degli scalpelli da legno. 

Gavetta, sost. Matassine di cor¬ 
da di metallo o di minugia. J Ga¬ 
mella, È un capitano che ha man- 
ttinto parecchi anni alla gavetta. \ 
Sottilissimo filo metallico da farne 
r d,i fittissime. 

Gelato, agg. e p. p, di Gelare. | 
Rost. Specie di sorbetto fortemente 
congelato, a cni con la forma si è 
data una particolare figura, come di 
mattonella, di pesca, di pera, eco. 

Gelosia, sost. Passione degli a- 
manti i quali temono che altri goda 
ltt cosa o la persona da loro amata, 
o ne hanno pur troppo la certezza! 

U Q eloaia ài Otello. | Sportello della 
persiana. 

Gemere, sost. verb. Piangere 
^•spirando per profondo dolore. | 
Stillare, Gocciolare, Pianamente o 
sottilmente versare. Barile, botte che 
!ime ' 1 T - a S r - G lagrimare ddl a 
v ite. | Il flebile cantare di alcuni 
Uccelli, come della tortora, della 
Colomba. 

Gemma, sost. Nome di tutte le 
[■mire preziose lavorate. | T, ugr. I 
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L ’ oc ‘ clai0 della vite e di altre pian¬ 
te. | Aggiunto di sale. 

Generale, agg. contrap. a Par¬ 
ticolare. Generale compianto. In or- 
dine generale. | sost. T. mil. Uffi¬ 
ciale che comanda più reggimenti o 
un intéro esercito. ( T. eccl. Capo 
d ’ uu ordiu « monastico. Il generale 
dm domenicani, dei Carmelitani, dei 
gesuiti. 

Generi, sost. plnr. di Genere. 

’ e P lca > 1(1 drammatica e la lirica 
8<yno i ir* 9e*eri della poesia, j p hn% 
di Genero. I generi vogliono bene 
alle suocere. | V. d. v. Generare. 

Genero, V. d. v. Generare, I 
8 ° 8t Mari to della figliuola. 

Genio, sost. Ingegno creatore, 
Intelletto universale. Dante è un 
genio; il Petrarca un nonio di ge¬ 
nio. [ Inclinazione d'animo. Ba più 
gemo per la musica che per la pit¬ 
tura. | T. mit. Spirito, buono o cat¬ 
tivo, ohe vegliava sul destino d' un 
uomo, di nna famiglia. Mi rivedrai 
a Filippi! disse il cattivo genio a 
Unito. | Corpo degl' ingegneri mili¬ 
tari. Genio militare. ( Corpo degl'in¬ 
gegneri dello Stato. Genio civile. 

Gentili, agg. p ] ar . di Gentile, 
Bono persone cortesi e gentili. J S08t> 

I «polo che innanzi la venuta di 
Gesii Cristo adorava gl' idoli. 

Germano, sost. e ;igg. Fratello 
nato dallo stesso padre e dalla 
stessa madre. | Anatra selvatica. 

Gettare, verb. Produrre, Dar 
fuori, proprio della terra e degli 
àlberi. Gettar le radici, le foglie. | 
Fondere, parlandosi di metalli e 
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simili. Gettare una h tatua. Gettare 
in gesso, in bronzo, in argento. | sin. 
di Buttare. Gettar polvere negli occhi. 
Gettar le fondarne»,ta, una pietra, 
un grido. 

Getto, V. d. V. Gettare. | sost. 
Impronta che si fa. nella forma, o 
di metallo fuso, o di gesso liquido. 
Statua di getto. \ Zampillo di fon¬ 
tana. I T. agr. Germoglio. | Tallo 
del fiore. | Smalto di ghiaia e cal¬ 
cina. | T. mar. L' azione di get¬ 
tare in mare tutto il carico o parte 
di esso per alleggerir la nave e 
scampare dal pericolo. 

Ghianda, sost. Frutto della quer¬ 
cia, del cerro e del leccio. | L’ e- 
stremità del pene. [ Malattia del 
cavallo. 

Ghigna, V. d. ▼. Ghignare. | 
sosfc. Ceffo, Faccia sinistra. 

Ghiotta, sost. Sorta di tegame, i 
agg. fem. di Ghiotto. 

Già, avv. Il treno era già par¬ 
tito. | Già, V. d. v. Giro. Una donno 
soletta che si già Cantando... 

Giacché, cong. Poiché, Dacché- 1 
Giacche, sost. plur. di Giacca. 

Giacinto, sost. Sorta di pietra 
preziosa. | Pianta da’ fiori odorosi 
e di vario colore. 

Giardinetto, sost, dim. di Giar¬ 
dino. | Assortimento di fratta, o di 
salami e formaggi, da portare in 
tavola. | Gelato di pili colori. 

Giardiniera, sost. fem. di Giar¬ 
diniere. | Specie di carrozza. | Va¬ 
so, o Mobile con vasi, in cui si 
conservano le piante in fiore, e 
che ai mette per ornamento nelle 


sale, nei cortili e su per le scale 
dei palazzi. 

Ginocchiello, sost. Il ginocchio 
del maiale spiccato dall’ animale, j 
Pianta. | Cuscinetto di cuoio che 
si pone ai ginocchi del cavallo per 
difenderli nelle cadute. | La piega 
che prendono i calzoni nel ginoc¬ 
chio. 

Giogaia, sost. La polle pendente 
dal collo dei buoi. [ T. geog. Con¬ 
tinuazione di giughi di monti. 

Giogo, Bost. Strumento di legno 
col quale si congiungono e si ac¬ 
coppiano insieme i buoi al lavoro. J 
T. geog. .Sommità dei monti, | 
Parte della bilancia. [ T. stor. Pu¬ 
nizione ignominiosa, consistente in 
due lance fitte in terra e una per 
traverso, sotto di cui si facevano 
passare i vinti. 

Gioia, sost. Pietra preziosa. [ 
Grande allegrezza, Godimento in¬ 
timo del cuòre. Ad. altri la gioia è 
fremito, ad altri è tremito, ad offri 
gemito .* quali migliori f 

Giornale, sost. Libro dei com¬ 
mercianti. | Foglio stampato, per 

10 pih quotidiano, che tratta di 
cose politiche e sociali, o meglio, 
de omnibus rebus et de quibusdam 
aliis. Un giornale rappresenta /' o- 
pinìone... dei giornalisti. 

Giornata, soBt. La durata di un 
giorno dal levarsi al coricarsi del 
sole. | Il guadagno, Il cammino e 

11 lavoro d’ un giorno. Sono operai 
che lavorano a giornata. Come si fa 
con quella meschina giornata a man¬ 
tenere una numerosa famiglia l X’c- 
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sveno marciò a grondi giornate | 
Battaglia campate. La giornata fa - 
*°' e di N( >vara. \ Giorno compren . 

dente un avvenimento, nutazione, 
°. ,ma serie di azioni o di avve¬ 
dimenti, Le Cinque Giornate di Mì- 

m °; Le Dieci Giornate di Brescia. 

irare, verb. Muovere in gj ro , 
Rotare. Fi sembravo giganti, rispose 
lancio a Don Chisciotte, ma sono 
muhm ; e quelle che vipaion braccia, 

80V0 le ali ohe il vento fa girare. I 
sm. di Circondare. Il marciapiede 

£*T" tllUo il piazzo. | T. comm. 

i « ambiali, Cederle da persona a 
persona. 

Girata, p. p. d i Girare. | sost. 

* coimn. Cessione d' una cambia- 
!** 1 Rivoluzione, Voltata. Girata 
(h Chiave ' ruota fa una girata, 

/« contemporaneamente 
quattro. | sin. di Passeggiata. Si va 
«fare una girata fuori di porta, I 

lf0 di earte al giHOco. Siamo alla 
*rza girata, e non ho fatto un punto 
Creila, sost. Pi cco i a ruota di 
egno o di metallo scanalata, la 
quale ha un asse imperniato nella 
«assa della carrucola. | Piccola ruo- 

, dl ìe &*9 n el cui centro è con¬ 
fata V estremità dello spiedo op¬ 
posta alla punta, quando questo 
"li ia manico. | Ruzzola. J Uomo 
volubile, Voltafaccia politico. Gi- 
ÌO U del Gimti untava: Ma capo- 
, ?“**■» gli asini; Noi valen- 

«omim Siam sempre ritti, Mangiando 
frutti Dei mal di tutti. I V. d. v. 
Girellare* 

Girello, V. d. v. Girellare. | 811at . 


L» parte tenera ehe è nel meaac 
<teUe foglie del carciofo, in rima 
del gambo. | T. maeel. Taglio di 
carne nel dietro della coscia. I Cer¬ 
chietto di ferro ohe si mette tra 

’ " ,0 “’ delle ™»‘“ e le tettate 
della sala <p un carro. 

Giubba, sost. Vestimento con 
falde che coprono più 0 meno la 
parta posteriore delle cosce. È un 
pranzo di gala, e ci si „ f * giìlUa 
e cravatta bianca, | La lunga e folta 
chioma che copre il collo al leone 
Giubbilare e Giubilare, verb. 

1 i ovar giubilo, Far festa. | Dispen¬ 
sare uno da un» car i C a conservan¬ 
dogli Io Stipendio. Magistrato, pro¬ 
fessore giubilato. 

Giudizio, sost. sin. di Mente, 
^nuo, Buon senso. È un giovane 

dl I Geo di ragione. Vorrà 

unche per lui V età del giudizio, e 
finiranno, me V auguro, i malestri e 
le birichinate. | sin. di Opinione, Pa- 
icre, Sentimento. Nulla merita tan¬ 
ta ponderazione e scrupolosità quan¬ 
to pronunziare un giudizio. | Causa 
Processo. <?«««**> <*«,, pen ^ 

sommano, universale. | T. filos. R aì) . 
porto fra le idee. 

Giunta, sost. Aumento, Soprap- 
P1Ù ‘ m °ima fare una giunta a quel 
vestito. I Quel che il bottegaio ag¬ 
giunge alla quantità della merce 
che sta pesando, per tingere di da¬ 
re R giusto. , Magistrato aggiunto 
ad un magistrato superiore per con¬ 
iglio e per aiuto nel disbrigo de¬ 
gli adari. Giunta amministrativa pro- 
v ineia le. Giunta comunale. | Com- 
















niissione, Deputazione nominata 
temporaneamente per consultare e 
deliberare su cose di pubblico inte- 
rense. Giunta parlamentare. Giunta 
per gli esami. | p. p- di Giungere. 

Giurato, p. p. di Giurare. | sost. 
Giudice del fatto, nei processi cri¬ 
minali. 

Giuri, V. d, v. Giurare. | Giuri, 
8t>et. Corpo de' giurati nelle Corti 
d»Assise. | Cittadini cbiamati a de- 
liuire vertenze personali, o a giudi- 
ejiTe di meriti, ricompense e simili, 
f;iteri d } onore. Il giurì dell’Esposi¬ 
zione di Torino. 

Giusta, agg. 'foni, di Giusto. | 
prep. Secondo, Conforme. 

Giusto, agg. Cbe non si diparte 
dalle norme della giustizia, Retto, 
Onesto. Bisogna essere giusto prima 
di essere generoso. | Proporzionato, 
Esatto. Conto, peso, prezzo giusto . 1 
Boat. Ciò eh» è di grandezza o di 
quantità conveniente. Bada che il 
bottegaio ti dia il giusto. | avv. Giu¬ 
stamente, Per P appunto, resa giu¬ 
sto, sor Checca. Cercavo giusto te. 

Glauco, sost. Sorta di pesce ma¬ 
rino. | agg. Di color verde mare. 
Glauco Vocohio del bue. 

Gli, art. plur. di Lo. | pron. Gli 
voltò le spalle. La carità vuole che gli 
amiamo e gli aiutiamo sempre, i nostri 
nemici. | afer. di Egli. Gli è questo 
appunto che mi rincresce soprattutto. 

Gobbo, sost. e agg- Chi o Che 
ha la gobba, j Pianta del carciofo 
ricoricata e imbiancata sotto terra. 

Goccia e Gocciola, sost. Picco- 
liuniiim mute di materia liquida. 


Goccia di sangue, di vino, di acqua. \ 
Colpo apopletico. ] Ciondolo d’ o- 
recobio. | Umore viscoso eh' esce 
dal fico maturo. | Ciascuno di quei 
pezzetti di cristallo cbe, disposti 
in festoni o ghirlande, pendono 
dalle lumiere e dai candelabri. 

Goffo, agg. Scimunito, Sgarbato. 

| sost. Quattro carte tutte d’un seme, 
nel giuoco di primiera o di bainbara. 

Gola, sost. La parte davanti del 
collo. | T. arch. Parte della corni¬ 
ce. | T. geog. Passo stretto tra le 
sommità dei monti. | Condotto del 
camino, del pozzo e dell 1 acquaio. 

Goletta, sost. dim. di Gola. | 
Estremità della camicia intorno al 
collo, Solino. | T. mar. Piccola na¬ 
ve a vela, a due alberi. 

Gorbia, sost. Scalpello da inta¬ 
gliare. 1 Piccolo ferro fatto a pira¬ 
mide o a cono in cui si mette il 
piede del bastone. 

Grado, sost. La treeentosessan- 
tesium parte del meridiano terre¬ 
stre. | Dignità, Stato, Condizione. 
Grado di generale, di ministro. Vo¬ 
lentieri, se fossi in grado di farlo. \ 
Divisione del termometro e simili 
strumenti. Otto gradi sotto zero. | 
Misura di prossimità o lontananza 
di parentela. Cugini in terzo grado. 
La tassa di successione si paga se¬ 
condo il grado di parentela. | T. mat. 
Potenza di una quantità. Equazione 
di secondo grado. | *1 « mus. Distan¬ 
za da nn suono all’ altro. | Pia¬ 
cere, Volontà, Compiacenza. Di 
buon grado. | Riconoscenza. Io iene 
HO arado ch'abbi scritto ad Ottavio. 
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Tu dmi sMtirffltàie grado del rice¬ 
vuto benefizio. 

Graduare, verb. Di baroni otri, 
termometri e simili, Farne la gra- 
Jnazione. J Nei concorsi, nelle e - 
^ropriazioni f orzate, o liquidazioni 
1 faUi ™enti, Fare l'elenco dei 
concorrenti per ordine di merito, 

<> dei creditori secondo J e date so¬ 
prattutto dei loro titoli ipotecari. I 
toxifenre grado o dignità. 

Graffietto, sost. dim. di Graffio. I 
strumento di legno per segnar la 
grossezza nei legni, nei metalli e 
«elle pietre che si voglian lavorare. 

Graffio, bob fc. Graffiatura. | Stru- 
mento di ferro uncinato che «erre 

iw ripescare le secchie cadute nel 
pozzo. 

Gramola, V. d. v. Gramolare I 
sost. Macinila. | Ordigno por asso- 
dare la pasta. 

Granata, sost. Sorta di bomba. I 
Arnese che serve a spazzare. | nss 
di Granato. 

Granato, agg, Che ha fatto il 
gTf,neUo - f aoat. Sorta, di pietra pre- 
n ° H& di col or binato. Vezzo di gra¬ 
nati e rubini. | Melagrano. 

Granchio, sost. Nome generico 

vane 8 P e ™ d' animali crostacei 
ffiu grossi dei gamberi. | T, med. 

’ontrazione di muscoli, Crampo. I 
«rro che i legnatoli conficcano 
811 Una P arica por appuntarvi il 
7*“° da piallare. | Coda del mar- 
elI ° «Pancata e alquanto incurvata 
per sconficcar chiodi o simili. | T. 

‘J 6 ?' Erpiee a rombo, j Estremità 
del timone della carrozza, a cni 


8i rflR comanda il pettorale dei ca¬ 
valli. 

Gi-àndina, y. d. v. Grandina- 

"• 1 Grandl “». «ee- fem. dim. di 
«rande. 

Gràndine, sost. sin. di Gragnno- 

7 1 Grandine, ugg. dim. fem. 
piar, dì Grande. 

Granire, vcrb. Sfere „ K ,, Im „ 0| 

detto delle biade prossime a malli- 

rarsj. | Dar la grana ai lavori di 
oreficeria,. 

Granita, agg. e p. p. di Grani¬ 
re. ( sost. Specie di gelato, Gramo- 
lata* 

Granito, agg. 0 p . tU 0nni 

re. | sost. Marmo durissimo di va¬ 
no colore. 

Grano, sost. Il migliore dei fru¬ 
menti. | Seme delle biade e di altre 
piante. Grano di miglio , di pepe. [ 

a,<Xl dell'oncia, eorrispondente a 
eirca cinque centigmmmi. | T. oref 
e arai. Pezzettino di metallo, per 
lo più d' oro o d' acciaio, che si 
mette nei buchi per restringerli; 
la, quale operazione chiamasi rm- 
granare. 

Granone, sost. Granturco. I Sor¬ 
ta di filo d'oro, a elica, che si 
teglia in pezzettini e a' infila por 
cucirlo sni ricami. 

Grappa, sost. Spranga di ferro 
ripiegata da' due capi, che serve 
per collegare legni e muri. J Ac¬ 
quavite della migliore qualità. I 
T. tip. Sgraffa. 

Grappino, sost. Sorta d'ancora. | 

T. nifi. Grossa tanaglia da arti- 
I glieri. 
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I. 


Grata, agg. fem. di Grato. | sost. 
Inferriata fatta a guisa di graticola 
dalla quale bì parla alle monache. 

Grattino, Btmt. Raschietto. | 
Grattino, V. d. v. Grattare. 

Grazia, aost. ain. di Garbo. Leg¬ 
giadria, Gentilezza, Eleganza. Una 
signorina piena di grazia. Grazia 
vince bellezza. | Perdono che libera 
il condannato da grave pena, o lo fa 
salvo dalla severità, soverchia della 
legge. Il Re può far grazia e com¬ 
mutare le pene. | Amore, Benevo¬ 
lenza, Favore. Lo faceva per rimet¬ 
terlo in grazia de’ superiori. Poverino , 
dacché ha perduto la grazia del mi¬ 
nistro, ha perduto anche il suo eroico 
appetito. Mi mantenga la swa grazia, 
signora. | T. teol. La forza che Dio 
dà all' uomo affiuchè, tacendo il 
bene, uou facendo il male, o liberan 
dosene, egli possa conquistare i beni 
spirituali. Grazia santificante , at¬ 
tuale, sacramentale, battesimale. 

Greca, agg. ® sost. fena. di Gre 
co. | Sorta d’ ornato. 

Greco, sost. e agg. Di Grecia. 
Il greco moderno. Vino greco. | Ven 
to che soffia dalla parte di Grecia. 

Grida, V. d. v. Gridare. | sost. 
Bando. Notificazione. Sono famose 
le gride del Governo spaglinolo 

in Italia. 

Grilletto, sost. dim. di Grillo. | 
Nelle armi da fuoco, quel ferretto 
che, toccato, fa scattare il caue 

del fucile. 

Grillo, sost. Insetto della specie 
degli scarafaggi. | Fantasia, Ca¬ 
priccio, Ti è venuto il grillo d am 


moglinrti, a questi lumi di luna t ( 
Palliuo, nel giuoco delle bocce e 
del Itigli ardo. 

Grossa, agg. fem. di Grosso, | 
sost. Dodici dozzine di gavette o 
dì altri articoli di commercio. Una 
grossa di aghi , di bottoni. \ La ter¬ 
za dormita dei bachi da seta. 

Gru e Grue, sost. Grosso uccel¬ 
lo di passo. | T. mecc. Macchina 
che gira sopra se stessa con un 
braccio sporgente, e che collocasi 
nei porti o nelle grandi officine 
per sollevar gravi pesi. 

Gnudo, sost. Luogo basso del 
fiume dove si pnò passare a cavallo 
o a piedi. | Erba per tingere in 
azzurro. 

Guai, sost. plur. di Guaio. Qui¬ 
vi sospiri, pianti ed alti guai Riso¬ 
natila per V aer senza stelle. | iute- 
riez. di minaccia o di dolore. 6’«ai 
ai vinti! | Guai, V. d. v. Guai re. 

Guaina, sost. Fodero di spada, 
di coltello o di altri ferri da ta¬ 
glio. | Cucito attraverso al quale si 
passa un nastro, e con questo si 
stringe o si allarga il vestito per 
meglio assettarlo alla vita. 1 T. hot. 
La veste del seme di alcune piante. 

Guaio, sost. Grido acuto di do¬ 
lore. | Malanno, Disgrazia, Imbro¬ 
glio. Il guaio Ae > <?«<» è la miseria. 

Guardare, verb. Dirizzar la vi¬ 
sta verso un oggetto. Guardare bie¬ 
co r in cagnesco, a stracciasacco , tor¬ 
vo. | Stare a guardia, Custodire. 
Soldati che guardano le coste. Si¬ 
sto V nella sua infanzia guardava i 
porci. | Por mente, Badare, Procu- 
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rare. Guarda sempre a quel che fai 
« « quel ohe dici, se ami la tua pa¬ 
ce- | riflea. Astenersi, Stare in guar¬ 
da. Gnàrdati dai nemici... e dupli 
umici non ancora provàti. 

Guardia, sost. Persona che fa 
1» guardia. Guardia municipale, fo¬ 
restale, daziaria. j L’azione del guar¬ 
dare, Oggi è di guardia, j Elsa della 

spada, | T.scher. Posizione partico¬ 
lare che prende lo schermitore per 
star pronto alla difesa e all'offesa. 

Guardiano, sost. Custode di per- 
8 ° Ua o di cosa. Guardiano d’una 
Vltla ’ d ’ uno ^aUUmento. \ Supe¬ 
riore d’ un convento di frati. Guar¬ 
diano dei Cappuccini. 

Guari, avv. Molto, Assai. | Gua- 
ri > d. v. Guarire. 

Guarnizione, sost. Tutto ciò che 
serve d'ornamento all© vesti. | Con- 

toniodi pietanza. V n cappone arrosto 
con guarnizione di patatine. Un rosbif- 
fecon guarnizione di piselli, di tartufi. 

Guazza, sost. Copiosa rugiada I 
V- 1. V. Qtiagzare. L-„L c/J 
guazza è stantìo. 

Gufo, sost. Uccello notturno I 
So*» di pelliccia canonica,c. ' 
Guida,V. d. v. Guidare. | sost. Chi 
precede o accompagna alcuno per 
indicargli la via, Scorta. Sono luo¬ 
ghi dove non ti può andare senza gui- 
® 1 * | Ciascuna di quell© lunghe stri¬ 
de di cuoio con le quali vien rotto e 
guidato il cavallo, j Ciascuna delle 
* Ue ,mee di barre che formano il 
inario della strada ferrata. | I/nno 

6 f altro di < l uei due regoli fermati 
ie due bande interiori delle tìan- 

6 ~ Giusto. 1>U tona rio. 
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cate del cassettone, i quali reggono 
ciascuna cassetta. | Succhiello gran¬ 
de per forar legnami grossi. 

Guscio, sost. Scorza dei legumi 
dell’ novo e di parecchi frutti. ’\ 
ente cornea della testuggine, della 
chiocciola e delle conchiglie. | La 
tela che ricopre le materasse, i 
guanciali e le coltrici. | & ossatura 
della nave, della carrozza e simili. I 
Piccola barchetta da fiumi. 

Gusto, V. d. v. Gustare. | sost. 
Uno dei cinque sensi. Donna di gu¬ 
sto molto delicato. j Piacere, Diletto. 
Ho gusto che ci siate venuto, j La 
cognizione delle diverse bellezze 
sparse nelle opere della natura e 
dell’ arte, in quanto questa cogni¬ 
zione è accompagnata da sentimen¬ 
to. fi gusto è V anima di tutti % no- 
8 j n 8twdi ' I StiI ° artistico. Gran dif¬ 
ferenza tra il gusto di Michelangelo 
e quello del Tiziano. 

I 

y, sost. Lettera dell’alfabeto f 
art. piar, di 11. J pron. poet. Io. j 
Ih, intenez. Ih, come sono diffidenti! 

Ideale, agg. Ohe esiste nell’idea 
Dell’ idea. Bellezza ideale, (sost* 

L’ insieme delle idee vagheggiate 
da un uomo. Il bello e santo ideate 
della Patria. V ideale artistico di Mi¬ 
chelangelo, politico del Mazzini, so¬ 
ciale di Fictor Hugo. 

Idra, sost. Serpente palustre. | 

1’. mit. Animale con molte teste, 
che si riproducevano non appena 
tagliate. V idra di Urna fu uccisa 
da Ercole. | Costellazione australe. 











11, art. Il tempo è gran, medico. \ 
prou. Ansai volte invano il chiamò. 

Iliaco, agg. Appartenente al- 
P ilio. Muscolo iliaco . | T. poet. 
Troiano. 

Ilio, sost. T. anat. 1/osso del- 
P anca. | T. poet.. Troia. 

Imbianchino, sost. L’artigiano 
elie dà il bianco ai muri. | Imbian¬ 
chino, V. d. v. Imbiancare. 

Imboccare, verb. Mettere il cibo 
in bocca altrui. ] Porsi a bocca 
uno strumento da fiato per sonare. | 
Di ruote dentate a di altre cose 
artificiali che commettono o inca¬ 
strano fra loro. [ Metter foce, Riu¬ 
scire. Là (love la Homi idu imbocca 
nel Tamaro. Il Corso Umberto im¬ 
bocca iti Piazza del Popolo. 

Imbroccare, verb. Dar nel broc¬ 
co. | T. agr. Metter le gemme. 

Imparare, verb. Apprendere eol- 
V intelletto studiando, ascoltando, 
facendo. | Insegnare. È un uomo 
che impara la creanza a te e a chi 
non ha saputo educarli. 

Impari, V. d. v. Imparare. | lm 
pari, agg. Non pari. Forze impari. 

Impennare, verb. Degli uccelli, 
Metter le penne. | Sparger di pcu 
ne, Ornar di penne. | riflea. Dei 
cavali i. Inalberarsi. 

Imperiale, agg. D' impero e 
cP imperatore. Palazzo imperiale . 
Jioma impeiiale. | soMt. Cielo delle 
carrozze da viaggio, degli omnibus, 
delle diligenze, dei tranvai, dove 
si ripongono i bagagli, e dove seg 
gemo anche i viaggiatori. 

Impersonale, agg. Chu non ri 


guarda, non tocca la persona. La 
critica onesta dee' essere soprattutto 
serena e impersonale . | Di verbo che 
si coniuga colla sola terza persona. 

Importare, verb. T. coram. In¬ 
trodurre merci dall’ estero, contr. 
di Esportare. | Essere d’interesse, 
di cura, di ipiulche considerazione, 
Premere. Pare che questo importi 
più a loro che a noi. | Ammontare. 
Una provvista che jtotrebbe importare 
un cento scudi. 

Impòsta, agg. e p. p. d* impor¬ 
re. | V. d. v. Impostare. | sost. Le¬ 
gname clie aggirandosi sui cardini 
chiude usci e finestre. | Tributo, 
Gravezza pubblica. | T. ardi. Pie¬ 
tra che corona uno stipite e so¬ 
stiene la fascia d 5 un’ arcata. 

Impostare, verb. Stanziare, Met¬ 
tere a libro una partita di dare o 
avere. È una spesa non impostata nel 
bilancio. | Mettere nella buca della 
posta. Impostai due cartoline-vaglia. 

Impósto, p. p. d’Imporre. | V. 
d, v. Impostare. 

Imprese, V. d. v. Imprendere. 
Narrar se stesso imprese. | sost. 
plur. di Impresa. 

In, prep. In un credo vo e forno. | 
Prefisso che indica negazione, pri¬ 
vazione, cangiamenti» di stato. In¬ 
civile. ineducato, Inacetire, Invec¬ 
chiare. 

Inalberare, verb. Di bandiera 
o simile, Inalzarla. | riflea. Del 
cavallo, Impennarsi. 

Incalzare, verb. Sollecitare, Co¬ 
stringere, Stimolare. | Perseguitare 
chi fogge. 








Incannare, veri,. Avvolgere filo 
«opra cannello o rocchetto. | Metter 
la ean na alla botte. 

Incanto, V. d. v. Incantare. , 

" Co9a meravigliosa e stupenda. 

amore è quell' imatetibile invanto 
«he attrae tutti gH m „ei. | Asta. / 
tnot bem furono venduti all’ incanto. 
Incappare, verb. Cadere in in- 

“"bc, pericoli, errori. | Metter la 
cappa. 

Incastro, sost. Strumento di fer¬ 
ro tagliente, quasi in forilla dj vq 

■nero, che servo a pareggiare le 

nnghle alle bestie. | Incastratura, 

Lungo dove s’incastra. 

Incetta, sost. T. comm. Compra 

■li merci, apesao a buon mercato 1 

f r ''* ve nderle ad alto prezzo. ’, 

Accolta per fare „na collezione. 

iiieetla dt piante, di libri, di meda- 

glìe > d% monete antiche. 

Inciso, agg. e p. p . d ’Incidere. I 

. V ‘ gram ‘ Pwole che formano 

, piocol ° 8enao nel periodo, Meni- 
fretto. 

Incoccare, verb. Mettere il #i„ 

-Ila cocca del fuso. | Adattare la 
rocca o tacca dello strale alb, cor- 
<oi delP areo. 

Incognita, agg. fe,„. d'Incogni- 
«■ Terra inclita. | sost. T. mat. 
Quantità cercata nella soluzione 
d un problema. 

Incólto, p. p. d'incogliere I 
Hg. Non coltivato. Sciatto, Bozzo. 
Incomodo, agg. Disagiato. | sost. 

«•agio, Disavvantaggio. | V. d. v. 
x n comodare. 

Incontro, sost. L’imbattersi di 


■TD 


dne « Il toccarsi di dne 

cose, «ice, brutto incontro. | V d 
v. Incontrata, | prep. che significa 
opposizione di luogo, „ ,„ot,rverso 
■mgo. Oli renne incontro. 
Incordare, veri,. Mettere le cor- 
i ad uno strumento musicale. I 

àti n " ISC ° ,Ì ' C ° ,,ta,rai - ^Si- 

Incotto, p.p. d'incuocere. | sost 

’ aCC, *' a " lle <li alcuno don¬ 

ne del volgo per fuoco tenuto eot- 
IO la gonna. 

ìndica, V. d. v. Indicare. | Xn . 
«bea. V. d. V. Indire. 1 * I 

Indice, sost. Nome d' un dito 
della mano. | ]'„,to del in.ro dov'è 
a e.™ dei titoli delle materie 
esso contenute. | Lancetta che 
negl! orologi segna le ore . | Cat8 _ 

Ugo del libri la cui lettura è proi- 
'i a dalla Chiesa. Miracolo che non 
mettano all'Indice la Somma teolo- 

f/i«, di San Tornimmo, | Indice, V. 
il- v. Indire. 

ilico''v"’, V ‘ d ' V ' r "' lìc “™' I In- 

<IIC0 - v - <>• V. Indire. 

Indovino, V. d. v. Indovinare. I 
sost. Chi pretendeva predire il fti- 
.. special,,,ente p„ r diabo- 

,ca /Arate collocò gl' istoriai 
»‘Mno, i p r „ feli in parodico. 

Indotto, p. p. d > Indurre. | „gg 
Non dotto, Ignorante. 

Industria, sost. Diligeva inge¬ 

gnosi,. | Il complesso di quelle op e - 

,hT,,ree che Sii agenti della 
produzione apportano alle ceso per- 

" ^‘'finistine maggior valore, „ 

Uivglm sod,Sfacciano ai bisogni del- 
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1' nomo. Industria agricola, navale, 
ma trifali urlerà. 

Infinito, sost. Uno dei modi del 
verbo, j agg. Senza fine. Il numero 
degli antri è infinito. \ agg. e sost. 
Gii) che non ha principio, nè fine, 
uè limiti. L infinito è superiore a 
ogni imniaginaxione. 

Influenza, sost. L’ influire. L’in¬ 
fluenza del clima. | Sorta di malattia. 

I nf orni are, verb. Dar forma, 
Mettere in forma. | Dare piò o me¬ 
no compiuta notizia di un fatto, 
tl’ nn avvenimento, Avvertire al¬ 
cuno di cosa che gli può in qualche 
modo importare. 

Ingegno, sost. Forza dello spi¬ 
rito a percepire le cose, a discer- 
nerle, a giudicarle. Di carità nel- 
V onde Temprai V ardito ingegno. In¬ 
gegno acuto, sottile , pronto, colto, \ 
Parte della toppa in cui eutTa la 
chiave, e Parte della chiave che 
ai fa entrare nella toppa. 

Ingolla, V. d. v. Ingollare. Co¬ 
sini ingolla come un lupo. | sost. 
Arnese composto di ima pertica 
con un panierino di vimini iu cima, 
per coglier frutte. 

Innestare, verb. Incastrare mar¬ 
za o buccia tV una pianta in nu’ al¬ 
tra acciocché vi alligni* Il pero 
non può innestarsi nella quercia. \ 
Vaccinare. 

Inquartare, verb. T. arnld. Por¬ 
re nei quarti dello stemma. | T. 
chino. Negli ««saggi dell’oro, Far 
V inquartazione. | T. agi'- Arare e 
seminare nn campo per la quarta 
volta. 


Insegna, V. d. v. Insegnare. L’a¬ 
more e’ insegna tutte le vinta- | sost. 
Bandiera, Arme di popolo o di fami¬ 
glia, Qualunque contrassegno posto 
a un oggetto, a un luogo, per de¬ 
notare 1’ ufficio suo e per distinguer¬ 
lo coinè che sia. Insegne militari, lea¬ 
li. Insegne d’ osteria, di locanda. 

Insulto, Bost. Ingiuria mista di 
scherno. [ T. Accesso di male hiter- 
mittente. | V. d. v. Insultare. 

Intavolare, verb. Impalcare una 
Btauza con tavole. | Di un negozio, 
d’ un affare. Cominciarlo. 

Intendente, agg. Che s’ intende. 
Intendente di vitti, di musica. | Titolo 
di alti impiegati nell’amministrazio¬ 
ne dello Stato o di ricche famìglie. In¬ 
tende tt te di finanza. Intend. militare. 

Intendere, verb. sin. di Capire, 
Comprendere, Sentire, Udire, Ascol¬ 
tare. Chi più intrude pià perdona. 
Perchè tutti intendano, parlerò con 
voce altissima. | Attendere, Badare, 
Essere intento a checchessìa. | Avere 
intenzione, pensiero. Non intende¬ 
va d’ offenderti. | rifles. Esser d' ac¬ 
cordo. Fra loro »’ intendono benis¬ 
simo. | Avere esperienza e cogni¬ 
zione. 8’ intende di guerra, di culi¬ 
naria, di medicina. Non se ne intende. 

Intentato, p. P- d’ Intentare. [ 
agg. Non tentato, Non provato. 
Non lasciò nulla d 1 intentato. 

Intento, agg. Occupato in una 
cosa con tutta la niente, Fisso, At¬ 
tento. Intento al lavoro, agli studi, 
al bene della famiglia. \ sost. Desi¬ 
derio, Intenzione, Fine, Scopo. Co¬ 
stui simula e adula per qualche suo 
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riguardo a cattivo intento. I V. d . v 
Intentare. 

Intercalare, verb. Metter tra 
merzo, luserire. Non earebte hne 
terealare qualche ri quella nel le - 
«<« t I sest. Verso ohe si ripete pii, 
oite m un componimento poetioo, 
ordinariamente a intervalli. I Pa¬ 
rola o frase ohe alcune .in solite 
ripetere nel discorso. , T M , r 

nino che si aggiunge al febbraio 
neli anno bisestile. 

Interesse, ,„st. T. comi,,. Frutto 

ic enan dati a mutuo. | Affare, 
i «gozio, L' utile proprio negli »f. 
«ri. Contattori ohe curano bene 
J infermi del municipio. L } intere8 
U Volante àella macchina sociale 
Interposto, p. p. d * Interporre I 
sost. T. gram. Parte del discorso. 
Intesa, agg. e p. p. d J Intendere 

T 1 tHrha al vil Onadagno intesa. | sost. 
Avviso, Accordo. Erano d> intesa. 
Intestare, verb. Mettere duo pez- 

" * • 0 ? É ** 6 con le loro testate. 
Intestare legni , catene, travi 1 T 
com m . Registrare un conto, una par- 
1 A in te{lta ° iu nome di uno. U U- 
J i0 ddla Ca °™ ài Risparmio era 

intestato alla moglie. | Mettere in ca¬ 
po al foglio, alla pagina, il tito- 

“\ l torneata. { rifl. Incaponirsi, 
stillarsi. Spesso s> intesta di fare 
a( > ni ™rio di quello che dece. * 
Intestato, p. p , d * intestare. | 
gR. T. leg. Senza testamento. Mo¬ 
ri intestato, ab intestato. 

Intestino, agg. Interno. Lotte, 

Snerre inie8tine ( ^ 

Intestino, V. d. v. Intestare. 

Intimo, V. d. v. Intimare. | ì a - 
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timo, agg. Interno, Segreto, Intrin¬ 
seco. 

Intriso, agg. e p . p . d , i ntridei ^ 
intrteo di .angue. , 8 „ Bt . M , 

' , , C0 , U 1 nitro Jiqai- 

d °; 1 di gesso o ni ira 

polvere ,,er slnecaro o murare 

Introito, V. d. v. Introitare. I 
8»st. Principio della Messa. I Som¬ 
ma ritratta in una serata teatrale, 

0 ila,! mercante in m,a giornata di 
vendita. | Esordio. 

Intuito, p. p. <pIntuire. Ho in¬ 
tinto subito la sua idea . | Intùito, 

sosf,. Prontezza d'intelletto. L’in¬ 
tuito del bello . 

Investire, verb. Affrontare, As¬ 
salire, Urtare con violenza. Il 
brigantino fu investito e man - 
rato a fondo da un vapore inglese . I 
Di danaro, Impiegarlo in cliecohes- 
ma pere li è frutti. Investì centomila 
hre sulla Ranca d> Italia. | Mettere 
«n possesso di un ufficio, d'una 
dignità. Il Petrarca fu investito di 
parecchi benefizi. 

Invitare, verb. Fare invito. | 
«.errar la vite, contr. di Svitare. 

Involto, agg. « p . p d'Inrol- 
ffore. | sost. Massa di cose ravvol¬ 
te insieme. Involto di fogli, di car- 
ài cioccolata* 

Iperbole, sost. Esagerazione. | 

T. mst. Figura piana, K „„ mu 
n« una delle sezioni del cono 
Ire, verb. poet. Andare. | «est. 

P nr. il Tra. Le ire dei partiti. 

Irrito, V. d. v. Irritare. | ìrri. 

Io, «ffg. Illegale, Vano, Mollo. 

Isola, sost. T. goog. Tratto di 
terra circondata da ogni parte dal- 
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r acqua. | Fabbricato, Ceppo di 
case, staccato dagli altri per ogni 
lato. 

Isolano, agg. e sost. Abitatore 
cV Isola. | Isolano, V. d. v. Isolare. 

Istante, sost. Punto di tempo, 
Momento. | Colui die fa istanza 
iu giudizio. 


La, art. Amaro e noia La vita, 
altro mai nulla. \ pron. E da quel 
giorno più non la rivide. | trono, di 
Ella. La metta una buona volta! \ 
sost. Nota musicale. | Là, »tv. Che 
fanno là quei monelli f 

Lacca, sost. La parte inferiore 
della coscia dei quadrupedi e, per 
celia o disprezzo, anche di quella 
dell* uomo. 1 Gomma resinosa. 

Ladra, agg. e sost. fein, di La¬ 
dro. | sost. Tasca interna della giac¬ 
chetta o del soprabito. Quasi tutti 
sogliono portare il portafoglio nella 
ladra. 

Laico, sost. Frate che non ha 
gli ordini, nè la tonsura, Conver 
so. | agg. Che non appartiene al 
P ordine ecdesiastico, Clie non 
e’ immischia nelle cose di religione. 
Scuole laiche. Beni laici. Stato laico. 
Lama, sost. La parte che esce 
dal manico o dall' elsa delle armi 
bianche. | Mammifero di America. | 
Capo della religione dei Tartari. 
Jl gran lama del Tibet si lascia ve¬ 
dere di rado dal popolo. | Pianura 
bassa e paludosa. 

Lamina, sost. Lama larga e 
grossa per lo pih di metallo, 1 la¬ 


stra. | T. bot. L’ espansione mem¬ 
branosa della foglia. 

Lancia, V. d. v. Lanciare. | 
sost. Arme da guerra, j T. mar. 
Barchetta a servizio d’ una nave. 

Lancieri, sost. plur. di Lanciere. 
Soldato nel 7.° reggimento lancieri di 
Milano. \ Specie di quadriglia. Bal¬ 
lano i lancieri. 

Lande, sost. plur. di Landa. 
Lande russe. | T. mar. Spranghe, 
Catene di ferro. 

Laniccio, sost. Quella ragna con 
cui i bachi da seta cominciano il 
bozzolo e che in parte rimane at¬ 
taccata alla frasca. [ Peluria che 
si forma sotto i mobili di casa e 
specialmente sotto il letto. 

Lanterna, sost. Il fanale dei 
porti di mare, Faro. | Arnese nel 
quale si porta il lume per difen¬ 
derlo dal vento. | Larga apertura 
con invetriata, a guisa di padi¬ 
glione, che è in cima di una sca¬ 
la, di una cupola, d’un soffitto, 
per- dar lume. 

Lapidario, agg. l>i lapidaria. 
Stile lapidario. | sost. Dilettante, o 
Negoziante, o Lavorante di pietre 
preziose. | Chi attende alla lapi¬ 
daria. 

Larva, sost. Ombra, Apparenza, 
Cattivo genio. Bai grandi patimenti 
è divenuto una larva. | Primo stato 
degl' insetti, appena usciti dall’o- 
vicino. 

Latitudine, sost. Larghezza, 
Estensione. | T. geog. Distanza 
il’ un luogo dall’ equatore. | T. astr. 
L’ arco tra P eclittica ed una stei- 
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la ani cerchio di latitudine della 
medesima. 

Lato " “"t- «in- di Banda, Par- 

*’ 1 ' laDC0 - Dormire ani lato sinutro 

Parente do lato di »«d„. | T . mat.' 
Jaecuna delle linee rette elle de- 
terminano figura iu lunghezza 

B . ar & hezza > e Ciascuna delle facce 
Piane d’ un solido. | agg. Largo. 

senj, ° P*» foto della parola. 
Latta, sost. Lamiera di ferro 
sottilmente distesa e coperta di 
stagno. , Colpo dato sul cappello 
a niano aperta, Lattone. 

Latte, aost. plux. di Latta. Gli 
Sfondarono il cilindro a forra di 

tte ; I Llf i”ido notissimo. Il latte 
di duca fa bene ai tisici. 

Lattea, Rgg. fera. di Latteo. Fa¬ 
nno lattea. | Aggiunto di que n H 
■striscia biancastra che nelle notti 

8ere„ c sembra cingere il cielo. La 
na lattea. 

Lava, V. d. v. Lavare, j sost. 
Materia vulcanica. 

Lavabo, sost. Acquaio delle sa¬ 
grestie. f Tavoletta dell' altare su 

Cm 8ono sta mpate le preci che il 
sacerdote recita quando si lava le 

” iam * 1 Mobile da toletta, dove ci 

laviamo. 

Le, art. Le rose del volto già sono 
PalhnU. | pron. Le ho scrìtto duelet- 
T' * e h Unirai in giornata. I 
* r l ’ 1 EIIo ‘ Le 8071 troppo piccole. 

Lecco, V. d. v. Leccare. J sost, 

Leocorilia - I Nome 
città. | Sassi (nel giuoco delle 

css <- *■ 
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Leda, V. d. v. Ledere. | eost. 

Pianeta. | T. init. Moglie di Tin- 
<l»ro, per amore della quale Giove 
cangiassi in cigno, e n’ ebbe due 
nova, da cui nacquero Poll„ ce) 
Mena, Caetore o Clitennesfra. 

.ega, V. d. v. Legare. | 8 oet. 
Misura Itineraria. | Fusione dei me¬ 
talli onde si coniano le monete. I 
Combriccola, Cospirazione, Allean¬ 
ti* , Trattato d’amicizia tra go¬ 
verni. Lega di malviventi. Lena 
Lombarda. Lega doganale. Lega of- 
feti sira e difensiva. 

Legale, agg. Di legge, Atte . 
nte a legge. Carta legalo. Prov¬ 
vedimento tegole. | sost. Causidico, 
Procuratore. Prima di citarlo, 

'ebbe bene che tu ti conoigliaom con 
UgaU - I Lèsale, eomp. di lega 
e le. Legale bene con una cordicina. 

Legare, verb. Vincolare, Attac¬ 
care. | Dei libri e dei regietri, Cu¬ 
cirne insieme i fogli e metterci la 
copertina. | T. log. Far legati nei 
testamenti. Legò centomila lire aU 
I oepedale civico . | De’ metalli, Fon- 
iteri, e mescolarli. Il bronco i lega 

* nme ° * «tenne o di vinco. I 
T. orof. Di pietre preziose. Inca¬ 
strarle negli anelli, negli orecchini, 
nelle spille e simili. 

Legato, p. p . di Legare, f sost. 
Donativo lasciato altrui per testa¬ 
mento, Lasciò per legato la sm 8pa , 

«• | Inviato, Ambasciatore, Nun¬ 
zio apostolico. 

Lègge, V. d. v. Leggere, j sost. 
Regola stabilita dalla volontà so¬ 
vrana, che obbliga gli uomini ad 
















alcune azioni © ne vieta loro altre 
a fine di pubblico bene. Conirar- 
venire alla legge. Fatta la legge, 
perniata la malizia. 

Lèggi, V. d. v. Leggere. | sost. 
plur. di Legge. Le leggi sono come 
le ragnatéle ; i monconi le sfondano, 

* moncherini ci rimangono. 

Legittima, V. d. v. Legittima¬ 
re. | agg. fem. di Legittimo. Le¬ 
gittima difesa. | sost. Parte dell' e- 
redità che per diritto spetta agli 
eredi e che non pub essere tolta 
o variata. 

Légno, sost. La materia Boìida 
degli alberi. | Nave, Carrozza. AV 
Icggiarc un legno. Legno a vela. | 
V. d- v. Lognare. 

Lènte, agg. fom. plnr. di Len¬ 
to, 1 sost. Sorta di legume. | T. ott. 
Cristallo rotondo dalla superficie 
concava o convessa, che serve ad 
ingrandire od impicciolire gli og¬ 
getti. Lente del canocchiale. Lenti 
biconvesse. | T. orol. La piastra di 
metallo che è attaccata all' estre¬ 
mità del pendolo. 

Lenti, V. Lente. 

Lésina, sost. Ferro appuntato 
per cucire le scarpe. | V. d. v. Le¬ 
sinare. Chi lesina fa male quanto 
ehi largheggia. 

Lésse, a 68* lèni. plnr. di Lesso. 
Patate lesse. | V. d. v. Leggere. 

Léssi, agg. plur. di Lesso. I 
polpi li mangia lessi. Lasciali digri¬ 
gnar pare a lor senno, Ck’ rifanno 
ciò per li lessi dolenti, | V. d. v. 
Leggere. 

Lètta, agg. e p. p. di Leggere. | 


sost. 11 leggere una volta e in fretta. 
Date una tetta a quei documenti. 

Lettera, sost. Segno dei segni 
dell' alfabeto componenti il carat¬ 
tere della scrittura. Lettera maiu¬ 
scola, minuscola. L’x è una lettera 
straniera alla lingua italiana. | Scrit¬ 
to per mezzo di cui comunichiamo 
con gli assenti. È una lettera di 
Annibai Caro. 

Lettere, sost. plur. di Lettera. 
Le lettere del Giusti, del Leopardi. 
Le lettere dell’ alfabeto francese sono 
venticinque. | Letteratura. La poesia, 
l’eloquenza e la grammatica diceva usi 
belle lettere. Accademia di scienze e 
lettere. 

Lètto, agg. e p. p. di Leggere. 
Avete letto il Giornale di Sicilia f \ 
sost. Mobile dove si donne. | Fon¬ 
do dei fiumi. | T. pit. Primo stra¬ 
to de' colori. | T. mar. Fondo su 
cui scorrono le navi quando si 
varano. 

Lettore, sost. Chi legge. | T. 
eccl. Chi esercita il lettorato, che 
è uno dei quattro ordini minori. | 
T. stor. Professore pubblico d’al¬ 
cuna scienza. 

Lèva, V. d. v. Levare. | sost. 
Strumento meccanico per alzare o 
muovere pesi. | T. imi. Coscrizione. 
La leva di mare. 

Levità, sost. astr. (li Lieve. | 
Levita, Ebreo della tribù di Le¬ 
vi. Vi passò un Levita : lo vide an¬ 
eli’ egli, ma non ristette. 

Lezione, sost. Cose insegnate 
dal maestro volta per volta. | Ca¬ 
pitolo della Scrittura che si recita 
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noir ufficio divino. ( Dicitura di un 
testo. Le varie lezioni del testo del¬ 
la mima Commedia. 

Li, pron. piur. di Lo. | Li, avv. 
laccalo li che viene. 

Liberale, agg. Disposto a far 
benefizi, a donare spontaneamente 
e largamente. | Aggiunto die si 
f* fllle arti n °bili, come la poesia, 
a pittura, la scultura e simili. | 
a Sg< e sost. Amante della libertà 
politica e civile. I liberali ebbero 
tanto a soffrire sotto i e essati governi . 

Libro, sost. Hi unione dì molti 
fogli manoscritti o stampati. Il fa¬ 
re un libro è poco men che niente, 
Se il libro fatto non rifa la gente. \ 
La parte interna e fibrosa del fu¬ 
sto dell’ albero. | Divisione <V un' o- 
pera letteraria o scientifica. L’ /- 
Hade è divisa in ventiquattro libri. 

Licenza, sost. Permesso. | Ar¬ 
bitrio contro le regole d' un’ arte. 
licenza poetica. | Abuso di libertà 
politica. La Hcema uccide la libertà. \ 
Troppa libertà di costumi, Dissolu¬ 
tezza, | h> ultima strofe d’ una can¬ 
zone. | Attestato scolastico. Licenza 
liceale, tecnica, elementare. 

Limitare, verb. Restringere, Por 
termine. | sost. La sogUa dell’uscio. 

41 limitar di Dite. 

Limo, V. d. v. Limare. | sost. 
Fango per lo più di palude. 

Lingua, sost. Muscolo della boc¬ 
ca, strumento del gusto e della 
Parola. La lìngua batte dove il dente 
duole. | Favella, Idioma, Linguag¬ 
gio. La lingua italiana c la francese 
tono sorelle. | Sorta di fungo. 


Liquidare, verb. Far divenire 
liquido. | T. comm. Mettere in chia¬ 
ro un conto, un credito, o pagarlo. 

Lira,sost. Moneta. | Anticostru- 
mento musicale. Dicesi Urica quella 
sorta di poesia che un tempo si can¬ 
tava sulla lira. | T. astr. Costella¬ 
zione dell' emisfero settentrionale. 
Liscio, sost. Belletto, Rossetto. | 

7 ' d ‘ v - Lisciare. | agg. Levigato, 
Pulito. 

Lista, V. d. v. Listare. [ sost. 
Striscia, Pezzetto di checchessia 
più lungo che largo. J Catalogo, 
Indice, Serie. Lista elettorale. Lista 
dei giurati, f Lista civile, Asse¬ 
gnamento che lo Stato fa al re e 
ai principi dì Casa reale. 

Livello, sost. Censo che si paga 
annualmente al proprietario di beni 
stabili. | «tato d’un piano orizzon¬ 
tale. | Strumento per livellare, j 
T. ferrov. Strumento che indica 
1 altezza dell' acqua della caldaia. ] 

V. d. v. Livellare. 

Lo, art. Lo specchio convesso im¬ 
piccolisce gli oggetti. | pr on . Lo fece 
appiccare all’albero maestro della 
nave amm ira glia. 

Locale, agg. Di luogo. Del luogo. 
Uho ’ Mwffno, condizione locale. | 
sost. Luogo, Sito, Spazio chiimo, 
Edilizio, Appartamento. Un grande 
c bellissimo locale iter un’esposizione 
di Belle Arti. 

Loggia, sost. Editi zio aperto che 
si regge su pilastri o colonne. | 
Luogo dove si radunano i Fram¬ 
massoni, 

Logoro, V. d. v. Logorare. J 
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agg. Consumato. | sost. Arnese di 
cuoio o dì penne con coi il falco¬ 
niere richiama il falcone. Come ’l 
falcon eh ' è stato assai sull’ ali, Che, 
senza veder logoro o uccello, Fa dire 
al falconiere : Oimè tu cali. 

Lotto, V. d. v. Lottare. | soet, Noto 
giuoco di aorte. Ha vinto un terno al 
lotto. Banco del lotto. | Divisione 
d' ima proprietà messa all' incanto. 

Lubrico, agg. Pendente al basso, 
Sdrucciolevole. Strada lubrica. Lu¬ 
brico pendio. | T. med. contr. di 
Stàtico. [sin. di Lascivo, di Licen¬ 
zioso. Parole lubriche Scrittore, di¬ 
scorso lubrico. 

Lucerna, sosfc. Vaso con olio e lu¬ 
cignolo ad uso di far lume. | Persi- 
milit. Il cappello dei carabinieri, dei 
ministri e d’altri ufficiali. 

Lucia, sost. Nome di donna. | 
Lucia, Tacchina. 

Lucifero, sost. Il nome del mag¬ 
gior diavolo. | Il pianeta Venere 
mattutino. 

Lui, prou. Lui sfolgorante in solio 
Vide il mio genio e tacque, j Luì, 
sosfc. Uccello. 

Lumi, soat. plur. di lume. I 
lumi a tarda notte. | poet. Occhi. 
Cadde prono sul morto V infelice, E 
chiuse t lumi nell' eterna notte . 

Lunetta, sost- T. ardi. Spazio a 
seniicerdiio che rimane nella mura¬ 
glia tra P uno e l'altro peduccio delle 
volte. | Ciascuna delle due assicelle 
semicircolari che co' pezzi di mez¬ 
zo formano i fondi delle botti. | T. 
cala. Ci asolino de' due pezzi di pelle 
sottile che riooprono internamente 


e lateralmente la cucitura del to¬ 
maio co' quartieri della scarpa. | 
T. eccl. Parte dell' ostensorio in 
cui si adatta 1’ ostia consacrata. | 
T. orol. Cerchio superiore delle 
casse degli orologi da tasca. 

Lunga, agg. fona, di Lungo. | 
sost. Fune usata dagli artiglieri. | 
Nota musicale di quattro buttute. 

Lungo, agg. Che ha lunghezza. | 
prep. Raseute, Accosto. Lungo la 
parete. Lungo il fiume. 

Luogo, sost. Spazio determinato. 
| Parte di una scrittura, d' un’ope¬ 
ra. Molti luoghi della Divina Comme¬ 
dia sono tuttora oscuri. | Vece, Cam¬ 
bio. Egli ha fatto questo in luogo del 
fratello. Quella donna mi tenne luogo 
di madre. 

Lupinaio, sost. Chi vende lu¬ 
pini. | Campo di lupini. 

Lupinelto, sost. Sorta di erba 
selvatica. | Sorta di callo. 

Lupino, sost. Pianta, j Sorta di 
callo. | agg. di Lupo. Piede, dente, 
urlo lupino. 

Lustre, agg. fem. piar, di Lu¬ 
stro. Pietre lustre come se avessero 
la vernice. Scarpe lustre. | Finte di¬ 
mostrazioni d' affetto. Non gli cre¬ 
dere: san tutte lustre. 

Lustrino, sost. Sorta di drappo 
di seta. Cappottino e sottana di 
lustrino. | Malattia dei bachi da 
seta. | Girellino sottilissimo di ra¬ 
me inargentato o dorato, e talora 
d' argento o d’ oro, rotondo e tra¬ 
forato nel mezzo ad uso di certi 
ricami. | Lnstrasoarpe. | Lustrino, 
V. d. v. Lustrare. Ordina che gli 
lustrino bene e subito gli stivali. 
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Lustro, V, d. V. Lustrare, | sost. 

do Z f. 1CÌUqU6anDÌ l a «* Luci- 
per ll8 cezza di superficie. 


M 


Ma cong. È un nomo d’ingegno, ma 
H d ìlhb <M costumi. J l a ' ag g 

l Z di MaI °- a magassi | 

« 1, i u t. jl/fl/i, cAe t « o ì cAe i o ti dica > 
Macchia, sost. sin. di Lordura, 
«adunarne, Frittella. Macchia d’in- 

tZu’J ali V aia,v ' Cmt,n * no ’ 

tU > S, °i ,e > Sterpo, Boscaglia, Le 
,y nò in dot <* una macchia da ta- 
S*o | Segno a ulta pelle, snlle piante, 
«alle pietre. Macchie di lentiggine. | 
plfc - Aljl >o ZZO colorito, Schizzo 
Macchina, sost. Nome generico 

1 strumento atto a tra- 

«mettere alla ^esistenza r axiowdeI . 

* foria matrice. | T. ret. Del poe - 
Quella parte del ano congegno 

ov-’entra il sopra a naturale, il mi- 
a Jile. | Edilìzio nobile e grande. | V. 

< • r. Macchinare. È un malvagio che 
macchina sempre qualche inganno. 
Macmino, aoat. Macchinetta che 

««■ve a macinare il pepo e il cafffe to. 

«tato. | Màcinino, V d. v. Macinare. 
uoi ohe essi macinino pepe e caffè 

Maestro, sost. Domo dotto in 
gualche arte o scienza, e Chi 1' i n . 

/ gUa ' Mae **ro d’eloquenza. Brunetto 
'«tini fu maestro di Dante. \ Nome di 
^ento che «pira tra occidente e set 
tentrione. | Titolo che si dà a chi è 
fi vestito dì certe cariche, e a ohi ha 
a d'rez. di alcuni ordini. Maestro 
1 Pelano. Maestro di camera , di 
Hgg. Dotto, Esperto, Princi¬ 


pale, Colpo maestro. Albero maestro 
Maggiore, agg. comp. Più g r »n- 
i«- ' U «"* * minorità. | sost. 
Gr i ad ° mi ^tare tra il luogotenente 
colonnello e j] capitano [ T. ret 
Prima proposizione d'nn sillogismo. 

laghi, sost. pinr. di Mago. I Ma- 
9>, plur. di Magio I tre personaggi 
venuti dall'Oriente ad adorareGesh 
bambino erano filosofi e sacerdoti 
persiani 

Male, sost. contr. di Bene. Più 
velenoso d’ogni odio è l’esempio 
M male. | Infermità. Mal di petto 
Male cronico , incurabile, bisbetico. f 
8vv, malamente. Lo trattano male, f 

8£g. fem. piur. di Malo, Sono note 
le male arti di queir uomo. 

Maledico, V. d. v. Maledire. | 
Maledico, agg, e HOSt> Maldicente. 

Malta, sost. Impasto di calcina 
con sabbione per murare. | Varietà 
di bitume tra il petrolio e l'asfalto. 

| Isola. 

Malvagia, sost. Sorta di vino gre¬ 
co. | Malvagia, ng. fem. di Malvagio. 

Mamme, sost. plur di Mamma J 
poet. Mammelle. Parte appar delle 
mamme acerbe e crude , Parte aitici 
ne licopre invida vesta. 

Manata, sost. Tanta roba quanta 
ne sta in nnn mano. Gli diede una 
mattata di lire sterline. | Colpo dato 
con mano aperta. Ad un tratto mi 
sentii arrivare una manata al collo. 

Manca, ag. fem. di Manco. A IHflW 
manca I V, d. v. Mancare C’è tante 
famiglie a cui manca il necessario ! 

Mancare, verb. Non essere a suf¬ 
ficienza. Gli mancano sempre dician¬ 
nove soldi a far la lira, f Essere as- 
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sento, Non esserci. AI anca spesso alla 
chiama. all' adunanza. Mancava un 
vetro alla finestra. | Svenire, Morire. 
Mancar di vita. Sentirsi mancare. 
| Commettere errore, Cadere in pec¬ 
cato. Mancò spesso al suo dovere. 
Avete mancato di avvisarmi in tempo. 

Manco, V. d. v. Mancare. | agg. 
Mancino. | avv. Meno, Nemmeno. 
Manco male. Manco a dirlo. 

Mandarino, sost. Agrume. | Ma¬ 
gistrato della Cina. 

Mandata, agg. e p.p. di Mandare. 
| sost. Della chiave, Lo spazio che il 
volgere di essa fa percorrere iu una 
volta alla stanghetta. Chiave a due 
mandate. | Della spola, Il moto che 
fa a traverso dell' ordito. 

Mandato, agg. e p. p. di Man¬ 
dare. | sost. Ordine scritto di pa¬ 
gamento. | Procura, Commissione, 
Ordine. Assumere, eseguire un man¬ 
dato. Aiandato d’ arresto. 

Mani, sost.piar, di Mano. Ambo le 
mani per dolor mi morsi, f poet Le di¬ 
vinità infern- o Le ani me dei defunti. 

Manica, sost. La parte del ve¬ 
stito che copre il braccio. | T. chini. 
Fornello per fondere metalli. [ Com¬ 
briccola, Banda di malfattori. Sun 
tutti una manica di ladri. 

Manichino, sost. Lista di trina 
o di tela increspata che si aggiun¬ 
ge per ornamento all’ estremità dei 
polsini della camicia. ] Fantoccio di 
legno che serve di modello ai pit¬ 
tori, agli scultori, alle sarte. 

Manicotto, sost. Sacchetto co¬ 
perto di pelliccia o aperto ai due 
lati per ripararvi le mi»ni dal fred¬ 
do. | Opera di muratura. 


Manifesto, sost. Stampato che si 
affigge sulle cantonate, j agg Noto, 
Conosciuto. È un segno manifesto 
della loro intensa allegrezza. | V. d. 
v Manifestare. 

Manipolo, sost. Fascio d'erbe 
o di biade che si può prendere 
con mano, Mannello, Manata, | T. 
eccl. Quella striscia di druppo che 
tiene al braccio sinistro il sacer- 
dote quando dice la messa. | T. 
nnl. Metà dell' antica coorte, Drap¬ 
pello di soldati scelti. Qualunque 
unione di persone scelte. E i per¬ 
cossi valli, E il lampo dei manipoli. 

Mano, sost. Membro del corpo 
umano. [ Schiera. Mano d r armati \ 
Aiuto. Una mano lava l* altra, e tutV e 
due grattali il fil delle reni. | Qualità, 
Condizione. Uomo di bassa mano. \ 
Strato di latte di calce, spesso colo¬ 
rato, Tocchi di ponnelio. Darai 
un 1 altra mano di bianco alta cucina. 
Raffaello morente che dà V ultima sta¬ 
no alla Tra sjig (trazione, j Nel giuoco 
delle carte, Diritto a giocare per 
il primo. Chi di loro ha la manot | 
Banda, Lato. Da una mane» ne guada¬ 
gno cento, dall* altra ne rimetto mil¬ 
le. | A mano a mano, Di mano in -ma¬ 
no, mod. avv. Successivamente. 

Manopola, sost. Guanto di ferro 
degli antichi guerrieri, f Pezzo di 
cuoio per riparo della mano, usato 
da alcuni artigiani nel lavorare. | 
Grardainano. | Ciascuna di quelle 
strisce addoppiate e imbottite a 
cui appoggiano le mani coloro che 
vanno in carrozza. 

Mantello, sost. Tabarro, per lo I 
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2 7“ ba 7 ro « senza «.««i- 

*: 1 7 re deI p» 1 » "»i o»t»uo 

' «Ita animali. Mantello mono, 
cataro, moscato. 

Mantenere, veri.. Tener con ma¬ 
ro j.?° Mwrare »«1 medesimo sta- 
Z'°: 0am * ~ mantennero 

I Di parola, di 

io 0s8ervarlB - <ioio 

Pereto, c ao» «caro che l„ 

e<e ' 1 P ™ sai « »Ho «poso, Prov- 
™ den> ** W *°8^ * »•>« persona, 

“ U,la tami ^'a, d’ un istituto. Non 
guadagna mai tanto da mantenere 
decorosamente la famiglia.. 

Mantice, sost. Strumento da sof¬ 
fiare. Il mantice dell’ organo, della 
.fucina. | Coperta di cuoio che è 
sulla metà posteriore della cassa 
della carrozza, e ohe si può alzare 
«d abbassare, mediante molle se¬ 
condo il bisogno. 

Mannaie, agg. Di mano, Fatto 

p° U mauo ' °P em manuale. | sost. 
Compendio pratico ed usuale di 

7 Ua B0Ì6na “ ^ arte. Manuale 
f a P ricol ^ra, | Chi serve al mura¬ 
tore portando calcina, pietre, nmt- 
Coin per murare. 

Marca, V. d. v. Marcare. | ,„»t. 
outrassegno impresso sulla bian- 

™ UemOTCÌ . “®U« anche dei 
taraU, ed,altriq„adr„podi.| Sorta 

' P rilDcoI >aUo che ai attacca, alle rice- 

“7 doc “ u,euti l» z legali.. 

I Pr °vineia sognata da con/i- 

' naturah „ (ìivi]i . Marre d> 

Marcia, agg. f,.„. di Marcio. 

'»«■. mola marma. | aost. Umore 
utndo clic ai genera nelle ulceri. | 


Composizione musicala. Marcia rea- 
> M «rcM funebre. | V. d. v. 
ciare. Il reggimento marcia stretto 
in ordine di battaglia. 

Marciano, V. d. v. Marciare. | 

Marciàno, agg. da Marco. Codice 
marciano. 

Marcio, V. d. v. Marciare. I agg 
Fracido, Putrido. | ao st. Parte mar- 

? dl c,iec <*«8sia. | Posta doppi» 
giuoco. 

Marco, V. d. v. Marcare. , aoat. 
Nome di persona, f Moneta di Ger- 
manm del valore d’una Ui» e ven- 
fc,trè centesimi. | Marchio. 

Maresciallo, sost. Dignità mi li- 
t-re d. piim’ ordine nelP esercito 
11 Francia e di altri .Stati. Il ba¬ 
ione di maresciallo. | Sofctnffiziale 

, C1 ai7ntt flei carabinieri, dì t JUe _ 
«tura e d'artiglieria. 

Margherita, sost. Perla. Gettar 
? margherite ai porci. | Sorta di 
bore. I Nome di donna. 

Margine, aost. cicatrice. | Eatre- 

“ ’ LmUte di Hn perficie, Spenda 

i mare o di fiume. Il margino 
lolla pagina di un libro. 

Marina, agg. fem. di Marino 
V «doro , M r,ugna marina.,^ 
lotte le neri da guerre di uno 
Stato, o h’ insieme delle ano navi 
■la commercio. Marina miniar.. , w „_ 

™« mercantile. | Coata di mare 
Aspetto del mare. Bella, Ineanteeoìe 

" m N 'V 0Ìi o di Paiamo. I 

Sarta di hallo. | V. d. v. Marinaro. 
Biadante ohe marina la scuola. Pie . 
mcagnolo che marina le anguille. 

Maritare, veri,. Dar marito. | 
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Tifi, Prender marito. | Prender mo¬ 
glie. Chi jft marita, diceva SanCA- 
gonfino, fa bene; chi non si marita ... 
fa meglio. 

Mari*», sost. Strumento rustico 
per lavorare leggermente il terre¬ 
no. | Strumento clic adoperano i 
manuali per lavorar la calcina. 

Marrone, sost. Strumento più 
Stretto della, marra. | Specie di ca¬ 
stagna. | Errore. 

Màrtiri, soBt. pini*, di Martire. 
I martiri dell’ indipendenza d r Ita¬ 
lia . I Martìri, plur. di Martirio e 
del poet. Martire. E cominciai : 
Francesca, t tuoi martiri A layrimar 
«li fanno tristo e pio. 

Mascherina, sost. dim. di Ma¬ 
schera. | Pezzo di pelle che è in 
punta della scarpa di tela special- 
mente o di panno, j Piccola figura 
umana che si pone per ornamento 
alle fontane, o altrove. 

Mascherone, sost. accr. di Ma¬ 
schera. | Testa deforme scolpita e 
posta per ornamento a fontane, a 
grotte, a fogne e simili. 

Massima, agg. fem. di Massimo. 
La massima altezza. | sost. Detto 
comunemente approvato. Ecco la 
massima Spedita e vera, Gal mi e 
boia, Boia e galera. 

Massime, agg. fem. plur. di 
Massimo. Le massime e le minime 
vibrazioni. \ sost. plur. di Massima. 
Massime buone, false, belle. [ avv. 
M assimainente, Pa r ti col amen te. 

Materiale, sost. Nome collettivo 
di tutti gli oggetti preparati per 
qualsivoglia uso. Materiale di co¬ 


ntrazione. Materiale ferroviario. \ 
agg. da Materia. Forza materiale. \ 
Semplice, Rozzo, e dicesi propria¬ 
mente di persone non raffazzonate 
dall’ arte. È un nomo un po’ ma¬ 
teriale, ma buono e dotato anche di 
«fi ceri 1 ingegno. 

Matrice, sost. Utero. Mummie 
dalla matrice. | Parte del bollettario 
da cui si stacca la bolletta detto. 
figlia. | La forma in cui si gettano 
caratteri, o si fondono oggetti in 
bronzo od altro metallo. | «gg. Di 
chiesa, Quella dov’ è il fonte batte¬ 
simale. 

Matricola, sost. Libro dove si 
registra chi paga tasse per P eser¬ 
cizio d’ una professione. | Ruolo 
dei soldati. | Attestato d’ apparte¬ 
nenza ad una società, ad un ordi¬ 
ne, ad un istituto. 

Matta, agg. fem. di Matto. | 
sost.. Carta privilegiata in alcuni 
giuochi. | Testi cci ho la dell'agnello, 
toltone il cervello. 

Matterello, sost. dim. di Matto. 
Sta’ zitto, matterello. | Legno lungo 
e cilindrico su cui si avvolge la 
pasta per tapiunarla e assottigliarla. 

Mattinata, sost, 11 cantare e il 
sonare degli amanti iu sul mattino 
davanti alla casa dell' innamorata. | 
Canzone da cantarsi nelle matti¬ 
nate. I Tutto lo spazio della mat¬ 
tina. 

Matto, agg. e sost. Che è tra 
il pazzo e il folle. Tutti abbiamo 
un po’ del medico, del euoeo e del 
matto, j Nell’ uso fam. Chi ama il 
chiasso e le eolie, Allegrone, Gio- 
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r; ì "° ,le -, I C »rt» privilegiò nel , 

gltioco dfìllA . 




1 ™ i« 1 v j ab/fi ara ne 

Puoeo «le n,india,,, e .lei w 

, ' 1 Nel eiuoco dei rolli. Il ri)c _ 
cWte senza munero, che ai mette 
ne * mezzo. 

Mazza, sost. Bastone di varie 

nodi" 6 Pli> ° “ leU0 « TOS8 ». non 
« •a. o aenea, che serve a vari nei | 

Cartello pesante eoi quale ai batte 

‘' ferro sull-incudine, e L< altro 

Z ?" " 8 " e ™» ««i e mani- 
^ ni * i T - bot. Rampollo. 

Me, proD. Per me si va nell’eterno 

rr • r 6,f apoc * di m ^ iìo - N °n 

** ” (e dt me rii vide il ve ro. 

Medusa, sost. Mostro favoloso. I 
Animale marino. 

Melata, agg. fon,, di Melato. 

Z‘t mt,aU ' ( P»-i,„. | „„ st . 

[1 v * “ 1<ì '“ e Piaut0 - I Cou - 
’ meIe co,to - I Colpo dato 
Cou una mola. 

Mele, sost. plur. di Mela. I Pro¬ 
dotto delle api. ' 

Melica, soste Saggina. Pane di 

iCa - » a ««- W di Melico. Poe- 
Sl(t melica. 

Membro, sost. Parte del corno 
I Parte di nn pcri^ , 
dmdno d’trn corpo «.orale. j/„„. 

Il m Accademia, ,Cu„ Comizio, 

di *? ar,ammi °' 1 T - mnt - Membro 
' “ »?”«r.oae. | T . a rch. Parte 

*** edifìcio. 

Memoria, soat. Facoltà menta- 
- Lajerrea memoria del cardinale 
Mcrro/anti. | Bicordo. ^ 

JT T* *»»«*■ *«• porco 

<’ MIO. | Scrittura che aorve 
maneggio degli affari, . Qu ,.„ a J 


««■dà alt™, per fargli a ve n 
^ mente le cose nostre. | Fama, 
Riputazione cbe uno lascia di si 
morendo. Uomo (V infausta «, ■ 

Mendico, V a T T T°^ 
Mendico, sost. Chi mendica. 
Meno, V. d. v. Menare. , 

«ost. La parte minore. La mino- 

T‘“- n p,à amprn * « »™»- 

n k , Pm timno * i tenui 

r " ehe ,i “ «<pià sortilo « oirtj, ’. 
lenir viejio, Smarrire i scusi, o Man- 

tale a un dovere- 

Mènsa, sost. Tavola apparee- 

l ata pern,, T . eoc , &i 

’ Rmdit “ * «n vescovo o di 
mi capitolo. | Piano dell- altare in 
cni ® celebra la messa. 

Ménta, sost. Erba odorosa. I V 

J- Ornilo non menta 

'«/«irto. Che insegnarli leggi hf 

Mentale, agg. di Mente. Mima- 
-’»»« mentale. | T . anat. Cbe 1„. 
relazmue al mento. Nereo meniate. 

i en e, V. d. v. Mentire. / sost 
Facoltà intellettiva per cui P nomò 
tende, conosce e pensa. L’nomo 

"‘ m h « è' ««de altro che il 
Piacere è «n infelice. | Memoria. 

‘ tate, 'Irglianni e dell-oblio nemica. 

Vette, cose custode e diepenmera. 

entì, V. d. v. Mentire. Tu 
me» t eh' to abbia mentito. | sost 

p ur. d, Aleute. Homi ciccate. I 
Plnr. di Alento. 1 

Ménto V. d. v. Mentire. , 

Parte estrema del viso sotto 1» 
bocca, * 

Mèrce, sost. Mercanzia. | Mér- 
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e.è , poet. Premio, Ricompensa. | 
Aiuto, Pietà, Carità. Domandare 
mercè per un fallo. 1 »w. Per gra¬ 
zia, Per cortesia. Qui me ne venni, 
dove, mercè tV Iddio e di questa gen¬ 
tildonna , scampato sono. 

Mercurio, sost. T. mit. Dio del- 
l'eloquenza, elei mercanti e ilei 
ladri. | Pianeta. | Metallo. 

Merlo, sost,. Uccello. | Pesce ma¬ 
rino. [ T. ardi. Becchetto che spor¬ 
ge sopra le muraglie. 

Méssa, agg. e p. p. di Mettere, j 
sost. Il sacri tìzio die offeriscono i 
sacerdoti a Dio. Messa pontificale, 
cantata , di requie. | Pollone, Ger¬ 
moglio della pianta. 

Mésse, «gg. e p. p. di Mettere. | 
sost. plur. di Messa. Ho fatto cele¬ 
brare due mésse iw suffragio dell ' a- 
nima di mia nonna. | Biade non 
per anco mietute, Raccolta. Taci¬ 
turni Faloian le mèssi di signori 
ignoti. La mèsse biondeggia. 

Mésso, agg. e p. p. di Mettere. | 
sost. Messaggero, Corriere, Uscie¬ 
re. Messo comunale. Il messo dell' e- 
sattoria. 

Mèsta, V. d. v. Mestare. | agg. 
fem. di Mesto. 

Mósti, V. d. v. Mestare. | agg. 
plur. di Mèsto. 

Mestieri, sost. plur. di Mestie¬ 
re. I Bisogno, Necessità. Avere,fare, 
essere mestieri d’ una cosa. 

Mèsto, agg. Che ha mestizia. [ 
V. d. v. Mestare. 

Mèta, sost. Fine, Scopo, Termi¬ 
ne. | Sterco che P animale manda 
in una volta. | Metà, Una delle 


due parti eguali die unite insieme 
compongono il tutto. 

Metrica, agg. fem. di Metrico. 
Tonnellata metrica. | sost. Arte di 
far versi. 

Metro, sost. Misura. | Verso di 
quantità determinata di sillabe. 
Metro elegiaco. 

Mettere, verb. Porre, Colloca¬ 
re. | Delle piante, Germogliare, Pul¬ 
lulare. | Supporre. Mettiamo che sia 
come dice lei. \ Di denti, di penne 
e simili, Cominciare a nascere, 
Spuntare. Chi tardi mette i denti, 
vede morire lutti i suni parenti. [ Di 
tinnii, di strade, di finestre, Ter¬ 
minare, Dare, Shoccare. Questa fi¬ 
nestra mette sulla strada. U Orba 
mette velia Bormida, e questa nel 
Tanaro. | Stabilire, Ordinare. Met¬ 
tono tasse e soprattasse. Hanno messo 
una taglia di mille tire sul capo di 
quel brigante. 

Mezzana, agg. fem. di Mezza¬ 
no. I sost. fem. di Mezzano. | Sorta 
di vela. | Sorta di mattone per 
pavimento. | Corda di mezzo di 
alcuni strumenti musicali. | Carne- 
secca. 

Mezzano, agg. Di mezzo, Di 
mezza o di medioere qualità o sta¬ 
tura, Tra il grande e il piccolo. 
Il fratello mezzano. \ sost. Sensale, 
Mediatore di amori illeciti. 

Mèzzo, sost. La metà. | La par¬ 
te di mezzo. Olio da prima, vino 
del messo, miele di fondo. | Modo, 
Via, Aiuto, Espediente. Ha final¬ 
mente trovato il messo di ottenere il 
suo intento. | agg- Uguale a una 
























nifità. Mediocre. Mezzo litro. Il mez 
*® icrmi ™ vien e dal mezzo carattere. | 
Di frutta, Soverchiamente mature, 
vicine a marcire. 

Mi, sost ilota ni usi calo. | pron. 
m avete dritto due lettere in un anno. 

Mica, sost. Specie di pietra com¬ 
posta di foglietto sottili, elastiche 
6 e di uno ^splendore 

metallico. ( Briciola, ^fvv. Punto. 


&on è mica vero , 

Miglio, sost. Sorta di binda mi¬ 
nutissima. | Misura itineraria. 

Mìgnolo, sost. e agg. li dito 
pih piccolo della mano e del pie- 
de I T. agr. Bocciolina degli ulivi. 

Militare, agg. di Milizia, Che ri¬ 
guarda la milizia. Spese m iliiari. Fifa 
militare. Arte, scienza militare. | sost. 
Soldato. Jrerb. Esercitare la mili¬ 
ti». Militò con Napoleone I. 

Mina, V. d. v. Minare. | sost. 
Misura, che è la metà dello staio. | 
Cavo ohe sì fa nelle mura o nel 
«fisso per empirlo di polvere e 
rompere e mandare in aria macigni, 
fortezze e simili. 

Minima, agg. femni. di Minimo. | 
sost, Perorine nmsicale. 

Minimi, agg. pl U r. di Minimo. Bi¬ 
sogno ridurre ai minimi termini la fra¬ 
tone. I sost. Prati dell'Ordine di 
S. Praucesco di Paola. / Minimi fa¬ 
cevano vóto di «o» toccar «mi carne. 

Ministero, sost. Ufficio, Carica. 
Molti abusano il ministero della stam¬ 
pa. fi ministero del sacerdote , delV in¬ 
segnante, del magistrato, | II Consi¬ 
glio dei ministri. Il Ministero Depre- 1 
Un ramo delP amministrazione J 
6 — Giusto. Dizionario. 


d* ano Stato con a capo un ministro. 
Il Ministero della guerra, delle finan¬ 
ze, dei lavori pubblici eco. 

Ministro, sost. Chi amministra, 
chi ha il maneggio di checchessia. Il 
ministro del barone Chiappini. Il mi¬ 
nistro del pizzicagnolo. | Capo d 7 un 
Ministero, Ministro di grazia e giu¬ 
stizia. |I1 sacerdote. Ministro di IHo, 
di pace. J 11 boia. Ministro di giusti¬ 
zia. Il boia era il primo Ministro de ' 
h* or bovi di Napoli. 

Minore, agg. comp, di Piccolo. I 
sost. T. Ieg Chi non è giunto al- 
l’età richiesta per esercitare atti 
legali. | T. ret. La seconda propo¬ 
sizione cP un sillogismo. 

Minori, agg. pi nr . di MiIlore . 
«o«t. Frati di San Francesco d'As- 
sisi. Minori conventuali, riformati. 

Minata, agg. f em . di Minuto. 
Erba minuta. | 8 „ 8 t. Bozza o scrii- 
tura di primo gotto. 

Minuto, agg. Piccolissimo, 1>Ì 
poca importanza. Carattere minuto. 
Popolo minuto . | sost. La sessante¬ 
sima parte d' un' ora. | La sessante¬ 
sima parte d' un grado di cerchio. 

Mirino, sost. Piccola mira. ; gg$£ 
rino, V. d. v. Mirare. 

Mischia, V. d. v. Mischiare. | 
sost. sin. di Battaglia. 

Misero, V. d. v. Mettere. | agg. 
e sost. Infelice, Scarso, Tapino. | 
Miser chi male oprando si confida Che 
ognor star debba il maleficio occulto. 

Miti, agg. plur. di Mite. | sost. 
pini-, di Mito. Miti egiziani, orientali. 
Mitra, sost. Ornamento del ca¬ 
po, usato dai vescovi ed altri prò- 
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lati nella sacre funzioni. | Nome 
ditto al sole dai Persiani. 

Mo, avv. Ora, Adesso. Nono Arriva¬ 
to mo mo dalla scuola. | Mo’, soBt. 
apoc. di Modo. A mo' ri’ esempio. 

Mobiliare, verb. Fornir di mo¬ 
bili. Mobiliare un a]> portamento. \ 
agg. Relativo a mobili. Istituto del 
credito mobiliare. 

Modulo, sost. Modello, Esempla¬ 
re. t V, d. v. Modulare. 

Molo, sost. plur. di Mola. | Edi¬ 
ficio grandioso, Massa grande e 
grave. Mole Adriana. 

Molle, agg. Bagnato, Tra duro 
e liquido. | sost. plur. Strumento 
dì ferro da rattizzare il fuoco. Spro « 
positi da pigliar con le molle. 

Molto, sost. Gran quantità. |ugg. 
In grau copia. | avv. Assai, Gran¬ 
demente: È meglio il poco e buono 
che il molto e cattivo. Uomo di molto 
ingegno. Era un vino molto fiacco ed 
annacquato. 

Momento, sost. Brevissimo spa¬ 
zio di tempo- È un malato che non ha 
un momento di riposo. | Importanza. 
Cosa di lieve momento. | Opportu¬ 
nità. Bisogna cogliere il momento. 

Mondano, agg. da Mondo, Pro¬ 
fano. | Mondano, V. d. v. Mondare. 

Mondo, sost. Il creato, L' uni¬ 
verso, 11 globo da noi abitato. | 
11 genere umano, La società in 
generale Pigliare il mondo coni * ei 
viene. ] agg. sin. di Netto, Pulito, 
Puro. | V. d. v. Mondare. 

Montano, V. d. V, Montare. | 
Montano, ngg. da Moute. Albero 
montano. Montano vertice. 


Montare, verb. Andare fu luogo 
più alto, anche nel figurato. Mon¬ 
tare in carrozza, a cavallo, in collera, 
in cattedra, in bestia . | Mettere in¬ 
sieme le diverse parti d’ un ordigno, 
d* una macchina. Montare e smontare 
il castello d’ un orologio. | Importare, 
Rilevare. Quello che più monta è 
la raccomandazione al ministro. | 
Ammontare. La spesa monta a mille 
scudi. | Il con giungersi degli uni- 
mali. 

Monti, sost. plur. di Monte I 
monti più alti ri’ Europa sono le di¬ 
pi. | V. d. v. Montare. Monti subito 
in veti tira, signora. 

Mora, sost. Frutto del moro. | 
Sorta di giuoco da bettole. | La tar¬ 
danza di chi non paga uel tempo 
debito, Dilazione, Respiro, Cadere 
in mora. Mettere in mora. Comprare 
e vendere a mora. | agg. e sost. fi-in. 
di Moro. Sposò una mora. ] V. pnet. 
di Morire. Tu P hai baciato prima 
eh’ ei mora: Bacialo ancora. 

Morìa, sost. Mortalità pestilen¬ 
ziale. [ V. poeti, del v. Morire. La 
sconsolata si morìa rii sete. \ Malat¬ 
tia del gelso. 

Morsa, agg. e p. p. di Mordere. | 
sost. Tanaglia fissa dei fabbri. J 
Strumento con cui si piglia e si 
stringe il labbro emperiore del ca¬ 
vallo perchè stia fermo. [ Ciascuno 
di quei mattoni, o pietre, che spor¬ 
gono in fuori da’ lati dei muri, 
lasciativi a fine di potervi collegare 
nuovo muro, Addentellato. 

Morse, sost. plur. di Morsa. | 
V, d. v. Mordere. 
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Morso, agg. e p. p. di Mordere. | 
il mordere, La ferita prodotta 
dal morso. Mono di cane idrofobo. I 
Ferro della briglia. Cavallo shoc- 
atto è quello che non sente pili il 
morso. | Quantità di cibo che si stae- 

fìa in llna vo] ta coi denti, Boccone. 
Morso di pano, di carne , 

Mortaio, sost. Vaso di pietra, 

- metalJo ° di legno per pestare 
e P°l v erizzare checchessia. | Pezzo 
d artiglieria. 

Morte, agg, e p. p. di Morire. | 
«ost. Cessazione della vita, L 1 atto 
di morire. Il disprezzo della morte , 
ecco il principio della fortezza morale. 

Mosca, sost. Noto insetto, | Ciuf- 
dettino di peli che alcuni si lascia¬ 
no crescere tra il labbro inferiore 
e il mento. | Uccello. J Sorta di ve¬ 
scicante. Mosca dì Milano. | Città 
russa. 

Moscato, sost. Sorta di vino. 
Moscato dì Siracusa, di Traiti. \ agg. 

IJ] mantello bianco de' cavalli apar- 
«o di macchiette nere. Un bel ca¬ 
vallo leardo moscato. 

Mossa, agg. e p. p. di Muove¬ 
re. | sost. Il muoversi. | Atto, Mo¬ 
vimento, Spinta, Slancio. Fare una 
mossa ridicola. Dar la mossa ad una 
macchina. J T. areh. Il principio 
dell 1 arco. 

Mosse, V, d. v. Muovere. 2fè 
mosse collo, nè piegò sua costa. | 
sost. piar, di Mossa. | Luogo donde 
Partonsi i cavalli nelle corse. 

Mostra, V. d. v. Mostrare. | 

«ost. Saggio, Campione. \ Dell' oro- 
iegio, La parte su cui sono segna- 


MUT 


te le ore e i minuti. | Scansia 0 
cassetta chiusa con vetri per met¬ 
tervi roba in mostra nelle bot¬ 
teghe. | Ambiziosa dimostrazione, 

Vml f ar ™*tra della sua dottrina, 
delle sue ricchezze* 

Mostri, sost. piar, di Mostro. 
Mostri favolosi. I V. d. r. Mostrare. 
Nuda Ul f r °ntc e nudo il petto mostri. 

Mostro, V. d . v. Mostrare. | 
«ost. Animale conformato fuori del- 
1 ordiue delia natura. 

Mózzo, sost. T. mar. Ragazzo 
che fa la pulizia della nave. \ Gar¬ 
zone di stalla. | Pcz Z0 della ruota 
nel quale sono fitte le razze ed 
entra una delle testate della sala. | 
Quel grosso pezzo di legno dal quale 
è tenuta in bilico l a campana. 

Mugnaio, sost. Chi attende al mn- 
Uno * I 8o f ta d ' uccello acquatico. 

Muschio, sost. Pianta. ( Ani¬ 
male ruminante. 

Muta, V. d. v. Mutare. È un 
uomo che non muta bandiera. J «gg. 

6 80st fem * di Muto. D ice si che 
non si è mai trovata una donna aia¬ 
ta. | sost. Il mutare, Scambio, Vi¬ 
cenda. Ora fanno la muta delle pen¬ 
ne. Darsi la muta. Una muta di 
cavalli, di cani, di panni, di ghie. 

^ Muto, V. d. v . Mutare. | sost. 

Chi non ha V uso della favella. ( 
agg. Che non parla. L’amore è muto 
e solitario come il dolore. 

Mutuo, sost. Ini prestito di dana¬ 
ro con interesse. Contratto di mu- 
tno. | agg. sin. di Scambievole, Re¬ 
ciproco, Alterno. Società di mutuo 
soccorso. Mutuo affetto. 
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Napoli tu na, a gg. foni, (li Napo¬ 
litano. Tarantella napolitano, | sost. 
Nel giuooo delle calte, L' asso, il 
tre e il due dello stesso seme. Na¬ 
politano a coppe. 

Nasello, sost. dim. di Naso. | 
Ferro nel saliscendi, elio riceve la 
stanghetta della serratura, | Sorta 
di pesce marino. 

Naso, sost. Prominenza del viso, 
che ò organo dell' odorato. | La 
parte superi orti della mazza dcl- 
V ombrello dalla coperta in su, op¬ 
posta al manico. | Specie di cap¬ 
pelletto che è nel mezzo della parte 
superiore dell'arcolaio, e che ha un 
foro nel quale entra P estremità, del- 
P asta del piede. 

Natura, sost. Complesso di tutti 
gli enti, dei loro fenomeni e delle 
cause degli uni e degli altri. 1 mi - 
steri, i segreti, le opere della natura. \ 
Proprietà particolare, Essenza di 
checchessia. La natura d } un mine- 
rate, d’ una pianta, d’ un animale, j 
Temperamento, Inclinazione, Co¬ 
stituzione, Genio, detto di uomo. 
Forte , debole, sano di natura. Certe 
debolezze sono insite nella natura 
umana. Così è fatta la natura dì 
quell' uomo. Chi troppo ride ha na¬ 
tura di matto, e chi non ride ha 
natura di gatto. 

Naturale, sost. Indole partico¬ 
lare di ciascuna persona. Naturale 
buono, dolce, collerico, timido, catti¬ 
vo, malinconico. Non bisogna sforzare 
il suo naturale. \ agg. di e da Na¬ 


tura, Secondo natura. Legge natu¬ 
rale. Caler naturale. Scienze natu¬ 
rali. | Senza artifizio. Non falsifi¬ 
cato, Sincero, Semplice, Genuino. 
Bellezza naturale. Denti, vini, olii, 
coralli, acque- naturali. | Di figlio. 
Bastardo, Di matrimonio non le¬ 
gittimo. Manf redi era figlio naturale 
di Federico II. 

Navata, sost. Tutto quello che 
può portare in una volta una nave. 
Una navata di agrumi, di carboni, 
di legnami. | Parte di una chiesa 
che è fra due ordini di pilastri o 
colonne. Cattedrale a cinque navate. 

Nave, sost. Legno da, navigare. 
La nave si muove per forza di remi, 
o di vele, o dì vapore. ) Andito di 
chiesa tra due fila di colonne. 
Basilica « tre navi. 

Navicella, sost. dim. di Nave. [ 
Quel vaso nel quale si tiene P in¬ 
censo che si brucia nell' incensiere. 

Naviglio, sost. Nome generico 
di ogni legno da navigare, Un nu¬ 
mero di navi, j Canale navigabile. 
Il Naviglio grande conduce da Mi¬ 
lano al lago Maggiore. 

Ne, pron. di persona o dì cosa. 
Ne hanno lasciate sole in tanta affli¬ 
zione. Non ne voglio. Prego di te¬ 
nerne conto. | avv. che s' adopera 
a indicare moto da luogo accen¬ 
nato. Vanno in America per far for¬ 
tuna, e se ne ritornano con le pive 
nel sacco. | Neh ? Particella d'in¬ 
terrogazione. j Nè, Particella e con¬ 
giunzione negativa. Non lo rimuo¬ 
vono dalla mala vita, nè vecchiezza, 
nè infermità, «è paura di morte. | 
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Ne\ prcp. art. trono, di Nei. Ne’ 
tempi an'fiati. 

Necrosi, sost. T. chìr. Mortifica, 
zione d'un tessuto. | T. agi-, Ma¬ 
lattia del grano. 

Negativa, agg. f em . di Negati¬ 
vo. Risposta, prova, proposizione ne¬ 
gativa. | sost. Ki pulsa, Rifiuto. Si 
può dar gentilmente una negativa... 
0 l'arte di tali negative è perfezio¬ 
nata a’ giorni nostri, j T. fis. La 
prima prova fotografica. 

Nèi, prep. art. Nulla piace tanto 
nei discorsi, guanto una bontà illu¬ 
minata. | sost. plur. di Neo. 

Nèo, sost. Macchia nericcia che 
nasce naturalmente sulla pelle dei- 
1* nomo. L’episodio di Olindo e di 
Sofronia fu considerato dal Goethe 
come un neo nel candido petto di 
una bellissima donna. J prefisso che 
vale Nuovo. Neolatino. Neo/ito. Neo 
7iato. Neoguelf e Neoghibellini. 

Nèsso, sost. Nome d» un centau¬ 
ro. La camicia di Nesso. Poi mi 
tentò, e disse: Quegli è Nesso, Che 
neri per la bella Deianira. | Connes¬ 
sione, Legarne. Discorso senza nesso. 

Nettare, verb. sin. di Pulire, 
Mondare, Purgare. Si nettano Verbo, 
il grano, il riso, i legumi , il lino. | 
Nèttare, sost. Bevanda degli dei. J 
Umor dolce e zuccherino dei fiori. 

Nicchia, sost. L’incavatura o 
il vuoto che si fa nelle muraglie 
per mettervi statue o simili. | V. 
d* v. Nicchiare. 

Nicchiare, verb. Mostrare di non 
essere sodisfatto interamente di 
checchessia, o di prendere mal volen 


suo 


tieri a far qualche cosa. | Quel co¬ 
minciarsi a rammaricare pianamen¬ 
te che fanno le donne gravide quan¬ 
do s» accosta Pora del partorire. 

Nìcchio, sost. Conchiglia. J Cap¬ 
pello da prete. | Bolliceli® che re¬ 
sta nei lavori di vetro. J Sorta di 
lucornetta triangolare a olio. 

Niente, avv. uegat. Non gli seppe 
n *ente affatto corrispondere. | pron. 
Nessuna cosa. Niente è più esitato che 
promettere e non ottenere. | Qualche 
cosa. Gli si fece incontro, e gli doman¬ 
dò se si sentisse niente. C’è niente 
per mef | sost. Ridurre al niente. 

Ninfa, sost. T, init. Deità j»aga- 
na. | Crisalide. 

Ninfe, T. mìfc., sost. plur. di 
Ninfa Quale nei pleniluni sereni 
Tri ria ride tra le ninfe eterne. | T. 
anat. Lo piccole labbra. 

Nocchio, sost. La parte più dura 
e alquauto sporgente nel fusto o nei 
rami dell’albero. Nodo. Ramo pieno 
dt nocchi. | Nodo nelle frutte, che le 
rende più dure o nien piacevoli a 
mangiare. J Sorta di minerale. 

Nòcciolo, sost. Osso delle frut¬ 
ta. | Nocciòlo q Nocciuòlo, Albero 
che produce la nocciuola. 

Nodo, sost. Legamento ed ag¬ 
gruppamento di cose arrendevoli in 
«« medesime. Fare, disfare un nodo. 
Nodo inestricabile. | Macchia in for¬ 
ma dì sviluppo sulla pelle di alcu¬ 
ni animali. Lo dosso e’I petto ed 
ambedue le coste Dipinte avea di 
nodi e di rotelle. | Miglio geografico. 
Quella nare fila venti nodi aW ora. f 
Congiuntura del collo, delle mani 
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e dei piedi. I Interrompi mento delle 
canne e delle viti. | Il punto prin¬ 
cipale dell-’ azione di un dramma. 

Noi, prò», pera. Con noi bisogna es¬ 
sere sinceri. | V. d. v. Noiare, Tu mi 
nói, mio caro, tutta la santa giornata. 

Nominare, veri». Porre il nome 
alle cose per distinguerle dalle 
altre, j Pronunciare il nome di una 
cosa o d’ una persona. Non V ho 
nominato , ma vi prego di tener con 
to delta mia reticenza. J Attribuire 
o conferire ad alcuno un impiego, 
carica o dignità. Lo nominarono 
presidente del tribunale di Cagliari. 
Vedrai che lo nomineranno cavaliere. 

Nona, ngg. fein. di Nouo. | sost. 
Una delle ore canoniche. 

Non©, sost. Termine del calen¬ 
dario romano. | avv. diai et. No. 
Beato te , Simo ne, Chè quando mo¬ 
rirai, Un occhio chiuderai E V altro 
none disse il (rate a un guercio. 

Nonna, sost. La madre del padre 
o della madre di alcuno, j Uccello. 

Nota, sost. Scritto,Ricordo, Pa¬ 
rola, Detto, Annotazione, Quali son 
le mie note a te che non le intendi. J 
Carattere o voce musicale. Le note 
musicali furono inventate, si dice, da 
Guido d’Arezzo. | V. d. v. Notare. 

Notai, V. d. v. Notare. Notai 
V impressione ohe gli feci. | sost. plur. 
di Notaio. Collegio di notai. 

Noto, agg. Manifesto, Conosciu¬ 
to. Noto al mondo per h sue gran¬ 
di invenzioni. | sost. Vento meridio¬ 
nale, e poet. Qualunque vento. | 

V. d. v. Notare. /’ mi son un che , 
quando Amore spira, nolo. 


Nottola, sost. Saliscendi di le¬ 
gno. | Pipistrello. 

Notturno, agg. Di notte. I sogni 
notturni giovano più dei sogni che si 
fanno vegliando, (sost-. Componimen¬ 
to musicale. È un notturno dì Chopin, 
Nove, ugg. mm. Da otto a nove 
chilometri di distanza. j agg. plur. 
fem. poet. di Nuovo. Le mie bel¬ 
lezze sono al mondo nove, Però che 
di lassù mi son venute. 

Novella, sost. Favola, Breve 
romanzo. Le novelle del Sacchetti, 
del Gozzi, del Boccaccio. \ Avviso, 
Nuova. Che novelle son queste f | 
agg. fora, di Novello. In sa latina 
novella. Erba novella. 

Nulla, sost. Privazione d’esi¬ 
stenza. Creare dal nulla. La niente 
umana non può concepire il nulla. | 
Nessuna cosa. Chi in alcuna cosa può 
sperare, di nulla si disperi. | Qual¬ 
che cosa. Gli chiesi se volesse nulla , se 
abbisognasse di nulla. | ngg. feui. di 
Nullo. Quella dichiarazione è nulla. 
L’elezione di costui a presidente è nul¬ 
la. E il del qnal è, se nulla nube il 
vela, | avv. Non c’entra per nulla. 

Nullo, ngg. poet. Nessuno, j Inu¬ 
tile, Non valido, Annullato. Quel 
contratto è nullo. 

Numero, V. d. v. Numerare. [ 
sost. Armonia disi verso e della 
prosa. | T. grani. Uno degli acci¬ 
denti del nome e del verbo. | T. 
arit. Aggregato di più unità. 

Nuova, sost. Novella, Avviso, 
Notizia. Nessuna nuova, buona nuo- 
va. | ugg. fem. di Nuovo. Islitu- 
zione, strada, catta nuova ■ 
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0 

0, cong. o asso o « e*. [ sost, Lot¬ 
terà vocale. L’o ai proferisce aperto 
nei monosillabi, [ part vocativa. 
Odi, o Cesare, chi H chiama . | Ò, 
H«, verb. Ho bisogno di voi. [ Oh, 
in ter. Oh, che caldo ! 

Obbiettivo, agg. T. filo*, e lett. 
Clm ai riferisce all'oggetto, ligia. 

dieta ha un doppio elemento, l* ano 
obbiettivo e l’altro subbiativo. J soat. 
La lente del canocchiale che è 
dalla parte dell' oggetto ohe ai os- 
serva, opposta a quella eli e è dalla 
parte dell’ occhio. | Fine, Scopo. 

Occhiaia, sost. Cavità che con¬ 
tiene il bulbo dell’occhio. ) Livi¬ 
dore che viene sotto gli occhi per 
malattia o per stanchezza. 

Occhiale, aoet. Strumento con 
nno o piti vetri, che noi osiamo per 
veder più grandi, o più chiari o più 
micini gii oggetti. Oggi è più usato 
11 * jlur ’ Occhiali. J ft g K . Attenente 
ad occhio. Dente occhiale. 

Occhiata, sost. Sorta di pesce 
Sguardo che si dà a uno scopo, 
per vedere o per significare qual- 
che cosa. Si scambiavano occhiale di 
fuoco. | Tanto spazio eli luogo, quan¬ 
to l'occhio arriva. Bell’occhiata 
dall’alto della cupola di San Pietro ! 

Occhio, soat. L’ organo della 
vista | Gemma della pianta. | Cia¬ 
scuna di quelle macchie rotonde 
che ha nella coda il pavone. | T. 

archit. Ogni finestra tonda od ovale, 
delle chiese principalmente. | t! 
tip- La grossezza del carattere. 


Occupare, verb. Impadronirsi, 
Prender possesso. Napoleone occupò 
Venezia nel 1797. \ Dar lavoro, Im¬ 
piegare. Ha occupato due fi gli nell’ A m- 
minùtrasione delle strade ferrate. J In¬ 
gombrare spazio, Tener luogo. Occu • 
para tutto il quarto piano del palazzo. 

Ode, V. d, v. Udire, f sost. Com¬ 
ponimento poetico. Ode sacra, eroica, 
morale, feste cole. 

Odi, V. d. v. Udire. | sost. plnr, di 
Ode. Le odi di Pindaro, di Orazio, elei 
Variai \ ph, r di Odio. Odi antichi. 

Odorare, verb. Mandare odore, 
Spargere buon odore. La camelia 
non odora, j Annasare, Attrarre l'o¬ 
dore. Odorate queste rose, e senti - 
rete che fragranza ! 

Odorato, p. p. di Odorare. | sost, 
Uno dei cinque sensi. L’odorato 
finissimo del cane. 

Olimpico, agg. da Olimpia, an¬ 
tica città greca. Giuochi olimpici. | 
da Olimpo. Giove olimpico. 

Oltremare, avv. Di là dal mare, f 
«est. Sorta di colore azzurro finissimo 
che si fa col lapislazzuli polverizzato. 

Ombra, sost. Oscurità prodotta 
dm corpi opachi che intercettano la 
luce. All’ombra de’ cipressi e dentro 
V unte Confortate di pianto è forse il 
sonno Della mortene» duro? ) a j n di 
Fantasma, di Spettro. Qual che tu 
sii, od ombra, o uomo certo. L’ om~ 
bia dì Banco al convito di Macbeth. | 
Apparenza, Segno. Va dietro all’om¬ 
bra d> una fahu gloria, j T. pit. Co¬ 
loro degradante che rappresenta 
3 ombra vera. | V. d. v. Ombrare. 
Ombrare, verb. T. pit. Dare 
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il rilievo con le ombre. | Pigliar 
ombra, proprio delle bestie. Come 
falso veder bestia quanti’ ombra . 

Omero, sost. Il più grande poeta 
greco. Quegli è Omero poeta sovra¬ 
no. | Òmero, sost. Spalla. 

Ometto, V. d. v. Omettere. | 
sosi.. dim. di Uomo. 

Onde, sost. plur. di onda, te 
onde del mare. \ pron. Le ingiurie 
sono come le processioni ohe tornano 
sempre al luogo onde, sono partite. \ 
cong. Si fa buio, ond’ è meglio an¬ 
dar sene. | avv. Onde venite t 

Onorario, agg. Che reca onore, 
e aggiunto di qualche titolo onde 
sia investita ima persona. Monu¬ 
mento onorario. Precidente, socio, 
membro onorario d’ un sodalizio, 
sost. Compenso, Stipendio che si 
dà a. chi esercita un 1 arte liberale. 
Ai maestri, ai medici, ai magistrati 
si dà- un onorano. 

Òr, avv. trouc. di Or». Or par¬ 
tirò, ma solo. [ sost. trono, di Oro. 
Così chiunque onora E segue il mon¬ 
do folle , L' òr sovra tutto estolle, E 
V inchina e adora. 

Óra, sost. La ventiquattresima 
parte del giorno naturale. | avv. 
Ora vedrai che gli accadrà. | V. d. v. 
Orare. Chi per gli altri ora, per sè 
lavora. 

Oratorio, agg. da Oratore. Stile 
oratoi'io, | sost. Luogo sacro ove si 
fa orazione, Cappella. | Dramma 
sacro per musica. È «« oratorio del 
Meiasiasio, del Peroni. | Ordine re¬ 
ligioso. Antonio Cesari, de* padri 
dell’ Oratorio, nacque in Verona. 


Orazione, sost. Preghiera. Tutta 
infervorata corti,’ era nelle me orazio¬ 
ni. | Discorso secondo i precetti 
della retorica. Le orazioni di Cice¬ 
rone. Un’ orazione f unebre. 

Orbe, sost. Mondo, Sfera. L’orbe 
cattolico. | agg. plur. fem. di Orbo. 
Poverine, sono orbe di madre. 

Orbita, sost. La cavità nella qua¬ 
le è posto il bulbo dell’ occhio. ( 
La curva che un pianeta, descrive 
nel suo movimento di rivoluzione. 
L’ orbita terrestre è ellittica. 

Orco, sost. Mostro favoloso. | T. 
poet. Dio dell' inferno. 

Ordine, sost. Disposizione, Collo¬ 
camento di ciascuna cosa a suo 
luogo. Ritrovò tutto in buon ordi¬ 
ne. ( Serie, Successione. Gloria Si¬ 
gnore, o a te scenda por lungo Di 
magnanimi lombi ordine il sangue 
Purissimo, celeste. | Commissione, 
Ordinazione, Comando. Questo è 
l’ ordine del padrone, dei superiori, 
del medico. | Congregazione di reli¬ 
giosi viventi sotto una regola co¬ 
mune. />' ordine dei predicatori, dei 
benedettini. L’ accontato è il quarto 
degli ordirti minori. [ Uno dei sette 
sacramenti. | Ciascuna delle file 
de' palchi d’ un teatro, j Istitu¬ 
zione cavalleresca. L } Ordine dei 
Templari, dell’Annunziata. | Suddi¬ 
visione delle classi sociali. Ordine 
equestre. Ordine degli avvocati | 
L'elenco degli argomenti da trat¬ 
tarsi in un' assemblea. L’ordine del 
giórno reca un’ interrogazione del- 

V on. Turaccioletti al ministro del- 

V interno. | Proposta che si preseli- 
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ta da uno a più membri d’un'as- 
sena bica per chiudere una discus¬ 
sone e passare al voto. L’ordine del 
giorno proposto dal consigliere Agonia 
Jtt approvato a unanimità di voti. 

Ordini, sost. pi. di Ordine. Pronto 
ai suoi ordini. | V. d v. Ordinare. 

Orecchioni, sost. plur. di Orec¬ 
chione. Un bel paio d’orecchioni di 
somaro. | Sorta di pipistrello. | T. 
mil. I due pezzi di metallo che 
sporgono dal cannone e lo sosteu- 
gono nella cassa. | T. med. Infiam¬ 
mazione alle glandolo paro ti <1 i , 
Organico, »gg. T. med. do Or¬ 
gano, Clie appartiene agli organi. 
Pegno organico. Difetto organico. \ 
sost. Ordinamento di Uffizi, Ruolo 
d’impiegati L’organico dell’ Am¬ 
ministrazione del Lotto. 

Organo, sost. Strumento musi' 
cale. J Ciascuna delle parti del cor¬ 
po che servono a speciali funzioni, 
come il cuore, i polmoni, il cer¬ 
vello, Io arterie. | T. poi. Giornale 
che ritrae e propugna le idee d’ un 
partito. L*Avanti ! era l’organo dei 
socialisti. 

Orno, V. d. v. Ornare. | sost. 
Sorta di frassino. Perchè non studiò 
«mi, e il suo soggiorno Or fu presso 
un abete, or presso un orno. 

Oro, sost. Metallo prezioso. L’ab- 
bomintvole cupidìgia dell 1 oro. | pre- 
che vale Monte. Stiamo studiando 
A orografia dell' Australia. | V. d. 
’iv. Orare. 

Orsa, sost. fein. di Orso. | Co- 
Btellazione boreale. 

Orto, sost. poet. Oriente. Dal- 


Vorto all’occaso. J Luogo dove sì 
coltivano specialmente erbaggi. 

Ortolano, sost. Chi lavora l'or¬ 
to. | Uccello. 

Osservare, verb. sin. di Adem¬ 
pire, Eseguire, Mantenere. Dovete 
osservare le leggi, i regolamenti, /’ i- 
giene. J sin. di Guardare, Vedere, 
Considerare. Il capitano osserva i 
moti dell’ armi nemiche. 

Osso, sost. La parte più solida 
degli animali vertebrati. Osso sacro, 
iliaco. | II nòcciolo della frutta. 
Osso di pesca. 

Oste, sost. Chi conduco un’o¬ 
steria. ) poet. Esercito, Campo con 
l’esercito. L’oste tiemica. 

Ottava, sost. Spazio di otto gior¬ 
ni, e conitinemeute si dice di quelli 
che o procedono o susseguono ad 
alcuna solennità, j Strofa di otto 
versi endecasillabi. | T. mas. Voce 
distante da un’altra perotto voci, 
o Intervallo musico di otto voci 
di grado, j agg. fem. di Ottavo. 
Il tuo gibus è V ottava meraviglia 
del mondo. 

Ottomana, sost. Sorta di cana¬ 
pè. | agg. e sost. fem. di Ottomano. 


Padella, sost. Arnese da cucina, 
per uso di friggere. | Arnese, col 
fondo foracchiato, che serve ad 
arrostire le castagne. J Vaso di ter¬ 
ra cotta o di rame di cui si servono 
gP infermi per fare a letto i loro 
agi. | Parte delia campana da stil¬ 
lare. 



















Padiglione, sost. sin. di Tenda, 
Cortinaggio, Baracca. Letto a pa¬ 
diglione. | T. anat. Parte esterna 
dell* orecchio. 

Padrino, sost. dim. di Padre 
spirituale. | Chi tieue u battesimo. | 
Chi inette in campo e assiste il 
duellante. 

Pagano, V. d. v. Pagare. | Pa¬ 
gano, agg. e sost. Seguace del pa¬ 
ganesimo. 

Pagherò, V. d. v. Pagare. | sost. 
T. coinm. Vaglia cambiario. 

Pagliaccio, sost. Maschera buf¬ 
fonesca, oggi rimasta tra i ballerini 
da corda. | Pagliericcio. 

Pago, V. d. v. Pagare. Giovo 
di tenta e pago dì borsa. | agg. So¬ 
disfatto. Pago di se stesso. Pago di 
sua ventura. 

Paia, sost. piar, di Paio. Due 
paia di «carpe, di guanti. | V. d. 
v. Parere. 

Paio, sost. Due cose della me¬ 
desima specie, che vanno insieme 
necessariamente. Un paio dì mutan¬ 
de, d’ orecchini, di scarpe, di calze. | 
V. d. v. Parere. 

Palata, agg. e p. p. ili Palare. | 
Tanta roba quanta se no prende 
con la pala. | Colpo dato con la 
pala. 

Palatino, agg. di Palazzo, j Ap¬ 
partenente al palato, Pronunziato 
col palato. Velo palatino. Le con¬ 
sonanti l ed r hanno suono linguale 
palatino. | sost. Titolo ili certi ntli- 
ziali in Germania, Ungheria e Po¬ 
lonia. 

Palato, agg. e p. p. di Palare. I 


Ho palato le viti. | sost. La parto 
superiore interna, della bocca, o 
L’ organo del gusto. Palato fino, 
grossolano, gita sto, ottuso. 

Palchetto, sost. dim. di Palco. | 
Ciascuno di quegli stanzini in cui 
stanno gli spettatori a teatro. Un 
palchetto di secondi ordine. J Asso 
con cornice per lo più dorata, che 
è fermata nella parte superiore ed 
interna della finestra o del terraz¬ 
zino, ed alla quale è sospesa la 
tenda. | Ciascuna delle assi che si 
pongono orizzontalmente negli ar¬ 
madi, scattali e simili, e II vauo 
che resta tra P una e P altra asse. 

Paleo, sost. La parte superiore 
della, stanza, opposta al pavimento. 
Palco a stuoia, a volta. | Stanzino 
da dove nei teatri si vedono gli 
spettacoli. | Tavolato posticcio, le¬ 
vato da terra, per dare o vedere 
spettacoli, o per cantare, o per 
arringare il pùbblico, o per sonare, 
o per... giustiziare. | Ordine di 
rami, di corna, parlandosi d’ alberi 
o <Panimali. Corna a tre palchi. I 
palchi del pino, della quercia. 

Paletto, sost. Utensile di cucina, 
e Arnese simile che serve in alcuni 
mestieri. | T. anat. L'osso pari 
posto nella parte di dietro della 
spalla, Scapola. 

Paletto, sost. dito, di Palo. | 
Strumento di ferro, fatto come un 
regolo, il quale è posto dietro la 
porta e le imposte, orizzontalmente 
o perpendicolarmente, in alto o 
in basso, per tenerle ben chiuse, j 
T. areh. Ciascuna delie due verghe 
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di ferro elle sì fanno passare per gli 
occhi delle testate d’una catena. 

i Alla, aosfc. Corpo qualunque di 
figura sferica. \ Proiettile. | T. eccl. 
Quel pezzetto quadro ed insaldato 
di pannolino con cui alla messa, 
dall’ offertorio alla comunione, si 
copre il co lice. | T. mit. poet. Pai- 
lade. Aliar Palla Minerva a Diomede 
forza infuse ed ardire, onde fra tutti 
Oli Achei splendesse glorioso e chiaro. 

Pallone, sost. Palla grande di 
cuoio e ripiena di aria, per giocare 
facendola balzare in aria. Il giuoco 
del pallone fortifica le membra dei gio¬ 
vani. | Globo apostatico, o Pallon 
volante. 

Palma, sost Pianta che produce 
1 datteri. | La parte concava della 
m ano tra il polso e le dita. Diedesi 
Oeltrude colla palma della mano in 
9HÌia fronte. \ Gloria, Vittoria. La 
palma a me darai, lo spirto a Fiuto. 

Palmento, sost. Congegno del wo- 
liu °- I Cuogo dove si pigiano le nve. 

Palombo, sost. Colombo sei vati co. 

I Specie di pesce simile al rombo. 

Panciata, sost. Colpo colla pan- 
Cm - ! Scorpacciata. Si fece una pan¬ 
ciata di sjmghetti. 

Pancone, sost. Tavola grossa 
da segare per cavarne assi più sot- 
fili* | Ca panca su cni lavorano i 
falegnami. [ Sorta di terra soda, 
refrattaria alla zappa od all'aratro. 

Pune, sost. Vivanda notissima. 
Pone bianco, bnfetto, di crusca, j 
ferra attaccata alle barbe di una 
pianta svelta per ripiantarla al¬ 
trove. | T. meco. Spire della vite. | 


T. mit. Dio dei pastori. Pane in¬ 
ventò la siringa. 

Pftiiìco, sost. Pianta annuale la 
cui semenza si dà per cibo agli , 1C - 
ctdli. j Pànico, agg. e sost. Timore 
malfondato e subitaneo. 

Panno, sost. Tessuto di lino o di 
lana. | Velo o muffa che si genera 
alla superficie del vino e del latte 
bollito, j La pellicola dell'uovo nella 
parte interna del guscio. | Macchia 
che si genera nella cornea dell'oc* 
chio, Albugine. 

Pur, trono, di Pare. JVpji gli par 
vero. | trono, di Pari. Un par suo. | 
tronc. di Paro. Ferfrn» tu, tra un 
par d } anni, che sarà di quel giovine ! 

Pai a boia, sost. 1, mat. Figura 
prodot ta da una delle sezioni del co¬ 
no. j Narrazione d' un fatto verosi¬ 
mile, fondato su avvenimenti reali, 
a fine di ammaestrare e persuadere. 

| T. niil. Curva che descrive il proiet¬ 
tile lanciato da un' arnia da fnoco, 
l ai alido, sost. Comparazione. 
Parallelo fra T Orlando Furioso e la 
Gerusalemme Liberata. | agg. Equi¬ 
distante. Piano parallelo. 

Parare, verb. Ornare, Addobba¬ 
re. | Impedire opponendosi, Ripa¬ 
rare, Trattenere il moto o il corso 
di persone o cose. Non schivar, non 
parar, non ritirarsi Yoglion costor, 
nc qui destrezza ha parte. | rifles. 
li vestirsi che fanno gli ecclesia¬ 
stici di quelli abiti che si usano 
nelle sacre funzioni. | Farsi innan¬ 
zi, Presentarsi, Imbattersi. Tutto 
ad un tratto mi si parò dinanzi. 

Parata, agg, e p, p, dì Parare. ( 
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sost. T. mil. Comparsa di truppe 
subiorate. | T. soher. Azione con cui 
si distoglie il colpo dell' avversario. 
Metterti in parata. Parata dì difesa. 

Parca, agg. fem. di Parco. Cibi 
non compri alla mia parca mensa. \ 
sost. T. mit. Una delle tre sorelle 
che, secondo i poeti, presede vane 
al destino ed alla morte degli uo¬ 
mini, Cloto era la porco che soprin¬ 
tenderà alla nascita, LaoItesi al corso 
della cita, Atropo alla morte . 

Parco, sost. Bosco riservato alla 
caccia, e annesso per lo pili alle 
ville dei grandi signori. Il parco 
reale di Caserta, di Monza, j Paliz¬ 
zata mobile per rinchiudere il be¬ 
stiame minuto. | Campo forti beato 
ove stanno riunite le artiglierie e 
le munizioni da guerra. | agg. Che 
poco spende, Moderato, Discreto. 

Parere, verb. Avere l’apparenza. 
Il parere non è V essere . | sost. Opi¬ 
nione, Giudizio, Consiglio. Siamo 
del medesimo parere. 

Parete, V.d.v. Parerò.|snst. Muro 
interno della casa, che divide le stan¬ 
ze.] La superfìcie interna di varie co¬ 
se. Le pareti d’ un vaso, d’un viscere. 

Pària, sost. Miserabile. /paria del¬ 
la gleba. | Paria, La classe dei Pari. 

Pari, V. d. v. Parare. | V. d. v. 
Parere. | sost. Nome di dignità. 
Pan di Spagna, d’ Inghilterra. | agg. 
Uguale, Simile. Tutte le dita non 
sono pari. Tra i suoi pari. I pari 
miei. ] opp. di Dispari. Numero 
pari. Giocare a pari e caffo. 

Parlata, sost. Arringa, Ragiona¬ 
mento ohe d’ ordinario si là da un 


capo ai suoi sottoposti con una eer- 
t' aria d* importanza. | Quel modo 
particolare di pronunziare le parole 
al quale si conosce di che luogo è 
una persona. Gran differenza tra la 
parlala siciliana e la veneta. | agg. 
e p. p. di Parlare. Lingua parlata. 

Paro, sost. Paio. | V.d. v. Parare. 

Parrocchetto, sost. Sorta di vela, 
j Specie di pappagallo americano. ] 
T. hot. Sorta di tulipano. 

Parte, V. d. v. Partire. | sost. 
Porzione di un tutto. Una parte 
del suo patrimonio fu venduta alV in¬ 
canto. | sin. di Banda, Cauto, Luo¬ 
go, Lato. Persone che non si sa da 
che parte vengono. La vita è piena 
di miserie da tutte le parti. Dalla 
parte mia voi sarete trattato con 
tutta equità. Sono cugini da parte 
di madre. | Setta, Fazione, Partito. 
Spirito di parte. Gli Alighieri se¬ 
guitarono parte guelfa. ] T. log. L'u¬ 
no dei due litiganti. La parte contra¬ 
ria. Odi V altra parte, e eredi poco. | 
Utticio. In questa commedia mi è toc¬ 
cato far la parte del padre nobile. 

Partecipi, V. d. v. Partecipare. | 
agg. piar, di Partecipe. 

Parti, V. d. v. Partire. | sost. 
plur. di Parte. | plur. di Parto. 

Particella, sost. dim. di Parte. | 
T. grani. Voce die serve di legume 
al discorso. 

Partire, verb. Andar via. | Divi¬ 
dere, Far parti. 

Partita, agg. e p. p. di Partire. ] 
sost. Giocata. Una partita al biliar¬ 
do, alle carte. | T. coni tu. Nota di de¬ 
bito o di credito. Trasportare, liqui- 
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dare, saldare una partita. | Quantità 
di mercanzia. Ho acquistato una 
partita di vino che mi renderà il 
cento per cento. 

Partiti, V. d. v. Partirsi. Da' 
buoni partiti, partiti. | Partiti, sost. 
piar, di Partito. Alla Camera non 
ci sono più partiti. [ agg. e p. p. 
di Partire. I nostri contadini sono 
P<trtiti quasi tutti per l’America, e 
le terre d’Italia le stapperanno i si¬ 
gnori. 

Partito, agg. e p. p. di Parti¬ 
re. | sost. Occasione di matrimonio. 
Quel giovine è un buon partito per la 
tua Gilda. | Accordo, Mezzo, Modo. 
Propose un partito ohe fu giudicato 
poco prudente. | Deliberazione per 
voti. | Risoluzione pronta e talvol¬ 
ta disperata. Il mio partito è preso, 
fA uomo debole non sa mai pigliare 
nn partito. J Parte politica. Partito 
repubblicano, clericale, socialista 
ingannarsi « partito. Assolutamen¬ 
te. | Femmina di partito. Meretrice. 

Parto, V. d. v. Partire. | sost. 

Il partorire. La seconda moglie mi 
morì di sopra parto. 

Parziale, agg. Favorevole verso 
una delle parti. Il giudice si mo¬ 
rirò parziale in quella sentenza. 

Che è parte d’ un tutto, eonfcr. di 
Totale, EccIìshì parziale dì luna. 

Passa, V d, v. Passare. | agg. 
lem. dì Passo, Uva passa. 

Passante, sosfe. Ciascuna di quel¬ 
le sottili e corte st ri scioline di 
cuoio cucite a* due capi in varie 
parti del finimento del cavallo, per 
entro le quali si fanuo passare gii 


A 


avanzi delle strisce dì cuoio affib¬ 
biate. | Passeggierò. Poverina, sten¬ 
deva la mano ai passanti, j Arnese 
da calzolaio. | agg. Che presto e 
bene sì smaltisce. Vino passante. 

Pacare, verb. Traversare un 
luogo per andare in un altro. Pas¬ 
sare a nuoto, a guado, in barca, a 
volo. | Avanzare, Vincere. Di gran 
lunga passava di bellezza tutte le altre 
donne napolitane. | Di tempo, Impie¬ 
garlo. | Sodisfare un assegnamen¬ 
to. Le passano due lire al giorno. | 
Essere creduto, stimato. Passa per 
un santo, ed è satanasso in persona. | 
Di pesce, carne, frutte, Incomin¬ 
ciare a perdere la freschezza. | Ap¬ 
provare. Ch i vedrà passare la legge 
siti divorzio t | Essere promosso. J 
Passare a grado maggiore. Passò 
colonnello, caposezione, preside. 

Passi, sost. plur. di Passo e di 
Passio, j V. d. v. Passare. 

Passino, sost. dim. di Passo. 
Comincia a fare qualche passi no. | 

T. tesa. Tanta lunghezza della tela, 
quanta è la larghezza dell' ordi¬ 
toio. | Pàssino, V. d. v. Passare. 

Passo, V. d. v. Passare. | sost. 
Spazio tra un piede e P altro nel 
camminare. Sen veniva sol soletto 
e a passo lento, j 1/ atto del passa¬ 
re, e II luogo per cui si passa. 

Il passo dei tordi, dei palombi, delle 
allodole. Il passo della Porr sita. | 
Luogo di scrittura, o di autore. 
Citò un passo del Concilio dì Pronto 
del Sarpi. | agg. Secco, Appassito, 
e dicesi propriamente di frutte e 
di fiori 
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Pastorale, agg, Di pastore, At¬ 
tenente a pastore. Canto pastorale, 
L’A minta del Tasso e il Postar fido 
del Guarini sono drammi pastorali. | 
sost. Allocuzione a stampa diramata 
dai vescovi per la propria diocesi 
intorno ad oggetti di religione. | Il 
bastone vescovile. J Componimento 
musicale. | Falange del cavallo e 
di altre bestie tra lo stinco e la 
corona dell' unghia. 

Patente, ngg. Manifesto, Aperto, 
Chiaro. Patente ingiustizia, \ sost. 
Licenza, Diploma. Patente di mae¬ 
stro , dì levatrice. 

Patria, sost. A cki non è cara la 
patria f | agg. f. di Patrio. Cariti 
patria. La patria lingua. 

Patriarca, sost. Nome che di¬ 
stingue alcuni sommi personaggi 
delP antico Testamento, e che si 
dà pure ai prim' istitutori degli 
ordini religiosi. Il patriarca Àbra¬ 
mo. Il patriarca jS«» Domenico. | 
T. eccl. Dignità superiore agli ar¬ 
civescovi. Patriarca di Venezia. 

Pazienza, sost. Virtù rarissima. 
La pazienza è una delle condizioni piu 
essenziali per la felicità e la fortuna nel¬ 
la vita, | Nome di due arnesi da frati. 

Pecca, V. d. v. Peccare. | sost. 
Vizio, Difetto. Brav’ uomo ! ma ha 
la pecca, che va in bestia per nulla. 

Peccato, p. p. di Peccare. Bopec¬ 
cato, ed ora faccio la penitenza, (sost. 
sin. di Delitto, Errore, ma propria¬ 
mente è Trasgressione più o meno 
grave d' un comandamento divino o 
d‘ un precetto della Chiesa. Peccato 
veniale, mortale, di omissione. J Dan¬ 


no, Sconvenienza. Peccato che sia 
morto così presto! Peccato che in un vi¬ 
so così grazioso abbia quel naso in su ! 

Pedale, sost. La base del tronco 
dell’albero. | Quella parte di alcu¬ 
ni strumenti musicali e di varie 
macchine che si muove col piede. 
Pedale del pianoforte, della mac¬ 
china da cucire, della bicicletta. | 
T. cnlz. Cuoio per tener ferma la 
scar]»a sul ginocchio. 

Pedana, sost. La parte inferiore 
della cassa della carrozza. | L'asse 
dove appoggia i piedi il cocchiere, 
quando sta » cassetta. | Stoino, 
Panchettino. Pedana della scrivania, 
della soglia, del divano, j Rinforzo 
di panno da piede alla veste. 

Pedata, sost. L’orma del piede. | 
Colpo di piede. 

Pedina, sost. Pezzo che sta da¬ 
vanti nel giuoco degli scacchi, o 
con cui si gioca a dama, j V. d. 
v. Pedinare. Lo pedina spesso una 
guardia di questura. 

Peduccio, sost. La parte dal gi¬ 
nocchio in giù del montone, dei 
maiale, dell’agnello e del capretto, 
quando è spiccata dall’animale. | 
T. arch. Ciascuna di quelle pietre 
sulle quali si posano gli spigoli 
delle volte, e Lo spazio compreso 
dai medesimi spigoli. 

Pegaso, sost. T. mit. Cavallo 
alato, nato da Nettuno e da Me¬ 
dusa. | T. astr. Costellazione bo¬ 
reale. | T. zool. Pesce di mare. 

Pel, sost. trono, di Pelo. Che 
di pel maculato era coverta, | prep. 
art. Prendila pel tuo verso, e vedrai . 
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Pellegrina, sost. fo m . di Pelle- 
ffnno. | Ampio bavero di vesti, 
Mantello senza bavero. 

Pennata, aost. Tanto inchiostro 
quanto ne pnò contenere una-pen- 
Da ‘ U scrivere, j Colpo con la pon- 
>'a. | Frego di penna, | a gg. Di 
ogna somigliante a una penna. 

Pennato, agg. Che ha penne, j 
aost. Strumento di ferro adunco 
por potare. 

Per. prep. dinotante cagione. Fe¬ 
lice l alma che per voi so a pira. J Fine 
®«op 0 . Si tacque per non addolorarla 
■ tldti. | Mezzo. Me lo rimetterai per 
io sttosoporgitm della presente. | Di- 
stribnzione, Tanto per uno. Tantoper 
testa ' I Passaggio. Per me si va nella 

Uà dolen ^- | Luogo. Dante errò 
noi Panni per le terre d’Dalia. j Tem- 

P°- B rimane in quella posizione per 

giorni interi. \ Il cauto deil» ori- 
&ine, della discendenza di uno. Egli 
Scende per padre, dalla tale famiglia, 
Per madre dalla tal altra. | L’ogget¬ 
to in graziarti cui la persona pregata 
®! debba muovere, o L'oggetto che 
81 nhlainn l»«r testimonio della veri- 
Vx P re 9° per quanto avete di più 
caro. Giuro per quanto vi è di più 8rt . 

Ctii ' 1 Prezzo, Compenso. Comprò 
ghetta tenuta per quattro baiocchi. Fa - 
<ùa, poveraccio , per quindici soldi al 
gtorno.\ Scambio. Mi ha preso per un 
rigante , per un pezzo grosso. | Conve¬ 
nienza. Il mestiere del magnano non 
fa perlai. | Opinione, Parere. Ferì»*, 

*ono tutti ladri. | L’essere in procin- 
0 di fa r qualche cosa. Sia per par- 
Un ’ ? er m orin, per affogare. \ Cousi- 


I derazione. Passa per un galantuomo , 
ma è un grande ipocrita. J Talora ha 
forza di Benché. Non può un correi - 
tore, per diligente che sia, veder tutto. | 
Prefìsso che esprime compimento 
di azione, o la proporzione più e - 
levata delle sostanze nelle combi¬ 
nazioni chimiche. Percorrere. Per- 
cloruro. 

Péra. sost. Frutto del pero. [ 
La parte più grossa del battaglio 
della campana. | V. poet di Perire. 
Purché il reo non sì salvi , il giusto 
péra E V innocente. 

Perdono, V. d. v. Perdonare. j 
aost. Remissione di offesa odi pe¬ 
na. | Pèrdono, V. d. v. Perdere. 

Pere, aost. piar, di Pera. Molte 
pulci e molte pere, quest* anno. | V. 
poet. del verbo Perire. Tutto pere 
quaggiù, purtroppo. 

Perito, p. p. di Perire. | 808 fc. 
Agrimensore. | Chi è chiamato in 
tri banale por stimare beni o giudi¬ 
care di cose d'arte o di scienza. | 
ftgg. Esperto, Pratico. | Perito, 

V. d, v. Peritarsi. 

f eri zi a, aost. Cognizione unita 
alla pratica. Ha molta perizia nel- 
p arte culinaria. | Stima di periti. 

Il tribunale ordinò la perizia. 

Pero, sost. Pianta. | Però, cong. 

Per questa cagione, Non dimeno. 

teista, sost. Pianta odorosa. I 
Paesi* dell'Asia. 

Persiana, sost. Imposta esterna 
della finestra, che difende dalla 
troppa luce, dal caldo soverchio, 
e dalla vista di chi sta o pass» di 
fuori. | «gg. e sost. fem. di Persia- 
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no. La religione persiana è il mao- 
visitiamo secondo la setta di Alì. 

Pèsca, sost. Il frutto del pèsco. | 
La quantità di pesce pescato. La 
pesca miracolosa. 1 Livido che resta 
sul viso per colpo ricevuto, e anche 
Occhiata, Aveva una pèsca nell’oc¬ 
chio. | V. d. v. Pescare. Chi pesca a 
canna, perde più che non guadagna. 

Pescare, verb. Pigliar pesci. Tut¬ 
ti si mettono a pescare, ma... |T. mar. 
L’immergersi piti o meno d'ima na¬ 
ve. Quel piroscafo pesca sette metri 
d’ acqua. 

Peschi, V. d. v. Pescare. | sost. 
plnr. di Pèsco. Imigliori pèschi sono 
quelli che fanno le pèsche cotogne. 

Pèsco, sost. Albero che produce 
le pèsche. | V. d. v. Pescare. 

Pesta, V. d. v. Pestare. | sost. 
sin. di Pedata, Orma, Vestigio. 

Peste, sost. plur. di Pesta. Se n’è 
andato, e mi ha lasciato nelle peste. | 
Contagiò mioidiaie. La peste di 
Milano. 

Pèttini, sost. plur. di Pettine.] V. 
d. v. Pettinare.[Pettini, soat. piar, 
di Pettino. Pettini bene inamidati. 

Pettorale, agg. Di petto. | sost. 
Quello striscia addoppiata di cuoio 
che fascia il petto del cavallo, e 
che alle estremità ha due fi bidoni 
co> quali si congiungono le tirelle 
o la braco. | Fermaglio gemmato 
del vescovo sai piviale. 

Pezza, sost. Pan noli no in cui 
ravvolgonsi i bambini. | Pi taglio 
di panno o di tela. | Una intera 
striscia di tela o di panno, quale 
uscì dal telaio. Una pezza di tela 


d’ Olanda, di seta, di velluto. } Vec¬ 
chio moneto d’ argento, del valore 
di cinque lire. Ferdinando Nasone, 
scappando da Napoli nel 1799, portò 
seco a Palermo ottanta milioni di 
pezze. | Spazio di tempo. Gran pezza 
co' denti e co* calci si difese. 

Piagnoni, sost. plur. di Piagno¬ 
ne. | 1 segnaci del Savonarola. Pia¬ 
gnoni e Palleschi. 

Piana, agg. fem. di Piano. Super¬ 
ficie piana. | sost. Legno quadrato, 
più grosso del corrente o travicello. [ 
Piccola pianura. Piana di Catania. 

Pianella, sost. Scarpa da cosa 
senza allacciatura e senza coperta 
del calcagno. ] Mattone sottile. 

Pianeta, sost. Corpo celeste, j 
Quel paramento che il sacerdote 
indossa per ultimo nel dire la messa. 

Piano, agg. Che ha uguaglianza 
alla superficie, Liscio. | sost. Ortlì- 
ue di appartamenti d'una casa, d'un 
palazzo. In America vi sono palazzi a 
quindici piani. | Pianura, Superficie 
piana. Nel piano di Bologna. Piano 
inclinato, | avv. Adagio, A bassa vo¬ 
ce. Chi va piano va sano... e perde il 
treno. Parla piano , perchè Mimmo 
dorme. 

Pianta, sost. Nome generico d'o- 
gni vegetale. ] Tutta la parte infe¬ 
riore del piede. | T. arch. Disegno 
dì una città, d'una fabbrica qua¬ 
lunque. ] T. bnroc. Ruolo, Albo. 
Pianta organica degl’ impiegati. | V, 
d. v. Piantare. 

Pianto, p. p. di Piangere.] V.d.v. 
Piantare. | sost. Gemito di dolore. 

Piantenui e, verb. Trapiantare 
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i piantoni. | T. mil. Star di pian¬ 
tone, Far la guardia. 

Piantone, sost. T. mil. Soldato 
messo di guardia iu nn luogo senza 
lucile. | p. agr. Pollone spiccato 
du i ceppo della pianta, e di cesi 
specialmente degli ulivi. 

Piatto, sost. Si portò in tavola 
un piatto dì crema, | agg. contr, di 
rondo. Rilevato. 

Piattone, sost. aocr. di Piatto. [ 
Sorta d'insetto. 

Pica, sost. Uccello. | Malattia. 
Picca, sost. Gara puntigliosa, 
Lo f a V er picca. | Antica e lunga 
asta con punta di ferro. f V. d. v. 
Piccarsi. Uno «’ impunta, e Valtro 
picca per un nonnulla. 

Picchetto, sost. Piccolo drap¬ 
pello di soldati staccato a scopo 
di guardia o di ispezione. | Ciascu¬ 
ni» di quei legnetti che gl» ingegneri 
mettono a distanza lungo nua via 
ohe tracciano, j Sorta di giuoco di 
carte. 

Picchio, V. d. v. Picchiare. | sost. 
Uccello. | Colpo che si dà agli usci 
Per farsi aprire. | Arnese metallico 
appiccato alla porta per picchiarla. 
Picciolo, agg. Piccolo. | Picciù- 

«. sost. Gambo di frutti, di foglie, 
di fiori. 

i iccionaia, sost. L»ultimo ordine 
dei palchi <F nn teatro. | Colombaia. 

Pie, agg. fem. plur. di Pio. Scuole 
pie - Anime pie. | Piè, sost. Piede. 

Ad og n % piè sospinto. A jnè pari. 

Piede, sost. La parte estrema del- 
1» «amba, | Misura lineare.) T. metr. 
Misura dei versi greci e latini. E»a- 

1 Giusto, frizionarlo. 


metro di sei piedi . | T. ardi. Soste¬ 
gno, Base. (Fusto d'albero, Pian¬ 
ta erbacea. Un piede d’insalata. 

_ Piega, V. d. v. Piegare. | sost. 
Raddoppiamento di curia, dipanili, 
di drappi sopra se stessi, e La riga 
che rimane nella coso piegata. In 
pià parti d’Italia le popolane usano 
gonnelle a pieghe. 

Pieghi, V. d. v. Piegare. J sost. 
plur. di Piego. 

I icgu, sost. Plico di carte. J V. 
d. v. Piegare. 

Piena, agg. fem. di Pieno, (sost. 
Sovrabbondanza d'acqua nei fiumi 
e nei torrenti. (Folla dì gente, e 
anislie Gran concorso di spettatori 
ad uno rappresentazione teatrale; 

Pigione, sost. Prezzo che si paga 
per uso di abitazione in casa non 
propria. ( Bastone per pigiar l' uva. 

figlio, V. d. v. Pigliare. ( sost. 
Atto del volto con che si esprime 
dolore o dispetto per checchessìa. 
Piglio minaccioso . 

Pila, sost. T. arch. Pilastro su 
cni posano i fianchi degli archi 
de- ponti. | Vaso di pietra che con¬ 
tenga o riceva acqua. | Vaso in cui 
si frangono le ulive, Quello per 
andnre il panno, L'altro dove si 
pestano i cenci nelle cartiere, j Ap¬ 
parecchio che svolge elettricità con¬ 
tinua. Pila voltaica. Pila a corrente 
costante, a corona, a latte. 

Pillila, suut. Ala de’ pesci. ( Cia¬ 
scuna delle due parti laterali ed 
inferiori del naso. 

Piombare, verb. Cadere rapida¬ 
mente da alto, j Riscontrare col 
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piombo 8e il disopra di un corpo 
corrisponda perpendicolarmente al 
disotto. | Saldare con piombo. Ap¬ 
porre il piombo. 

Piombino, agg. Di colore simile 
al piombo. | sost. Strumento di 
piombo col quale bì cerca P altezza 
dei fondi, o le diritture perpendi¬ 
colari. | Piombino, V. d. v. Piom¬ 
bare. 

Piovàno, 8ost. Il parroco capo 
d' una pieve. | agg. da Pioggia. | 
Piòvano, V. d. v. Piovere. Aspetti 
ohe piovano biglietti da mille f 

Pipita, suat. Filamento che si 
stacca dalla cute che confiua coll'un¬ 
ghia delle dita. {Malattia dei polli. | 
La punta plix tenera dell’erba e 
delle piccole rame dell'albero. 

Più, avv. Una donna più bella as¬ 
sai, che ’l Sole, E più lucente. | agg. 
Molto, Maggiore. E più giorni felice¬ 
mente navigarono. Avrei jmt piacere 
che venisse da me. ] sost. La maggior 
parte. Il più degli uomini non si vo¬ 
gliono persuadere che la vita è una bat¬ 
taglia che dev’essere combattuta valoro¬ 
samente. Portarono via il più e il meglio. 

Piumino, sost. Specie di grande 
guanciale ripieno di piume che hì 
pone sopra la coperta per tener 
caldi i piedi. | Nappa di piume di 
cigno per dare la cipria al viso 
e ai capelli. | Ciascuna di quelle 
piccole e rare piume di cui si or¬ 
nano i cappelli delle donno. 

Pizzo, sost. Barbetta sul mento. | 
Trina, Merletto. 

Poco, sost. Piccola quantità, Spa¬ 
zio o Numero. | agg. In piccola 


I quantità. | avv. opp. a Molto. Bi- 
sogna cavare il poco dal poco. Ha 
poco giudizio, quell’ uomo. Poco pra¬ 
tico del mestiere. 

Poggia, V. d. v. Poggiare. | Rost. 
T. mar. Quella corda che si lega 
all 5 un dei capi dell'antenna da 
man destra. 

Poggiare, verb. Appoggiare.)T. 
mar. Navigare col vento in poppa. | 
Salire in alto. Il genio di Dante 
poggia ad un’altezza inaccessibile ul 
volgo dei letterati. 

Poggio, V. d, v. Poggiare. | sost. 
Lungo elevato, ma minore del colle. 

Poggiolo e Pogginolo, sost. dim. 
di Poggio. | Terrazzino. 

Poli, sost. plur. di Polo. | Pre¬ 
fìsso che vale Molto. Poligrafo Poli¬ 
clinico. PoliteÌsmo.\ Suffisso che vale 
Città. Costantinopoli. Somoropoli. 

Polipo, sost. Nome generico de' 
zoofiti. | T. med. Escrescenza car¬ 
nosa, molle, che viene nel naso e 
nei vasi sanguigni. 

Poltrone, sost. piar, di Poltrona. 
Un sofà e due poltrone. | agg. e 
sost. Chi poltrisce, Chi ama il letto 
e la vita oziosa. Il Muratori dice 
che col nulla fare e’ impara a mal 
fare: non lo dimentichino i poltroni! 

Pompa, sost. Magnifìoenza di 
arredi e di vesti in una solennità 
o pubblica dimostrazione, j Tromba 
per estrarre liquidi, j Pìccolo tnbo 
ricurvo che in alcuni strumenti a 
flato serve a modificare il tono. 

Ponte, sost. Costruzione di pie¬ 
tra, o di legno, o dì ferro, sopra fiu¬ 
mi o canali, per passare da nna spon- 

































































da all' altra, J Palco di travi e di assi 
sui quale lavorano i muratori e i 
Pittori. | T. mar. Palco di grossa 
navfl da guerra, 

I onfcicello, soafc, dim. di Pont©, | 
Lugli etto che tiene sospese le corde 
degli strumenti ad ureo. 

Popolino, sost. Chi appartiene 
alla classe del popolo. | Popolano, 
V' d. v. Popolare. 

Poppa, V. d. v. Poppare. | T. 
niar. La parte della nave opposta 
alla prua. Beccheggiare è il muoversi 
della nave barcollando da poppa a 
prua. | Mammella. 

Porca, sost. La femmina del 
porco. | T. agr. Spazio di terra nel 
campo tra solco e solco. 

Porcaio, sost. Guardiano di por¬ 
ci- | Luogo sudicio, sporco. 

Porci, sost. plur. di Porco. | 
Comp. di porre e ci. E tu vorresti 
porci in croce f 

Porgere, verb. Presentare, Dare 
m mano. La prego di porgere i miei 
convenevoli alla aignora Zenobia. ( 
Pool tare bene o malo, in quanto 
olla pronunzia e all'azione. Demo- 
Mene faceva consistere nella maniera 
del porgere tutti i pregi d' un oratore. 

Porro, sost. Ortaglia del genere 
dell« cipolle. [ Escrescenza die si 
forma sulla pelle dell' uomo. I Por- 
V. d. t. Porre. 

Porgi, V. d. v. Porgere. | comp. 
di P° rr « « *»• Porsi all'opera. 

^ ^ or f a * V. d. v. Portare. | sost. 
facchino. | Apertura per cui si 
mitra nelle città, nei palazzi, nelle 
case grandi. | p. p. di Porgere. 


Por tata, agg. e p. p. di Porta re. f 
sost. Quanto può portare una nave.f 
Muta dì vivande.) T. mil. La distan¬ 
za a cui porta un' arma da fuoco. 

Porti, V. d. v. Portare. J sost. 
plur. di Porto. I porti di Genova 
e di Napoli. ( p. p. di Porgere. 

Portiera, sost. Portinaia. | Teu- 
da che si mette alle porte e agli 
usci interni d' un appartamento. 

Porto, V. d. v. Portare. | p. p. 
di Porgere.'sost. Il prezzo pattuito 
pel trasporto delle merci.) T. geog. 
Spazio di mure, cinto in parte da 
terra, che offre sicuro asilo alle 
navi. ) Porto d f armi. Permesso di 
portarle, e II documento relativo, 
Posa, V. d. v. Posare. | sost. Ri¬ 
poso, Quiete. Eon ho mai posa, j 
Accento tonico. [Tavolino da muro, 
Conso Ile. \ A t fcoggia mento. Fa ridere 
la sua posa donchisciottesca. 

I osata, ngg. e p. p. di Posare. J 
sost Arnesi da tavola consistenti 
m cucchiaio, forchetta e coltello. 

Pose, V. d. v. Porre. Mia madre 
a servo (l’un signor mi pose. \ sost. 
P^ MI di Iosa. Quell ’ avventuriere sì 
lascia ritrarre in tutte le pose più o 
meno istrioniche. 

Posero, V. d. v. Porre. | Poserò, 

V. d. v. Posare. 

Posi, V. d. v. Posare. | V. d. v. 
Pone. Mi posi subito all*opera, 

* Possa, V, d. v. Potere, [ sost. 
Forza, Potere. Nè schermo v } è ch'as- 
securare il possa Dalla fretta d’ Ar- 
gante e dalla possa* 

Posta, agg. © p. p. di Porre. | sost. 
Uffizio pubblico dove si ricevono e 
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ai distribuiscono le lettere. (Somma I starlo o Perderlo per perscrizione. 
che ai scommette al giuoco. | Luogo Prescrizione, soat. T. leg. Termi- 
dove si cambiano i cavalli degli om- ne di tempo oltre il quale perdiamo 
uibua e delle diligenze da campa- o acquistiamo un diritto, o ci libe- 
gna.[ Luogo destinato nelle scuderie riamo da un'obbligazione, danna 
a ciascun cavallo. [ Luogo e tempo condanna. | Dettame che impone o 
determinato. Darai la posta. j Luogo intende imporre stretta obbligazio- 
do ve si apposta nna persona o nn ani- ne. Prescrizione della legge, del medico. 

male. | Parte del la corona del rosari o. Presenta, V. d. v. Presentare, j 

Posto, agg. e p. p. di Porre. | V. d, v. Presentire, 
sost. Carica. Impiego. | Luogo for- Presente, V. d. v. Presentire. | 
titicato per difesa dei soldati. eost. Cosa di qualche pregio che 

Potenza, sost. Capacità di prò- si presenta in dono. | ngg. Che è 
durre un edotto. | T. fis. Forza snf- alla presenza, Che è nel tempo in 
ficicnte a vincere un'altra forza che cui o di cui si parla, 
le si oppone e che dicesi resistenza. | Presenti, V. d. v. Presentire. | 
Stato potente. L’Inghilterra è oggi V. d. v. Presentare. | agg. pìnr. di 
la prima potenza di mare. | T. mat. Presente. Erano tutti presenti. 

Il prodotto d’nn numero molti pii- Presento, V. d. v. Presentire. | 

cato per se Stesso una o più volte. V. d. v. Presentare. 

Pozzetta, sost. dim. di Pozza. | Pressa, V. d. v. Pressare. | sost. 
Quell’incavo della ghiotta nel qua- sin. di Calca, Folla, Serra, Turba, 
le ai raccoglie l’nuto che cola dall’ar- Premura, Fretta. | Macchina per 
rosto. [ Fossetta che si forma sulle i calcare, tenere steso, 
guance di alcuni quando ridono. Pressi, V. d. v. Pressare. | sost. 

Precipitato, agg. e p. p. di Pre- Vicinanza. iVai pressi del Vaticano. 
cipitare. [ T. farm. Medicamento. Presso, V. d. v. Pressare. | prep. 

Predica, V. d. v. Predire. | Prè- I e avv. Vicino, 
dica, V. d. v. predicare. | sost. Ora- Presta, agg. fem. di Presto. Una 
zione sacra, Sermone evangelico. lonza leggera e presta molto. | sost. 

Predicato, agg. e p. p, di Pre- Il prezzo della monta. | V. d. v. 

dicare. [ sost. T. gram. Ciò che si Prestare. 

dice del soggetto. Presto, agg . Sollecito, Spedito, 

Predico, V. d. v. Predire. | Prè- Pronto, j avv. Tosto, 111 breve. | 
dico, V. d. v. Predicare. V. d. v. Prestare. 

Preposto, agg. e p. p. di Pre- Prete, sost. Sacerdote secnla- 
porre. | sost. Dignità ecclesiastica. re. | Sorta di scaldaletto. 

Prescrivere, verbo sin. di Limi- Preterito, p. p. di Preterire. | 
tare.[Ordinare, Stabilire. Conte la leg* Pretèrito, sost. Il sedere. 

g9prs»orvpd.\ , V. log. Di diritto, Acqui- I Prigione, sost. sin. di Carcere. I 



































































Prigioniero, e propriamente dicasi 
di nemici presi in battaglia. Sog¬ 
giunse V altro allora : E tu prometti 
Di tornar, rimenando il tuo prigione. 

Prima, avv. Innanzi, Piuttosto. 
Chi piima arriva, prima macina. | 
•*££■ L di Primo. La prima edizione 
(l’ un’opera. | sost. Una delle ore 
canoniche. | prep. Avanti, Innanzi. 
Prima del levar del noie. 

Primiera, agg. fem. di Primie¬ 
ro. | sost. Giuoco di sorte che si fa 
con le carte. 

Principino, sost. Giovine prin- 
cipe. | Principino, V. d. v. Prin¬ 
cipiare. 

Pro, sost. Vantaggio, Giovamen¬ 
to, Favore.| Prefisso dinotante con¬ 
tinuazione, utilità, vece, manife¬ 
stazione. Pronipote, protrarre, prov¬ 
vedere, pronome, proporre. 

Procaccia, V. d. v. Procaccia¬ 
re. J sost. Chi porta lettere da una 
terra all'altra. 

Procedere, verb. Andare avanti, 
Proseguire. | sin. di Derivare, Pro¬ 
venire. Dall’ egoismo procedono in 
gran parte le miserie sociali. | sin. 
di Trattare, Operare, in quanto al 
modo di condursi nel civile con¬ 
sorzio. Cerca di procedere in tutto 
e sempre da galantuomo. J T. leg. 
Promuovereo Proseguire un’azione, 
civile o penale. Si procederà contro 
di lui. Non farsi luogo a procedere i 
Per inesistenza di reato. 

Professo, V. d. v. Professare. 
Professo la più grande stima a quel¬ 
l'uomo. | sost. Quel frate che, com¬ 
piuto il noviziato, ha fatto pro¬ 


fessione, cioè solenne promessa di 
osservare le regole dell' istituto. [ 
professo. raod. avv. Di propo¬ 
sito. L’ Alfieri «j mise assai tardi a 
studiare ex professo la grammatica. 

Profonde, V, d. v. Profondere. J 
agg. feiu. plur. di Profondo. 

Profondo, V. d. v. Profondere. | 
V. d. v. Profondare. | agg. Molto 
fondo, Intimo. | sost. Profondità. 
Net profondo del mare, dell’inferno. 

Promuovere, verb. Dar moto o 
incitamento a una cosa. Promuovere 
una guerra, Promuovere l’agricoltura, 
l’industria, il commercio, |Conferire 
gradi o dignità. È stato promosso 
sergente. Sapete chi promossero al 
generalato della Compagnia di Gesù ? 

Propina, V. d. v. Propinare. | 
sost.. Ciò che si paga dui licenziandi 
o dai laureandi ai professori ohe 
H esaminano. 

Propinare, verb. Far brindisi al¬ 
la salute di alenilo.|Di veleno. Por¬ 
gerlo, Darlo. I Borgia, tra lieti hrindi- 
sì, propinavano il veleno ai convitati. 

Prosopopea, sost. Arroganza, 
Fasto, Gravità affettata. ( Figura 
rettorica che consiste nel dar senso, 
vita, discorso alle cose inanimate. 

Prospera, V. d. v. Prosperare. J 
agg. fem. di Prospero. Prospera for¬ 
tuna, salute. | sost. T. eccl. Sedile 
del coro. 

Prospettiva, sost. Arte che in¬ 
segna a disegnare sulle superfiei 
piane le cose come appariscono alla 
vista, e Le cose per tal guisa dise¬ 
gnate. | f\ arch. La rappresenta¬ 
zione dell’interno o dell’esterno di 
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una fabbrica, j T. pit, Veduta na¬ 
turale d' un paese. 

Prossimo, agg. Vicinissimo, Con¬ 
giunto di sangue. | sost. Ogni uomo 
relativamente al suo simile. C* è 
delta gente che ama il prossimo sito 
come se ... no» stesse. 

Protesi, sost. T. grani. L'ag¬ 
giungere lettera o sillaba in prin¬ 
cipio di una parola. | T. eh ir. Opera¬ 
zione per eui si aggiunge artificial¬ 
mente al corpo umano una parte 
mancante. 

Protestar©, verb. Denunziare a 
taluno in via ginridiea che faccia 
o non faccia alcuna cosa, j T. cornili. 
Di cambiale, Mandarla in protesto.] 
Affermare, Confessare, Palesare. 
Protestò la sua innocenza. Protestare 
rispetto, amore , gratitudine. 

Provino, sost-. Arnese col quale 
si misura la forza dei liquori di¬ 
stillati e la boutà di altri liquidi. J 
Provino, V. d. v. Provare. 

Pubblico, sost. Il popolo in com¬ 
plesso. Alle pagliacciate di costui, il 
pubblico ride. | agg., opp. di Pri¬ 
vato. Sono cose che riguardano V in¬ 
teresse pubblico. 

Pugno, V. d. v. Pugnare. | sost. 
Da mano serrata. | Percossa con la 
mano serrata. | Quantità di materia 
cui può contenere la inano chiusa. 

Punta, V. d. v. Puntare, (sost E- 
stremità per lo più acuta di checchos- I 
sia. La punta del coltello, della spada, 
della lingua, del naso. | T. med. In¬ 
fiammazione della pleura. J T. geog. 
Estremità poco considerevole di ter¬ 
ra che sporge in mare. La punta della I 


Campanella, | Hullettina cilindrica e 
senza cappello. | La parte ameriore 
dello zoccolo e del ferro del ca¬ 
vallo. 

Puntata, sost. Colpo di punta, j 
Del giuoco. Quanto si scommette 
in nna volta. | Fascicolo, Dispensa 
di riviste, rassegne, o di opere in 
corso di stampa. 

Puntino, sost. dim. di Punto. | 
Puntino, V. d. v. Puntare. 

Punto, p. p. di Pungere. | sost. 
T. grani Segno per chiudere i perio¬ 
di del discorso. | Istante, Attimo, Mo¬ 
mento di tempo, i Spazio che occupa 
il cucito in nna tirata d' ago | Capo 
di nn ragionamento. | l uogo, Stato, 
Condizione, Termine. Questo è un ot¬ 
timo punto per tirare a berso gl io. Se 
vedessi a che punto s’è ridotto! fi ve¬ 
nuto a tal punto d* insolca za, oh* Un- 
I sopportabile. \ Importanza, Difficol¬ 
tà. Qui sta il punto. | Cavitazione, 

I Sottigliezza, Puntiglio. Le più gran- 
di inimicizie nacquero da punto d’ o- 
nore. [ V. d. v. Puntare. | nvv* 
Niente affatto. Non era punto ferito. 

Punzone, sost. Colpo dato con 
le nocelle o con le dita riunite della 
mano. | Strumento per fare le im¬ 
pronte delle monete, dei caratteri 
da stampa, delle medaglie e simili. 

Pupilla, sost. fem. di Pupillo, | 
Parte dell' occhio. 

Pure, agg. fem. phir. di Puro. J 
avv. e cong. Dica pure che sono in¬ 
discreto, ma non ne potevo più ! 

Puzzola, sost. Sorta di formi¬ 
ca. Quadrupede.] Sorta di fungo, | 
Specie di fiore. 
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Quadernario, agg. Di numero 
che indica quattro cose. | sost. T. ret. 
Strofa di quattro versi, Quartina. 

Quadrante, sost. La quarta parte 
della circonferenza del circolo, j 
Mostra degli orologi, j Strumento 
astronomico. 

Quadrare, verb. Ridurre in for¬ 
ma quadra, Quadrare un triangolo, \ 
ein. di Convenire, Tornare, Star be¬ 
ne. Lo chiamano Brighella, un nomi - 
ffnolo che gli quadra benissimo. | sin. di 
Entrare, Piacere, Persuadere. Una 
cosa ci quadra, o non ci quadra, secon¬ 
do che la troviamo, o no, rispóndente 
alla verità, al nostro sentimento. 

Quadrato, sost. Figura geome¬ 
trica. | T. nrit. Seconda potenza 
d'un numero. | T. tip. Pezzetto 
quadrilungo del metallo stesso dei 
caratteri, per riempire i vani della 
composizione. J agg. Fatto e ridotto 
in forma quadra. 

Quadrilatero, sost. Figura di 
quattro lati. J T. mi]. Spazio qua¬ 
drangolare difeso da quattro piazze 
forti, j agg. Di quattro lati. 
Quaglia, sost. Uccello di passo j 
d. V. Quagliare. 

Qualificato, p. p . di Qualificare. 

L' hanno qualificato per pasto. | agg. 
parlandosi di persona, Di elevata 
condizione sociale. È M « nomo qua¬ 
lificato. J T. leg. parlandosi di reo 
0 di reat0 > Grave. Furto qualificato. 
Appropriazione indebita qualificata. 

Quarta, sost. Quarta parte della 
circonferenza. | Una delle trenfcadue 


divisioni della bussola. \ La trenta¬ 
duesima parte della rosa dei venti. | 
Intervallo che comprende quattro 
gradi della scala musicale. ) Misu¬ 
ra. [ T. scher. Una delle guardie. 

Quartetto, sost. Concerto tea¬ 
trale a quattro voci. Il divino quar¬ 
tetto della Lucia. | Nel gioco del 
biliardo, Partita in quattro. 

Quartiere, sost. Edilizio desti¬ 
nato ad abitazione dei soldati. | 
Parte di città. Rione, Sestiere, f 
Appartamento di più stanze. ( La 
parte posteriore della scarpa. 

Quartino, sost. Strumento mu¬ 
sicale. | Fiaschetto contenente la 
quarta parte del fiasco, | Antica 
moneta d' oro. 

Quarto, sost. La quarta parte 
di checchessia. | Periodo lunare. | 
Ciascuno di que’ pezzi di legno 
ricurvi, che, calettati insieme, for¬ 
mano il cerchio di legno nel quale 
sono fitti i razzi della ruota. ) T. 
arald. La quarta parte dello scudo 
gentilizio. Aobile tutti e quattro 
i quarti, tua spiantato. j agg. nurn. 
ordin. di Quattro. 

Quartuccio, sost. La sessanta» 
quattissima parto dello staio, I L'ot¬ 
tava parte d'un fiasco. 

Quello, proti. A questo preferisco 
quello. | agg. Proprio in quello stes¬ 
so istante. 

Questo, pron. Questo è mio cu¬ 
gino. | agg. in questo momento. 

Questore, sost. Magistrato che 
presso i Romani amministrava il 
pubblico erario. | Commissario di 
polizia, e della. Cam era dei deputati 


























— 104 — 


RAD 


QUI 


Quinta, sost. Una delle consonali' 
ze musicali. ) Ciascuna delle strette 
scene teatrali che sono ai lati del 
proscenio e dalle quali escono gli 
attori. | Nel giuoco delle carte, Se¬ 
quenza di cinque carte dello stesso 
seme. | agg. fem. di Quinto. 

Quintadecima, so81. Plenilunio. | 
T, mus. Doppia ottava, (agg. nuui. 
ord. Quindicesima. 

Quintana, sosti. Segno dove an¬ 
davano a ferire i giostratori. | Feb¬ 
bre che torna il quinto giorno, 

R 

Racchetta, sost. Arnese a rete col 
quale si gioca alla palla o al volan¬ 
te. | Fuoco d'artificio e da guerra. 

Raccolta, agg. e p. p. di Rac¬ 
cogliere. | soBt. L'atto di racco¬ 
gliere i frutti della terra Tempo 
della raccolta. J Piccola e scelta col¬ 
lezione di poesie, di prose, d'opu¬ 
scoli. Per/are una buona raccolta 
ci vuol gusto, cognizioni, critica. 

Raccolto, agg. e p. p. di Rac¬ 
cogliere. j sost. Il prodotto della 
campagna. Raccolto abbondante, ma¬ 
gro. | agg. Concentrato, Ben dispo¬ 
sto, Composto. Tutto raccolto in 
quella triste idea. L J amoroso sguar¬ 
do in sè raccolto. Appartamento pic¬ 
colo ma raccolto. 

Raccomandare, verb. Pregare 
alcuno che protegga e abbia a cuore 
la cosa o la persona proposta. | At¬ 
taccare nuà cosa a checchessia per¬ 
chè la sostenga e salvi. Aveva racco¬ 
nta fidalo la nave ad un vecchio e logoro 


canapo. | Dì lettere, plichi e simili, 
Consegnarli, pagando una soprat¬ 
tassa, alP ufficio postale, che ne 
risponde in caso di smarrì mento. 

Rada, sost. Spazio di mare che 
offre allo navi un tetnpomneo an¬ 
coraggio, od un usilo contro certi 
venti. [ agg. fotoni. di Rado. Barba 
rada. | V. d. v. Radere. Puoi che 
nii ìada la barba una volta al mese f 
Raddoppio, V. d. v. Raddoppia¬ 
re. | sost. T. cavai. Moto partico¬ 
lare del cavallo. | Tiro nel giuoco 
del biliardo. 

Rade, V. d. v. Radere. Quel 
barbière rade la barba e taglia i ca¬ 
pelli per due soldi. | agg. foni. plur. 
di Bado. | sost. plur. di Rada. 

Radere, verb. Levar via il pelo 
col rasoio. | Andare rasente, vici¬ 
nissimo. Nave che rade il lido. Ron¬ 
dini che a volte radono il suolo. | 
Levare il colmo allo staio, o simile, 
con la rasiera. 

Radi, V. d. v. Radere. | agg. 
plur. di Rado. Capelli, pettini radi. 

Radicale, agg. Che deriva dalla 
radice. | Di quel partito politico 
che voleva uua profonda riforma 
dello Stato. | Di quelle parole che i 
grammatici dicono primitive per di¬ 
stinguerle dalle derivate. « Forno » 
e « testa » sono parole radicali, da cui 
derivano € fornaio * e <t testiera ». | 

T. med. Di cure generali che col¬ 
piscono il male nelle radici. Occorre 
una eura radicale, che i palliativi 
non valgono. | sost. T. grani. Tema. | 

T. mat. espressi uno che rappre¬ 
senta una radice. 
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Radice, éosfe. Parte della pianta 
che d*ordinario sta sotto terra o in 
nn altro corpo da cui trae nutrimen¬ 
to. | per si ni il. La parte del dente 
involta dalla gengiva, e II bulbo 
dei capello. | Il principio del naso 
flotto la glabella | Ravanello» Ramo¬ 
laccio. j T. mat, Undici: quadrata, cu¬ 
bica. J Orìgine d' una parola. La ra¬ 
dice di molte parole nostre va cercata 
nelle lingue latina, greca ed ebraica. 

Rado, agg. contr. di Fitto, Denso, 
Spesso. | V. d. v. Radere. 

Raganella, sost. Sorta di rana. . 
Strumento con girella che sì snona 
ni chiesa la settimana santa. 

RHggnagliure, verb Ridurre al 
puri, Agguagliar di nuovo. | Para¬ 
gonare. | Riferire, Informare. Biso¬ 
gna snfnto ragguagliarlo dell 1 accaduto. 

Ragguaglio, V. d. v. Raggua¬ 
gliare. j sost. Notizia, Racconto par¬ 
ticolareggiato. Lettera diragguaglio. 
Ragguaglio non si dà che d‘ a ffari de’ 
guati importa rendere o chiedere con¬ 
io. | Paragono, Proporzione. Rag¬ 
guaglio di monete, di pesi. 

Ragione, sost. Facoltà, di discer 
nere e giudicare. Regnano i semi e la 
ragione è morta. \ Motivo, Cagione, 
Prova. Non sema ragione si lamen¬ 
ta. j Scienza delle leggi. Diritto. 
Ragione civile, canonica. La ragione 
delle genti. | contr. di Torto. La ra¬ 
gione e il torto non si dividon mai con 
«» taglio così netto, che ogni parte 
abbia soltanto dell * una o dell'altro. ( 
Proporzione, Rapporto, Raggua¬ 
glio. La somma fu ripartita in ragione 
diretta degli anni di servigio ed in ra¬ 


gione inversa dello stipendio. Interesse 
i« ragione del dieci per cento. Bisogna 
distribuire il pane in ragione delle boc¬ 
che, diceva quel birra a Renzo. j Preten¬ 
sione, Argomento, Diritto. Dice che 
fa rà va lere le sue ragia nis u quel palazzo. 

Ragna, V. d. v. Ragliare. J sost. 
Rete da uccelli. | Tela di ragno. 

Ralla, sost. Dado di ferro o di 
bronzo su cui girano i bilichi degli 
usci, Rallino. | Bastone che da una 
parte ha nn pungolo per stimolare 
i buoi, e dall* altra un ferro per 
sgombrar Paratro dalla terra che 
vi si attacca. J Grasso di cui si 
spalmano le testate della sala d* un 
carro per agevolarne il movimento 
delle ruote. 

Rame, sost. plur. di Rama, I 
frutti nascono e maturano sulle rame, 
non sui rami. | Metallo. Il rame è 
B piò sonoro di tutti i metalli... 
ed è anch’esso portentoso , onnipos¬ 
sente. J Incisione sul rame. 

Rami, sost. plur. di Ramo. / 
rami (l’ ulivo sono simbolo di pace, f 
Oggetti di rame. / rumi di cucina 
vanno stagnati almeno due volte 
l 7 anno. f Incisioni sul rame. 

Rampa, sost. Zampa, Branca, e 
di cesi degli animali dipinti o scol¬ 
piti nelle armi gentilizie. | Salita 
alquanto ripida e fatta a scaglioni. 

Rampollo, sost. Piccola vena 
d' acqua sorgente dalla terra, Pol¬ 
la. | Pollone nato da fusto vecchio 
d'alboro. | Prole, Figlio. Reco il 
mio rampollo, erede universale... de 1 
miei debiti. 

Rancio, sost. Il pasto dei sol- 














dati. | agg. Det colore della mela¬ 
rancia matura. | sino, di Ràncido. 

Randa, sost. Sorta di vela. | Ar¬ 
nese che serve ai carrai per tenere 
a piombo le razze nel cacciarle ne] 
mozzo.|Sorta di nave.(A rancia , mod. 
avv. Rasente, Per l’appunto. 

Rupe, sost. plur. di Rapa. [ Ra¬ 
pè, Sorta dì tabacco da naso. 

Rappezzo, sost. Pezzo con cui si I 
racconcia checchessia, e La parte 
racconciata.|T. tip. L' anniento di 
alcune lettere mancanti per comple¬ 
tare nna partita di carattere, a liue 
di potersi servire di quelle che so¬ 
vrabbondano. J V.d.v. Rappezzare. I 
Rapporto, sost. Relazione, Rag- I 
gii affi io. Rapporto della polista. Rap- | 
porto del capitano al suo colonnello, j 
T. mat. Differenza di due quantità. | 
Relazione tra cosa e cosa. Rappor - 
io di difformità , di somiglianza. | T. 
artist. Pezzo «he ai adatta o si so¬ 
vrappone per ornamento a qualche 
lavovo. j V. d, v. Rapportare. 

Raro, ngg. contr. di Spesso, 
Denso, Frequente. Casi, capelli, 
(lenii rari. | Singolare, Eccellente. 
Uomo di raro ingegno. 

Rasiera, eost. Strumento di legno 
che si Striscia sopra la misura piena I 
di biada per toglierne il colmo. | 
Arnese di cui si servono i falegnami I 
per levare le scabrosità del lavoro. 

Raso, p. p. di Radere. | sost. 

Di appo di seta liscio e lucente. 

Raspa, sost. Specie di lima. | 
v. d. v. Raspare. Raspa il / ale- | 
gnome, il pollo, il cavallo. Raspa I 
lo scolaro sulla lavagna. | 


Raspare, veri». Adoperare la ra¬ 
spa, Pulire con la raspa. [Quel qua¬ 
si pungere e mordere che fa il vino 
piccante, nel berlo. | Del cavallo, 
del maiale e del p'ilo, Il percuo¬ 
tere olio fanno essi la terra con le 
zampe, quasi zappandola. 

Raspo, sost. Ciò che resta d' un 
grappolo d'uva, toltine via tutti 
gli acini. | Malattia che viene ai 
cani. | Strumento da fornaciaio. | 
V. d. v. Raspare. 

Rassegnare, verb. Consegnare 
rispettosamente, Presentare. Rasse¬ 
gnò le me dimissioni. Rassegnerà la 
sua carica nelle mani del Re. | riti. 
Uniformarsi, Conformarsi, Rimet¬ 
tersi alla volontà altrui. | Inscri¬ 
versi a un corso universitario. 
Rastrelliera, sost. Graticoio che 
I sostiene il fieno sulla mangiatoia. | 
Arnese simile nel quale si mettono 
per coltello i piatti, affine di farli 
I sgrondare, poi che si sono rigo ver— 

I nati, j Moidio a spalliera a cui si 
I attaccano le armi. 

Ratto, sost. Rapimento d'nna 
| fanciulla. I dotti dicono che i primi 
connubi si facevano per via di rat¬ 
to. | agg. poet. Veloce, Presto. Ratti 
i passi, i pensier, gli atti , gli accenti. 

K a zza. sost. Nome generico di 
un ordine di pesci marini che di- 
stinguesi in più specie. | Raggio 
della ruota. | sin. di Schiatta, Ge¬ 
nerazione, Famiglia di popoli. Raz¬ 
za latina, slava, nera, bianca, gial¬ 
la. | Di animali. Cavallo di razza 
spagnola, inglese, araba. Asino di 
buona razza, | Mandria di animali 
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maschi e femmine ohe si tiene per 
hi figliatura. 

Ro, sost. Capo d'uno Stato retto 
a monarchia. | Nota musicale. | Pre¬ 
fisso ohe Ìndica ripetizione, centra, 
riet >. Reazione. Respingere. Revocare. 

Koale, agg. di o da Re. Palazzo 
reale, j Effettivo, Che ha attuale 
esistenza. Una cosa è ideale in quanto 
è reale , anzi è ideale perchè è reale. 

Reali, sost. piar. Famiglia reale. 
Tn omaggio ai reali del Belgio. | 
plur. di Reale. Reali carabi¬ 
nieri. Cose reali. 

Realista, sost. Partigiano del 
Re. | Seguace del realismo o del 
naturalismo. 

Recitare, verb. Dire a mente albi 
distesa. Recitar la lezione, il rosa¬ 
rio. | Rappresentare sulla scena. 
Artista che recita bene la sua parte. 

Refrattario, agg, Che si sottrae 
ad un obbligo, e dicesi specialmente 
de’ renitenti alla leva.jT. chim. Di 
corpi che resistono al calore e diffìcil¬ 
mente si fondono.(T. rned. Che re¬ 
siste ai rimedi. 

Regale, agg.poot. di o da Relega¬ 
le aspetto. | sost. Strumento musicale. 

Regali, agg. plur. di Rogale 
Doni regali. ] sost. plur. di Regalo. 
Sono regali di ni otto valore. ( V. d. v. 
Regalare. Ci vado, ma a patio che tu 
nii regali mi biglietto da cento. 

Reggimento, sost. Governo, Il 
governare. La Chiesa , dice Dante, 
per confondere in tè due reggimenti, 
cadde nel fango. | f. mil. Numero 
di eoi dati e di ufficiali comandati 
da un colonnello. 


te del discorso retta da un* altra. 

Règia, agg. fem. di Regio. R e - 
ffia prefettura. | Regìa, sost. Com¬ 
pagnia alla quale il Govorno dà 
in appalto la riscossione di alcune 
imposte e specialmente i tabacchi. 

Regione, sost. T. geog. Parto 
della terra riguardata nelle circo¬ 
stanze della sua posizione, cioè 
del suolo, del clima e di altri tali 
elementi. Regione lombarda, italica, 
americana. | T. onat. Divisione del 
corpo umano, Spazio o porzione 
di luogo nel corpo stesso. Regione 
lombare, epigastrica, del cuore. 

Registro, sost. Libro ove sono 
segnati gli atti o sono notate le 
cose di cui si vuole serbare memo¬ 
ria. | Ufficio governativo che regi¬ 
stra gli atti e i coutratti per dare 
a essi valore di documento. J T. tip. 
La disposizione delle forme nel tor¬ 
chio in modo che le righe e le facce 
stampate da una parte del foglio 
s’incontrino esattamente con quelle 
dell'altra. (Negli strumenti musicali, 
Gli ordini delle corde o delle canne 
che corrispondono alla medesima ta¬ 
sta tura per sonar tutti insieme, e 
che suonano anche separatamente, 
levando o rendendo loro il suono per 
mezzo di piccoli ordigni di legno o di 
ferro, detti similmente registri.]Par¬ 
te dell’orologio che serve ad allen¬ 
tarne o accelerarne il movimento. 

Regno, sost. Stato soggetto a un 
Re. INome delle tre grandi divisioni 


che i naturalisti fanno degli esseri. 
Regno animale, vegetale, minerale. 

| T. grani. Par- I Regolare, verb. Dar regole o 



























uorme di operare, Dirigere eon re¬ 
gel». La temperanza regola tutte le 
passioni dell*animo. | agg. Che è 
secondi» le regole. Fila regolare. 
Verbo regolare. | di clero, Quello ohe 
abbraccia gli ordini claustrali. 

Regolo, V. d. v. Regolare. | 
sost. Dista diritta di legno, riqua¬ 
drata, piò lunga ohe larga, la qua¬ 
le serve a tirar linee rette. ( T. 
arch. Listello, j Legno usato da' 
sarti per ribattere le costure. | Sor¬ 
ta d'uccello silvano. 

Moina, sost. poet. Regina, j Sor- I 
t» di pesce d'acqua dolce. 

Relazione, sost. Scrittura che si 
fa per dare ad altri ragguaglio di al- 
cuna cosa. Relazione d’un viaggio, 
tt’un fatto d’armi, sulle condizioni 
d un istituto, | sin. di Dipendenza, 
Analogia, Rapporto, Affinità. Rela¬ 
zione di causa e d’effetto. Relazione 
di conoscenza, di affari, di sangue. 

Religioso, agg. Che ha religione, 
Pio, Di voto, Che si riferisce alla 
religione. Famìglia religiosa. Inse¬ 
gnamento religioso. | sost. Persona 
consacrata con voti solenni alla vita 
monastica, Monaco, Frate. Tomma¬ 
so Ca ni panel la, Girolamo Savonarola I 
e Giordano Bruno erano religiosi 
dell' ordine domenica no. 

Rendere, verb. Kidjire ciò che 
è stato prestato, Restituire, j Frut¬ 
tare. Fondi che rendono. 

Resa, agg. e p. p. di Rendere. | 
sost. Sommissione volontaria d’una 
città assediata o di un esercito al 
vincitore. 

Residenza, sost. Luogo in cui si | 


risiede. Napoli è una bella residenza. 
j Baldacchino in cui si espone il 
sacramento sull' altare, e Quell' ar¬ 
nese su cui il sacerdote posa la 
pisside nelle case dei moribondi, 
quando va a dar loro la comunione. 

Respiro, V. d. v. Respirare. | 
sost. L'ottetto della respirazione, 
o L' alito che si manda nel respi¬ 
rare. Difficoltà di respiro. Afa, puz¬ 
zo ohe leva il respiro. J Breve pausa 
musicale. | T. comm. Dilazione al 
pagamento. 

Resta, V. d. v. Restare. Breve 
corso a te pur resta di vita. | sost. 
Fili o spine delle biade velia spi¬ 
ga [Quanti tàlli cipolle, agli, o simili 
agrumi intrecciati insieme.) T. mil. 
Ferro appiccato al petto dell'arma- 
I torà del cavaliere, ove si accomoda 
il calcio della lancia per colpire. 

Resto, V. d. v. Restare. Io resto 
qui volentieri. | soat. Rimanente, 

I Avanzo. Ecco un pezzo da venti lire, 
e datemi il resto. 

Retina, sost. dim. di Rete. J Rè¬ 
tina, Pannicolo nervoso che cir¬ 
conda Rumor vitreo degli occhi. 

Retta, agg. fem. di Retto. Linea 
retta, | sost. Quel tanto che pagano 
i collegiali e i seminaristi per la 
loro educazione. | Ascolto, Ade¬ 
sione della volontà. Date retta ai 
vecchi. J p. p. di Reggere. Tutta 
V America è retta a repubblica. 

Retto, p. p. di Reggere. | sost. 

L’ ultima parte dell' intestino cras¬ 
so. | agg. Diritto, Giusto, Buono. 
Catone il censore aveva fama di retto . 
Non tutti fanno retto uso della scienza. 
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Riandare, verb. Andar di nuo¬ 
vo. | Ripensare, Considerare di nuo¬ 
vo quello che s’è fatto, detto, ve¬ 
duto. Colla memoria riandava ai 
tempi passati , e trovava che si stava 
meglio quando si stava peggio. 


RID 


cercare, Aver bisogno, Essere con¬ 
veniente. È w» lavoro che richiede 
la massima attenzione. 

Riconoscere, verb. Richiamare 
alla memoria persona o cosa già co¬ 
nosciuta. Ti riconosco alla voce. Ri¬ 


Riassumere, verb. Assumere di conosceva lo scellerato, spianava Par- 


nuovo. | Epilogare. 

Ribalta, V. d. v. Ribaltare, 
sost. L’ asse sospesa e masti otta t a, 
a guisa di ala, ad un lato del pia¬ 
no d’ima tavola, e che si mette, 
quand' occorre, a livello del piauo 
stesso. | Asse girevole lungo la bat¬ 
teria de’ lumi d'un teatro, che 
s’alza per nascondere la luce. 

Ricasco, V. d. v. Ricascare. Ali 
pento sempre, e ci ricasco spesso. 
sost. T. arch. Parte pendente d’ una 
volta. 

Riccio, agg. contr. di Liscio. | 
sost. Ciocca dì capelli crespi o 
inanellati. | La scorza spinosa della 


c hi bugio, prendeva la mira, sparava .| 
Rimeritare, Compensare alcuno di 
bene ricevuto. Saprò riconoscervi 
del servizio resomi in questa luttuosa 
circostanza. 

Riconvenire, verb. Convenir di 
nuovo. | T. leg. Chiamare iit giudi¬ 
zio ehi primo ci convenne. | Rim¬ 
proverare alcuno per mancanza a 
qualche suo dovere. 

Ricordino, sost. dim. di Ricor¬ 
do. | Ricordino, V. d. v. Ricor¬ 
dare. Si ricordino sposso di noi. 

Ricorrere, verb. Correre di nuo¬ 
vo. | Reclamare giustizia, Chiedere 
aiuto. Ricorse in Cassazione. Ricor- 


castagna. | Animale. | L’orlo di rerà al Consiglio di Stato. In caso 


ciascun occhio della grattugia, che 
rileva dalla lamiera. 

Ricotta, V. d. v. Ricettare. | 
sost. Forinola d'nn rimedio pre¬ 
scritto dal medico al malato. Spe 
dire una ricetta. Le troppe ricette 
spediscono P ammalato. 

Richiamo, V. d. v. Richiamare, 
sost,.Qualunque allettamento al qua¬ 
le si gettano per naturagli uccelli. 
Seguo nelle scritture per indicar 
note o correzioni o continuazione. 

Richiedere, verb. Chiedere di 
nuovo. | Domandare la restituzione 
di cosa prestata. Quando gli richiesi 
i denari, egli mise un sospiro, | Ri¬ 


di bisogno ricorre a lui. | Ritornare, 
detto di feste, solennità, cornine* 
monizioni. Nella prima domenica di 
ottobre ricorre la festa della Madon¬ 
na del Rosario , in memoria della 
battaglia navale di Lepanto. 

Ricotta, p. p, di Ricuocere, | 
sost. Specie di latticinio. 

Rida, V. d. v. Ridere. [ Ridà, 
V. d. v. Ridare. 

Ridire, verb. Dir di nuovo, Re¬ 
plicare. J Rapportare a uu terzo il 
detto o il fatto da altrui. 

Rido, V. d. v. Ridere. ) Ridò, 
V. d. v. Ridare. Ti ridò il tuo, e 
lutto pan. 
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Ridono, V. d. t. Ridonare. | 
Ridono, V. d. v. Ridere. 

Ridotto, p. p. di Ridurre. Si è 
ridotto proprio agli estremi. J 808 t. 
Luogo pubblico dove gente si ra- 
dùmi a qualunque sia fine, ma 
specialmente per conversare e di¬ 
vertirsi. | r. mil. Nome che si dà 
o varie opere di fortificazioue. 

Riferirò, verb. Raccontare, Rap¬ 
portare, Ridire. C’è delle spìe sala¬ 
riate, nota il Tommaseo, che o dor- 
mono o sognano segreti da riferire, 
tanto per non parere di mangiare il 
pane a ufo. | riti. Aver relazione, 
dipendenza. 

Ri Ascili are, verb. Fischiar di 
nuovo. | Rapportare, Riferire segre¬ 
tamente. Rifischia aW orecchio del 
marito tatto quello che le dice la 
m<mer& 9 

Riforma, aost. Il riordinare. Il 
dar nuova e miglior forma. La ri- 
forma dello Stalo, dei costumi . | No¬ 
me dato allo scisma per cui alcune 
sette si separarono dalla Chiesa 
romana. | Licenziamento di uno o 
più militi, sia per riduzione d'e¬ 
sercito, sia per difetto fisico. 

Riformare, vero, X>ar nuova e 
miglior forma. Riformare le intitn - 
stoni, le leggi, gli é t u di, i costumi. I 
I>i milizie, Licenziarle. 

^ Riffa, sost. sin. di Linea, Fila, 
Frego, Rigo. | Regolo da tirar linee 
diritte. | Le parolo scritte sul rigo. 
Quello smemorato di tuo fratello non 

nii ila P‘ tl scritto una riga . I V d 
v. Rigare. ‘ ' 

Rigaglie, sost. Le interiora dei 


polli. | De bozzoli, il ricavo oltre 
la vera «età* 

Rigettare, verb. Gettar di nuo¬ 
vo, parlando specialmeuto di me¬ 
tili! t- | Rifiutare, Respingere. lì ri¬ 
corso fu rigettato dalla Corte di Cas¬ 
sazione. | Buttar fuori, Vomitare. 

Riguardare, verb. Guardar di 
nuovo. | Aver riguardo, rispetto, 
cura, cautela, Custodire gelosa- 
monte. Riguardate % bambini dai 
pencoli, gli oggetti preziosi dalla 
polvere e dall ' aria. | Appartenere, 
Aver relazione, interesse. Sono af- 
.tari che non mi riguardano affatto. | 
nfl. Aver cura della propria sa¬ 
lute. Riguardatevi, chè una ricaduta 
è peggio della malattia, 

, Rimboccare, verb. Arrovesciare 
l'estremità del lenzuolo, della co¬ 
perta, dei calzoni, delle maniche, 

«lei sacco. Quel signorino porta sem¬ 
pre i calzoni rimboccati, j Imboccar 
di nuovo. 

Rimessa, p. p. di Rimettere. | 
flost. stanza dove si ripongono car¬ 
rozze, automobili e altro vetture. | 
Spedizione di una somma di denaro 
per via di lettere di cambio o di 
vaglia postale. | T, sc her. II ti¬ 
rare un secondo colpo prima che 
l'avversario risponda al primo. ( 
Rimando, al giuoco della palla. 

Rimettere, veri*. Mettere di nuo¬ 
vo. Bisogna rimettere i vetri a quelle 
finestre, j Risparmiare la pena al 
colpevole, Rinunziare al diritto di 
flodisfazione per ingiuria ricevuta. 
Rimetti a noi i nostri dettiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori. J 
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Spedire, mandare, n ho rimesto un 
vaglia bancario di mille lire, ) Scapi¬ 
tare, Perdere, Salvò V onore, ma ci 
rinnae la pelle. | riti. Rapportarsi 
al giudizio altrui. Rimettetevi a chi 
se ne intende più di voi, | Ricupe¬ 
rare la sanità dopo una malattia, 
o Rifarsi in denari, o simili. Sor 

Pippo e’ è rimesto in salute e in 
(jii ut trini. 

Rincorsa, p. p. di Rincorrere. , 
sosti. Quel dare indietro per saltare 
con piìi ìmpeto» 

Rincrescere, verb. Venire a noia, 
a faat idio. Mi rincresce davvero di 
dover uscire di casa a quest*ora. | 
Aver compassione, Provar dispia¬ 
cere. Oli rincresceva che quell’uomo 
soffrisse tanto per colpa d' altri. 

Rio, sost. poet. Ruscello, Rivo. J 
a &£* poet. Cattivo, Maligno, Reo 
di suo tio destino. 

Ripartire, iorb. Partir dì nuo¬ 
vo. | Distribuire un tutto in parti. 

A e/ ripartir il guadagno, ne nacque 
«* putiferio. 

Ripetizione, sost. Il ripetere. | 
Orologio da tasca eli e batte le ore 
allo scatto d’ una molla. | Istruzio¬ 
ne privata sulle materie insegnate 
nelle scuole pubbliche. 

Ripiego, V. d. v. Ripiegare. | 
sost. Provvedimento, Espediente. 

^ maestro di ripieghi. 

Ripieno, agg, oootr. di Vuoto. | 
SOst. Tutto ciò che servo a riempire 
cosa vuota, e particolarmente Qua¬ 
lunque battuto di cui è ripiena 
nna vivanda. lt ripieno del canapè, 
dell’ottomana, delle poltrone è pa¬ 


lo più di crino o di stoppa. Pollo 
arrosto con ripieno di tartufi, ài 
prosciutto, di erbe . | Filo con cui 
dai tessitori si riempie l’ordito, j 
T. grani. Particella non necessaria, 
ma di ornamento al discorso. 

Ripiglino, sost, Sorta di giuoco 
fanciullesco, ohe si fa con alquanto 
refe, spago o simile. | Ripiglino, 


V, d. v. Ripigliare. Che se li ripi - 
glino pure, quei quattro soldi che 
mi bau dato. 

Riportare, verb. Portar di nuo¬ 
vo. I Citare parole o scritti altrui per 
autorità. Riporta aita terzina di Dan¬ 
te. \ Riferire cosa udita, Farla spia. 

Riporto, V. d. v. Riportare, j 
aost. Ricamo che si può applicare 
a qualsiasi veste o altro. Veste di 
vaso giallo con riporti d’argento. 

Riprendere, verb. Prendere di 
nuovo. | Ammonire biasimando. 

Ripresa, p. p. di Riprendere, j 
aost. Il ripigliare a fare cosa so¬ 
spesa. La ripresa dei lavori. | T. 
nuis. Ritornello d'uu’ aria o d’ una 
variazione. [ Guadagno che si trae 
dalla vendita di frutto, d’erbaggi 
° 111 Hi* | 1 umore che viene sotto 

P unghia dell’ animale. 

Riprovare, verb. Provar di nuo¬ 
vo. Prova e riprova, j Disapprovare 
eoa avversione o disprezzo, Con¬ 
dannare altamente. 

Riscossa, p. p. di Riscuotere, j 
sost. Movimento popolare, Insurre¬ 
zione. j P. luil. Il ricuperare il 
campo. 

Riscuotere, verb. Ricevere il pa¬ 
gamento di somma dovuta, j rifl. 
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Riavere gli «piriti smarrii,!. Ri sve¬ 
gliarei da torpore o sonno. Ria- 
versi da distrazione. 

Risentire, verb. Sentirdi nnovo.f 
rifl. Svegliarsi dal sonno, Ricupe¬ 
rare il senso. La sbornia fu tale, che 
si risenti la sera del giorno dopo. | 
Dolersi tV ingiuria, o Non soppor¬ 
tarla e farne richiamo. È nn uomo 
che non si risente di nulla. 

Riso, p. p. di Ridere. | sost. 
Pianta notissima, Il seme di essa. 

I sommommoli sono frittelle di riso 
spolverate di zucchero. | Moto di com¬ 
piacenza, di allegria e di giovialità 
cho si fa con la bocca. Il riso ab¬ 
bonda sulla bocca degli adocchi. 

Risolvere, verb. Deliberare, De¬ 
cidere. | Sciogliere, Disfare. La 
forza deW aceto risolve le perle i» 
polvere. 

Rispetto, sost. Considerazione, 
Riguardo, Riverenza, Osservanza. 
Portar rispetto ai superiori, ai vecchi, 
alta donna . Il rispetto umano, cioè 
quel timoroso riguardo dei discorsi e 
elei giudizi degli uomini, è purtroppo 
causa di penose privazioni e, peggio, 
spreco di quattrini. J 1/ ottava che 
«i cantan tra loro gl' innamorati, 
e che è composta di quattro versi 
a runa alternata e di quattro a rima 
baciata. | prep. Relativamente, In 
paragone. Rispetto a quell’uomo tu 
sei ancora un ignorantello. | V. d. v. 
Rispettare. 

Rispondere, verb. Dare rispo¬ 
sta. | Farsi garante. In quanto al- 
l } onestà di questo giovine, ne. rispon¬ 
do io. | Di usci, finestre, vìe, Esser 


volti. Questa casa risponde sul ma¬ 
re. | Nei giuochi di carte, Giocare 
le carte del medesimo seme che 
altri ha giocato. 

Ritiro, V. d. v. Ritirare, f sost. 
Luogo appartato o solitario, Con¬ 
vento. j II cessare dalla milizia o 
da un impiego. Generale in ritiro. 
Prefetto in ritiro. 

Ritoccare, verb. Toccar di nuo¬ 
vo. | Parlandosi di un’opera. Ag¬ 
giungervi qualche cosa, Ricorreg¬ 
gerla. 

Ritocchino, sost. Piccola meren¬ 
da. | Ri tòcchi no, V. d. v. Ritoccare. 

Ritornare, verb. Tornar di nuo¬ 
vo. j Rinviare, Restituire. Mi ritor¬ 
nò i documenti dopo sei mesi. 

Ritorta, agg. e p. p. di Ritor¬ 
cere. | sost. Vermena verde attor¬ 
tigliata per servirsene di legname. 

Ritrarre, verb. Trarre din uovo. | 
Ricavare. Ne ritrae un guadagno. \ 
Scolpire, Dipingere, Alessandro Tas- 

som si fece ritrarre con un fico in 
mano, per mostrare quello che si 
guadagna servendo i principi. J So¬ 
migliare, È u n figlinolo che ritrae 
dal padre suo. 

Ritrattare, verb. Riandare le 
cose trattate. | Confessare che la 
cosa detta non era conforme al 
vero, Disdire. Ha ritrattato quello 
che aveva affermato con giuramento. I 
Pare il ritratto. 

Ritratto, V. d. v. Ritrattare. | 

P- P- di Ritrarre. | sost. Figura che 
ritrae la persona in modo che ve¬ 
ramente le somigli. 

Ritrosa, agg. fem. di Ritroso. 
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Ora fa la ritrova. | sost, Sorta <li 
gabbi» per pigliare uccelli. | Sorta 
di rete per pigliar pesci, j Tortuo¬ 
sità, Cosa die rigira in so medesima, 
e di cesi specialmente di capelli e 
di peli. Ha la barba piena di ritrose. 

Ritroso, agg.Opposto, Contrario. 
Avverso, Che va addietro, Difficile 
a contentarsi. | sost. Trappola da 
topi. | Vortice d'acque, Movimento 
in giro. | Quel raddoppiamento che 
lia la bocca della rete, o cestella, 
ridotto ad nu’ entratura strettis¬ 
sima, per la quale entrati gli uc¬ 
celli. o j pesci, non trovano la via 
di ritornare indietro. 

Ritrovi, V. d. v. Ritrovare, j 
sost. Luogo dove gente si aduna 
a conversare, a divertirsi, a ope¬ 
rare. Ritrovo può essere un caffè, 
una farmacia (questa per la poli - 
tiea paesana), una cantina , un’ac¬ 
cademia. 

Rivale, sost. Concorrente d’a- 
more nello stesso oggetto. Uccise 
in duello il suo rivale, e poi scom¬ 
parve. | V. d. v. Rivalersi. Ha delle 
perdite, è vero, sia se ne rivale per 
benino suite rendite del marchese. 

Rivista, p. p. di Rivedere. J 
sost. T. lini. Rassegna. | Titolo di 
giornali. Rivista letteraria, scienti- 
Jlca. | Il rivedere. Darai ima rivi— 
sta a quella libreria. 

Rivo, sost. Ruscello. | Rivo, V. 
d. v. Riandare. 

Rivolta, agg. e p. p. di Rivol¬ 
gere. | V. d. v. Rivoltare. | sost. 
sin. di Rivoluzione. Ma questa, dis¬ 
se, è una rivolta. Ed ebbe risposta ; 

8 — Giusto. Dizionario. 


No, sire, elV è una rivoluzione. | La 
fascia dì pelle che in alcu no forme 
dì stivali si arrovescia all' ingiìi 
dall' estremità superiore della trom¬ 
ba, e Quella striscia di panno che 
si sovrappone alle tasche delle giac¬ 
chette e dei cappotti. 

Rivolto, V. d. v. Rivoltare. | 
p. p. di Rivolgere. 

Rivoluzione, sost. Grande rivol¬ 
gimento sociale. | T. astr. Il giro pe¬ 
riodico d’un pianeta in torno al sole, 
e Durata del tempo che v'impiega. 
Ròcca, sost. Cittadella, La parte 
più alta e meglio difendibile d* una 
fortezza. | Strumento da filate. La 
rocca e il fuso. | Torretta del ca¬ 
mino, domi’esce il fumo. 

Rocchetto, sost. Piccolo cilindro 
di legno forato per lungo ad uso 
d'incannare. | Il capo della mazza 
della canna da serviziale. | Sorta 
di cotta con mimiche strette e lun¬ 
ghe* che si porta specialmente dai 
vescovi, dai cardinali e dal papa. 

Roccliio, sost. Pezzo dr legno 
cilindrico. Un grosso rocchio di car- 
bone. ! La salsiccia contenuta e le¬ 
gata in una porzione di budello 
di maiale. Quattro rocchi di salsic¬ 
cia i« umido. 

Roccia, sost. Balza, Rupe. | Mas¬ 
so nudo, Scoglio, Monto pietroso. 
Dalla cima del monte al piano : È sì 
la roccia discoscesa. \ Sudiciume, e 
specialmente quello che si forum 
sulla crosta del cacio, sullo smalto 
dei denti, dentro la pipa, sulle 
mani. | La pelarla della castagna, 

I delhi mandorla e della nocciuola. 



















Roccioso, ngg. di Roccia (bal¬ 
za). | di Roccia (sudiciume). Ha 
le motti rocciose. Quel roccioso ! 

Rogo, V. d. v. Rogare. | sost. 
Massa di legno su cui i pagani 
bruciavano i morti, e più tardi i 
papi bruciarono i vivi. 

Romano, sost. e agg. da Roma. I 
Contrappeso della stallerà. 

Romanza, aost. T. mas. Aria 
dì carattere semplice, patetico, in¬ 
genuo, il cui soggetto è ordinaria¬ 
mente amoroso. | Componimento 
poetico che consiste in una lirica 
esposizione d'una leggenda o (Vana 
fantastica invenzione del poeta. I 
Aggiunto di una lingua che credesi 
venuta dalla latina, al cadere del- 
P impero romano. 

Rombo, sost. Rumore sordo, pro¬ 
lungato e confuso d'insetti volanti, 
o di corpi lanciati con forza. | Quel 
rumore grave e cupo che precede 
le tempeste e i terremoti. | Sorta 
di pesce. | Figura geometrica. | La 
quarta parte di un vento della bus¬ 
sola. | Specie d'indovinello. 

Ronzino, sost. Sorta di cavallo.| 
Ronzino, V. d. v. Ronzare. 

Ròsa, agg. e p. p. di Rode¬ 
re. | sost. Fiore odoroso conosciu¬ 
tissimo. | Apertura con vari ra¬ 
beschi negli strumenti musicali 
a corda. La rosa del mandolino, 
della chitarra, | Prurito, | Car¬ 
toncino circolare intorno alla bus¬ 
sola con l’iscrizione del nome dei 
venti. 

Ròse, V. d, v. Rodere. | agg. e 
p. p. di Rodere. | sost. plur. di 


Ròsa. Sul cespite che langue lihpun- 
teran le rose. 

Rotella, sost. dim. di Ruota. | 
T. auat. Osso rotondo, sovrapposto 
all' articolazione del ginocchio. | 
Arnese da calzolai. | Piccola bus¬ 
sola da ingeeneri. 

Rótta, agg. e p. p. di Rompere, f 
sost. Sconfitta d’esercito. | Dire¬ 
zione d’ una nave. v 

Rózza, agg. fem. di Rozzo. | sost. 
Cavallo pieno dì anni e di difetti. 

Rubino, sost. Gemma rossiccia. ( 
Rilbino, V. d. v. Rubare. 

Rubrica, sost. Sorta di terra «li 
color rosso. | Rubrìca, Partizione 
in genere, Repertorio. 

Rullo, sost. 11 rullare del tam¬ 
buro. [ Sorta di giuoco. | Ciascuno 
dei due piccoli arnesi ripieni di 
crino, ed in forma cilindrica, che 
si mettono in alcuni canapè presso 
i bracciuoti, invece dei cuscini, j 
Cilindro con cui i tipografi disten¬ 
dono l’inchiostro sui caratteri. J 
Cilindro di legno o di metallo che 
serve per appianare viali e simili. 

Ruminare, verb. Rimandare il 
cibo in bocca dallo stomaco per 
rimasticarli!. 1 buoi e le pecore ruwi- 
nano. | Riconsiderare, Riandare col 
pensiero, Pensare fra sè. Carneudet 
Chi era costui ? ruminava tra sè, 

S 

Sacco, sost. Recipiente di grossa 
tela, aperto di sopra e cucito in 
fondo e «lai Iati. Un sacco di grano, 
di lenti, di noci, j Tessuto rozzo 
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rial quale si fanno i sacelli, j Abito 
monastico, o di penitenza. I Sac¬ 
cheggio. La città fa messa a sacco 
e a fuoco. 

Saetta, sost. Folgore. Una spada 
di libera mano È saetta di Giove to¬ 
nante. | Freccia. | T. mat. La linea 
retta che divide Parco e la sua 
corda per metà, j Candeliere trian¬ 
golare con quindici candele che si 
accendono nelle settimana ani ita al 
cominciare dell* ufficio, e delle qua¬ 
li se ne spegno una ad ogni salmo. 

Saggio, agg. sin. di Savio, Av¬ 
veduto, Prudente. | V. d. v. Sag¬ 
giare. J sosti, sin. di Pròva, Esem¬ 
pio, Cimento, Esame. Ha dato saggio 
di sè. Si richiede un saggio degli 
studi fatti, bare il saggio d f un 
metallo . J Piccola quantità di mer¬ 
canzia che si manda per mostra. 
Saggio di vino , di grano. 

Sala, V. d. v. Salare. I sost. Queì- 
Passe, per lo più di ferro intorno 
alle cui testate girano i umaz del¬ 
le ruote.} Grande stanza F ingresso, 
o Quella stanza, uei grandi apparta¬ 
menti, più ampia delle altre, ove 
e' imbandiscono le mense o sì dàcuo 
festini. | Sorta d'erba, della quale, 
secca che sia, e’ intreccia il piano 
delle sodio e bì rivestono i fiaschi. 

Salda, Y. d. v. Saldare. } agg, 
fem. di Saldo. | sost. Colla d’ umido 
stemperata, con eui si dà consi¬ 
stenza alla biancheria. 

Saldare, verb. Dar la salda. | 
Co agi ungere con lo stagno pezzi di 
metallo. | T. comm. Pareggiar le 
partite. 


Saldo, V. d, v. Saldare. Ti saldo 
il confo, e più amici di prima. } agg. 
Fermo. Sodo, Difficile a smuoversi. 
Star saldo al macchione. | sost. In¬ 
tero pagamento d'un conto. Mi 
ha rimesso il saldo di quella fattura. 

Sale, V. d, v. Salire. | sost. piar, 
di Sala, j Sostanza che si estrae 
dall' acqua marina e che serve per 
condimento o per conservare com¬ 
mestibili. | Nome dato dalia chimi¬ 
ca a certi corpi formati da un aci¬ 
do combinato con un alcali, o una 
terra, o nn metallo. 

Sali, V. d. v. Salire. } sost. plur. 
di 8a!e. | Detti spiritosi. Facezie. 

Saligno, sost. Sorta di marmo 
eli Carrara, j agg. Che ha sapore o 
qualità di sale. 

Saliva, V. d. v. Salire. J sost. 
Umore separato dalle glandolo del¬ 
la bocca e dalle fauci. 

Salmista, sost. Compositore di 
salmi. [ Il volume che li contiene, 
Salterio. 

Salpa, V. d. v. Salpare. | sost. 
Sorta di pesce marino. 

Salsa, agg. fem. di Salso. Acqua 
salsa. | sost. Condimento di più 
maniere ohe si fa per aggiungere 
sapore alle vivande. Salsa Manca, 
agrodolce, piccante. 

Salsedine, sost. astr. di Salso, 
La salsedine dell’acqua marina. \ 

T. tned. Umore salso che si mani¬ 
festa specialmente sulla faccia. 

Salterello, sost. dim. di Salto, t 
Legnetto che battendo nelle corde 
fa semate gli strumenti da tasto. 

I salterelli del pianoforte. | Sorta di 
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ballo, II salterello romanesco poco 
di ferisce dalla tarantella napolitana. | 
Piccolo cartoccio di polvere da spa¬ 
ro, cbescoppiando saltella. | Verme 
die rode le biade. 

Salterio, sost. Libro ohe con¬ 
tiene i salmi di Davide. | Antico 
strumento musicale. | Strumento 
musicale moderno, di forma trian¬ 
golare e con trenta corde d’ ottone. 

Salutare, verb. Far saluti, Au¬ 
gurare altrui buona salute. Salu¬ 
tare è cortesia, rispondere è dorare. J 
agg. Che dà salute. La medicina 
si dice arie salutare. 

Salva, V. d. v. Salverò. | sost. 
Lo scaricare dì molte armi da fuoco 
nello stesso tempo. Salva di fucilale, 
di cannonate. 

Salve, agg. fem. plur. di Salvo. | 
sost. plur. di Salva. Sparo a salve . | 
Voce latina, poet., Dio ti salvi. 
Salute a te. «Saire, o divino , a cui 
largì natura II cor di Dante, e del 
ano Duca il canto . 

Salvo, V. d. v. Salvare. | agg. 
Fuor di pericolo. L* onore è salvo. | 
prep. e ovv. Eccettuato, Fuorché, 
Se non. Tutto è perduto, salvo V onore. 

Sandalo, sost. Specie di barchet¬ 
ta. | Ricca pianella in uso presso 
le dame greche e romane. | Cal¬ 
care dei prelati e dei vescovi quan¬ 
do indossano gli abiti ponti fieni i, | 
Calzare usato dai frati scalzi di 
alenili ordini regolari. [ T. hot. 
Sorta d’albero di più specie e di 
colori differenti. 

Santificare, verb. Canonizzare, 
Far santo. | Delle feste coni andate 


SBA 

I dulia Chiesa, Osservarle colF aste¬ 
nersi dai lavori servili, coll'atten¬ 
dere alP orazione e con l'assistere 
alle funzioni. 

Sapere, verb. Possedere cogni¬ 
zione di alcuna cosa. Egli sapeva 
tutto, ma fingeva d* ignorarlo. ( Es¬ 
sere versato in molti rami di dot- 
tri u a. | Aver sapore, odore. Questa 
minestra sa di fumo. Saper di pesce 
fritto, di terra, di muschio. | Avere 
o Trovare mezzo o maniera. Saprò 
far valere io le mie ragioni. ( sost. 
Scienza. Il sapere è dannoso quando 
vi a’ unisce V orgoglio. 

Saputa, agg. e p. p. di Sapere.| 
sost. Il sapere, Notìzia, Cognizio¬ 
ne. Senza saputa dei contraenti. 

Saputo, p. p. di Sapere. | agg. Sa¬ 
vio, Accorto, Saccente. Fa il saputo, 
e non sa fare un 0 col bicchiere. 

Sarte o Sartie, sost. plur. Corde 
della vela del naviglio legate al* 
P antenna. | plur. di Sarta. Queste 
ragazze si tiran su per sarte . 

Saturno, sost. T. mit. Dio paga¬ 
no. | Nome d' un pianeta. | Piombo. 

Sauro, sost. Sorta di rettile. | 
agg. Di mantello di cavallo fra il 
giallo e il lionato, 

Savoiardo, sost. Abitante della 
Savoia. | Sorta di dolce, fatto di 
farina, zucchero e uova battute. 

Sballare, verb. Disfare le balle 
per levarne la merce. | Al giuoco, Per¬ 
dere per aver superato i punti stabili¬ 
ti. Hai avuto prima mji tre, poi un cin¬ 
que f Sei dunque sballato, j Dirne delle 
marchiane. Quel bombone ne sballa 
certe, che bisogna aprir le finestre. 
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Sbandare, verb. Disperdere, pro- 
priam. di schiere o bande che sciol- 
#onsi. | T. mar. Il piegarsi della 
nave sopra una banda per la forza 
del vento. 

Sbaraglino, sost. Giuoco di ta¬ 
vola che si fa con due dadi. [ Sba¬ 
raglino, V. d. v. Sbaragliare. 

Sbarazzino, sost. Monello, Biri¬ 
chino. Quello sbarazzino ne fa di 
tutti i colori. | Sbarazzino, V. d. v. 
Sbarazzare. Prima di tutto è neces¬ 
sario che Mei ni sbarazzino di tutti 
quegli umici.., del buon tempo. 

Sbarrare, verb. Tramezzare con 
sbarre. Dovettero sbarrare la via . | 
Spalancare. Ti sbarra tanto d f oociti 
in faccia. 

Sbavare, verb. Mandar bava. | 
T fond. Levar le bave alle opere 
di getto, quando vengono estratte 
dalla forma. 

Sbloccare, verb. Liberare dal 
blocco una città. | Nel giuoco del 
biliardo, I) rimbalzar della palla 
fuori della bilia. 

Sboccare, verb. Dei filimi, Met¬ 
terò foce in mare o in altro fiume. | 
Di strade. Far capo, Andare a fini¬ 
re, | Rompere la bocca ai vasi. | Get¬ 
tar via dai fiaschi e dalle bottiglie, 
quando son pieni, un po' del liquido. 
Bisogna sboccarli , quei fiaschi di mal- 
vagìa, e quindi riabboccarli d’ olio. 

Sboccato, p.p. di Sboccare. Avete 
sboccato quei vaeif | agg. da Sboc¬ 
care. Disonesto e soverchiamente li¬ 
bero nel parlare. Troppo sboccato, quel 
signore. Parlando di cavallo, Darò 
di bocca. Che non cura il morso. 


Sbornia, V. d. v. Sfiorii i are. A 
quella distanza, povero miope, non ci 
sbornia. | sost. Ubriacatura. Ogni 
tanto tino sbornia... e poi bastonate 
a quella povera donna delta moglie. 

Sbroccare, verb. Lo staccine 
delle foglie dagli alberi che fanno 
le bestie colla bocca, j Ripulir la 
seta dallo sbrocco nel filarla. 

Scaccino, sost. Servitore di chie¬ 
sa. | Scaccino, V. d. v. Scacciare. 

Scadere, verb. Perdere di pre¬ 
gio, di stima. È di molto scaduto 
nell ’ amore del popolo. | T. coniai. 
Arrivare il tempo prefisso in oni 
si deve fare un pagamento. Sono 
scadute due cambiali, e non può 
pagarle. 

Scaglia, V. d. v. Scagliare. Qual 
nei monti spartner che... si scaglia 
Su pavida colomba, j sost. Laminette 
cornee od ossee che coprono la 
pelle di alcuni animali, j Pezzuole 
che lo scarpello distacca dalle pie¬ 
tre nel lavorarle. | Ciò che cade 
da alcuni metalli arroventati, quan¬ 
do sono percossi col martello. 

Scagliare, verb. Lanciare cori 
forza. I Levare le scaglie ai pesci. | 
T. mar. confcr. d'incagliare. 

Scagliola, sost. Sorta di pietra 
tenera, simile ni talco, di cni si 
fa il gesso pei doratori ed ima 
mistura per ricoprir tavole. | Erba 
graminacea che fu un granello si¬ 
mile al miglio, e di cui pasconsi 
gli uccelletti. 

Scaglione, sost. Grosso scalino. | 
agg. Di alcuni denti del cavallo. 

Scala, sost. Strumento per salire. 
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o Parte d*un edilizia ehe serve allo 
stessa line. Scala a chiocciola, di- 
fitta, a pozzo, j T. geog. Misura 
di lunghezza accennata sulle carte 
per conoscere la distanza dei luo¬ 
ghi. | T. ni uà. Gradazione dei toni 
per salire dal grave all' acuto 
e per disceudere dall’ acuto al 
grave. | V. d. v. Scalare. 

Scaldino, sost. Caldanelio. | ScAl- 
dìno, V. d. v. Scaldare. Signori, 
non si seni di no tanto in una diicus- 
none amichevole. 

Scalo, V. d. v. Scalare, j sost. 
Luogo fatto a pendio ne’ cantieri, 
nei porti e nelle strade ferrate. 

Scalzare, verh. Cavare le scarpe 
e lo calzo. | T. agr. Levare la terra, 
intorno alle radici delle piante, 
contr. di Rincalzare. 

Scampanata, sost. L'atto dello 
scaiiipanare. | Suono di corni o Hi¬ 
ndi i strumenti in dispregio di <jual¬ 
cuno e specialmente dei vedovi che 
si tini tritano. 

Scannello, sost. Parte del fusto , 
della carrozza. | T. ma col. Taglio di 
carne j Cassetta quadra, da capo più 
alta che ila piè, per uso di scrivervi 

sopra comodamente e per ripor vi deu- i 

tro le scritture. | V.d. v.Scannellare. 

Scanno, V. d. v. Scannare. | sost. 
Sedia di legno per lo piu senza 
spalliera | Rauco di rena in riva 
al mare o nel letto de* fiumi. 

Scantonare, vorb. Levare i can¬ 
toni a checchessia. | Voltare al 
primo canto. | Sfuggire, Andarsene 
nascostamente. .Ve lo incontra, lo 
scantona volentieri. 


Scapolare, sost. Cappuccio ilei 
frati. | Larga, striscia di panno che 
pende davanti e di dietro ai reli¬ 
giosi. | Abitino. | verb. Sottrarsi 
inosservato, Uscire di soppiatto, 
Svignarsela in fretta. 

Scapolo, V. d. v. Scapolare, j 
sost. Non ammogliato. 

Scarica, V. d. v. Scaricare. | 
sost. Sparata di più armi da fuoco 
a un tempo stesso. Dna «carica di 
moschetti. 

Scarpa, sost. II calzare del piu- 
de. | T. are li. Muro a sdrucciolo, 
Eiufianco di muraglia. | Pesce di 
lago. 

Scassare, verb. contr. d'Incas¬ 
sare. j 1. agr. Zappare a fondo il 
terreno. | Aprire sforzando e rom¬ 
pendo una cassa per trarne fuori ciò 
ohe contiene | sin. di Cancellare. 

Scavalcare, verb. Smontare da 
cavallo. Montai a cavallo di buon 
mattino, e scavalcai la sera. | Gettar 
giù da cavallo. Fan falla scavalcò 
Martellili de Lambris... e gridò: 
— È uno. | Passare al di sopra. Di 
notte scavalcarono il muro, e fecero 
repulisti. 

.Scema, V. d, y. Scemare. | agg. 
fem. di Scemo. 

Scemi, V. d. v. Scemare. | agg. 
plur. di Scemo. 

Scemo, V. d. v. Scemare. | agg. 
Che manca in qualche parte della, 
pienezza o della grossezza, Man¬ 
cante di tutto. Fiasco «ermo. | 
sugl. Sciocco, Imbecille. 

Scempio, sost. Strazio, Strage. 
Dan fatto scempio dell 1 onore di 
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quella famiglia. \ agg, coutr. di 
Doppio, Semplice. 

Scena, sost. Falco scenico. | Il 
luogo tìnto sul palco scenico, e La 
tela dipinta ohe lo rappresenta. | 
Parte in cui è diriso ciascun àteo 
di un'opera drammatica. 

Scesa, p. p. di Scendere. | sost. 
con Ir. di Salita, e L' atto dello 
scendere. 

Schiaccia, V. d. v. Schiacciare, 
j sost. Ordigno composto d J una 
pietra in bilico per pigliare uc¬ 
celli. 

Schiacciata, p. p. di Schiac¬ 
ciare. | sost. Specie di focaccia di 
farina, condita con sale, olio e 
origano. 

Schiarirsi, varb. Farsi chiaro, | 
Quel mezzo tossire o quasi gorgo¬ 
gliare che facciamo in gola prima 
di sputare, ed anche o perchè la 
voce rischiari, o perchè cessi F im¬ 
pedimento che talora si ha nelle 
fauci, o perchè vogliamo chiamare 
o avvisare alcuno. 

Schiatta, V. d, v. Schiattare. | 
sost. «in. di Stirpe, Progenie. 

Schifo, V. d. v. Schifare, j sost. 
Il più piccolo dei battelli per cui 
dalla nave si scende a terra. | sin. 
di Nausea, Ripugnanza. Quell* ani¬ 
male mi fa schifo. ] agg. Sporco, 
Sudicio. 

Schiocca, sost. Parte superiore 
esterna della poppa della nave. | 
V. d. v. Schioccare. 

Schiumare, verb. Levar la schiu¬ 
ma. | Fare schiuma, Produrre schiu¬ 
ma. V acqua saponata schiuma. 


Schizzare, verb. Di liquidi, li¬ 
sci re ria un vaso con impeto, bal¬ 
zando qua e là. ] T. pit. Accennare 
a un disegno coti picoole linee, Ab¬ 
bozzare, 

Schizzetto, sost. Piccolo schiz¬ 
zatolo, | T. pit. Bozzetto. 

Schizzo, V, d. v. Schizzare. | 
sost. Macchia di fango o di liqui¬ 
do qualunque che viene dallo schiz¬ 
zare. | Goccetto di liquido. Medici 
gualche schizzo di sambuco, | T, pit. 
Di seguo leggermente ueceniiato con 
la penna od altro. 

Scia, sost. Traccia della nave. | 
Scià, Il re di Persia. 

Sciacquino, sost. Chiacchierone, 
Pettegolo, Non credevo che osse 
uno sciacquino di quel taglio. J Sciac¬ 
quino, V d. v. Sciacquare. 

Scialli ito, sost. Sorta di drappo, j 
T. bot. Fiore di color rosso senro, 
fatto a foggia di pina 

Sciolta, agg, e p. p. di Scio¬ 
gliere, j sost. Flusso di ventre. 
Scivolo, V. d. v. Scivolare, j 
Bost. T. ni db. OrnnmenL) di me¬ 
lodìa, Trillo, Gorgheggio. 

Scolare, verb. Di liquidi del 
loro resìduo, Andar giù a poco a 
poco. | sost. Chi va a scuola 
Scolastica, sost. Teolog a che 
tendeva a conciliare la fede con 
la ragione. \ agg. fermo. dì Sco¬ 
lastico. Tassa scolastica . 

Scollare, verb. Staccare ie cose 
incollate, eontr. di Incollare. | 
coutr. di Àccollaro. 

Scollato, agg. Di abiti o di 
scarpe, Che lascia scoperto il 


























collo, | St&iOuiito dall' filetto bu 
cui era incollato. 

Sconcio, V, d. v. Sconciare. | 
agg. Inconveniente, Disonesto, Di¬ 
tiordinato. Malfatto. | sost. Scomodo, 
Danno, Disagio. 

Sconfigger©, verb. Rompere il 
nemico in battaglia | Sconficcare, 
confcr. di Figgere. 

Sconfitta, rgg. fera, di Sconfitto. | 
sost*. Rotta in battaglia. Gale-rio ri¬ 
parava una neon fitta toccata contro i 
Persiani con una segnalata vittoria. 

Scongiurare, veri». Instante- 
mente pregare. | T. ©ocl. Costrin¬ 
gere ì demoni, per via di speciali 
preghiere, ad uscir dal corpo d'un 
ossesso. | Adoperarsi che una cosa 
non avvenga. Scongiurare un peri¬ 
colo. 

Scopa, sost. T. hot. Arboscello 
con radice nodosa e durissima, e 
Frutice cl-e serve a far granate, 
ad infrascar bachi da seta, a far 
fuochi di breve durata. | Granata 
composta di vermene di questa o di 
altra pianta per spazzare. | Giuoco 
di carte. | V. d. v. Scopare. 

Scopo, V. d. v. Scopare. | Punto 
determinato al quale si mira, Fine, 
Intenzione. 

Scopone, sost. accres. di Scopa. | 
Giuoco di carte. 

Scoppiare, verb. U aprirsi vio- 
lentemeute e con strepito di un 
vaso o per troppa pienezza o per 
soverchio calore. | contr di Accop¬ 
piare. 

Scorcio, sost. Resto, Avanzo. 
Questo scorcio di vita passiamolo 


allegramente. | T. arcli. Parte fug¬ 
gente della prospettiva, o meglio, 
Apparenza d'un oggetto che veduto 
di faccia e di lungo comparisce 
più corto che veduto di traverso. | 
V. d. v. Scorciare. 

Scordare, verb. confcr. di Accor¬ 
dare. | sin. ili Dimenticare. 

Scórse, agg, e p. p. di Scorrere. | 
V. d. v. Scorgere. | sost, plur. di 
Scorsa.Scorse di penna, eli lingua. 

Scorsi, V. d. v. Scorgere... ed 
io scorsi Per quattro visi il mio 
aspetto stesso, | sost. Scorsi di lingua, 
di penna. | agg. op. p. di Scorrere. 
Negli anni scorsi. 

Scórso, agg. e p. p . di Scorrere. | 
sosi.. Errore, Inavvertenza. Scorsa 
(li gioventù, di lingua, di panna. 
Scorta, \. <1. v. Scortare. | agg. 
e p. p. di Scorgere. | sost. Accom¬ 
pagnatura por sicurezza. | Muni¬ 
zione di viveri per eserciti. | Nave 
da guerra ordinata ad accompa¬ 
gnare e difendere altre navi. 

Scortare, verb. Abbreviare, Ac¬ 
corciare. J Fare la. scorta, Accom¬ 
pagnare per sicurezza. 

Scòrto, V. d. v. Scortare. | p. 
p. dì Scorgere. Ho guardato, ma 
7ion Ito scòrto nulla. 

Scosse, Y. d. v. Scuotere, [ sost. 
plur. di Scossa. Due scosse di ter¬ 
remoto. | agg. fl p . p dì Scuotere. 
le due giovinette, scosse com’erano 
da meraviglia, lo guardarono lunga¬ 
mente. 

Scòtta, V, d. v. Scottare. La 
neve scolta le mani a ohi la ma¬ 
neggia. j sost. Siero non rappreso, 
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a vmi zitto alla ricotta. | T. mar. 
Fune attaccata alla vela, In quale, 
allentata o tirata seconde i venti, 
regola il cammino della nave. 

Scottare, verb. Abbruciar leg¬ 
germente nella pelle. | Dare uno 
o dne bollori ad alcuna vivanda, 
per il più ad impedire che vada 
a male. 

Scòtto, V. d. v. Scottare. [ soat. 
Il desinare ebe si fa per Io più 
nelle taverne o nelle osterie, e II 
pagamento che tocca a ciascun 
commensale. 

Scozia, soafe. T. ardi. Membro 
incavato, Navicella. | Nome di una 
nazione europea. 

Screzio, V. d. v. Screziare. | 
sost. Disaccordo, Cruccio, Discre¬ 
panza di opinioni. | Varietà, di co¬ 
lori o di fregi. 

Scritta, agg. e p. p. di Scrivere. | 
sost Scrittura, Obbligo in iscritto. | 
Contratto matrimoniale. 

Scrittoio, soat. Piccola stanza 
appartata per uso di leggere, scri¬ 
vere, e conservare scritture. | Scri¬ 
vania. 

Scrittura, soat. L* arte di rap¬ 
presentare le idee con segui figu¬ 
rativi alfabetici. Scrittura inglese , 
bastarda t gotica. | La cosa scritta, 
e 11 modo di scriverò. Scrittura 
bella, facile, chiara, inintelligibile. | 
La Bibbia. | Contratto privato fra 
più persone, o pubblico per man 
di uotaio. | T. cornili. Libri de* 
conti Scrittura semplice, doppia. 
Scrivano, sost. Copista. | Scrì¬ 
vano, V. d. v. Scrivere. 


Scudo, sost. Arme difensiva, a 
foggia di largo piatto, ohe imbrac¬ 
ciavano gli antichi combattenti. | 
Sorta di moneta. Quél palazzo gli 
costa quarantamila scudi sonanti e 
Imitanti. | Arme gentilizia. Una 
scrofa azxurra c grossa i« campo 
bianco era lo scudo degli Snrovtgni 
di Padova. 

Scure, sost. sin. di Accetta. | 
agg. lem., plor. di Scuro. 

Scuri, soat. plur. di Scuro. Soc¬ 
chiudete cotesti scuri. | plur. dì Scu¬ 
re. | agg. plur. di Scuro. 

Scuro, »gg. Privo di luce, j sost. 
Imposta delle vetrate. | Bnìo, O- 
scurità. Siamo rimasti allo sottro. 

Sdrucciolo, V. d. v. Sdruccio¬ 
lare. | agg. Di verso e di vocabolo, 
Quello che ha P accento sulla ter¬ 
zultima sillaba. } sost. Strada, o 
sentiero che va alla china, e dove 
b facile sdrucciolare. 

Sò, pron. Chi fa per sè fa per 
tre. | Se, cong. Se io fossi milio¬ 
nario! | Se’, verb. apoc. di Sei. Mi 
disse; Non sai tu che tu se’ in ciclof 
Secca, V. d. v. Seccare. [ agg. 
foni, di Secco. Prugna, erba secca. | 
sost. Luogo di acqna bassa nel 
more, pericoloso ai naviganti. 

Secco, sost. Siccità, Aridità. | 
agg. Rispose con un no secco. Fico 
secco. | nw. Rispose secco: Non voglio! 

Seccare, verb. Rasciugare, Ren¬ 
der secco. Si seccano i jìchi, le ca¬ 
stagne , le carni. Seccare una palude. \ 
Importunare. 5ni che costui m’ha 
abbastanza seccato t 

Secolare, sost. Chi vive al secolo. 
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cioè hod appartiene a nessun ordine 
ecclesiastico. Sarebbe strano il ve - 
dere battersi a duello un prete e un 
secolare! | agg. Che si fa di secolo 
iu secolo, Centenario. Feste seco tu¬ 
ri. | Che vive un secolo all' incirca. 
La quercia e 1’ ulivo sono alberi se¬ 
colari. 

Seconda, agg. foni, di Secondo. | 
sost. T. anat. Membrana che av¬ 
volge il feto nell' utero. | V. d. v. 
Secondare. 

Secondi, V. d. V. Secondare. | 
agg. piar, di Secondo. 

Secondo, agg. Che viene imme¬ 
diatamente dopo il primo. J Favo¬ 
revole. | prep. e avv. Nel modo 
che, Giusta, Conforme. C’o« i ve¬ 
lieri, Insogna navigare secondo il 
vento . | V. d. v. Secondare. 

Sedano, sost. Pianta ortiva, | 
V. <1. v. Sedare. 

Sedere, verb. Posarsi colle parti 
deretane. | sost. Noto eufemismo. 
Lo piglieremo a calci nel sedere. 

Seduta, p. p. di Sedere. ( sost. 
Adunanza. C’erano de ' padri cosati ti 
che di rado intervenivano alle sedute 
del Consiglio. | Posa della persuna 
olle sta a modello. 

Sega, V. d. v. Segare. | sost. 
Lama di ferro lunga, stretta e 
dentata, ferina in un telaio, per 
dividere legname, marmo o altro. 

Sego, V. d. v. Segare. | sost. 
Grasso di montone o di bove, da 
far sapone e candele. 

Segreta, agg. lem. di Segreto. | 
sost. Carcere ove non si concede 
ai rei di parlare con estranei. | T. 


ecel. Parte della messa che il sa¬ 
cerdote dice sottovoce. 

Seguita, V. d. v. Seguitare- | 
Seguita, p. p. di Seguire. 

Sèguiti, V. d. v. Seguitare. | 
Seguiti, p. p. di Seguire. 

Sèguito, V. d. v. Seguitare, | 
sost. Compagnia, Tutte le persone 
che accompagnano un personaggio, 
specialmente in viaggio. Passò di 
qua il principe Deprofundis con molto 
seguito. | Seguito, p. p. di Seguire. 

Sèi, V. d. v. Essere, j agg. Sei 
via sei fa trentaseì. 

Sella, sost. Arnese di cuoio che 
si pone sulla groppa del cavallo 
per poterlo comodamente cavalca¬ 
re. | Sorta d 7 embrice. ) La parte 
davanti dell' agnello macellato. | 
V. d. v. Sellare. Sella il cavallo , 
e tienti pronto 

Selva, sost. Luogo piantato di 
alberi annosi e fìtti. | Raccolta di 
pensieri o materiali da valersene 
per un componimento. Adesso, disse 
il Tommaseo, non si fanno più selve; 
discorsi e libri sono o siepe o lago. 

Seme, sost. Sostanza nella quale 
è virtìl di riprodurre, di generare. | 
Ciascuna delle {plettro diverse sorte 
nelle quali sono divise le carte da 
giuoco. 

Semi, sost. plur. di Seme. | Pre¬ 
fisso che indica metà. Semicerchio. 
Un semimorto non è eguale ad un 
semivivo. 

Semini, sost. plur. di Semino. | 
Specie di piccolissima pasta non 
forata, in forma di semi di popo¬ 
ne. | Sèmi ni, V. d. v. Seminare. 


L -> 

i 


li 


















Solili no, sost. dito, di Seme. | 
Sèmi no, V. d, v. Seminare, 

Sen, aost. trono, di Seno, Mai 
non esce Nel tuo barbaro sen gentile 
affetto. | Composto di se e ne, Sen 
venne da ine, come «e io fossi il cas¬ 
siere della Banca d’Italia, 

Seno, sost. Parte de! corpo lima¬ 
no dal collo alle oostole. | Utero. | 
T. g«og. Parte dì mare che s’ in¬ 
sinua dentro terra. 

Senso, Boat, Facoltà per cui si 
riceve P impressione degli oggetti 
esterni, ] Signi Acato. Si vede che no n 
intèndesti il senso delle mte parole. } 
Sensualità. Ma ragione abbiavi noi 
che i furibondi Sensi rattempra « le 
carnali punte. 

Sentenza, sost. Decisione di lite, 
fatta dal giudice. | aiu. di Mas¬ 
sima, Assioma, Aforiamo. 

Sentire, veri*. Ricevere le im¬ 
presa ioni che si producono nel cor¬ 
po dagli oggetti esterni, o uelP a- 
nimo dalle interne affezioni. | sin. 
di Udire, j Dare ascolto. Sentite o 
»ie, non date retta a quel bindolo. | 
Giudicare, Conoscere. Non si sentirà 
capace di farlo, j Credere, Essere di 
parere. Tu parli bene, ma io sento 
che quella donna è nata per la tua 
rovina, j Avere odore, sapore. Fi- 
nocchi che sentono di carota. Insa¬ 
lata ohe sente di muschio. 

Sére, sost. plur. di Sera. | Ti¬ 
tolo che si dava ai notai e ai 
preti. Non saranno sei mesi che si 
sono accorti che il sère aveva anco 
il naso, 

Sergente, su»t. Suttulììoiale del- 


P esercito. | T. legn. Arnese per 
tenere stretti i pezzi incollati. 

Serie, agg, foni. plur. di Serio. | 
sost. Continuata progressione di 
cose. Lunga serie di malanni, di 
anni, di fatti, di rappresentazioni. 

Serpe, sost. Sorta di rettile. 
Ogni serpe ha il suo veleno. ) Sede¬ 
rino sul davanti della diligenza, 
degli omnibus e simili. Montai in 
serpe aneli’ io, perchè la diligenza 
era stata presa d’ assalto. | V. d. v. 
Serpere. 

Serpentina, agg. fem. di Ser¬ 
pentino. Lingua serpentina. | sost. 
Uuo dogli scappamenti degli oro¬ 
logi. J Sorta di vaso di vetro. 

Serpentino, sost. Specie di mar¬ 
mo j agg. di Serpeute. 

Serra, V. d. v. Serrare, j sost, 
CìaBC’uua delle due parti superiori 
dei calzoni, | Luogo stretto e pro¬ 
fondo ! Calca di geute che impe¬ 
disce 'il passo. | Steccaia. | Chiuso 
apposito, talora coperto di vetri, 
per custodirvi d’inverno agrumi o 
altre piante delicate. 

Serraglio, sost. Luogo ove si 
tengono serrate fiere vive od ani¬ 
mali rari. | Palazzo del Gran Sulta¬ 
no. | L'appartamento destinato alle 
donne presso i principi orientali, 
solo aperto al marito, chiuso ed 
interdetto ad ogni altro, Harem, j 
T. ardi. Ultima pietra che chiude 
la sommità deli’arco. 

Serva, V. d. v. Servire. J sost. 
fem. di Servo. È ver che gli apo¬ 
stoli Sprezzavano l’oro, È ver: ma 
tenevano La serva costorot | agg, 
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fem. di Servo. Ahi, serva Italia, 
di dolore ostello. 

Serve, V. d. v. Servire. | sost. 
plnr, di Serva. 

Servita, agg, e p. p. di Servire. 
Eccola servita, signora. | sost. Reli¬ 
gioso dei servi di Maria. Fra Paolo 
Sarpi era servita. 

Servito, agg. e p. p. di Servi¬ 
re. | sost. Muta di vivande. 

Servizio, Servigio, Il servire. 
Era al servizio del conte Altobasso. \ 
Benefìzio od opera utile resa altrui 
Egli rese in quel giorno un segna¬ 
rlo servigio alla patria. | Negozio, 
faccenda. | lutto il vasellame da 
tavola. *>7?rrij»0 di porcellana. 

Servo, V, d. v. Servire. | sost. 
Clii serve. | agg, Che vive servil¬ 
mente. 

Sesta, agg. feni. di Sesto. J sost. 
Una delle ore canoniche, j T. imis. 
Intervalli) di sei gradi che com¬ 
prende in sè tre specie, cioè la 
maggiore, la minore e l'eccedente. | 
T. scher. Una delle parate. 

Sest©, sost. plur. Compasso. 
Fatto con le seste. | agg, fem. plnr. 
di Sesto. Le seste classi. 

Sesto, agg. ordin. di Sei. | sost. 
La sesta parte di ohecohensia. | Or¬ 
dine, Modo, Misura. Muro fuori 
di sesto. Rimettere in sesto la casa, j 
T. tip. Lunghezza e larghezza dei 
fogli stampati, Formato dei libri. | 

T arch. La rotondità degli archi 
p delle vòlte. 

Sete, sost. Desiderio di bere. | 
plnr. di Seta. 

Setola, sost. Il polo ispido che 


il porco e il cinghiale hanno sulla 
schiena. J Scoppiatura nella, pelle 
umana, e specialmente nei capez¬ 
zoli delle poppe delle donne. | Ma¬ 
lattia che viene negli zoccoli de' 
cavalli. 

Sette, agg. Sette i sacramenti, 
sette i doni dello Spirito Santo , sette 
i Vizi capitali. I sost. plnr. di Setta. 
Il Foscolo diceva che a fare V Italia 
bisognava disfare le sette. 

Settenario, agg. di Sette. ] sost. 
Spazio di sette giorni. | Verso di 
sette ‘ sillabe. 

Sezione, sost. T. anat. Autopsia 
cadaverica. | Divisione d'un Ufficio. 
.Nei Ministeri ogni Divisione si suddi¬ 
vide in tante Sezioni , | T. geoin. Li¬ 
nea o superficie seguendo la quale 
si tagliano altre euporfici o solidi. 

Sfilare, verb. Camminare in fila, 
in ordinanza. Cominciano a sfilare 
le carrozze , le truppe. J conti-, d’in¬ 
filare. Sfilare « fegatelli dallo spiedo. 
Si sono sfilate le pallottoline della 
corona. | Disfare il filato. 

Sfoglia, V. d. v. Sfogliare. | 
sost. Pezzo di paBta disteso in sot¬ 
tile falda col matterello. | Sorta dì 
pesce. | agg. Di pasta dolce. 

Sfogliare, verb. Levar le foglie. | 
Scorrere alla lesta dei fogli per 
cercarvi checchessia. | Delle calte 
da giuoco, Tirarle su a una a una, 
a poco a poco. 

Sfondo, V, d. v. Sfondare. | sost. 
Spazio vuoto lasciato nei palchi e 
nelle vòlte per dipingervi, n La 
pittura medesima fatta in simili 
spazi. Sfondo della scena. 
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Sfamino, V. d, v. Sfumare. | 
Sfumino, sost. Pezzuolo dì pelle 
o di carta, in forma di cono, per 
«tendere 1% matita o i colori. 

Sgabello, V. d. v. Sgabellare. | 
sost. Arnese di legno, senza spal¬ 
liera, il qnale ha il piano per lo 
più imbottito, e sei ve per seder¬ 
vi i. 

Sgambettare, verb. Camminar 
lesto e forte. Sgambettammo due 
giorni per le vie di Firenze, i Di¬ 
menar le gambe. GV impiccai* fini¬ 
scono sgambettando. 

Sgombro, sost. Lo sgombrare. | 
Pesce marino. | agg, Vuoto di mas¬ 
serizie, Libero. V appartamento è 
sgombro. 

Sgorbia, V. d. v, Sgorbiare, 
paci ragazzo sgorlna tutti i qua¬ 
derni. | sost. Scalpello fatto a doc¬ 
cia per intagliare. | Arnese che 
serve a levare dagli alberi il legno 
cariato. 

Sguancia, V. d. v. Sguancia- 
re. | sost. Del finimento del cavallo, 
Ciascuna delle due liste di cuoio 
alle quali sono congiunti i parec¬ 
chi, e di cui P estremità snperiori 
sono attaccate alla testiera e le 
inferiori reggono i portamorso. 

Si, avv. Dice sempre si e no per 
burlarsi del prossimo. | part. pron. 
Cadde e si fece male al ginocchio . J 
sost. Nota mas. È un si bemolle. 

Sia, V. d. v. Essere. | cong. di- 
sgiun. Consorte viene a dire compar¬ 
tecipe, sia di sangue, sia di pericolo. 

Sincope, sost. Figura grani ma¬ 
ttatile per cui si accorcia qualche 


parola nel mezzo. ) T. med. Smar¬ 
rimento di spirito, Svenimento. 

Sindaco, sost. Capo amministra- 
tivo di un Comune. Il sindaco di 
Somaropoli è stato nominato ca ra¬ 
tiere. | Revisore di conti. Sindaco 
d’ un fallimento, d 1 una Società, di 
una Compagnia. 

Sinistro, agg. conti*, di Destro. 
Fianco sinistro. | Cattivo, Tristo. 
Augurio, pensiero sinistro. ] sost. 
Disgrazia. Caso mai gli accada qual¬ 
che sinistro. 

Siringa, sost. T. eh ir. Cannello 
che s’introduce nella vescica per 
agevolare P uscita delle urine. | 
Antico strumento musicale. | Arne¬ 
se con cui si serve il burro in ta¬ 
vola ! Arnese che serve per dare 
alla pasta la forma che si vnole. 

Sito, sost. Odore, non buono. 
Sito di riserrato, d 1 aria rinchiusa. | 
Posto, Positura naturale di luogo, 
Sito incantevole è quello di Mergel- 
lina sul golfo di Napoli. | agg. Si¬ 
tuato. Casa sita in ria degli Schiavi. 

Smaccato, p. p. di Smaccare. | 
agg. Troppo dolce. A me piace il 
nino tondarello, /' amabile, ma non 
lo smaccato. 

Smagliare, verb. Rompere ma¬ 
glie. f Scintillare. Gemma, sereno , 
colore, vino , sole che smaglia. 

Smalto, sost. Composto di ghiaia 
e calcina rassodate insieme per 
farne pavimento o battuto. | Lo 
strato esterno dei denti, di color 
bianco periato. | Sorta di vernice 
ohe si salda sulle porcellane, sulle 
maioliche e sui vasi di metallo. 
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Smontare, verb. Scendere da 
cavallo, dalla carrozza, dalla nave, 
ecc. J Di colore, Perdere il suo pri¬ 
mo bore e vivezza. | Di macchine, 
di strumenti e simili, Scomporli 
nei loro elementi. 

So, y. d. v. Supere. To so, di¬ 
ceva Socrate, di non sapere nulla. | 
Prefisso che significa inferiorità di 
luogo, sottomissione, eottoposizione. 
Soppalco. Sogghigno, Sorriso. Som- 
mettere. Sogguardare. Sotterra. 

Soda, agg. fem. di Sodo. Or vo¬ 
glio mostrartelo evidente con soda 
verità di sperimento. { sost. Sostanza 
salina elio forma la base del sai 
marino. 

Soggetto, agg. Che soggiace al- 
1" altrui potestà. Sottoposto, Espo¬ 
sto. Il Regno di Napoli fu lunga 
mente soggetto alla Spagna. Nelle 
necessità della rila è forza talora 
Star soggetti agli stessi nostri nemù 
vi. | sost. T. grani. Elemento logico 
della proposizione. J Materia in¬ 
torno alla quale si lavora o si ra 
giona. 

Soggezione, sost. L’essere sotto 
la potestà altrui. Quanti e quali 
sacrifizi per liberarci dalla soggezione 
MI* Ambia ! | Sentimento della 
propria inferiorità sociale 0 morale 
o intellettuale, rispetto a una per 
sona o a più, e che ci fa essere 
ritenuti e peritosi dinanzi a loro. 

sost. Velo o panno 
eoo cui le monache si coprono la 
gola, o si fasciano il collo. | PartB 
della briglia. | Strisoiolina di peli© 
oh'è sopra il tettino del berretto, 


e che si fa passare, occorrendo, 
sotto il mento. 

Soglia, sost. Parte inferiore del- 
1 uscio. | Sorta di pesce. | V. d. v. 
Solere, 

Soglio, V. d. v. Solere. | sost. 
l>oet Trono. Zui folgorante in so- 
ho Fide if mio genio e tacque. 

Sol, sost. Nota musicale. Alla 
musico in corte ognuno attende: Do, 
re, mi, fa, sol, J a canta chi sale; 
la, sol, fa, mi, re, do canta ohi 
scende. | trono, di Sole. Il sol no¬ 
vello. | agg. trono, dì Solo. Sm solo, 
e sol fai tutto , e tutto sei. Con un 
detto sol tu puoi Le mie pene consolar. 

Sole, sost. Astro intorno al quale 
girano i pianeti e le comete. | agg 
fem. piar, di Solo. 

Soletta, sost. Parto della calza. | 
Cuoio sottile che si sovrappone in¬ 
ternamente alle suola delle acarpe. | 
dim. di Sola. «Se «e veniva 
sola soletta, in compagnia dei suoi 
amorosi pensieri. 

Soli, sost. piar, di sole. Le stelle 
del oielo sono altrettanti soli. J agg. 
piar, di Solo. Eravam soli e senza 
alcun sospetto. 

Solido, sost. T. geom. La pira¬ 
mide è un solido. | agg. Saldo, Con¬ 
sisto lite. Fondamento, Edificio solido . 

Solitario, soHt. e agg. Che sta 
solo. Che fugge la compagnia. | 
Anello con un brillante. J Giuoco 
che si fa da solo con le carte. 

Sollevare, verb. Innalzare, Le¬ 
var su. La bocca sollevò dal fiero 
pasto. | Muovere a ribellione. I % 
riatn sollevò la Spagna contro Roma. 
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► Oltana, sost. Risultato dell'ad- 
d'ztone, j Quantità di danaro. I a ™ 
W di So »irno. Somma altezza 
Sommessa, agg. e p. p . di Som- 

mefctere. f BOst. Lunghezza del pu . 
gno col dito grosso alzato. 

Sommo, V. d. v. Sommare. | 
ao»l. Sommità, li maggior colo,». 

Qua,e parole di colm am pM . o 

‘ m “ e al porta. | 

Il pii. grande. Eccellerne, lustre,' 

Supremo. Uomo tornato. Sommo di- 
Ulto. 

Soppressa, agg, e P . p . d i Sop- 
prime re, f sost. Strumento da «op- 
pressare. | V, d, v. Soppressa^. 

Sordido, agg. Sudicio, Sozzo. I 
Avaro all'estremo. 

Sorsi, sost. plur. di Sorso. \ V 
d. v Sorgere Sorsi allora anch’io 
a diro due parole in ma difesa. 

Sorta, sost. Specie, Qualità. 

Gl ' m * di *» c d ’ ogni sorta e d> anni 
™l‘>re. | p. p. di Sorgere. I V. d. 
v. Sortire. 

Sórte, .osi. Qualità, Condizione 

„ S«lantuomo di quella , orte , 

Buona o amia venturo, Fortuna, 
ostino. Btoogua ratteg,tarli alta 
«»>■'«. I V. d. Sortire. , e 
P* p* eli Sorgerà, 

Sospendere, veri,. Appendere, 
Sostenere la cosa in modo che non 
tocchi terra. | Differire, Rimettere, 
■Rimandare. Sospendere «» negozio, 
un lavoro, un dibattimento. | Proi¬ 
bire per castigo ad un funzionario 
ernie ci ecclesiastico P esercizio 
dBJIa propria missione. 

Sottana, sost. Veste donnesca 
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< daIJl1 Clutola ai Piedi, che è sopra 
o sotto altre vesti, | Veste lu„g U 
dei preti dal collo ai piedi. 

Sotterra, V d. v. Sotterrare, I 
aWe Sotto terra. 

Sotto, prep. ohe dinota inferio¬ 
rità di condizione, di silo, di grado. 
Le rondini nidi fi cono sotto le gran- 
rf«ic. |avv. Abbasso, Nella parte 
inferiore. C’è sotto qualche diavolo/ 
Spada, soat. Arme. Sguainar la 
J>ada, | Pesce. Il pesce spada è uno 
dei più avventati lottatori del mare. 

Spagnoletta, sost. Tabacco rav¬ 
volto in un rotoletto di caria, che 
si fuma come il sigaro. | Spechi di 
serratura delle finestre e degli usci. 
Spaiare, verb. Toglier via con 

pala. Spalare la neve. | Toglier via 
i pali 

Spallino, sost. Vestimento da 
'"ìuu le spalle. | Ornamento mili¬ 
tare sulle «palle, fatto a scaglie e 
tessuto oro e argento con fran- 

*'*■ 1 fP àIlino » V - d- v. Spaili 
Spalmata, so«t. Percossa sulla 
Palma della mano. | agg. 6 p . p> 

< i Spalmare. L’aveva spalmata tutta 
d% pece a 

spanare, verh. T. meco. Scili- 
pare le spire alla vite. | T. agr. Le¬ 
vare alle barbe delle piante svelte 
la turra che vi sta attaccata. 

Spanna, sost. La lunghezza della 
nmno aperta dalla estremità del 
Pollice a quella del mignolo. J V. 

d- v. Spannare. Bisogna stare lì 
quando spanna il latte. 

Spartire t verb. Fendere la pancia 
per cavarne le interiora. | Scaricare 
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le armi da fuoco. | coutr. di Parare. 
La festa è finita , ed hanno sparato 
la chiesa. 

Sparato, p. p. di Sparare. | sost. 
L 7 apertura del petto, io due aper¬ 
ture inferiori e laterali del corpo, 
e quelle laterali nell’estremità in¬ 
feriore dello maniche della camicia. 
Hanno sparati anche i vestiti. 

Spartito, p. p. di Spartire. | 
sost. Esemplare che contiene riu¬ 
nite tutte 1© parti d 7 uu componi¬ 
mento musicale. 

Sparviere, sost. Uccello di ra¬ 
pina. | Assicella quadrata, con ma¬ 
nico fitto per di sotto, ad uso di 
tenervi la calcimi da intonacare. 

Spazzino, sost. Chi spazza le 
strade. | Spazzino, V. d. v. Spaz¬ 
zare. 

Specie, soBt. Ciò che abbraccia- 
molti mdividni, ed è compreso nel 
genere, Divisione di un genere. 
Gli uomini tutti formano V umana 
specie. \ Apparenza, Forma. U o~ 
stia, dopo la consacrazione, è il corpo 
vivo « vero di &. C. sotto le specie 
dei pane, j Maraviglia. Non mi 
fanno specie le spacconate di costui. | 
avv. Rispettate i superiori, specie 
coloro che sono preposti alla vostra 
educazione. 

Specula, V, d. v. Speculare, j 
sost. Luogo einineute donde coi te¬ 
lescopi si contemplano gli astri, 
Osservatorio. 

Spegni, V. d. v. Spegnere. | V. 
d. v. Spegnare. 

Spegniamo, V. d. v. Spegnere. | 
V. d. v. Spegnare. 


Spera, V. d. v. Sperare. > pera 
anche chi spira. | sost. poet. Sfera, 
Specchio. | T. mar. Corpo volumi¬ 
noso e di poco peso, che attac¬ 
cato ad una corda si gitta in mare 
dietro alle navi per trattenerne il 
coreo. 

Sperare, verb. Stare in aspetta¬ 
tiva d 7 un bene, j Opporre ul lume 
una cosa per vedere se traspare. 

Sperino, sost. Piccolo vetro che 
è nel dietro della carrozza, per 
cedere dal di dentro. [ Sperino, 
V. d. v. Sperare. 

Spesso, «gg. Deuso, Folto. Fit¬ 
to, Grosso, j avv. Sovente. Fenica 
spessi ? a visitarmi. 

Spiano, V. d. v. Spianare. | sost. 
Luogo piano. | Spiano, V. d. v. 
Spiare. 

Spiccare, verb. Levar cosa da 
luogo ov' è appiccata. Staccare. | 
Risaltare in fuori, Fare spicco. 
Spiccavano i pennacchi dei generali. 

Spicchio, sost. Ciascuna delle 
parti rialzate delia berretta dei 
preti. | Ciascuna delle parti che 
compongono il bulbo dell 7 aglio, la 
polpa degli agrumi, t semi delle 
noni e simili. | Il mezzo del petto 
dell* animale macellato. 

Spicciare, verb. Di liquido, U- 
soire con impeto per apertura non 
grande. Sangue che spiccia da una 
ferita, | Eseguire prestamente un’o¬ 
perazione, un incarico, un lavoro. 

In mete* ora Vebbe hell } e spiccialo . 

Spigolo, V. d. v. Spigolare. | 
sost. T. mat. Canto o angolo vivo 
nei corpi solidi. 
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Spilla, V. d. v. Spillare. | sost. 
Grosso spillo artistico. 

Spillo, V. d. v. Spillare. | sost. 
Sotti 1 filo metallico del quale le 
donne si servono per fermare pez¬ 
zuole o veli in capo e sul collo, 
o per appuntarsi le vesti. | Punte¬ 
ruolo per forar botti ed assaggiarne 
il vino, e II foro che si fa con lo 
spillo. 

Spina, sost. Stecco acuto e pun¬ 
gente dei pruni, delle rose e simi¬ 
li. | Sorta di scalpello del bottaio 
e dei magnano. | Foro tondo alla 
parte inferiore della botte pel qua¬ 
le si cava il vino. | Lisca del pesce. ] 
Filo delle reni. La gobba è quella 
prominenza formata dall’incurvarnen- 

10 dello sterno o della spina. | Sorta 
di tessuto. 

Spinello, sost. Specie di pesce. | 
Specie di pietra dura. | Carne del 
mezzo della schiena del tonno. 

Spinetta, sost. dim. di Spina. | 
Guarnizione di seta non traforata. [ 
Strumento musicale. 

Spira, V. d. v. Spirare. | sost 
Rivoluzione circolare die non ri¬ 
torna mai al suo principio, ma suc¬ 
cessivamente so n’ allontana con 
uniforme e regolata distanza. 

Spirale, sost. Molla elio regola 

11 tempo negli orologi, | T. geom. 
Linea circolare che nel progredire 
si allontana dal centro. | agg. Fatto 
a spira. 

Spirito, sost. Sostanza incorpo¬ 
rea, sin. di Anima, Animo, Alito, 
Fiato, Vita, | Ombra d’un morto. | 
Liquore alcool!co. 

fi - Giusto. Dizionario. 


Spoglia, V. d. v. Spogliare. | 
sost. La pelle che getta ogni anno 
la serpe. | Il corpo di un uomo 
morto. Stette la spoglia immemore, 
Orba di tanto spiro . | Ciò che è tolto 
in guerra ai nemici, j Scorza, Buc¬ 
cia. La spoglia, delV aglio. 

Spòrta, sost. Arnese tessuto di 
giunchi o paglia per uso di traspor¬ 
tare robe per lo più commestibili. | 
® P- P- di Sporgere. La bam¬ 
bina. «i era troppo spòrta dalla rin¬ 
ghiera, ed era lì lì per fare un c«- 
pìtombolo. 

Sprone, sost. Strumento fisso nel 
tacco degli stivali, con cui bì pun¬ 
ge il cavallo perchè acceleri il pas¬ 
so, | T. mar. Punta della prua delle 
navi. | Quell’ unghione che ì galli 
e i cani hanno alquanto sopra le 
zampe nella parte posteriore. 
Cornetto nel fiocco del cavallo. [ 
Sorta di bore. 

Spuntare, verb. Tagliar la pun¬ 
ta, Levarla, Guastarla. Mi s’è spun¬ 
tato il lapis. | Distaccare ciò che era 
appuntato, j Cominciare a nascere, 
Apparire, Uscir fuori. Gli spuntano 
già le corna. I giovani si dànno 
un’aria d* importanza, quando spun¬ 
tano loro t primi peli della barba. 

Spuntino, V. d. v. Spuntare. 
Pare ohe non la spuntino. | Spun¬ 
tino, sost. Merenda. Fa il suo spun¬ 
tino prima di recarsi all* Ufficio. 

Spunto, sost. Sapore aspro del 
vino quando comincia ad inace¬ 
tire. Quella botte mi ha pigliato lo 
spunto, e V ultra pare voglia un— 
eh’essa dar la volta. | V. d. v. 
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Spuntare. Vedrai che la «punto io 
con quel cono. 

Squadra, sost. Strumento col 
quale ai squadra, fatto di due re¬ 
goli commessi ad angolo retto. | 
Certo numero di navi da guerra. | 
Parte d’ una compagnia di soldati. | 
V. d. v. Squadrare. 

Squadro, V. d. v. Squadrare, j 
sost. Lo squadrare. Fuori di squa¬ 
dro | Pesce marino. 

Squadrone, sost. Sciabola diritta 
da cavalleria pesante. | Corpo di 
cavalleria, che è la sesta parte d'un 
reggimento. 

Squilla, V. d. v. Squillare Squilla 
la tromba, la campana, j sost. Cam¬ 
panello ohe si pone al collo delle 
bestie da lavoro. | Campana che 
suona ad ore determinate del 
giorno. I Specie di cipolla. | Specie 
di gambero. 

Staccino, sost. dim. dì Staccio. | 
Uccello. | Tessuto. | Staccino, V. 
d. v. Stacciare. 

Staffa, sost. Parte della sella. | 
La parte della calza che copre 
il dorso del piede, e L’altra che 
copre il dietro e i lati del 
calcagno. ( Ciascuna di quelle 
sprsmghette di ferro, ripiegate 
ai due capi, che servono a tener 
fermo il paletto, il saliscendi o 
simile. | Uno di quegli ossicini 
che si trovano nelle cavità del- 
P orecchio dell' animale, j Striscia 
di pelle o dì panno che si fa pas¬ 
sare di sotto alla scarpa per tener 
fermi i calzoni. 

Staffetta, Bost. dim. di Staffa, | 


Uomo che corre a cavallo a por¬ 
tare lettera o dispaccio. 

Staffile, sost. Striscia di cuoio 
a cui è raccomandata la staffa della 
sella. | Sferza di cuoio. 

Stagnare, verb. Dell'acqua. Fer¬ 
marsi per mancanza di scoio. [ Co¬ 
prire di stagno la superficie dei 
metalli. 

Stanza, sost. Divisione d’mia 
casa. | Strofa di otto versi ende¬ 
casillabi, propri» dell'epopea. | Di¬ 
mora permanente. 

State, sost. afer, di Estate. E 
tremo a mezza etale, ardendo il ver¬ 
no. J V. d, v. Essere. Sfate fermi, 
ragazzi.,, ne potete. 

Stato, p. p. di Stare. | p. p. di 
Essere. | sost. Territorio i cui abi¬ 
tanti sono rimati in società e vi¬ 
vono sotto lo stesso Governo. Sfato 
monarchico, repubblicano, italiano, 
francese. \ Grado, Posizione, Con¬ 
dizione, L' essere. Olirne è contento 
del suo stato. 

Statuario, sost. Colui che fa le 
statue. | agg. da Statua, Atto a 
scolpirvi statue. Marmo statuario. 

Stecca, sost. Legnetto dei cal¬ 
zolai per lustrare le suola delle 
scarpe. | Bastone per giocare al 
bigliardo. | Strumento d’osso o 
d'avorio per piegar carte. [ La¬ 
mina sottile ed elastica, d’ac¬ 
ciaio o di legno, ohe si ficca in 
una guaina posta nel mezzo e nel 
davanti del busto delle donne. | 
Dell'ombrello, Ciascuna delle bac¬ 
chette di legno o di ferro che 
Bono fermate dall'un dei capi alla 






































rotella della mazza, e sulle quali 
è la coperta. 

Stemperare, veri). Levar la tem¬ 
pera, Perderla. } Sciogliere una so¬ 
stanza iu un liquido. 

Stesse, V. d. v. Stare. | agg. 
plur, fem. di Stesso. 

Stessi, V, d, v. Stare, | agg. 
plur. dì Stesso 

Stia, V. d. v. Stare, j sost. Gab¬ 
bia per ingrassare i polli. 

Stile, sost. Ferro acuto con cui 
gli antichi scrivevano su tavolette 
incerate, j Pugnale corto. | Modo 
particolare a ciascuno di manife¬ 
stare i propri pensieri, e 11 com¬ 
plesso di tutto ciò che concorre 
alla composizione d' un lavoro arti¬ 
stico. Stile dantesco, sublime, con¬ 
ciso. Stile del Bellini, di Michelan¬ 
gelo. Stile gotico. | Costume, Modo 
di procedere. È un uomo che idee 
alVaulica, e non cambia stile. Con 
quell' nomo, bisogna imitare stile; se 
no, soii guai. 

Stiva, sost. Manico dell’ aratro, | 
Fondo della uave, | V. d. v. Sti¬ 
vare. 

Stornello, sost. Uccello. | Sorta 
d’ aspo o rocchetto del fumaiuolo. | 
Componimento poetico, composto 
di terzine e cantato dal popolo. 
Fior di giaggiolo, Gli angeli belli 
sta uno a mille in cielo, Ma bello 
conte ini ce n' è uno solo. | Agg. Di 
mantello di cavallo. 

Storno, sost. Uccello. | Cavallo 
dal mantello bianco e nero. Una 
pariglia di storni. J Lo stornare. 

Storta, sost. Vaso per uso di 


distillare. | Vaso di vetro in cui 
orinano i malati cbe uon possono 
levarsi da letto. | Lo svolgersi che 
nell’ andare fa il piede, per urto 
o simile. 

Strascino, V. d. V. Strascinare, | 
sost. Beccaio che vende la carne 
per le vie. J Strascino, aost. Rete 
da pesca, e Rete da pigliare uc¬ 
celli o specialmente quaglio. 

Stretto, agg. e p. p. di Strin¬ 
gere. i sost. T. geog. Acqua che 
inette in comunicaziono due mari 
e separa due terre. 

Stringa, V. d. v, Stringere. | 
V. d. v. Stringare. [ sost. Pezzo di 
nastro con punte di metallo per uso 
di allacciare calzature o busti. 

Striscia, V. d. v. Strisciare. Chi 
non striscia , saie. [ sost. Pezzo di 
panno o di carta più lungo che 
largo, e specialmente quello di 
cuoio sul quale si affila il rasoio. 

Strutto, V. d, v. Struggere, j 
aost. Grasso di porco cotto e co¬ 
lato, con cui si frigge. 

Stucco, V. d. v. Stuccare. | sost. 
Composto di diverse materie per 
uso di attaccar cose, ri turar fessu¬ 
re. | Pasta formata di calcina e pol¬ 
vere di marmo per fare ornamenti 
e figure di rilievo. | agg. Annoiato, 
Infastidito. 

Stadio, V. d. v. Studiare. | sost. 
L’applicazione della mente alla 
cognizione delle cose, e L'arte o la 
scienza che è l'oggetto dell' appli¬ 
cazione. Vagliami il lungo studio 
e ’l grande amore. Studio della filo¬ 
sofia, della grammatica, dtl disegno. | 
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Diligenza, Industria, Premura. MeU 
te ogni studio a parer gentile, ma 
ogni tanto dà un tuffo nel villano, j 
Stanza ove si sta abitualmente a 
studiare, e anche Quella stanza 
ove studia ed esercita il suo ufficio 
un notaio, un avvocato, un com¬ 
merciante. È nel suo studio a me¬ 
ditare sullo scadetiziere. 

Stufa, V. d. v. Stufare. [ sost. 
Camino di ferro o di mattoni, con 
tubi, per riscaldare una casa o un 
edilìzio. 

Su, prep. e avv. Montò su tutte 
le furie. | Su’, prep. art. Su’ pesci , 
mesci. | interiez. Su, Hi stino, an¬ 
diamo. 

Sublimato, p. p. di Sublimare, 
ohe vale lutmlzare, Aggrandire, j 
sost- T. chim. Sublimato corrosivo. 

Succhio, V. d. v. Succhiare. | 
sost. Strumento di ferro, fatto a 
vite, per uso di forar legnami. E 
più comune il suo diminutivo Suc¬ 
chiello. 

Succino, sost. Ambra gialla. | 
V. d. v. Succiare. | Succino, sost. 
Boccetta di vetro per levare P olio 
dai fiaschi. 

Succinto, agg. da Suecingere. 
In abito succinto. | Breve, Conciso, 
Semplice, parlando di scritti. 

Suffragio, sost. Voto per lo più 
favorevole, | Ciò che i fedeli olirono 
di bene a refrigerio delle auime 
del purgatorio. 

Sui, prep. art. Sui campi di batta¬ 
glia. | agg. poet. Suoi. Chi può van¬ 
tarsi Senza difetti t Esaminando » sui 
Ciascuno impara a perdonar gli a limi. 


Sultana, sost. Donna del sul¬ 
tano. | Divano alla turca. 

Supino, agg. Che sta con la 
pancia all' insù. ) sost. Tempo dì 
verbi latini. 

Supposta, agg. e p. p. di Sup¬ 
porre. I sost. T. ined. Composto di 
materie medicinali, a forma di can¬ 
delotto, che s* introduce nel sedere 
per promuovere P evacuazione. 

Svaligiare, verb. Cavar dalla 
valigia. [ Spogliare altrui violen¬ 
temente delle cose sue. Fu aggre¬ 
dito, svaligiato, ammazzato e.arso, 

. Sveglia, V. d. v. Svegliare, j 
sost. Squilla dell’ orologio che suo¬ 
na a tempo determinato per isve- 
gliare, e L’ orologio stesso, | Suono 
di tromba, tamburo o campana, per 
svegliare di buon mattino i soldati 
o i collegiali. 

Svelto, agg. Agile, Sollecito. | 
agg. e P- P* di Svellere. 

T 

Tabella, sost. Strumento di le¬ 
gno che si suona nella settimana 
santa invece delle campane. | Spec¬ 
chietto, Prospetto. La tabella dei 
conti, degli stipendi, delle entrate, 
delle spese. [ Tavoletta dipìnta che 
per voto di grazia ricevuta si ap¬ 
pende nelle chiese. 

Tabernacolo, sost. Quella specie 
di nicchia che è fatta nel muro 
d’una casa e nella quale è l’im¬ 
magine della Madonna o d'un san¬ 
to. | Ciborio. | Tenda sotto cni gli 
ebrei riponevano l'arca. 

















































.Tacca, sost. Quel po’ di man¬ 
camento che talvolta si trova nel 
filo di strumento tagliente, | Pic- 
oolo taglio. Le tacche del metro, 
dello stilo della stadera, | Statura, 
Stato, Qualità. Beila tacca d* uomo, 
di donna. Uomo di mezza tacca . 

Taccia, V. d. v. Tacere. Che 
quando ogni altro taccia, Intorno 
grida V aere e la terra in eh’è se¬ 
polto. | V. d. v. Tacciare. Egli lo 
taccia d ’ immoralità. | sost. Accusa, 
spesso infonduttt. Ebbe Jinanco la 
taccia di ladro. 

Taccio, V. d. v. Tacciare. | V. 
d. v. Tacere. Ahi, parlo o taccio? 
aost. Termine, Transazione, Com¬ 
puto alla grossa. Fia, diamo un 
taccio a questa benedetta causa. Feci 
un taccio di tutta la mercé per otto¬ 
mila lire. 

Taglia, V. d. v. Tagliare. | soat. 
Prezzo promesso con pubblico ban¬ 
do a chi consegni in mano alla 
giustizia un malfattore. | Legnetto 
diviso per il lungo in due parti, 
sulle quali a riscontro ni fanno 
delle piccole tacche per memoria. | 
Statura delle persone. Domo di ince¬ 
sa, alta, bassa taglia. 

Taglio, V. d. v. Tagliare. | soat. 
La parte tagliente della spada, del 
coltello e simili. Il taglio dicesi vivo 
quando il suo filo è taglientissimo. | 
Pezzo di carne di bestia macellata. 

I migliori tagli del manzo sono il 
filetto e il lotnbo. | Ferita che sì fa 
nel tagliare. Il taglio della gamba 
al Maroncelli J II tagliare e II mo¬ 
do di tagliare. Il taglio delle mac¬ 


chie. Taglio netto , orizzontale. | For¬ 
ma e Garbo della persona. Donna 
di bel taglio e di buona presenza. 
Donna alta e grassa non è d*un bel 
taglio, | Comodità, Occasione, co* 
verbi venire e cadere. Quando gli 
cade in taglio, parla compiteli temente 
anche di musica. 

Talento, sost. Abilità, Inclina¬ 
zione naturale dell* ingegno ad ap¬ 
plicarsi a tale o tal cosa. Un uomo 
dì talento fia bene le cose a cui ai è 
dedicato, J Antica moneta d'oro o 
d' argento. J Voglia, Desiderio. Che 
se Castale alla canuta etate Amoroso 
talento, Avrai doppio tormento. 
Tamburino, sost. dim. di Tam¬ 
buro. 1 Soldato che suona il tum- 
buro. | Arnese di forma cilindrica 
nel quale si tosta il caffè. | Gin¬ 
gillo da bambini. 

Tamburo, Bost. Noto strumento 
musicale a colpo. | Chi Io suona. J 
T, orol. Cilindro della catena. | T. 
areb. Muratura sopra la coni ice 
da cui spicca la vòlta delle cupole. 

Tane, sost. piar, di Tana, covo 
delle fiere. | Tanè, sost. e agg. 
Colore lionato scuro, come guscio 
di castagna. 

Tantalo, sost. T. rnife. Perso¬ 
naggio condannato a patir nell' in¬ 
ferno la fame e la sete, benché 
nelle acque fino al mento e con 
sopra il capo pomi che non poteva 
cogliere. I Sorta eli metallo, j T. 
zool. Genere dì tram poi ieri. 

Tanto, agg. L*aspettava da tanto 
tempo. | avv. Era tanto garbato e 
gentile / | sost. Se tanto mi dà tanto... 












Tappa, V. d. v. Tappar©. | sost. 
Luogo por mangiare e riposarsi 
nei viaggi. La prima tappa la fa¬ 
remo a Frascati. 

Tarda, V. d. v. Tardare, j agg. 
fem. di Tardo. Mente tarda. 

Tardi, V. d. v. Tardare. J agg. 
plur. di Tardo. | avv. Fuor di 
tempo, Con indugio. Chi tardi ar¬ 
riva, male alloggia. 

Tardo, V. d. v. Tardare. | agg. 
coiitr. di Presto, di Sollecito. Tardo 
ingegno. Tardo al risolvere , nel 
muoversi. 

Targa, sost. Specie di scudo, 
sost. Grossa porzione di checchessia. 
Targa di mango, di prosciutto. 

Tarpano, V. d. v. Tarpare. Le 
regole , disse uno scrittore, tarpano 
le ali al genio. | Tarpano, sost. 
Cavallo tartaro 

Tartaglia, sost. Maschera della 
commedia veneziana. | Chi tarta¬ 
glia, cioè intoppa nel parlare, sci¬ 
linguato. Dicono che Alessandro Man- 
toni fosse tartaglia. \ V. d. v. Tar¬ 
tagliare. Si tartaglia talora per mo¬ 
mentaneo turbamento. 

Tàrtaro, sost. Abitante della 
Tartari a. | Gruma delle botti. | T. 
mit. Il piìi profondo luogo dell' in¬ 
ferno. | Patina che si forma stillo 
smalto dei denti, quando se ne 
trascura la pulizia. | poet. sin. di 
Morte. 

Tassello, sost. Pezzo di panno, 
di legno o di pietra commesso a 
rottura, o aggiunto per ornamen¬ 
to. | Quel pezzetto cho si cava per 
saggio dalle cose mangerecce, co¬ 


me cocomeri, forme di cacio e si¬ 
mili. | Conio delle medaglie. 

Tasso, V. d. v. Tassare, f sost. 
Animale quadrupede. [ Albero. | 
Sorta cP incudine. | Casato di poeta 
italiano. 

Tasta, V. d. v. Tastare. | sost. 
Viluppetto di fila da mettere nelle 
piaghe per tenerle aperte. 

Tasto, V. d. v. Tastare. | sost. 
Il senso del tatto. | Ciascuno di 
quei legnetti dell» organo e del pia¬ 
noforte, o di quegli scompurtiuieuti 
del mauico negli strumenti da cor¬ 
da, su cui si fanno scorrere le 
dita. 

Tavola, sost. Asse. Tavola d’a¬ 
bete,, di larice, di noce. | Mobile for¬ 
mato di assi, che serve a più usi. J 
Mensa. Metter tavola. Entrare a ta¬ 
vola. Mettere, portare in tavola. | 
Quadro d'altare. | Carte contenenti 
immagini e figure illustrative del 
libro a cui sono attaccate. 

Te, pron. Te ne mandai due pac¬ 
chi. Medico, cura le stesso. J Tè. 
sost. Arboscello della China e del 
Giappone, delle cui foglie secche 
si fa una bevanda dello stesso 
nome. | Te’, V. d. v. Tenere, apoo. 
di Tieni. 

Tela, sost. Sipario. S* alta la 
tela. | Tessuto di filo. Ho comprato 
due metri di tela batista. | Quadro, 
Pittura in tela. Le tele del Sanzio, 
del Tiziano. 

Telaio, Bost. Macchina per tesse¬ 
re. | Le quattro liste di legno com¬ 
messe iu quadro, che formano cia¬ 
scuna delle due parti della finestra 
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ove sono i vetri o i cristalli. | Qua¬ 
drato di legno su cui i pittori assi¬ 
curano la tela per dipingervi sopra. 

Télo, sost. Pezzo di tela o di 
drappo che cucito con altri pezzi 
alni ili compone un vestito, un len¬ 
zuolo, una tenda. Lev-suoli a quat¬ 
tro teli . j poet Dardo, Freccia. 

Téma, V. d v, Temere. | sost. 
Soggetto, Argomento. Svolgere un 
tèma. | Timore. Senza téma d’infa¬ 
mia ti rispondo. ] T. grain. La parte 
invariabile dei verbi e dei nomi, | 
T. mus. Motivo. 

Tèmi, V. d v. Temere. | sost. 
plur. di Tèma. Raccolta di tèmi 
storico-morali, j T. mit. Dea della 
giustizia. V aula d’ un tribunaie di¬ 
cesi per enfasi il tempio di Temi. 

Tempera e Tempra, V, d, v. 
Temperare. Lo splendore della gloria 
si tempera coti la modestia. | sost. 
Grado di durezza che si dà al- 
1’ acciaio tuffandolo incandescente 
nell’ acqua, nell’ olio, nel sego, o 
altra materia fredda. | T. pit. Co¬ 
lori stemperati con acqua o colla. 
Dipingere a tempra è lo stesso che 
dipingere a guazzo. | T. mus. Canto, 
Consonanza, Distinzione di suono. I 
Qualità, Natura, Indole. Uomo di 
tempra ferrea. 

Temperare e Temprare, verb. 
Dare la tempera. Temperare F ac¬ 
ciaio, il vetro, i colori. | Fare la 
punta e il taglio alla penna, Ap¬ 
puntare il lapis. ] Far si che più 
forze composte insieme tolgano Pu¬ 
lì a dell’ altra l’ eccesso. Temperare 
il vino con V acqua, il freddo con 


un raggio di sole , F orgoglio con un 
po’ di modestia. | Moderare, Miti¬ 
gare, Raffrenare. Temperare i desi¬ 
dèri e sottometterli alla ragione. | T. 
mns. Unire le voci degli strumenti 
ed accordarli anche col cauto. 

Temperino, sost. Piccolo col¬ 
tello con più lame, j Tèmperino, 
V. d. v. Temperare. Che tèmperino 
un po’ la lingua, quei messeri ! 

Temporale, agg. T. teol. Ca¬ 
duco, Mondano, opp. ad Eterno. 
Beni | miserie temporali. | contr, di 
Spirituale. Il potere temporale dei 
papi. [ T. anat. Attinente a tempia. 
Arteria temporale, j sost. Tempesta 
improvvisa, Minaccia di tempesta, 
Brutto tempo in generale. 

Tenda, V. d. v. Tendere. | sost. 
Tela che si tende orizzontalmente 
o trasversalmente allo scoperto per 
riparare dal sole, dalla pioggia o 
dall’aria. | Sipario. | Le duo larghe 
strisce di tela o di drappo che si 
tengono appese davanti ad una 
finestra dalla banda interna, d’or¬ 
dinario per riparare il sole o per 
ornamento. | Cortina del letto. 

Tende, V. d. v. Tendere, J sost. 
piar, di Tenda. 

Tendere, verb. Distendere, Sten¬ 
dere, Spiegare all’ aria. Fece ten¬ 
dere il sno padiglione alla rù'fl del 
mare. Tendere il bucato . Tese il 
braccio verso di Ini. \ Avere mira 
ad alcuna oosa per conseguirla. Le 
sue sommessioni tendono a guada¬ 
gnar la tua buona grazia. Tendono 
al medesimo fine. | Di reti, lacciuoli, 
trappole, Prepararli alla caccia. 
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Tendine, sost, piar, di Tendi¬ 
na. | Tèndine, Cordone di fibre 
albugine© cbe lega i muscoli alle 
ossa. 

Tènere, ngg. fem. plur. di Te¬ 
nero. I bambini hanno le ossa te¬ 
nere. | Tenére, verb. Possedere, 
Avere in suo potere, Reggere. Un 
tempo, teneva palazzi, carrozze e ca¬ 
valli. Un partito che tenne il governo 
per molli anni. Tiene in braccio un 
bambino. | Stimare, Far conto, Giu¬ 
dicare, Credere. <Si tenne perduto. 
Tenevano più che sicura la vittoria. 
Lo tenevo per un cretino ; ma ora 
che è diventato milionario, lo tengo 
per un sapiente. | Aver sapore, gu¬ 
sto, odore di checchessia, Ritenere 
le somiglianze. Finocchio che tiene 
della carota. Una donna ohe tiene 
dell’ angelo e della tigre a un tempo. 
Ma quell* ingrato popolo maligno, 
Che... tiene ancor del monte e del 
macigno, j Frenare. Tener la lingua, 
il rìso, il pianto, il fiato, il respiro. 
Chi lo tiene, quel tizzo d* inferno f | 
rifl. sin. di Vanagloriarsi, Gloriar¬ 
si, Potersi dar vanto. È nobile di 
sangue, e se ne tiene ! 

Tenore, sost. Colui che oanta 
tra il basso e il soprano. J Conte¬ 
nuto e forma d*un componimento. 
Il tenore d’una lettera, d’ un tele¬ 
gramma, d } una sentenza. Ho rice¬ 
vuto da te due lettere del medesimo 
tenore. 

Tenta, V. d. v. Teutare. [ sost. 
T. in ed. Strumento per misurare 
la profondità delle ferite, o cono¬ 
scerne lo stato. 


Tentare, verb. Far prova, Spe¬ 
rimentare. Tentò invano di salvar¬ 
lo. J Toccar leggermente alcuno per¬ 
chè si volga a noi, o por avver¬ 
tirlo di checchessia. Mi tentò col 
gomito. | Istigare, Incitare, Invo¬ 
gliare. Tentare la fedeltà, V onore 
altrui. Che vuoi f V argomento mi 
tentava. 

Tenuta, p, p. di Tenere. | sost. 
Fondo vasto, Possessione. Le te¬ 
nute del conte Barbagianni. Questa 
è una tenuta del principe Odescal- 
chi. | Capacità. Una peschiera della 
tenuta di mille ettolitri d } acqua. j 
T. in il. Divisa. In gran tenuta. In 
tenuta di /«fica, rfi guardia. J T. 
mus. Facoltà di tenere e prolungare 
i suoni. | T. conmi. L'arto di effet¬ 
tuare la registrazione. Tenuta dei 
Uhm in partita semplice, in partita 
doppia. 

Tergo, V. d. v. Tergere. [ sost. 
Dorso. Le girate delle cambiali si 
fanno a tergo di esse. 

Termine, sost. Parola, Locu¬ 
zione propria e particolare di scien¬ 
za o d* arte. Termine medico, mili¬ 
tare, teologico, letterario. | Fine di 
spazio e, per estensione, di tempo, 
di atto e di azione. Il termine della 
ria, della predica, delV anno, del 
viaggio. Il termine del pagamento 
è scaduto. | T. mit, Dio protettore 
dei confini. 

Termini, sost. plur. di Termine. 
Sono termini tecnici, I termini di 
legge. | V. d. v. Terminare. Lasciate 
che termini la lezione. 

Terra, sust. Il pianeta da noi 
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abitato. | La parte della superficie 
terrestre non coperta dalle acque. 
Loda il mare e tienti alla terra, j Pro¬ 
vincia, Paese, Stato. V Italia fu 
chiamata la terra dei, morii. | Terreno 
coltivabile. Terra grassa, nera, cre¬ 
tosa, fertile, incolta, sterile. | Terrà, 
V. d. v. Tenere. 

Terrèi, V. d. v. Tenere. | Tèr¬ 
rei, agg. piar, di Terreo. 

Terreno, sost. Campo, Terra 
atta ad essere coltivata. [ agg. Mon¬ 
dano, opp. a Celeste. 1 beiti terre¬ 
ni. | Di qncl piano degli edilìzi che 
età al livello del suolo. Abita tutto 
il pioti terreno del palazzo. 

Tesa, sost. La parte del cappello 
che sì stende in fuori, in su o in 
giù, dalP estremità inferiore della 
fascia. | Luogo acconcio per ten¬ 
dervi le reti. | agg. e p. p. di Ten¬ 
dere. Corda c/i« troppo è tesa Spezza 
se stessa e V arco. 

Tési, V. d. v. Tendere, Tesi 
V orecchio, ma non udii nulla. | sost. 
T. mat. Verità che richiede di 
essere dimostrata. | Proposizione 
scienti dea che si sostiene nelle uni¬ 
versità per conseguire uua laurea. 
Tèsi di diritto, di medicina, di filo¬ 
sofia, d ’ estetica. 

Testata, sost. Colpo di testa. | 
Ciascuna delle due estremità d’ima 
trave, d'una tavola, d’uno catena 
e simili. | T. tip. Il titolo che si 
mette in oima alle pagine. 

Teste, sosfc. plnr. di Testa. | Te¬ 
stimone. | Testò, avv. Pocanzi. 

Testiera, sost Testa di legno o 
di cartone adoperata specialmente 


dallo modiste per sostenere cap¬ 
pelli o cuffie. | Parte della briglia. 

Testo, sost. Vaso di terra per 
le piante. | Parte principale d’ un 
libro, » differenza delle note e dei 
ooiumenti. Discorso sul testo della 
Divina Commedia, del Foscolo. Vi¬ 
gnette, pupazzetti intercalati nel te¬ 
sto. | Stoviglia di terra piana per 
cuocervi vivande o per coprire la 
pentola. | Sorta di carattere da 
stampa che sta fra il Silvio e il 
paragone. | Far testo, Avere auto¬ 
rità da poter servire di regola, di 
legge, specialmente in materia di 
lingua, | p. p. poet. di Tessere. 

Tiglio, sost. Sorta d’ albero. | 
Le fibre più dure del legname, Le 
fila della carne. 

Timo, sost. Erba odorifera il oui 
fiore è ricercato dalle api. | T. anab. 
Gianduia situata nella parte supe¬ 
riore della cavità del petto dietro 
nllo sterno. 

Timone, sost. Legno mobile col 
quale sì governa il moto della 
nave, | Legno del carro o della 
carrozza al quale si attaccano le 
bestie. | Manubrio della bicieletta. 

Timpano, sost. Membrana inte¬ 
riore dell’orecchio, strnmento prin¬ 
cipale dell’ udito. | T. mas. Regi¬ 
stro dell’ organo. | T. tip. Telaio 
di legno del carro del torchio, su 
cui si appuntano i fogli. 1 T. arch. 
Quello spazio della facciata d’ un 
edilizio che superiormente è limi¬ 
tato dalla cornice, e che forma con 

essa il frontespìzio. | Sorta di tam- 

* 

buro. 
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Tinello, sost. Pìccolo tino. | I bicchiere. Non presentò tutti i titoli 
Stanza dove mangiano i servitori, richiedi, e perciò fu escluso dal con- 

Tirare, verb. Iraaeinare, Far corso. ( Rapporto tra il metallo 
venire a sè, Condurre con si> choc- fino e la lega nelle monete d* oro 
chessìa con più o meno forza. Ti- e d’argento. | Diritto, Ragione. 

rare pei capelli. Tirare a terra le To’, Voce accorciata da Togli, 
navi, j Scagliare Dare, Menare, iinp. di Togliere. Vieti qua, Fido; 
Tirare un calcio ano sassata, una to’ «no zollettina di zucchero. \ To’ 
palla, una bastonata. | Sparare, det- e Toh, int. di maraviglia. Toh chi 
to di armi da fuoco. GU tirò una vedo f 

fucilala alla schiena . | Stampare, i Tocca, V. d. v. Toccare. | sost. 
Tirare tante copie d’un libro, d>un Velo di seta integama d’oro o 
giornale. d’ argento. | Buca nel lastrico, 

i Tipo, . d. v. Tirare. J sost. Toccare, verb. Accostare corpo 
L’ atto del tirare e II colpo. Tiro a corpo, o una mano a una cosa. | 
di cannone , di fucile. Ogni tiro , una i Appartenere, Spettare. Oggi tocca 
quaglia. | Distanza a cui porta a voialtri , | Capitare. Mentre V»omo 
un’ arma da fuoco. A tiro di mo- ha denti in bocca , non si sa quel 
sohetto. Era fuori tiro. | Il numero che gli tocca. 

dei cavalli per una muta dì car- Tócco, V. d. v. Toccare. | sost. 
rozza. 7 irò a quattro, a sei , o otto. \ Colpo di battaglio nella campana. | 
Aggiunto delle bestie cbe si attac- La prima ora dopo mezzogiorno e 
eano ai veicoli. Bestie da Uro sono dopo mezzanotte. Quei signori en- 
i buoi, i nudi, gli asini e i cavalli, j tram a tavola al tócco. | Pezzo di 
Azionacela, Brutta sorpresa. Un J checchessia, ina specialmente di 
Uro birbone ... ad un amico f cosa solida, diviso dal tutto. Tòcco 

Titolai e, verb. Dare un titolo di carne, di cacto. J Colpo apople- 

ingiurioso. Lo titolarono filiamo d’im- tico. | Sorta di giuoco che consiste 

beeille. \ agg. e sost. Cbe ha titolo. nel vedere a chi tocohi in sorte 

Professore, canonico, t’eviro co, titolare. I alci) n a cosa, e si fa alzandosi da 
Titolato, p. p. e agg. da Tito- ! ciascuno uno o più diti a suo ta¬ 
lare. | sost. Chi ha titolo di nobiltà, lento, e facendo cader la sorte su 
Titolo, Bost. Nome dichiarativo quello in cui termina la contazio- 
d’ un libro, d’ una rivista, d’ un ne. | agg. e p. p. siric. di Toccare, 
giornale. La Disfida di Barletta. Tombola, sost. Notissimo gioco. 

La Tribuna. Il Fischietto. Il Secolo. \ Stasera faremo a tombola. | V. d. 
Dignità, Grado, Professione, e II v. Tombolare, 
relativo documento. Comprò il ti- Tombolo, V. d. v. Tombolare. | 
tolo di marchese. Ha il titolo ri’ ar- sost. Capitombolo. | Cuscino cilin- 
chiteUo, ma non sa fare un O col I drico sul quale si fermano le li- 





























ste da ricamare, o ai fatino lavori 
d! trine e merletti. | lini lo, cioè 
ciascuno dei duo piccoli arnesi ri¬ 
pieni di criuo o simile, ed iu for¬ 
ma cilindrica, che si mettono in 
alcuni canapè, presso i hracciuoli, 
al posto dui guanciali. J Uomo pìc¬ 
colo e grassotto. 

Tòmo, sost. Divisione d' un' o- 
pera, (F ordinario rispondente alla 
partizione delle materie, Grosso 
volume. | Capitombolo. Tanto piut¬ 
tosto hai da vedergli i piedi , Ore 
ora ha il capo, e Jar cadendo il to¬ 
mo, | Uomo furbo. Se sapessi che 
tomo è cosini ! 

Tonchio, sost. Insetto che rode 
le biade. | Sorta di moscone. 

Tondo, V. d. v. Tondnre. | sost. 
Quel tavolino che ha il piano ton¬ 
do, di leguo o di marmo, ed mi 
sol piede, il quale d' ordinario ter¬ 
mina in più branche. | Piatto, f 
Piccolo vassoio da tenervi su bic¬ 
chieri e sìmili a tavola. ] agg. Dì 
figura rotonda, circolare. 

Tondone, sost. Certa vivanda 
di pasta cotta in padella. | Trave 
non riquadrata. | 11 giro tondo del¬ 
la quadriglia. 

Tonico, agg. da Tòno. Accento 
tonico. | T. nied. Di bevande che 
eccitano F azione vitale. Il vino 
Protto è tonico e ricostituente. 

Tòno, sost. T. mns. Intervallo 
che caratterizza il sistema diato¬ 
nico, e II grado di elevazione delle 
voci e dei Buoni, Bisogna prendere 
un tono più alto. J T. med. Stato 
di tensione o di fermezza naturalo 


di ciascuna parte del corpo. Pove- 
r' uomo, ha bisogno di una buona 
cura per rimettersi in tono . | T. pit. 
Intensità d 7 un colore o d'nn effetto 
di chiaroscuro, e 1/ effetto della 
tinta. Il tono risulta dalla tinta ge¬ 
nerale delV opera. 

Topazio, sost. Pietra preziosa. | 
Uccello. 

Topo, sost. A nini aletto quadru¬ 
pede. ] Strumento per ridurre ì 
contorni de’ vetri, Grisatoio. | Spe¬ 
cie d ; ulÌvo. | Sorta di pesce marino. 

Toppa, .sost. Serratura, j Pez¬ 
zetto di cuoio che si cuce alla parte 
rotta del tomaio, o Pezzo di panno 
che sì cuce sotto o sopra la parte 
rotta del vestito, j Brachetta de' 
calzoni a toppi no. | Giuoco di carte. 

Torce, V. d. v. Torcere. | sost, 
plur. di Torcia. Torce a vento. 

Tòrci, V. d. v. Torcere. | Com- 
. posto di Tórre (togliere) e ci. 

Torcicollo, sost. Reuma nel col¬ 
lo. | Sorta d' uccello di color gri¬ 
gio, che si nutre principalmente 
di formiche. 

Tordo, sost. Uccello selvatico, 
di grossezza media tra il piccione 
e l'allodola. | Pesce marino. 

Tornata, p. p. d. v. Tornare. | 
sost. Adunanza di accademie, di 
magistrati, dì compagnie in deter¬ 
minati giorni. 

Torno, sost. Legno lungo e ro¬ 
tondo di cui i tintori di lana si 
servono per avvolgere e avolgere 
i panni, | In quel torno, mod. avv. 
Circa, A nn dipresso, Giù di lì. 
Nel 1200, o in quel torno, fu in- 





























ventala la bugnola* j Ripetuto vaia 
In giro, Intorno intorno. Circolar¬ 
mente. Le mura erano torno /o?';to 
fortificate con torri e bastioni, \ V. 
d. v. Tornare. 

Toro, sost. II maschio delle be 
stia vaccine, j Membro architetto¬ 
nico, che è come un grosso ton 
dino. [ T. astr. Uno dei dodici 
segni dello zodiaco. 

Torpedine, sost. Specie di pe 
eoe marino. [ Macchina da guerra. 

Tórre, sost. Edilizio eminente, 
per lo più quadrangolare, assai più 
alto che largo. La torre della cat¬ 
tedrale. La torre di Pisa. \ T. mil. 
Edilizio elevato, più alto che largo, 
per difesa di città e di castelli. | 
Tórre, verb. sino, di Togliere. 

Torso, sost. Il busto delle sta¬ 
tue mutilate, a cui mancano la te¬ 
sta, lo braccia e le gambe, | sin. 
di Torsolo. 

Tórta, agg. p. p. di Torcere. | 
aost. Composizione di latte e ova 
cotta al forno in tegame. Vari sono 
degli uomini ì cervelli , A chi piace 
la tórta e a ohi i tortelli. \ Il tor¬ 
cere. Dare la tòrta ai panni. 

Torto, agg. ep. p. di Torcere. | 
sost. Mancanza di riguardo, Offesa, 
Ingiuria. Lei «it fa torto. | Ingiu¬ 
sta pretensione. Il torto è mio. Non 
sempre chi perde la causa ha tutto 
il torto, come chi la vince non ha 
tutta la ragione. 

Tórvi, agg. plur. di Torvo. | 
Cornp. dì tórre (togliere) e t?i. 

Tòsco, agg. Toscauo. J sost. Tos¬ 
sico. 


Tosto, avv. Subito. | agg. Duro. J 
V. d. v. Tostare, 

Tozzo, sost. Pezzo di pane sec¬ 
co o indurito, Seccarello. Tozzi e 
percosse, come ai cani: ecco la vita 
dei più. j agg. Malfatto, Grasso, 
largo e, in proporzione, poco alto. 
Mirabean era brutto e tozzo della 
persona. 

Tracolla, V. d. v. Tracollare. 
Si è appisolato sulla sedia, e ogni 
tanto tracolla, dando una capata nel 
tavolino, j sost. Striscia per lo più 
di cuoio che dalla Bpalla girando 
sotto all’ opposto braccio regge la 
spada o altro. 

Tradizione, sost, Memoria ca¬ 
vata non da scrittura, ma da rac¬ 
conto dei vecchi. È una tradizione 
della sua famiglia. | T. teol. I sacri 
dogmi non scritti. | T. log. Conse¬ 
gna, Trasmissione di possesso. 

Tradurre, verb. Menare, Con¬ 
durre a forza. Fu subito arrestato 
e tradotto in carcere. | Voltare da 
una in un’ altra lingua. Il Monti 
tradusse felicemente... le traduzioni 
dell’ Iliade. 

Traino, sost. Tutta la parte in¬ 
feriore della carrozza, cioè quella 
su cui poggia la cassa. | Veicolo 
senza ruote sul quale si traina 
per le colline invece che sul carro, | 
Andare difettoso del cavallo, tra 
1’ ambio e il galoppò. | Quanto tt- 1 
rano in una volta gli animali. ' 
Traino di fimo, di legname, di travi. \ 1 
V. d. v. Trainare. 1 

Trama, sost. Le fila di seta che i 
servono per ripieno nel tessere. | 
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Macchinazione, Congiura. La tra¬ 
ma fu subito sventata. 

Tramontano, V. d. v. Tramon¬ 
tare. Astri che tramontano. | Tra¬ 
montano, a gg. Settentrionale, Nor¬ 
dico. Vmto tramontano. 

Tramutare, verb. Mutar da luo¬ 
go a luogo, j Travasare. Tramutare 
il vino. 

Trapano, V. d. v. Trapanare. | 
Tràpano, sost-. Strumento con cui 
et fora il ferro, la pietra, il legno 
e simili. 

Trapasso, V. d. v. Trapassare, 
soet.. Andatura del cavallo, tra il 
passo e il trotto. | T. leg. Cessione 
d’ uu titolo di credito. 

Trapelare, verb. Uscire per fes¬ 
sura sottilissima come pelo, e di- 
cesi propriant. di liquidi o di luce. 
Il ri?io trapelava tra doga e doga. \ 
Penetrare. | Andare a trapelo. | Sa¬ 
pere per via di leggeri indìzi. 

Trapelo, V. d. v. Trapelare. | 
soet. Canapo con uncini per trainar 
pesi. [ Bestia da tiro, elicsi aggiun¬ 
ge per aiuto alle altre nei cammini 
malagevoli ed erti. 

Trapezio, sost. T. mat. Quadri¬ 
latero che ha due soli Iati paral¬ 
leli. | Attrezzo di ginnastica. 

Trascorso, agg. e p. p. di Tra¬ 
scorrere. J soet. Errore, Fallo, Colpa. 

Trasporto, \. d. v. Trasportare. J 
sost. 11 trasportare. Spese di tra¬ 
sporto. Trasporto funebre. | Forte 
commozione d’ animo, Passione. 
Quella signorina sente trasporto per 
la musica e per il ballo, [n un tra¬ 
sporto di gioia, di collera, d’tra. 


Tratta, V. d. v. Trattare. | soat. 
Rimessa di denari per via di let¬ 
tere di cambio in altre paese, e 
ass. Cambiale. | Rete da pescare. 

Trattare, verb. Maneggiare, Il 
D } Aseglìo trattò con la stessa bra¬ 
vura la penna , il pennello e la spa¬ 
da. | Ragionare, Discorrere, Parlare. 
Diami, di che si tratterà domani 
in Consiglio t | Aver relazione, Pra¬ 
ticare. A trattar quella gente, caro 
lei, non ci si guadagna di certo. | 
Venire a patti, parlandosi 'di ne¬ 
gozi commerciali o di negoziati 
politici. | Del modo di comportarsi 
con le persone e con le bestie. Ope¬ 
rate bene, procedete da galantuomo, 
trattate con modestia e con garbo. 

Trattato, sost. Libro in cui me¬ 
todicamente e ordinatamente s’in¬ 
segna un ramo d’ arte o di scienza. } 
Convenzione, Accordo. Trattato 
franco-anglo-italìano con Vitupero 
etiopico. | p. p. dì Trattare. 

Tratti, agg. e p. p. di Trarre, | 
V. d. v. Trattare. | sost. plur. di 
Tratto. Ila tratti gentili, cavalle¬ 
reschi. | Dare. A vere. Tirare i tratti . 
Morire. Povera bestiai dà gli ultimi 
tratti. 

Tratto, agg. e p. p. di Trarre. 

Così, agli «mici Boschi tornando, 
ho tratto i dì felici. | V. d. v. Trat¬ 
tare. Tu sai che io tratto bene i mici 
dipendenti. | sost. Abituai modo di 
muoversi, Modo di comportarsi. Ha 
un bel tratto. È persona di bel tratto. 
Tratto di carità, di clemenza. La 
gente del popolo ha sovente un mal¬ 
garbo nel tratto, e maniere dolci . ) 
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Seguo fatto fregando o otri sciando 
con pennello, carbone, penna, ma¬ 
tita o situili. | Spazio, Distanza, 
Parte. Bisogna fare un bel tratto 
di strada per arrivare al convento. 
Si dovette demolire un tratto della 
muraglia, j In un tratto, Ad un 
tratto, Tutt’ a un tratto, niod. avv. 
In un subito, Di botto, In un 
istante. 

Trattore, sost. Chi tiene tratto¬ 
ria. | Proprietario di una trattura 
e L’ operaio che vi lavora. 

Travaglio, sost. Ordigno nel 
quale i maniscalchi assicurano le 
bestie fastidiose e intrattabili per 
medicarle o ferrarle. | Dolore vivo 
clic agita, Fatica dolorosa di cor¬ 
po o di spirito. Travaglio di sto¬ 
maco, Il travaglio della febbre. | V. 
d. v. Travagliare. 

Trebbiano, V. A. v. Trebbiare. | 
Trebbiàno, sost. Sorta di vino 
bianco e dolce. 

Treno, sost. Uomini, cavalli, 
carri destinati al trasporto dei vi¬ 
veri e delle monizioni di guerra. | 
Tutte le vetture e i carri tirati da 
una o più locomotive sulle strade 
ferrate. Il treno merci era fermo 
sul binario . | Vetture, cavalli, robe 
e persone d’un personaggio che 
viaggia. | Componimento malinco¬ 
nico, Lamentazione. I treni di Ge¬ 
remia. 

Treppiede, sost. Noto utensile 
di cucina- f Strumento musicalo. 

Tresca, sost. Sorta di ballo. | 
Relazione amorosa illecita. { V. d. 
v. Trescare. 


Triangolo, sost. Figura geome¬ 
trica. | Sorta di lima | Specie di 
stiletto. | Nome di due costellazio¬ 
ni. | Strumento musicale. 

Tribali a, sost. Luogo donde par¬ 
lano gli oratori nelle assemblee 
deliberanti. Se i senatori e i deputati 
fossero obbligati a parlare da una tri¬ 
buna, il Parlamento c» guadagnerebbe 
non poco. | Palco riservato a] pub¬ 
blico nel Parlamento e nelle aule dei 
tribunali. | Quel luogo elevato nel 
mezzo del quale è posto 1' altare 
maggiore in alcune chiese. 

Tribuno, sost. Magistrato roma¬ 
no che difendeva i dritti del po¬ 
polo contro la prepotenza dei pa¬ 
trizi. | T. stor. mil. Capo di coorte. | 
Agitatore di popolo. 

Trinca, V. d. v. Trincare, j sost. 
Trincone. Io sono il triaca, e gli al¬ 
tri bevono ! 

Trincato, p. p. di Trincare. Oggi 
V amico ha trincato abbastanza. J 
agg. Destro, Maliziato, Astuto. È 
trincato di prima riga. 

Trionfo, sost. Festa pubblica 
che si faceva in Roma in onore dei 
capitani, quando ritornavano con 
P esercito vincitore. Nel trionfo di 
Scipione V Asiatico si videro in mo¬ 
stra 130 simulacri di città, 334 co¬ 
rone d* oro ed inestimabili tesori. | 
Splendida Vittoria. | Al giuoco del¬ 
le ombre e delle minchiate, Il seme 
nominato dal giocatore, j Cib che 
si mette nel mezzo d' - una gran 
mensa, come vasi, piccole statue, 
piramidi a ripiani, con frutta, dol¬ 
ci, fiori. Trionfo da tavola . 
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Trito, agg. e i>. p. sino. di Tri¬ 
tare. Carne trita. Colori triti. Sale 
trito, j Logon», Di poco pregio, par¬ 
landosi di vestito. | Frequentato, 
Battuto, detto di luogo, di via e 
simili /Comune, Usitato, Notissi¬ 
mo, Proverbio trito. 

Tritone, sost. T. zool, Sala- 

■ 

diandra acquai noia. | Specie di mol¬ 
luschi, | T. uiit. Nume marino, il 
trombetta di Nettuno. 

Trivio, aost. Luogo dove fanno 
capo tre vie. J Luogo frequentato 
da geute volgare ed oziosa. Parole, 
modi da trivio. \ In antico dicevansi 
Arti del Trivio la grammatica, la 
rettorie* e la dialettica. 

Trofeo, aost. T. stor. Mucchio 
d' armi e di spoglie di vinti eretto 
sul campo di battaglia dai vincitori, 
Spoglie che si riportavano da una 
vittoria. | Fascio d'anni e di ban¬ 
diere incrociate e appese al muro, 
imitato dagli antichi. 

Tromba, sost. Strumento da fìn¬ 
to musicale e militare, | T. idrnul. 
Macchina che serve a far salire 
l’acqua e gli altri liquidi a forza dì 
pressione e di aspirazione, Trombe 
(ispiranti e premiati. J La parte 
dello stivale che veste la gamba. 
Stivale con tromba tona, o a crespe. | 
La pròbosoirìe dell'elefante, | Parte 
sottilissima di alcuni insetti con 
cui essi succhiano gli umori. | Vor¬ 
tice d'uria che lia luogo in tempo 
dì burrasca, [ Sonatore di tromba. 

Trombetta, sost. dim. di Trom¬ 
ba. | Sonatore di tromba. 

Trombone, sost. accres. di Trom¬ 


ba. | Arme da fuoco. ) Sonatore di 
trombone. I Grosso stivale a trom¬ 
ba. | Sorta di tulipano. 

Tronco, sost. La parte dell' al¬ 
bero che comincia dal ceppo e va 
sino ai rami. | Parte del corpo uma¬ 
no, dal collo alle cosce. | Fusto 
della colonna. J Tratto di strada 
ferrata. [ agg. e p. p, sino, di 
Troncare. A quanti fu con disusato 
modo Tronco il filo vi tal sul far del 
nodo ! 

Troppo, sost. Eccesso, Soverchio. 
Il troppo stroppia, j agg. Pili del 
dovere. Troppo telo Troppa pazien¬ 
za. Troppi complimenti. J avv. Più 
del convenevole. Troppo buono, lei. 

Tulio, sost. Il tuffare. Il tuffo 
de 1 remi. \ Detto del sangue, Quel 
piombare, direni così, che esso fa 
d’ un tratto al cuore e d’un tratto 
risalire per improvviso movimento 
di timore o di spavento o di ros¬ 
sore. La insta di quell’uomo le diede 
un tuffo al sangue. 

Turba, V. d. v. Turbare. | sost. 
Moltitudine agitata e confusa di 
persone. Fa attorno una turba di 
straccioni. Turba di monelli, d’ozio¬ 
si, d’importuni. | Popolo minuto, 
Volgo, 

Turbo, V. d. v. Turbare. | sost. 
poet. Turbine. S* alza turbo di ven¬ 
to che solleva Sibilando di sabbia 
una gran nube 

Tutelare, verb. Difendere, Pro¬ 
teggere. | ngg. Che difende, Che 
protegge, Che è relativo a tutela. 
Era V angelo tutelare della nostra 
famiglia. 
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I s,ie r a ** 1 Chi 4 u-*- 

*» «*. n <»uo , Z 2 e 71 ,,n ;: fflcio »“** u 0 ^u uh. 

team delle eue parti. I agir Intero I ? f“ tale i telefonico. | Chi è 

Imparò tute Lle « “" i T , //, U " a **«•«* 

Int « r » l ''ente. *>« ‘otto infan. amido ‘gnÀo nàgU 1 “ 

fiftiio rf« capo a piedi . I ^ ordini cavalle 


!'• 
-, i ■ 


u 


° w *'* i «* ungane- 

reeohi, f agg. ,| a Uffloio. 

«fiatale. Notiiie ufficiali, lettera uri' 1 
ciale. 


Ufficio, sost. Carica di mag 

U, «ost. Lettera dell’alfabeto. I I 7’7°’ Q ttaI u«qne impiego. Ufftc , 
Uh, Tutorie*. Uh, ohe seccatura / U’ ,* rfi «tatti», di ««d«o A 

avr, poet. Dove. U> tQno t vera - 1 * P™f etto , di scrivano. | Quello eli i 
«' *m giunte le rime. Come V occhio C ' ,l * CaDO 8 P etta di fare second 
« dice «* che s’ aggira. ®“° grado » Dovere, Ministero. 

Uccellare, verb. Tendere insidie *** &IMm maestro «»«« « 

«gli uccelli per pigiarli. I AH et - I morato#',*, 

tare altrui a cader nell 1 inganno -T®!*' 1 lu °*° dove ai «durian 

rfonw hanno V arte detV uccellare 77 per «fendere ai lor, 

meglio che gli nomini. | Pigliarsi "e n ' 

gioco ridendosi d* alcuno. Gli animi “J. *** dm ‘ 

Sentili uccellano per piacevolezza non °' S ° 8t ’ 0 ™ oanoni che. Di. 

per disprezzo o per ischerno. I loafc 7i ****** P u ffhit> ' I «*« 
Ristretto di piante selvatiche eon bLnTfi-' Piacere * U ” 

certo ordine, per uso di pig] iare \ ™ ** U è atto 

!!!’l PftnÌa *}! uccelli > ed i( > Parti- \ imolTirJio 1 ** *** ° 9ni favor * è 


colare i tordi, Frasconaia. 

Udissi, V. d. r. Udire. Jcomp 
di udì e si. Di trombe udissi e di 
tamburi un Buono. 


V 


Ulivostro, agg. Di color d' n 
Uva. I sost. Ulivo selvatico. 

Umani, agg. pl rir . di Umano, i 
«ost. poet. Gli nomini. Celeste 


Udita, ugg. e p< p di u dire , 8 ° St ' r “ ,efc * G]l «omini. Celeste è 

«est h’ atto di udire, La cosa udi 1***0 i 0rri * ponden * a d’amorosi seti- 

CM paria per udita, a.pem L \ ‘a ti ‘ * 
nmtita. Umanità, sost. La Vita umana 

Udito, agg. 6 p> p di Udire ^f .°. apaZI ° e ,,eI tempo. V urna- 

B<m, Uno dei cinque sensi * 7 * “* U ° m ° * U 

Ufficiale, sost. I graduati deb Na ZTTJ^T ^ ^ ^ 

’ «atura umana. 1? umanità e la di- 


f; 


1 esercito dal sottotenente in 8n . 
ufficiali non possono pigliar mo- 


liniia di (resti Cristo formano quel¬ 
la che i teologi chiamano unione 
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ipos fatica . | Sentimenti) per cni P uo¬ 
mo ama i suoi simili come fratelli, 
nom passionane) oli nei loro mali, 
compatendoli nei loro difetti. Non 
ha umanità chi noti sente i mali al- 
irai i» uè. J Quegli studi che si 
' facevano nelle scuole prima della 
Rettori ca. 

Umido, sost. Umidità. Sempre al- 
l-V umido sto senza marcire . | Qua- 
t dunque vivanda di carne lunga- 
Anente cotta con grasso e altri 
r condimenti. Umido di pesce. Carne 
ààn umido. | agg. Che di sua ua- 
» tura contiene dell* umore, o pure 
. lo attrae di fuori. Tempo umido. 
i Fiammifero umido. Panno umido. 

Umore, po?t,, Qualunque fluido 
'ohe scorre nei "sai fl' un corpo 
■ organizzato, o che è nelle cavità 
,j di esso. J Disposizione d’ animo, 

J Volontà. Tu non voti osci Punì or del¬ 
le donne. Peccato che quell ’ uomo 
ì non sia sempre dello stesso buon 
umore. j Bell’ umore. Uomo faceto, 
allegro e piacevole. Quelle parole 
'urono scritte, senza dubbio, da qual¬ 
che bell’ umore. 

Unghia, sost. Appendice cornea 
alla estremità delle dita degli ani¬ 
mali. Le scimmie hanno le unghie 
ourve, gli uomini targhe , gli animali 
di rapina uncinate, gli altri diritte. | 
Della fava, La particella per cui 
il seme è attaccato al guscio. 

Uniforme, a gg. Conforme, Del¬ 
la medesima forma. | sost. sin. di 
Divìsa. Grande uniforme. Unifor¬ 
me di gala. 

Uno, _art. Uno strano avvenimen¬ 
to — Giusto. Visionario. 


lo. | a gg. nnm. Contale da uno a 
cinquanta. | Uno stesso, Uno solo. 
Un volere, un amore ci ha sempre 
tenuti congiunti. I pron. J1 primo dei 
nominati, in corrispondenza di al¬ 
tro. V uno disse di sì, V altro di 
no, | Ciascuno. Vi darò cinque scu¬ 
di per uno. | sost. La cifra che rap¬ 
presenta il primo dei numeri. Ari¬ 
vi un uno e poi »« due ; eccoti do¬ 
dici. | Persona indeterminata, Un 
tale, Un certo. Dirà qui forse uno: 
a che Jinef Oggi uno non può essere 
arrestato per capriccio dall’ auto¬ 
rità. Un Niccolò di Lorenzo cacciò 
i senatori di Poma, j avv. Circa, 
All incirca. Poteva valere un mille 
lire. 

Unto, sost. Materia untuosa. | 
ftgg. Imbrattato di grasso o simile. 
Un soprabito unto e bisunto. Unti 
del Signore si chiamano, o si chia¬ 
mavano, i re e i sacerdoti. 

Urania, sost. T. mit. Musa che 
prcsedeva alP astronomia. ] Genere 
d J insetti. 

Urano, sost. T. mit. Padre di 
Saturno. | T. astr. Pianeta. 

Urna, sost. Vaso in cui sì de- 
pongouo le schede, o le pallottole, 
nelle votazioni. Le urne sono aper¬ 
te, e si procede alla votazione. \ Va¬ 
so in cui una volta si riponevano 
le ceneri dei morti, ma oggi in 
questo senso si usa solo dai poeti. 

E scioglie all’ urna un cantico Che 
forse non morrà. All> ombra de’ ci¬ 
pressi e dentro V urne Confortate di 
pianto. 

Usare, verb. Mettere in uso, 
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Adoperare. Usa male dell* ingegno ohi 
lo dà a studi meschini ; ne abusa ohi lo 
prostituisce Noi «siamo piatti e cas¬ 
serete di ferro smaltato. \ Frequen¬ 
tare, Praticare. A chiesa non usava 
giammai . Un gentiluomo ohe usa a 
Corte. | Esser solito, Costumare. Gli 
antichi usavano cremare i caduveri. 

Usciere, sost. Guardia dell ’uscio. 
L f usciere della Banca, del Ministero, 
della Camera. | Messo giudiziario che 
intima gli atti ed eseguisce le sen¬ 
tenze dei magistrati. Usciere di pre¬ 
tura, di Corte d’appello, di tribunale. 

Uscio, sost. sin. di Porta. | li¬ 
scio, V. poet. di Uscire. Infin che 

V altro sol nel mondo uscio. 

Uso, V. d, v. Usare. | agg. Av¬ 
vezzo, Assuefatto. Il primo Napo¬ 
leone era uso a dormile sul campo 
di battaglia. | sost. Usanza, Pratica, 
Facoltà di fare o adoperare mia 
cosa. È un uso del paese, e pru¬ 
denza vuole che si rispetti. Sono in 
uso i cappelli a cencio. Oramai ha 

V uso della ragione. 

Usta, sost. Sito che lasciano le 
fiere in passando e che serve di 
traccia ai cani per inseguirle. | 
agg. foni, di Usto. Magnesia usta. 

Usto, agg. Bruciato. | sost. Sorta 
dì gomena. 

Uterino, agg. da Utero. Flusso ute¬ 
rino. | Nato d’ima medesima madre, 
ma di di verso padre. Fratelli uterini. 

V 

Vacanza, sost. 11 vacare. Vacan- 
za d’ima cattedra, d’una carica, d } un 


benefizio ecclesiastico. ] Riposo di 
scuole, di accademia, di assemblee. 
Vacante di Natale. Il calendario 
segna vacanza. La Camera ha preso 
le vacanze. 

Vagheggino, Bost. Galante va¬ 
nerello che si appaga del vagheg¬ 
giare le dorme. | Vagheggino, V. 
d. v. Vagheggiare. 

Vaglia, sost. Valore. Uomo di 
vaglia. | Ordine di pagamento, Ce¬ 
dola. Ho riscosso un vaglia dì mille 
lire. Gli ho spedito un vaglia ban¬ 
cario. | V. d. v. Vagliare. Vaglia 
bene il grano se vuoi farina buona. | 
V. poet. d. v. Valere. Vagliami 
tua virtù si eh’ io ridica Di quel 
campo ogni duce ed ogni schiera. 

Vago, V. d. v. Vagare. | agg. 
Grazioso, Leggiadro. Una vaga fan¬ 
ciulla. | Desideroso, Che ai com¬ 
piace. Un giovane troppo vago di di¬ 
vertimenti. | Incerto, Indeterminato. 
Discorso vago. Parole, congetture 
vaghe. 

Vaio, sost. Animaletto di color 
bigio scuro, simile allo scoiattolo. J 
agg. Nereggiante, parlandosi di uva 
o d 'uliva che viene a maturità. 

Valico, sost. Varco, Passo. Il 
Tarvis, lo Stelvio, il Gran San Ber¬ 
nardo sono tre valichi importanti 
delle nostre Alpi. | Ordigno di legno 
per torcere o tllare la seta. | V. 
d. v. Valicare. 

Valli, sost. plur. di Vallo. E 
ripensò le mobili Tende e i percossi 
valli. | sost. plur. di Valle. Io vi 
saluto, Cncullin comincia, Figli d’an¬ 
guste valli. 
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Valuta, V. d. v. Vaia tare. | p. 
P- di Valere. | sost T. comm. Va¬ 
lore, Capitale, Prezzo. 

Vantaggio, sost. T. tip. Assi¬ 
cella su cui lo stampatore assesta 
le linee composte. J Profitto, Gio¬ 
vamento, Superiorità, Maggioranza, 
Soprappiù. L’opera sua fu tutta 
spesa in vantaggio dei poveri. 

Varàno, sost. Sorta di vitigno, j 
Specie di lucertola, | Casato di uno 
scrittore italiano. Le Pigioni di Al¬ 
fonso Varano . | Varano, V. d. v. 
Varare. Oggi si varano due navi da 
guerra. 

Ve, pron. Ve Vho detto più volte. j 
avv. Ve lo mettesti tu. \ Ve’, V. d. 
v. Vedere, Ve’ quanti forestieri. \ 
Veh, interiez. Badiamo, veh!di non 
ricascarci. 

Vece, sost. Vicenda. Quando con 
vece assidua Cadde, risorse e giac¬ 
que. f Sostituzione, Cambio, Ufficio. 
Andrai colà i» vece sua. À tenuto 
le mie veci per due mesi. 

Veccione, sost. Grosso pallino 
da schioppo, j Voce i a sai valica. 

Vedere, verb. Percepire coll’oc¬ 
chio P oggetto illuminato che ci si 
para davanti. Vede poco dall’occhio 
sinistro. | Conoscere, Comprendere. 

Si vedeva che non voleva sapente. | 
Considerare, Avvertire. Vedi gli 
effetti dell* ira t J Procurare. Vedrò 
di rimediargli un vestito. 

Vedetta, sost. Chi fa sentinella 
da luogo alto per esplorare di lon¬ 
tano. | 11 luogo donde si la la 
guardia per osservar chi viene. 
Veduta, sost, 11 vedere, j Luogo 


donde si scopre molto paese, Ì7« 
porlico con bellissima veduta. | Pro¬ 
getto, Pensiero. Uomo di larghe ve¬ 
dute. J agg. e p, p. di Vedere. 

Vegeto, V. d, v. Vegetare. | 
agg. In pieno vigore. Uomo vegeto. 
Il moto, il lavoro e la temperanza 
lo mantengono sano e vegeto a ses- 
sant’ anni. 

Veggio, V. poet. di Vedere, io 
seggio, o pormi. Un fluttuar di fanti 
e di cavalli, j sost Scaldino. 

Veglia, V. d. v. Vegliare. Odi il 
mar tei picchiare, odi la sega Del le¬ 
gnai noi, che veglia Nella chiusa bot¬ 
tega alla lucerna. | sost. Ri unione 
di gente per passare parte delia 
notte conversando, giocando, bal¬ 
lando. | 11 vegliare. 

Vèglio, sost. poet. Vecchio. Qui 
tacque il veglio, j V. d. v. Vegliare. 
Allor che tutte Dormon le cose , ed io 
sol veglio e siedo Al chiaror fioco di 
notturno lume. 

Vel, comp. dei pron. vi e lo. Non 
vel dt88’ io ? | sost, trono, di velo. 
Donna che il volto in atro vel na¬ 
sconde. 

Vela, V, d. v. Velare, j sost. 
Tela che attaccata all'albero d'una 
nave, la spinge a forza di vento. 
Far vela. Dar le vele ai venti. 

Vena, sost. Biada. Date la rena 
ai cavalli. | Ciascuno dei vasi pe' 
quali il sangue dalle parti del corpo 
ritorna al cuore. Vena cava supe¬ 
riore. j Disposizione, Voglia, Estro, 
Sono in vena di poetare , di cantare. 
Non è in vena. | Luogo ove si cava¬ 
no pietre, metalli. Hanno scoperto 
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1tn> altra vena d> oro in Australia. | 
Segni che vanno serpendo noi legni 
e nelle pietre, corno le vene nel 
corpo dell» animale. Il lapislazzuli 
è una pietra preziosa di colore ax- 
*urro con vene d’oro. J Canale natu 
rale sotterraneo. 

Vendétte, V. d. v. Tendere. | 
aost. plur, di Vendetta. Arnaldo da 
Brescia fu consegnato dal Barbarossa 
alle vendétte di Adriano IV. 

Venere, sost. Pianeta. ( T. mit. 
Dea della bellezza e delP amore. | 
T. zool. Genere di molluschi. 

Vènia, sost. poet. Perdono di pie 
colo fallo. | Venia, V. d. v. Venire. 

V enire, verh. Andare appressan¬ 
dosi a qualche luogo, j R, uscire. 
Tutto quello ch J io fo, mi sten bene . J 
Procedere, Derivare, Nascere. Vie¬ 
ne da nobile famiglia. Tutto viene 
da Dio. | Arrivare. Vien di Germa- 
ma. | Come ausiliario. Faccio quello 
che mi vien ordinato dai superiori. 

Vénti, agg. unni. Poligono di 
»<?»« lati. I sost. piar, di Vento, 
Felice te che il regno ampio dei vènti , 
Ippolito, a’ tuoi verdi anni correvi/ 
Ventricolo, sost. Ventre, Sto¬ 
maco. | Cavità del cervello e del 
onore. Dai ventricoli del cuore par¬ 
tono le arterie. 

Ver, sost. ap OC . di Vero. Or li 
fa cieca sì che ’t ver non scemi t J 
prep. apoc. di Verso. Via più V ac- 
cese, e ver } le navi il trasse. 

Verbale, agg. Di parola. | T. 
gntm. Di nome, u aggettivo, Deri¬ 
vato da verbo. Concessione, educa¬ 
tore, lettore sono nomi verbali. j sost. 


Scri tto nel quale si contiene qualohe 
dichiarazione, testimonianza, o re¬ 
lazione di quanto s’ è discusso e 
deliberato in un'assemblea. 

Verbo, sost. Parte del discorso. 
Il verbo essere è intimamente con- 
ìiesso oon V avere ; perchè chi ha è , 
e chi non ha non è. [ T. teol. La 
seconda persona della SS. Trinità, 
l'unigenito tigliuolo di Dio. Il Ver¬ 
bo incarnato . Verbo divino. Dal re¬ 
ciproco amore del Padre e del Verbo 
procede lo Spirito. | Da parola per 
eccellenza — U Verbo ff oveUo è a 
titolo d> un'opera di G. Bovio. 

A ei detto, sost. Materia per color 
verde. | Dichiarazione dei giurati 
nelle cause criminali. I giurati pro¬ 
nunziarono verdetto assolutorio. 

\ erdone, sost. Color verde pie¬ 
no. I Uccello del genere dei pas¬ 
seri. * 

Verga, V. d. v. Vergare. J sost. 
Bastoncello Buttile e flessibile. ( 
Lista tessuta nei drappi. 

Vermicelli, sost. plur. dim. di 
Verme. | Pila sottili di pasta per 
cuocersi in minestra. Un buon piatto 
di vermicelli col sugo di marno. 

^ sost. Verità obbiettiva, 
riguardante la realtà delle cose. 
Magnanima menzogna! or quando è 
il vero Sì bello, che si possa a te 
preporre 1 | agg, Che non ammette 
dubbio. Che ha in sè verità. Legit¬ 
timo, coutr. di Falso. 

Verro, sost. Porco non castrato. | 
Verrò, V. d. v. Venire. 

Versacelo, sost. pegg. di Verso. | 
Urlo Smorba sgarbata. 
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Versato» p. p- Ài Versare- j a K8* 
Pratico, Esperto, Dotto. È »n «omo 
molto versato nelle scienze naturali , 
nella storia, nella filosofia . 

Versi, sost. plnr. di Verso. E che 
il vero condito in molti versi, I pia 
schivi allettando ha persuaso. | V. d. 
v. Versare. Sai che là corre il «io»- 
do, ove piu versi Di sue dolcezze il 

Insiti ghia- Parnaso. 

Verso, sosti. Membro di scrittura 
poetica. Sdegno il verso che 8«ona 
e che non crea - | Cauto d’ uccelli. Il 
verso delV usignuolo. 1 Via, Modo, 
Espediente. Non o’ è verso di capa¬ 
citarne quell ' uomo. V ho pur trovato 
il verso di piegarlo a più miti con¬ 
sigli. | Parte, Direzione. Prendi per 
questo verso, e andrai diritto al con¬ 
vento. | Genio. Guai, a non andarle 
a verso ! \ V. d. v. Versare. 1 P™p. 
yird verso levunte. 

Vespaio, sost. Nido delle ve¬ 
spe. 1 T. med. Specie di tumore a 
piil bocche. 

Vesta, sost. Abito. | V. d. v. 
Vestire. 1 T. rait. Dea della castità. 

Veste, V. d. v. Vestire. | sost. 
Vestito, Abito. 

Vestiti, sost. plur. di Vestito. \ 
Vestiti, V. d. v. Vestirsi. 

Vetrina, sost. Vernice per inve¬ 
triare. | Armadio di vetri in cui i 
bottegai e i negozianti espongono 
al pubblico ovi, argenti, gioie, 
stoffe, commestibili, cappelli e si¬ 
mili. | Armadio a vetri per tenervi 
stoviglie- | ftgg- fora- di Vetrino. 
Barba vetrina dice*» quella che- sgrana 
sotto il rasoio. 


Vette, Boat. plnr. di Vetta. I* " 
pili alte vette delle Alpi. \ T. scher. 
Sprau ghetta di ferro perpeudico- 
lare all 7 asse della lama. 

Vezzo, sost. Ornamento di perle 
o Bim. che le donne portano al 
collo. Vezzo di coralli. \ Abitudine, 
Modo di procedere. Ha il vezzo di 
torcere fratto tratto la bocca. | Co- || 
rezza. Anche le donne, come i bam¬ 
bini, hanno bisogno di vezzi. 

Vi, pron. Vi perdono. [ avv, Do¬ 
mani ri andrò senz’ altro. 

Via, sost. sin. di Strada. Fio 

Venti Settembre. \ Cagione, Motivo. 

AP invidiano per via di quel po’ di 
roba che ho ereditata dallo zio cano¬ 
ni co. | Fiata, Volta. Sette via sette , 
quarantanove. \ Modo, Maniera, Non 
c’è ria di persuaderlo. È necessario 
trovare la via di sbarcare U lana¬ 
rio. | interioz. Sa, Orsù. Fia, la¬ 
scialo in pace. Via, andiamo , ragazzi. 

Vieto, V. d. v. Vietare. Vieto 
che si esca di qui senza mio permes¬ 
so. I agg. Stantìo, Rancido. Pro¬ 
sciutto J-irfo. 

Vignetta, sost. dira, di Vigna. | 
Figura intercalata nel testo di un 

libro. ,i. 

Villano, sost. Uomo di villo, 

Contadino. | agg. Sgarbato, Scor¬ 
tese, Inurbano. 

Vinco, V. d. v. Vincere. 1 sobì. 
Specie di salcio, delle cui vermene o 
ramoscelli si fanno panieri o ceste. 

Viòla, sost. Fiore. Viola del pen¬ 
siero. | Strumento musicale. Bravo 
sonatore di viola. I Viola, V. d. v. 
Violare. 
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Violino, soafc. Strumento musi 
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™'“ I Oimootnwio»., Se¬ 
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ita, sost. n vivere. Ahi ! y 
*■"“ Vita S«M'. Come ruoto che » 
£** ** cA. gira e sem„re ” 
anier» d) virare. F„ J 

Mtckelacio. rito di stenti, di 
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t , °° r P u IM>l “"o ohe è ao- 

£“J Z i,,an ° aMe I 

R ° di 1««to avvenne J 
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^ite, sost. Pianta notissima | 

Sorte d “ * idraulica. | T. eccl. 
Sorte di grosso candeliere. 

V.fcc‘0, eoet. Cascano dei lil„. 

delia *, * n "" C "“ 0 l0D »° 1 falci 
ine * * " C! '° *’ avr °ltiechimio 
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andiere. Lo. vivandiera del reggi. 


mento. I Arnese in cui si porta ij 
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«, V. d. V. Andare. I Vo’ v 
d - v. Volere. ' ° ' 
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locale e strumentale. 

Voce eoet. Suono che esce dalla 
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fleeeibZZ°'h * ^Vheool», 
ZtT ’ 1 T‘ eSgÌttfaMm ^pir 
iaiola rermioe.Foceuatfoata,^ 

r rmiWrt “ 2 “. Anto- 

’ ^ COffe andrebbero altri 

Z n “-J S °° n ° « frn,neoto t 

ÌZi U o Vi0lÌnOÌaperduU ‘ l '->- 

I Opinione, Fama. Comi*, 

niLo^ /<,Me 

Vociferare, rerb. Parlar forte 
* /( ooc/crnre diaaecco fo 
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rere cadrà questo Ministero. 

Voga, V. d. v. Vooare I . 
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oh« quella macchia cornigli. Aveva 

“ VOglm di fegatello sui naso 


























Volano, sosfc. Palla di sugheri» 
con alenile penne fitte in giro, la 
quale sosti e usi in aria battendola 
e/^attendo!» con lo racchette nel 
g'tfoco che da essa prende il uo - 
I Volano, Y. d. v. Volare. 
Volante, p. pres. di Volare. | 
soat, Volàno. J T. mecc. Ruota ohe 
regola il moto delle macchine. 

Volata, p. p. di Volare. | sost, 
L ’ atto del volare, j T. mus. Pro¬ 
gressione rapidissima di note ese¬ 
guite dal cantante. | T. mil. La 
parte del cannone dagli orecchioni 
alla bocca. 

Volgare, sost. Lingua viva, cor¬ 
rente del paese. J agg. Comunale, 
Triviale, Del volgo. Basso. Uomo, 
oratore, animo, gente volgare. | Di 
èra, La cristiana. 

Vólgo, sost. Popolino, Plebe. J 
V. d. v. Volgere. Gli vólgo le spalle. 

Volpe, sost. Animale quadrup^ 
de. | Sorta di malore delle biade. ( 
Malattia che fa cascare i capelli. | 
Pesce marino. 

Vòlta, p. p. di Volgere. ( V, d. 
v ’ Votare. Gira, vòlta, H son Vran- 
oeei ; Più li pm, men ti danno. | 
sost. T. areb. Muro in arco per 
copertura. La vòlta del forno è bassa. 

La vòlta della sala era dipinta in 
rosso. | Direzione. Partimmo da San 
Marcello, e prendemmo la vòlta di 
Gavinana. f Tempo. C’era una vòlta 
un gatto. | Piata. Glielo dirai un’al¬ 
tra vòlta. | Turno. Quando verrà la 
tua vòlta. 

Volte, sost. piar, di Volta, j agg. 
e !*• di Volgere, 


Vólti, agg. e p. p. di Volgere, j 
V. d. v. Voltare. | sost. plur. di 
Volto. 

Vólto, agg. e p. p. di Volgere. [ 
V. d. v. Voltare. | sost. sin. di Viso,' 
l'accia, Aspetto. Vergine bianca il 
bel volto, e le gote Vermiglia. 

Volume, sost. Libro, o Parte 
distinta di libro. J T. soiont. Spazio 
occupato da un corpo. | T. mus. 
Massa dì suono. Volume della voce. 

Voluta, agg. e p. p. di Volere. | 
«ost. T. arch. Ornamento spirale 
del capiteliionico e del compo¬ 
rto. | T. mat. Linea spirale. 

Vomero, sost. Noto strumento 
agrario. | T. anat. Lamina ossea fra 
le due fosse nasali. 

Vomitorio, agg. Di medicamento 
che provoca il vomito. | sost. Aper¬ 
tura degli antichi circhi, donde 
usciva il popolo. 

Votare, verb. contr, di Riempi¬ 
re. [ Votare, Dare il voto. Votò pel 
candidato ministeriale, j rifl. Obbli- 
I gami con voto. Non sapeva più a 
f sa7i ti votarsi. 

Voti, V. d. v. Votare. | sost. 
plur. di Voto. Duemila voti favore- 
w/i e ottocento contrari, 

"V oto, V. d. v. Vótare. j sost, 
Sutlragio. £1 mio voto non lo darei 
ad un asino bardato. J Promessa 
fatta a Dio, alla Madonna, a uu 
santo. È un voto che ho fatto alla 

Madonna, di non maritarmi. | In,ma¬ 
ginetta, o quadretto, ehe si ap¬ 
pende agli altari o ad iur ^ 
sacre in contrassegno di r" * 
mento per grazia ricevo 

















Vulcano, sost. T. mit. Dio del 

_ * * 

fuoco c marito di Venere, | T. geog. 
Monte ignìvomo. | T. astr. Pianeta. 

Z 

Zaino, sost. Sacchetto di pelle 
che portano addosso i soldati, i 
cacciatori e i pastori, ] agg. Colore 
di cavallo baio, sauro o morello, 
non macchiato dì bianco. 

Zampata, sost. Colpo di zam¬ 
pa. I Impronta della zampa dell* a- 
nini ale in terra. 

Zampone, sost. accrea. di Zampa. | 
Salame che si fa a Modena e che 
è contenuto nella zampa del maiale. 

Zatta, sost. Specie di popone. | 
T. mar. Chiatta. 

Zecca, sost. Lnogo dove bì bat¬ 
tono le monete. | Sorta di grossa 
cimice che si attacca addosso ai 
cani, alle volpi, ai cavalli ed altri 
animali. | V. d. v. Zeccare. 

Zecchino, Bost. Moneta d’ oro. | 
Zecchino, V. d. v. Zeccare. 


Zefi'iro, sost. Vento di primavera 
che spira da occidente, Favonio, j 
agg. D* mia specie di lana finissima. 

Zeppa, agg. fem, di Zeppo. La 
chiesa era teppa di gente. | sost Biet¬ 
ta per uso dì serrare, stringere o 
calzare checchessia. Mettete una zep¬ 
pa a quella tavola che tentenna. 

Zeppo, agg. Interamente pieno. 
Sti vato. | T. battìi Stecca da rimon¬ 
dare i pezzi. 

Zero, sost. Figura aritmetica. | 
Pesce marino. | Sorta di gemma. 

Zibetto, sost. Animale simile al 
gatto. | Sostati za untuosa dello stes¬ 
so animale, usata in profumeria. 
Dir d* una donna cui puzzava il fiati , 
Arca d'Arabi onor, muschio e zibetto. 

Zoccolo, sost. Calzare roz » * ou 
la pianta di legno e per lo più col 
solo tomaio. | Membro d'architet¬ 
tura, Plinto. | La fascia di colore 
scuro che suol farsi in giro ed in 
piè delle pareti d’ una stanza. 

Zoppina, agg. e sost. dim. di 
Zoppo. | sost. Malattia degli ani¬ 
mali fissipedi. 




... ‘ f^i 11 '/ì‘r 






































